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Il Contratto Collettivo della Sanità 19/21 segna uno spartiacque nell’evoluzione della contratta-
zione collettiva dei settori pubblici. Un contratto che completa il percorso di riconquiste sindacali 
dopo il blocco decennale della contrattazione subito dai dipendenti pubblici, giustificato dai go-
verni che si sono susseguiti dopo la crisi finanziaria del 2008, come strumento di contenimento 
della spesa pubblica e che ha invece determinato una svalorizzazione professionale e una sva-
lutazione economica del lavoro pubblico. Un binomio nefasto che ha prodotto impoverimento 
sociale per il sistema delle pubbliche amministrazioni e, con il parallelo blocco del turnover, una 
crisi di funzionamento generale dei servizi, insieme a un depotenziamento dell’azione delle am-
ministrazioni pubbliche nel cogliere le opportunità legate all’innovazione, sia digitale che dell’or-
ganizzazione dei servizi, in particolare in materia di salute, anche e sopratutto dopo la pandemia, 
di cogliere la sfida della valorizzazione del “sistema salute” che ha in due leve fondamentali la 
produzione del valore sociale: le competenze degli operatori, i modelli clinici assistenziali orien-
tati all’integrazione professionale e alla presa in carico degli assistiti in un progetto di benessere 
(prevenzione, cura, riabilitazione ma anche sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, nel territorio, 
ricerca-azione in campo sanitario e sociale per aumentare l’aspettativa e la qualità della vita).

Il venir meno negli anni di leve strategiche come quella del salario di produttività, fortemente 
limitato dalle norme che hanno introdotto tetti e limitazioni, il blocco delle carriere, l’assenza della 
contrattazione nella formazione continua come punta fondamentale della crescita di competenze 
diffuse e avanzate, modelli organizzativi verticalizzati e basati sull’unilateralità degli atti dirigen-
ziali, la valutazione usata come strumento di selettività e non di valorizzazione dei dipendenti, 
avevano fortemente penalizzato i dipendenti pubblici, limitato le opportunità di dinamismo e 
flessibilità organizzativa delle pubbliche amministrazioni, prima frontiera nella tutela dei diritti 
fondamentali per le persone ma anche nella gestione delle grandi transizioni globali.

Se col rinnovo relativo al triennio 16/18 la contrattazione collettiva si è fatta carico di riavviare una 
normalizzazione delle relazioni sindacali, tornando a ridare ai CCNL il ruolo di autorità salariale e 
strumento di tutela e accrescimento dei diritti, l’impegno della Fp Cgil è stato sin da subito quello 
di impegnarsi affinché il CCNL 19/21 fosse il completamento di un ciclo che avesse come priorità: 
incrementi salariali che rispondessero al principio necessariamente incrementale per retribuzioni 
che erano ben al di sotto delle medie dei colleghi dipendenti pubblici europei; un sistema ordi-
namentale e un nuovo sistema di classificazione che rispondesse a qualifiche, funzioni, attività e 
professionalità derivanti dai cambiamenti intervenuti nel settore sanitario, nell’evoluzione delle 

Introduzione
di Serena Sorrentino
Segretaria Generale Funzione Pubblica CGIL
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professioni sanitarie, la diffusione di competenze avanzate e la definizione sempre più puntuale 
di figure nel comparto sanità non solo di supporto ma con profili di autonomia e competenze che 
vanno dall’assistenza a funzioni complesse e che il vecchio sistema cristallizzato ad un ventennio 
fa non era più in grado di cogliere e riconoscere e che rendeva le aziende sanitarie incapaci di 
valorizzare le competenze interne.

Inoltre, dopo la pandemia, un tema a cui avevamo approcciato in termini sperimentali è diventato 
emergenziale e poi una opportunità da cogliere come benessere organizzativo per i dipendenti e 
agente di modernizzazione dell’organizzazione del lavoro per le amministrazioni: il lavoro agile. 

Non di minore importanza è per noi la parte di implementazione dei diritti che aiutano le persone 
che lavorano nei momenti in cui hanno bisogno di cure, di strumenti di conciliazione vita-lavoro, 
di riconoscimento dei diritti civili, di avere garanzie sulle opportunità di formazione, ora contrat-
tualizzata come diritto della persona che lavora e dovere dell’amministrazione.

I nuovi differenziali stipendiali che sostituiscono il vecchio sistema delle progressioni orizzontali, 
la riqualificazione del personale in servizio e l’attuazione del nuovo ordinamento, l’individuazione 
dei nuovi profili professionali, nuove e più forti relazioni sindacali che rafforzano la contrattazione 
di posto di lavoro e il ruolo della Rsu anche sul fronte delle condizioni di lavoro e della salute e 
sicurezza, la definizione di un’area di sviluppo ulteriore per le elevate qualificazioni, la valorizza-
zione salariale, la rivoluzione del sistema degli incarichi che diventano un diritto dei professionisti 
e delle competenze avanzate delle aree e disegnano nuove opportunità di sviluppo delle carriere. 

Sono tratti importanti di conquiste tutte sindacali, rese possibili dalla determinazione e compe-
tenza che le organizzazioni sindacali hanno portato ai tavoli di contrattazione in ARAN, ma so-
prattutto frutto di un lungo percorso di mobilitazione che ha portato ad accordi interconfederali, 
cambiamenti normativi, stanziamenti di risorse che vanno ascritti al coraggio e alla volontà delle 
lavoratrici e lavoratori di riscattare la loro dignità dalla narrazione pubblica e dalla retorica agita in 
questi anni per sminuire il valore di un settore strategico e fondamentale.

Insieme abbiamo lottato, scioperato (spesso avendo contro soggetti che tuttavia riconoscono ai 
dipendenti pubblici un ruolo cruciale per il rilancio del paese, a partire dalle sfide del PNRR), 
abbiamo creduto nel riscatto e nella difesa del valore del settore pubblico. Ora spetta a tutti lo 
sforzo corale di applicare presto e bene questo CCNL, sapendo che dobbiamo già essere pronti a 
presentare le piattaforme per i contratti del triennio 22/24.
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L’innovazione è un processo inarrestabile e le persone che lavorano vanno accompagnate attra-
verso la contrattazione affinché i progressi tecnologici e le grandi trasformazioni siano fonte di 
miglioramento della qualità del lavoro e dei servizi. Dalla riforma dell’assistenza territoriale alla 
necessaria mobilitazione per un sistema sociosanitario nazionale che si prenda cura dei cittadini 
e riconosca salari adeguati e valore professionale agli operatori, per questo dovremo continuare 
a lottare ma le lavoratrici e lavoratori hanno oggi uno strumento in più nella contrattazione che 
evolve e si rafforza, per prendersi cura di chi ci cura.
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La sottoscrizione del contratto 2019/2021 del comparto sanità pubblica chiude una stagione sin-
dacale e contemporaneamente ne apre un’altra.

Si chiude la fase di riconquista del contratto nazionale nei settori pubblici iniziata con l’accordo 
unitario con il governo del 30 novembre 2016, dopo la lunga stagione degli anni del blocco, pro-
seguita con la stipula del contratto 2016/2018 e con una promessa che avevamo fatto alle lavora-
trici e ai lavoratori nelle assemblee.

Quella che quell’accordo avrebbe rappresentato solo la prima parte di un lavoro di riscrittura com-
plessiva delle regole del lavoro, di quelle relative alla valorizzazione delle professionalità, della 
revisione del sistema indennitario che si sarebbe completato nella tornata successiva.

Alla luce dei fatti possiamo dire di aver mantenuto l’impegno che avevamo assunto, dopo aver 
scritto una piattaforma ambiziosa che ha resistito nei suoi contenuti fondamentali anche allo tsu-
nami del Covid.

L’accordo è frutto di un percorso né facile né lineare, che ha prodotto - ad esempio – incrementi 
che a parità di area d’inquadramento possono essere anche significativamente diversi in conse-
guenza dei diversi interventi normativi che hanno riconosciuto indennità specifiche a molte figure 
professionali.

Il cuore del nuovo contratto non può, a nostro avviso, che essere considerata la parte che riscrive 
il sistema ordinamentale e di classificazione del personale.

Un nuovo sistema che rende più semplici e più esigibili le progressioni economiche, con il 
nuovo sistema dei differenziali economici e che getta le basi per aprire una stagione nuova di 
valorizzazione professionale con l’estensione massiccia del sistema degli incarichi. Uno stru-
mento, quest’ultimo, aperto anche alle ex categorie C e Bs così da generare strumenti per dare 
risposte a figure (ad esempio gli amministrativi senza laurea) che fino ad ora erano escluse da 
possibilità di questo genere. 

A questo si aggiunge una revisione significativa e una maggiore flessibilità del sistema indennita-
rio, oltre ad una serie di interventi importanti sulle materie relative al rapporto di lavoro.

Premessa
di Michele Vannini
Segretario Nazionale Funzione Pubblica CGIL
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Un contratto, infine, che  non a caso è stato sottoscritto da tutte le organizzazioni sindacali se-
gnando, in questo caso, un precedente importante.

Ora che il contratto è pienamente operativo comincia una nuova stagione, quella della sua appli-
cazione e della contrattazione integrativa che dovrà farlo vivere, nel rapporto quotidiano fra le 
Rsu, le organizzazioni sindacali territoriali e, soprattutto, le lavoratrici e i lavoratori. 
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Per facilitare la lettura e la comprensione del testo gli articoli contrattuali dei precedenti 
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dei trattamenti di fine servizio e di fine rap-
porto. Non si determinano pertanto nuovi o 
maggiori oneri. 
 
3. Per i distacchi in corso alla data di entrata 
in vigore, la cui attivazione sia avvenuta prima 
del 2019 la percentuale di cui al comma 1, lett. 
b) è applicata al valore medio nell’anno 2018 
delle voci retributive di cui al comma 1, lett. b) 
corrisposte a carico dei rispettivi fondi di rife-
rimento. 
 
4. In caso di distacco part-time o frazionato, l’e-
lemento di garanzia è riproporzionato in base 
alla corrispondente percentuale di distacco. 
 
5. La disciplina di cui al presente articolo è 
applicata dalla data di decorrenza della con-
trattazione integrativa di cui ai commi 2 e 3, 
successiva a quella di sottoscrizione. 
 
6. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’art. 43 del CCNL del 20.9.2001 integrativo 
del CCNL del 7.4.1999 (Trattamento economi-
co dei dipendenti in distacco sindacale) e l’art. 
23, comma 9 del CCNL 19.4.2004 (Disposizio-
ni particolari). 

Art. 12 Clausole di 
raffreddamento *
1. Il sistema delle relazioni sindacali è impron-
tato a principi di responsabilità, correttezza, 
buona fede e trasparenza dei comportamenti 
ed è orientato alla prevenzione dei conflitti.  

2. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il 
primo mese del negoziato relativo alla con-
trattazione integrativa le parti non assumono 
iniziative unilaterali né procedono ad azioni 
dirette; compiono, inoltre, ogni ragionevole 
sforzo per raggiungere l’accordo nelle materie 
demandate.  
 
3. Analogamente, durante il periodo in cui si 
svolge il confronto le parti non assumono ini-
ziative unilaterali sulle materie oggetto dello 
stesso.  
 
4. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’articolo 10 (Clausole di raffreddamento) del 
CCNL 21 maggio 2018.  

Art. 4 Statuto dei lavoratori - Impianti 
audiovisivi. Fonti - Statuto dei lavoratori 
- Titolo I - Della libertà e dignità del 
lavoratore
1. Gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti 
dai quali derivi anche la possibilità di controllo 
a distanza dell’attività dei lavoratori possono 
essere impiegati esclusivamente per esigenze 
organizzative e produttive, per la sicurezza del 
lavoro e per la tutela del patrimonio aziendale 
e possono essere installati previo accordo col-
lettivo stipulato dalla rappresentanza sinda-
cale unitaria o dalle rappresentanze sindacali 
aziendali. In alternativa, nel caso di imprese 
con unità produttive ubicate in diverse provin-
ce della stessa regione ovvero in più regioni, 
tale accordo può essere stipulato dalle associa-

zioni sindacali comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale. In mancanza di 
accordo, gli impianti e gli strumenti di cui al 
primo periodo possono essere installati previa 
autorizzazione della sede territoriale dell’Ispet-
torato nazionale del lavoro o, in alternativa, nel 
caso di imprese con unità produttive dislocate 
negli ambiti di competenza di più sedi territo-
riali, della sede centrale dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro. I provvedimenti di cui al terzo 
periodo sono definitivi.

2. La disposizione di cui al comma 1 non si 
applica agli strumenti utilizzati dal lavoratore 
per rendere la prestazione lavorativa e agli 
strumenti di registrazione degli accessi e delle 
presenze.

3. Le informazioni raccolte ai sensi dei commi 
1 e 2 sono utilizzabili a tutti i fini connessi al 
rapporto di lavoro a condizione che sia data al 
lavoratore adeguata informazione delle moda-
lità d’uso degli strumenti e di effettuazione dei 
controlli e nel rispetto di quanto disposto dal 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Capo II
Diritti sindacali 

Art. 13 Diritto di assemblea *
1. I dipendenti hanno diritto di partecipare, du-
rante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali 
in idonei locali concordati con l’Azienda o Ente 
per n.12 ore annue pro capite senza decurta-
zione della retribuzione. 
 
2. Le assemblee che riguardano la generalità 
dei dipendenti o gruppi di essi possono essere 
indette con specifico ordine del giorno su ma-
terie di interesse sindacale e del lavoro: 
a. singolarmente o congiuntamente da una o 

più organizzazioni sindacali rappresentative 
nel comparto ai sensi del vigente CCNQ 
sulle prerogative sindacali; 

b. dalla R.S.U. nel suo complesso e non dai sin-
goli componenti; 

c. da una o più organizzazioni sindacali rap-
presentative del comparto, di cui al primo 
alinea, congiuntamente con la RSU. 

 
3. Le assemblee di cui al comma 2 possono es-
sere effettuate anche in modalità telematica.
 
4. Per quanto non previsto e modificato dal pre-
sente articolo, resta ferma la disciplina del dirit-
to di assemblea prevista dall’ art. 4 del contratto 
collettivo quadro del 4.12.2017 sulle modalità 
di utilizzo dei distacchi, aspettative e permessi 
nonché delle altre prerogative sindacali. 
 

Alla fine di ogni “Capo” sono stati inseriti all’interno di specifici box gli articoli 
contrattuali ad oggi ancora vigenti suddivisi per argomento in base all’oggetto 
del “Capo” stesso.
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e materie). 

6. Rimane fermo quanto previsto dall’art. 47, 
comma 6 (Lavoro straordinario) nei confronti 
dei lavoratori che non abbiano aderito alla ban-
ca delle ore. 
 
7. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 40 (Banca delle ore) del CCNL 
20.9.2001 integrativo del CCNL 7.4.1999. 

Riduzione dell’orario
(art. 27 CCNL del 07/04/1999) 
1. Per il personale adibito a regimi di orario 
articolato in più turni o secondo una program-
mazione plurisettimanale ai sensi dell’art. 
26 (Orario di lavoro) del CCNL 7 aprile 1999, 
finalizzati al miglioramento dell’efficienza e 
dell’efficacia delle attività istituzionali ed, in 
particolare, all’ampliamento dei servizi all’uten-
za, i contratti collettivi integrativi potranno pre-
vedere, con decorrenza stabilita nella medesi-
ma sede ed in via sperimentale, una riduzione 
dell’orario fino a raggiungere le 35 ore medie 
settimanali. 

2. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione 
della suddetta riduzione dovranno essere fron-
teggiati con proporzionali riduzioni del lavoro 
straordinario oppure con stabili modifiche degli 
assetti organizzativi oppure, ove ulteriormente 
necessario, con risorse appositamente indivi-
duate in sede di contrattazione integrativa.

Compensi per ferie non godute 
(art. 8 CCNL integrativo del 20/09/2001) 
1. Il compenso sostitutivo delle ferie non fruite, 
nel caso di cessazione del rapporto di lavoro, è 
determinato, per ogni giornata, con riferimen-
to all’anno di mancata fruizione, prendendo a 
base di calcolo la nozione di retribuzione di cui 
all’art. 37, comma 2, lett. c) CCNL integrativo 20 
settembre 2001; trova in ogni caso applicazio-
ne la disciplina di cui al comma 3 del medesi-
mo articolo.
2. Il presente articolo entra in vigore dal 31 di-
cembre 2001. 

ATTENZIONE: Sulla disciplina della monetizza-
zione delle ferie non godute è intervenuto l’art. 
5, comma 8, del D.L. n. 95 del 2012 convertito 
dalla Legge n. 135 del 2012, che ha vietato 
la corresponsione di compensi a tale titolo. 
Pertanto, il comma riportato, deve ritenersi 
disapplicato: “Fermo restando il disposto del 
comma 8, all’atto della cessazione dal rapporto 
di lavoro, qualora le ferie spettanti a tale data 
non siano state fruite per esigenze di servizio, si 
procede al pagamento sostitutivo delle stesse 
da parte dell’azienda o ente di provenienza.” 
Sulla materia si è anche espresso il Diparti-
mento della funzione pubblica con la nota n. 
32937 del 6/8/2012 e con la nota n. 40033 
dell’8/10/2012.

Capo III 
Ferie e festività 

Art. 49 Ferie e recupero festività 
soppresse *
1. Il dipendente ha diritto, in ogni anno di servi-
zio, ad un periodo di ferie retribuito. 
Durante tale periodo, al dipendente spetta la 
retribuzione di cui all’art. 94, comma 2, lett. 
c) (Retribuzione e sue definizioni). 
 
2. In caso di distribuzione dell’orario settimana-
le di lavoro su cinque giorni, in cui il sabato è 
considerato non lavorativo, la durata delle ferie 
è di 28 giorni lavorativi.  
 
3. Per i dipendenti che invece hanno un’artico-
lazione oraria su sei giorni, la durata delle ferie 
è di 32 giorni lavorativi. 
 
4. Ai dipendenti assunti per la prima volta in 
una pubblica amministrazione per i primi tre 
anni di servizio, comprensivi dei periodi lavora-
ti presso una qualsiasi amministrazione, anche 
a tempo determinato e anche con profilo o 
inquadramento diverso, spettano 26 giorni di 
ferie in caso di articolazione dell’orario di lavoro 
su cinque giorni, oppure 30 giorni di ferie in 
caso di articolazione dell’orario di lavoro su sei 
giorni. Dopo tre anni di servizio, come sopra 
definiti, spettano rispettivamente 28 giorni 
lavorativi e 32 giorni lavorativi. 
 
5. Tutti i periodi di ferie indicati nei commi 2, 3, 

e 4 sono comprensivi delle due giornate previ-
ste dall’ art.1, comma 1, lettera “a”, della L. 23 
dicembre 1977, n. 937.  
 
6. A tutti i dipendenti sono altresì attribuite 4 
giornate di riposo da fruire prioritariamen-
te nell’anno solare ai sensi ed alle condizioni 
previste dalla menzionata legge n. 937/77. Le 
giornate di riposo non fruite non sono mo-
netizzabili. È altresì considerata giorno festivo 
la ricorrenza del Santo Patrono della località in 
cui il dipendente presta servizio, purché rica-
dente in giorno lavorativo. 
 
7. Nell’anno di assunzione o di cessazione dal 
servizio la durata delle ferie è determinata in 
proporzione dei dodicesimi di servizio prestato. 
La frazione di mese superiore a quindici giorni è 
considerata a tutti gli effetti come mese intero. 
 
8. Il dipendente che ha usufruito dei permessi 
retribuiti di cui agli artt. 50 (Permessi giornalieri 
retribuiti) e 52 (Permessi previsti da particolari 
disposizioni di legge) conserva il diritto alle ferie. 
 
9. Le ferie sono un diritto irrinunciabile e non 
sono monetizzabili fatto salvo quanto previsto 
dal successivo comma 11. Esse sono fruite, 
previa autorizzazione espressa e tempesti-
va, nel corso di ciascun anno solare, in periodi 
compatibili con le esigenze di servizio, tenuto 
conto delle richieste del dipendente. 
 
10. L’Azienda o Ente pianifica le ferie dei di-

Gli Articoli che non presentano 
un asterisco sono Articoli 
completamente nuovi.
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Nell’area approfondimenti, inserita alla fine del testo, sono stati inseriti testi e tabelle utili 
alla contrattazione integrativa ed alla comprensione del testo del nuovo CCNL 2019-2021.
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MISURE PER PROMUOVERE LE PARI OPPORTUNITA E RAFFORZARE IL RUOLO 
DEI COMITATI UNICI DI GARANZIA NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
Direttiva 2 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione

Sezione I
Promozione della parità e pari opportunità

nelle amministrazioni pubbliche

1. Quadro generale
Le amministrazioni pubbliche, come previsto dall’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche am-
ministrazioni”, sono tenute a garantire la parità e le pari opportunità tra uomini e donne, l’assenza 
di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento ses-
suale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, 
nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e 
nella sicurezza sul lavoro, così come un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo.
L’articolo 57 del medesimo decreto legislativo ha previsto che le pubbliche amministrazioni costi-
tuiscono al proprio interno il «Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni» che ha sostituito, unificando le competen-
ze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno 
del mobbing.
Gli indirizzi comunitari nel frattempo intervenuti, le disposizioni nazionali entrate in vigore dal 
2007 ad oggi, rendono necessaria la revisione e l’aggiornamento dell’impianto originario delle 
direttive 23 maggio 2007 e 4 marzo 2011.
I temi delle pari opportunità sono stati affrontati a livello nazionale in una serie di provvedimen-
ti adottati anche sulla base delle indicazioni provenienti dall’ordinamento comunitario. L’Unione 
Europea svolge, infatti, un ruolo fondamentale nella definizione di principi di pari opportunità fra 
uomo e donna, nella fissazione di obiettivi di sviluppo delle politiche di genere nei diversi Stati 
membri, nonché nel contrasto a qualsiasi forma di discriminazione negli ambiti lavorativi, econo-
mici e sociali.
L’uguaglianza di genere, valore fondamentale dell’U.E., rappresenta un elemento strategico im-
prescindibile per il conseguimento degli obiettivi generali dell’Unione, come quello del raggiun-
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Titolo I	 Disposizioni Generali

Capo I
Applicazione, durata, 
tempi e decorrenza 

Art. 1 Campo di applicazione *
1. Il presente contratto si applica a tutto il per-
sonale con rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato e a tempo determinato dipendente da 
tutte le Aziende ed Enti del comparto indicate 
all’art. 6 del CCNQ sulla definizione dei com-
parti di contrattazione collettiva del 3 agosto 
2021. 
 
2. Al personale del comparto, soggetto a mobi-
lità in conseguenza di provvedimenti di ristrut-
turazione organizzativa dell’amministrazione, 
di esternalizzazione oppure di processi di 
privatizzazione, si applica il presente contratto 
sino al definitivo inquadramento contrattuale 
nella nuova amministrazione, ente o società, 
previo confronto con le organizzazioni sindaca-
li firmatarie del presente contratto. 
 
3. Il riferimento alle aziende sanitarie ed ospe-
daliere, alle A.R.P.A ed alle agenzie, istituti, 
RSA ed enti del Servizio Sanitario Nazionale di 
cui all’art. 6 del Contratto Collettivo Nazionale 
Quadro per la definizione dei comparti di con-
trattazione collettiva nazionale del 3.8.2021 è 
riportato nel testo del presente contratto come 
“Aziende ed Enti”. Il riferimento agli Istituti 
zooprofilattici sperimentali di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 1993, n. 270 e s.m.i. 
e agli Istituti di ricovero e cura a carattere 

scientifico di cui al decreto legislativo 16 
ottobre 2003, n. 288 è riportato nel testo 
del presente contratto come “Istituti”. 
 
4. Il riferimento al decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 e successive modificazioni 
ed integrazioni è riportato come “D. Lgs. n. 
165/2001”. Il decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni sono riportati come “D. Lgs. n. 502 
del 1992”. 
 
5. Nel testo del presente contratto per “diri-
gente o responsabile” si intende il dirigente 
o il responsabile preposto alle strutture con gli 
incarichi individuati dai rispettivi ordinamen-
ti aziendali, adottati nel rispetto delle leggi 
regionali di organizzazione. Con il termine di 
“unità operativa” si indicano genericamente 
articolazioni interne delle strutture aziendali 
così come individuate dai rispettivi ordina-
menti, comunque denominate.  

Art. 2 Durata, decorrenza, tempi 
e procedure di applicazione del 
contratto *
1. Il presente contratto concerne il periodo 1° 
gennaio 2019 – 31 dicembre 2021, sia per 
la parte giuridica che per la parte economica. 
 
2. Gli effetti decorrono dal giorno successivo 
alla data di stipulazione, salvo diversa prescri-
zione del presente contratto. L’avvenuta stipu-
lazione viene portata a conoscenza delle Azien-
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de ed Enti mediante la pubblicazione nel sito 
web dell’ARAN e nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana. 
 
3. Gli istituti a contenuto economico e norma-
tivo con carattere vincolato ed automatico sono 
applicati dalle Aziende e Enti entro trenta gior-
ni dalla data di stipulazione di cui al comma 2. 
 
4. Il presente contratto, alla scadenza, si rinno-
va tacitamente di anno in anno qualora non ne 
sia data disdetta da una delle parti con lettera 
raccomandata o con PEC, almeno sei mesi pri-
ma della scadenza o, se firmato successiva-
mente a tale data, entro tre mesi dalla sua 
sottoscrizione definitiva. In caso di disdetta, 
le disposizioni contrattuali rimangono inte-
gralmente in vigore fino a quando non siano 
sostituite dal successivo contratto collettivo. 
 
5. In ogni caso, le piattaforme sindacali per il 
rinnovo del contratto collettivo nazionale sono 
presentate sei mesi prima della scadenza del 
rinnovo del contratto o, se firmato successi-
vamente a tale data, entro sei mesi dalla 
sua sottoscrizione definitiva e comunque in 
tempo utile per consentire l’apertura della 
trattativa. Durante tale periodo e per il mese 
successivo alla scadenza del contratto, le parti 
negoziali non assumono iniziative unilaterali 
né procedono ad azioni dirette. 
 
6. A decorrere dal mese di aprile dell’anno suc-
cessivo alla scadenza del presente contratto, 

qualora lo stesso non sia ancora stato rinnova-
to e non sia stata disposta l’erogazione di cui 
all’art. 47-bis comma 1 del d. lgs. n. 165/2001, 
è riconosciuta, entro i limiti previsti dalla legge 
di bilancio in sede di definizione delle risor-
se contrattuali, una copertura economica che 
costituisce un’anticipazione dei benefici com-
plessivi che saranno attribuiti all’atto del rin-
novo contrattuale. L’importo di tale copertura 
è pari al 30% della previsione Istat dell’infla-
zione, misurata dall’indice IPCA al netto della 
dinamica dei prezzi dei beni energetici impor-
tati, applicata agli stipendi. Dopo sei mesi di 
vacanza contrattuale, detto importo sarà pari al 
50% del predetto indice. Per l’erogazione della 
copertura di cui al presente comma si appli-
cano le procedure di cui agli articoli 47 e 48, 
commi 1 e 2, del d. lgs. n. 165/2001. 
 
7. Il presente CCNL può essere oggetto di inter-
pretazione autentica ai sensi dell’art. 49 del d. 
lgs. n. 165/2001, anche su richiesta di una del-
le parti, qualora insorgano controversie aventi 
carattere di generalità sulla sua interpretazio-
ne. L’interpretazione autentica può aver luogo 
anche ai sensi dell’art. 64 del medesimo decre-
to legislativo. 

Art. 3 Conferme
1. Le disposizioni contenute nel CCNL del 21 
maggio 2018 e quelle, ancora vigenti, con-
tenute nei CCNL precedenti a quest’ultimo 
concernenti le Aziende e gli Enti del presente 
comparto della Sanità continuano a trovare 
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applicazione, in quanto non espressamente 
disapplicate e sostituite dalle norme o comun-
que in quanto compatibili con le previsioni di 
legge e del CCNL.
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Titolo II	� Relazioni sindacali

Capo I
Sistema delle relazioni 
sindacali 

Art. 4 Obiettivi e strumenti *
1. Il sistema delle relazioni sindacali è lo stru-
mento per costruire relazioni stabili tra Azien-
da o Ente e soggetti sindacali, improntate alla 
partecipazione consapevole, al dialogo costrut-
tivo e trasparente, alla reciproca considerazio-
ne dei rispettivi diritti ed obblighi, nonché alla 
prevenzione e risoluzione dei conflitti. 
 
2. Attraverso il sistema delle relazioni sindacali: 
	- si attua il contemperamento della missione 
di servizio pubblico delle Aziende ed Enti a 
vantaggio degli utenti e dei cittadini con gli 
interessi dei lavoratori; 

	- si migliora la qualità delle decisioni assunte; 
	- si sostengono la crescita professionale e l’ag-
giornamento del personale, nonché i proces-
si di innovazione organizzativa e di riforma 
della pubblica amministrazione; 

	- si attua la garanzia di sicure condizioni di 
lavoro. 

 
3. Nel rispetto dei distinti ruoli e responsabi-
lità dei datori di lavoro pubblici e dei soggetti 
sindacali, le relazioni sindacali presso le Azien-
de ed Enti, si articolano nei seguenti modelli 
relazionali
a.	  partecipazione; 
b.	 contrattazione integrativa. 
 

4. La partecipazione è finalizzata ad instaurare 
forme costruttive di dialogo tra le parti, su atti 
e decisioni di valenza generale delle Aziende 
ed Enti, in materia di organizzazione o aventi 
riflessi sul rapporto di lavoro ovvero a garantire 
adeguati diritti di informazione sugli stessi; si 
articola, a sua volta, in: 
	- informazione; 
	- confronto; 
	- organismi paritetici di partecipazione. 

5. La contrattazione integrativa è finalizzata alla 
stipulazione di contratti che obbligano recipro-
camente le parti, al livello previsto dall’art. 9 
(Contrattazione collettiva integrativa: sog-
getti e materie). Le clausole dei contratti sot-
toscritti possono essere oggetto di successive 
interpretazioni autentiche, anche a richiesta di 
una delle parti, con le procedure di cui all’art. 
10 (Contrattazione collettiva integrativa: tempi 
e procedure). 
 
6. È istituito presso l’ARAN, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica, l’Os-
servatorio a composizione paritetica con il com-
pito di monitorare i casi e le modalità con cui 
ciascuna Azienda o Ente assume gli atti adottati 
unilateralmente ai sensi dell’art. 40, comma 
3-ter, D. Lgs. n. 165/2001. L’osservatorio verifi-
ca altresì che tali atti siano adeguatamente mo-
tivati in ordine alla sussistenza del pregiudizio 
alla funzionalità dell’azione amministrativa. Ai 
componenti non spettano compensi, gettoni, 
emolumenti, indennità o rimborsi di spese 
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comunque denominati. L’Osservatorio di cui al 
presente comma è anche sede di confronto su 
temi contrattuali che assumano una rilevanza 
generale, anche al fine di prevenire il rischio di 
contenziosi generalizzati. 
 
7. Fermo restando le disposizioni sulle rela-
zioni sindacali del presente TITOLO II, sono 
fatte salve le eventuali specifiche disposi-
zioni in materia di relazioni sindacali con-
tenute nelle sezioni del presente contratto. 
 
8. Alle organizzazioni sindacali sono garan-
tite, tutte le forme di accesso previste dalla 
disciplina di legge in materia di trasparenza. 
 
9. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 3 (Obiettivi e strumenti) del CCNL 
del 21 maggio 2018. 

Art. 5 Informazione *
1. L’informazione è il presupposto per il corret-
to esercizio delle relazioni sindacali e dei suoi 
strumenti. Pertanto, essa è data preventiva-
mente e in forma scritta dalle Aziende o Enti ai 
soggetti sindacali di cui all’art. 9, comma 3, 
(Contrattazione collettiva integrativa: sog-
getti e materie) secondo quanto previsto 
dal presente articolo. 
 
2. Fermi restando gli obblighi in materia di 
trasparenza previsti dalle disposizioni di legge 
vigenti, l’informazione consiste nella preven-
tiva trasmissione puntuale di dati ed elementi 

conoscitivi, da parte dell’Azienda o Ente, ai 
soggetti sindacali, al fine di consentire loro di 
prendere conoscenza della questione trattata e 
di esaminarla. 
 
3. L’informazione deve essere data nei tempi, 
nei modi e nei contenuti atti a consentire ai 
soggetti sindacali di cui all’art. 9, comma 3 
(Contrattazione collettiva integrativa: sog-
getti e materie) di procedere a una valutazio-
ne approfondita del potenziale impatto delle 
misure da adottare ed esprimere osservazioni 
e proposte. 
 
4. Fermo restando quanto previsto dal com-
ma 5, sono oggetto di informazione tutte le 
materie per le quali gli articoli 6 (Confronto) 
e 9 (Contrattazione collettiva integrativa: 
soggetti e materie) nonché 7 (Confronto re-
gionale) prevedano il confronto o la contratta-
zione integrativa, costituendo presupposto per 
la loro attivazione. 
 
5. Sono altresì oggetto di sola informazio-
ne gli atti di organizzazione degli uffici di 
cui all’art. 6 del d.lgs. n. 165/2001 ed ogni 
altro atto per il quale la legge preveda il 
diritto di informativa alle OO.SS. L’infor-
mazione di cui al presente comma deve 
essere resa almeno 5 giorni lavorativi pri-
ma dell’adozione degli atti. Resta fermo 
quanto previsto dal comma 2 dell’Art. 6 
(Confronto) per le materie oggetto di in-
formazione di cui al comma 4. 
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6. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 4 (Informazione) del CCNL del 21 
maggio 2018. 

Art. 6 Confronto *
1. Il confronto è la modalità attraverso la quale 
si instaura un dialogo approfondito sulle mate-
rie rimesse a tale livello di relazione, al fine di 
consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 9, 
comma 3 (Contrattazione collettiva integra-
tiva: soggetti e materie) di esprimere valuta-
zioni esaustive e di partecipare costruttivamen-
te alla definizione delle misure che l’Azienda o 
Ente intende adottare. 
 
2. Il confronto si avvia mediante l’invio ai sog-
getti sindacali degli elementi conoscitivi sulle 
misure da adottare, con le modalità previste 
per la informazione. A seguito della trasmis-
sione delle informazioni, l’Azienda o Ente e i 
soggetti sindacali, se entro 5 giorni lavorati-
vi dall’informazione il confronto è richiesto 
da questi ultimi, si incontrano comunque 
non oltre 10 giorni lavorativi dalla richie-
sta. L’incontro può anche essere proposto 
dall’Azienda o Ente contestualmente all’in-
vio dell’informazione; in tal caso le parti si 
incontrano fra il quarto e il decimo giorno 
lavorativo dalla richiesta. Il periodo durante il 
quale si svolgono gli incontri non può essere 
superiore a trenta giorni. Al termine del con-
fronto, è redatta una sintesi dei lavori e delle 
posizioni emerse. 

3. Sono oggetto di confronto, con i soggetti 
sindacali di cui al comma 3 dell’art. 9 (Con-
trattazione collettiva integrativa: soggetti e 
materie): 
a.	criteri generali relativi all’articolazione 

dell’orario di lavoro; 
b.	i criteri generali di priorità per la mobilità tra 

sedi di lavoro dell’Azienda o Ente o tra Azien-
de ed Enti, nei casi di utilizzazione del perso-
nale, nell’ambito di processi associativi; 

c.	 i criteri generali dei sistemi di valutazione 
della performance; 

d.	i criteri per il conferimento e la revoca degli 
incarichi; 

e.	 i criteri per la graduazione degli incarichi, ai 
fini dell’attribuzione della relativa indennità; 

f.	 il trasferimento o il conferimento di attività 
ad altri soggetti, pubblici o privati, ai sensi 
dell’art. 31 del D.Lgs. n. 165/2001;  

g.	criteri generali di programmazione dei ser-
vizi di pronta disponibilità. 

h.	linee generali di indirizzo per l’adozione 
di misure finalizzate alla prevenzione 
delle aggressioni sul lavoro; 

i.	 i criteri generali di individuazione delle at-
tività che possono essere effettuate in lavo-
ro agile e lavoro da remoto nonché i criteri 
di priorità per l’accesso agli stessi; 

l.	 alle linee generali sulla pianificazione 
delle attività formative; 

m.	gli andamenti occupazionali 
n.	criteri per l’applicazione delle procedure 

di cui all’art. 21 (Norme di prima appli-
cazione). 
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4. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 5 (Confronto) del CCNL del 21 mag-
gio 2018. 

Art. 7 Confronto regionale *
1. Ferma rimanendo l’autonomia contrattuale 
delle Aziende ed Enti nel rispetto dell’art. 40 
del D.lgs. 165 del 2001, le Regioni entro 90 
giorni dall’entrata in vigore del presente con-
tratto, previo confronto con le organizzazioni 
sindacali firmatarie dello stesso, possono ema-
nare linee generali di indirizzo per lo svolgi-
mento della contrattazione integrativa, nelle 
seguenti materie relative: 
a.	 	all’utilizzo delle risorse aggiuntive regionali 

di cui all’art. 103, comma 5, lett.a) (Fondo 
premialità e condizioni di lavoro) e, in 
particolare, a quelle destinate all’istituto 
della premialità che dovrà essere sempre 
più orientata ai risultati in conformità degli 
obiettivi aziendali e regionali; 

b.		alle metodologie di utilizzo da parte delle 
Aziende ed Enti di una quota dei minori 
oneri derivanti dalla riduzione stabile della 
dotazione organica del personale; 

c.	 	alla modalità di incremento dei fondi in caso 
di aumento della dotazione organica del 
personale o dei servizi anche ad invarianza 
del numero complessivo di essa; 

d.		alle linee di indirizzo in materia di prestazio-
ni aggiuntive del personale; 

e.		ai progetti di riorganizzazione collegati 
ai fondi del PNRR; 

f.	 	piano di riparto tra le aziende e gli enti 

del territorio regionale delle risorse di 
cui all’art. 1, comma 293 della legge 
30/12/2021, n. 234. 

 
2. Nei processi di riorganizzazione o riordino 
che prevedano modifiche degli ambiti azien-
dali il tavolo di confronto di cui al presente 
articolo tratterà le seguenti materie: 
a.	 	criteri di scorporo o aggregazione dei fondi 

nei casi di modifica degli ambiti aziendali; 
b.		criteri generali relativi ai processi di mobilità 

e riassegnazione del personale. 
 
3. Con riferimento al comma 1, lettere b) e c) 
rimangono, comunque, ferme tutte le dispo-
sizioni contrattuali previste per la formazione 
dei fondi di cui agli artt. 102 (Fondo incarichi, 
progressioni economiche e indennità profes-
sionali) e 103 (Fondo premialità e condizioni 
di lavoro), nonché le modalità di incremento 
ivi stabilite. 
 
4. Ferma rimanendo l’autonomia aziendale 
il confronto in sede regionale valuterà, sotto 
il profilo delle diverse implicazioni normati-
vo-contrattuali, le problematiche connesse al 
lavoro precario e ai processi di stabilizzazione, 
tenuto conto della garanzia di continuità nell’e-
rogazione dei LEA, anche in relazione alla sca-
denza dei contratti a termine. 
 
5. Il presente articolo disapplica e sostitu-
isce l’art. 6 (Confronto regionale) del CCNL 
del 21 maggio 2018. 
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scrizione del CCNL provvedono, ove non già 
attivato, ad istituirlo e ad aggiornarne la 
composizione. Esso: 
a.	 	ha composizione paritetica ed è formato da 

un componente designato da ciascuna del-
le organizzazioni sindacali firmatarie del 
presente contratto nonché da una rappre-
sentanza dell’Azienda o Ente, con rilevanza 
numerica pari alla componente sindacale; 

b.		si riunisce, obbligatoriamente almeno due 
volte l’anno e, comunque, ogniqualvolta 
l’Azienda o Ente ovvero le organizzazioni 
sindacali firmatarie del presente contrat-
to manifestino un’intenzione di progettua-
lità organizzativa innovativa, complessa, per 
modalità e tempi di attuazione, e sperimen-
tale; 

c.	 	trasmette, all’esito dell’analisi di fattibi-
lità, proposte progettuali proprie o per-
venute con le modalità di cui al comma 
4, alle parti negoziali della contrattazione 
integrativa sulle materie di competenza di 
quest’ultima o all’Azienda o Ente; 

d.		adotta un regolamento che ne disciplini il 
funzionamento; 

e.		svolge analisi, indagini e studi, e può 
esprimere pareri non vincolanti in rife-
rimento a quanto previsto dall’art. 83 
(Misure per disincentivare elevati tassi di 
assenza del personale) del CCNL del 21 
maggio 2018; 

f.	 	redige un report annuale delle proprie 
attività. 

 

Art. 8 Organismo paritetico per 
l’innovazione *
1. L’organismo paritetico per l’innovazione 
realizza una modalità relazionale finalizzata 
al coinvolgimento partecipativo delle orga-
nizzazioni sindacali di cui all’art. 9, comma 3, 
lettera b) (Contrattazione collettiva integrati-
va: soggetti e materie), su tutto ciò che abbia 
una dimensione progettuale, complessa e 
sperimentale, di carattere organizzativo dell’A-
zienda o Ente. 
 
2. L’organismo di cui al presente articolo è la 
sede in cui si attivano stabilmente relazioni 
aperte e collaborative su progetti di organiz-
zazione e innovazione, miglioramento dei 
servizi, promozione della legalità, della qualità 
del lavoro e del benessere organizzativo - an-
che con riferimento alle politiche e ai piani di 
formazione, al lavoro agile, alla conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro -, sulle misure di 
prevenzione dello stress lavoro-correlato e 
di fenomeni di burn-out, eventuali proto-
colli sulla gestione delle assenze improvvi-
se nonché sull’ eventuale esonerabilità dai 
servizi di pronta disponibilità del personale 
che abbia superato la soglia di 62 anni di 
età anagrafica, al fine di formulare proposte 
all’Azienda o Ente o alle parti negoziali della 
contrattazione integrativa. 
 
3. L’organismo paritetico per l’innovazione 
è istituito presso ogni Azienda o Ente. Le 
Aziende o Enti entro 30 giorni dalla sotto-
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4. All’organismo di cui al presente articolo 
possono essere inoltrati progetti e programmi 
dalle organizzazioni sindacali di cui all’art. 9, 
comma 3 (Contrattazione collettiva integrativa: 
soggetti e materie), o da gruppi di lavoratori. 
In tali casi, l’organismo paritetico si esprime 
sulla loro fattibilità secondo quanto previsto al 
comma 3, lett. c). 
 
5. Costituiscono inoltre oggetto di informa-
zione, con cadenza semestrale, nell’ambito 
dell’organismo di cui al presente articolo, i 
dati sui contratti a tempo determinato, i dati 
sui contratti di somministrazione a tempo de-
terminato, i dati sulle assenze di personale di 
cui all’art. 83 (Misure per disincentivare elevati 
tassi di assenza del personale) del CCNL del 
21 maggio 2018. 
 
6. Nel caso in cui l’Organismo di cui al 
presente articolo non venga istituito entro 
il termine previsto dal comma 3, le mate-
rie relative ai progetti di organizzazione e 
innovazione, miglioramento dei servizi, 
promozione della legalità, della qualità del 
lavoro e del benessere organizzativo, diven-
tano oggetto di confronto ai sensi dell’art. 6 
(Confronto), nel rispetto delle procedure ivi 
previste, fino alla sua istituzione. 
 
7. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 7 (Organismo paritetico per l’inno-
vazione) del CCNL del 21 maggio 2018.  

Art. 9 Contrattazione collettiva 
integrativa: soggetti e materie *
1. La contrattazione collettiva integrativa si 
svolge, nel rispetto delle procedure stabilite 
dalla legge e dal presente CCNL, tra la delega-
zione sindacale, come individuata al comma 3, 
e la delegazione di parte datoriale, come indi-
viduata al comma 4. 
 
2. La contrattazione collettiva integrativa si 
svolge a livello di singola Azienda o Ente (“con-
trattazione integrativa aziendale”). 
 
3. I soggetti sindacali titolari della contrattazio-
ne integrativa aziendale sono:
a.	 la RSU; 
b.	i rappresentanti territoriali delle organizza-

zioni sindacali di categoria firmatarie. 
 
4. I componenti della delegazione di parte da-
toriale, tra cui è individuato il presidente, sono 
designati dall’organo competente secondo i 
rispettivi ordinamenti. 
 
5. Sono oggetto di contrattazione integrativa 
aziendale: 
a.	 	i criteri di ripartizione delle risorse dispo-

nibili per la contrattazione integrativa tra 
le diverse modalità di utilizzo all’interno di 
ciascuno dei due fondi di cui agli artt. 102 
(Fondo incarichi, progressioni economiche 
e indennità professionali) e 103 (Fondo pre-
mialità e condizioni di lavoro); 

b.		i criteri per l’attribuzione dei premi correlati 
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alla performance; 
c.	 	criteri per la definizione delle procedure 

delle progressioni economiche all’interno 
delle aree; 

d.		i criteri per l’attribuzione di trattamenti ac-
cessori per i quali specifiche leggi operino 
un rinvio alla contrattazione collettiva; 

e.		i criteri generali per l’attivazione di piani di 
welfare integrativo; 

f.	 	l’elevazione del contingente complessivo 
dei rapporti di lavoro a tempo parziale ai 
sensi dell’art. 73, comma 7 (Rapporto di la-
voro a tempo parziale); 

g.	l’elevazione della percentuale massima del 
ricorso a contratti di lavoro a tempo deter-
minato e di somministrazione a tempo 
determinato, ai sensi dell’art. 70, comma 3 
(Contratto di lavoro a tempo determinato); 

h.		l’eventuale previsione di ulteriori tipologie 
di corsi, di durata almeno annuale, per la 
fruizione dei permessi per il diritto allo stu-
dio, ai sensi di quanto previsto dall’art. 62, 
comma 5 (Diritto allo studio) e nei limiti di 
cui al comma 1 di tale articolo, nonché le 
eventuali ulteriori condizioni che diano tito-
lo a precedenza nella fruizione dei permessi 
per il diritto allo studio, ai sensi di quanto 
previsto dal citato art. 62, comma 8 (Diritto 
allo studio); 

i.	 	le condizioni, i criteri e le modalità per l’u-
tilizzo dei servizi socio/ricreativi eventual-
mente previsti per il personale, da parte dei 
lavoratori somministrati, ai sensi dell’art. 72, 
comma 4 (Contratto di somministrazione); 

j.	 	i criteri per l’individuazione di fasce tempo-
rali di flessibilità oraria in entrata e in uscita, 
al fine di conseguire una maggiore concilia-
zione tra vita lavorativa e vita familiare; 

k.	 	i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla pro-
fessionalità delle innovazioni inerenti l’orga-
nizzazione di servizi; 

l.	 	l’eventuale elevazione dell’indennità di 
pronta disponibilità, dell’indennità per 
il turno notturno con onere a carico del 
Fondo di cui all’art. 103 (Fondo premialità e 
condizioni di lavoro) e dell’indennità e de-
stinatari di cui all’art.107 (Indennità per 
l’operatività in particolari UO/Servizi); 

m.	l’eventuale innalzamento dei tempi previsti 
dall’art. 43, commi 11 e 12 (Orario di lavo-
ro), per le operazioni di vestizione e svesti-
zione, nonché per il passaggio di consegne, 
di ulteriori e complessivi 7 minuti, nelle si-
tuazioni di elevata complessità nei reparti o 
nel caso in cui gli spogliatoi non siano posti 
nelle vicinanze dei reparti; 

n.	 le linee di indirizzo in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro. 

 
6.Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’articolo 8 (Contrattazione collettiva in-
tegrativa: soggetti e materie) del CCNL 21 
maggio 2018. 

Art. 10 Contrattazione collettiva 
integrativa: tempi e procedure *
1. Il contratto collettivo integrativo ha durata 
triennale e si riferisce a tutte le materie di cui 
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all’art. 9, comma 5 (Contrattazione collettiva 
integrativa: soggetti e materie). I criteri di ri-
partizione delle risorse tra le diverse modalità 
di utilizzo di cui all’art. 9, comma 5 (Contrat-
tazione collettiva integrativa: soggetti e ma-
terie), possono essere negoziati con cadenza 
annuale. 
 
2. L’Azienda o Ente provvede a costituire la de-
legazione datoriale di cui all’art. 9, comma 4 
(Contrattazione collettiva integrativa: soggetti 
e materie) entro trenta giorni dalla stipulazio-
ne del presente contratto. 
 
3. L’Azienda o Ente convoca i soggetti sindacali 
di cui all’art. 9 (Contrattazione collettiva inte-
grativa: soggetti e materie), per l’avvio del ne-
goziato del contratto integrativo triennale, 
entro trenta giorni dalla presentazione delle 
piattaforme e comunque non prima di aver 
costituito, entro il termine di cui al comma 2, 
la propria delegazione. L’avvio del negoziato 
per le materie oggetto di contrattazione in-
tegrativa annuale avviene entro il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento. 
 
4. Fermi restando i principi dell’autonomia 
negoziale e quelli di comportamento indica-
ti dall’art. 12 (Clausole di raffreddamento), 
qualora, decorsi trenta giorni dall’inizio delle 
trattative, eventualmente prorogabili fino ad 
un massimo di ulteriori trenta giorni, non si 
sia raggiunto l’accordo, le parti riassumono le 
rispettive prerogative e libertà di iniziativa e 

decisione, sulle materie di cui all’art. 9, comma 
5, lettere f), g), h), i), j), k), n), (Contrattazione 
collettiva integrativa: soggetti e materie). 
 
5. Qualora non si raggiunga l’accordo sulle 
materie di cui all’art. 9, comma 5, lettere a), b), 
c), d), e), l), m), (Contrattazione collettiva inte-
grativa: soggetti e materie) ed il protrarsi delle 
trattative determini un oggettivo pregiudizio 
alla funzionalità dell’azione amministrativa, 
nel rispetto dei principi di comportamento 
di cui all’art. 12 (Clausole di raffreddamento), 
l’Azienda o Ente interessato può provvedere, in 
via provvisoria, sulle materie oggetto del man-
cato accordo, fino alla successiva sottoscrizione 
e prosegue le trattative al fine di pervenire in 
tempi celeri alla conclusione dell’accordo. Il 
termine minimo di durata delle sessioni nego-
ziali di cui all’art. 40, comma 3-ter del D. Lgs. n. 
165/2001 è fissato in 45 giorni, eventualmen-
te prorogabili di ulteriori 45. 
 
6. Il controllo sulla compatibilità dei costi della 
contrattazione collettiva integrativa con i vin-
coli di bilancio e la relativa certificazione degli 
oneri sono effettuati dall’organo di controllo 
competente ai sensi dell’art. 40-bis, comma 
1 del D. Lgs. 165/2001. A tal fine, l’Ipotesi di 
contratto collettivo integrativo definita dalle 
parti, corredata dalla relazione illustrativa e 
da quella tecnica, è inviata a tale organo en-
tro dieci giorni dalla sottoscrizione. In caso di 
rilievi da parte del predetto organo, la trattati-
va deve essere ripresa entro cinque giorni. Tra-
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scorsi quindici giorni senza rilievi, l’organo di 
governo dell’Azienda o Ente può autorizzare il 
presidente della delegazione trattante di parte 
pubblica alla sottoscrizione del contratto. 
 
7. I contratti collettivi integrativi devono conte-
nere apposite clausole circa tempi, modalità e 
procedure di verifica della loro attuazione. Essi 
conservano la loro efficacia fino alla stipulazio-
ne, presso ciascuna Azienda o Ente, dei succes-
sivi contratti collettivi integrativi. 
 
8. Le Azienda o Enti sono tenuti a trasmettere, 
per via telematica, all’ARAN ed al CNEL, entro 
cinque giorni dalla sottoscrizione definitiva, il 
testo del contratto collettivo integrativo ovvero 
il testo degli atti assunti ai sensi dei commi 4 
o 5, corredati dalla relazione illustrativa e da 
quella tecnica. 
 
9. Il presente articolo disapplica e sostitu-
isce l’articolo 9 (Contrattazione collettiva 
integrativa: tempi e procedure) del CCNL 
21 maggio 2018.  

Art. 11 Trattamento economico 
del personale in distacco 
sindacale *
1. Il trattamento economico del personale in 
distacco sindacale si compone: 
a.	 	di stipendio, assegni personali e RIA in godi-

mento, differenziali economici di professio-
nalità, indennità di incarico, indennità di 
qualificazione professionale, indennità 

di specificità infermieristica, indennità 
di tutela del malato e promozione della 
salute, indennità professionale specifica; 

b.		di un elemento di garanzia della retribuzio-
ne, in una percentuale non inferiore al 60% 
e non superiore al 90% delle voci retributive 
conseguite dall’interessato nell’ultimo anno 
solare di servizio che precede l’attivazione 
del distacco, corrisposte a carico del Fondo 
incarichi, progressioni economiche e inden-
nità professionali e del Fondo premialità e 
condizioni di lavoro con esclusione delle 
voci di cui alla lettera a) a carico dei fon-
di, delle indennità per condizioni di lavoro 
(turno, notturno, Indennità per l’operatività 
in particolari UO/Servizi, rischio radiologico), 
bilinguismo, polizia giudiziaria, pronta di-
sponibilità, compensi per le ore di straordi-
nario, misure di welfare integrativo, presta-
zioni aggiuntive e trattamenti economici 
accessori previsti da specifiche disposizioni 
di legge di cui all’art. 102 comma 3 lett. d) 
(Fondo incarichi, progressioni economiche e 
indennità professionali) e di cui all’art. 103 
comma 5 lett. d) (Fondo premialità e condi-
zioni di lavoro). 

 
2. Le misure percentuali dell’elemento retribu-
tivo di cui al comma 1, lett. b), sono definite 
in sede di contrattazione integrativa ed il rela-
tivo onere è posto a carico dei rispettivi fondi 
di riferimento. La natura delle voci retributive 
che compongono l’elemento di garanzia non 
subisce modifiche, agli effetti pensionistici e 
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dei trattamenti di fine servizio e di fine rap-
porto. Non si determinano pertanto nuovi o 
maggiori oneri. 
 
3. Per i distacchi in corso alla data di entrata 
in vigore, la cui attivazione sia avvenuta prima 
del 2019 la percentuale di cui al comma 1, lett. 
b) è applicata al valore medio nell’anno 2018 
delle voci retributive di cui al comma 1, lett. b) 
corrisposte a carico dei rispettivi fondi di rife-
rimento. 
 
4. In caso di distacco part-time o frazionato, l’e-
lemento di garanzia è riproporzionato in base 
alla corrispondente percentuale di distacco. 
 
5. La disciplina di cui al presente articolo è 
applicata dalla data di decorrenza della con-
trattazione integrativa di cui ai commi 2 e 3, 
successiva a quella di sottoscrizione. 
 
6. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’art. 43 del CCNL del 20.9.2001 integrativo 
del CCNL del 7.4.1999 (Trattamento economi-
co dei dipendenti in distacco sindacale) e l’art. 
23, comma 9 del CCNL 19.4.2004 (Disposizio-
ni particolari). 

Art. 12 Clausole di 
raffreddamento *
1. Il sistema delle relazioni sindacali è impron-
tato a principi di responsabilità, correttezza, 
buona fede e trasparenza dei comportamenti 
ed è orientato alla prevenzione dei conflitti.  

2. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il 
primo mese del negoziato relativo alla con-
trattazione integrativa le parti non assumono 
iniziative unilaterali né procedono ad azioni 
dirette; compiono, inoltre, ogni ragionevole 
sforzo per raggiungere l’accordo nelle materie 
demandate.  
 
3. Analogamente, durante il periodo in cui si 
svolge il confronto le parti non assumono ini-
ziative unilaterali sulle materie oggetto dello 
stesso.  
 
4. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’articolo 10 (Clausole di raffreddamento) del 
CCNL 21 maggio 2018.  

Art. 4 Statuto dei lavoratori - Impianti 
audiovisivi. Fonti - Statuto dei lavoratori 
- Titolo I - Della libertà e dignità del 
lavoratore
1. Gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti 
dai quali derivi anche la possibilità di controllo 
a distanza dell’attività dei lavoratori possono 
essere impiegati esclusivamente per esigenze 
organizzative e produttive, per la sicurezza del 
lavoro e per la tutela del patrimonio aziendale 
e possono essere installati previo accordo col-
lettivo stipulato dalla rappresentanza sinda-
cale unitaria o dalle rappresentanze sindacali 
aziendali. In alternativa, nel caso di imprese 
con unità produttive ubicate in diverse provin-
ce della stessa regione ovvero in più regioni, 
tale accordo può essere stipulato dalle associa-
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zioni sindacali comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale. In mancanza di 
accordo, gli impianti e gli strumenti di cui al 
primo periodo possono essere installati previa 
autorizzazione della sede territoriale dell’Ispet-
torato nazionale del lavoro o, in alternativa, nel 
caso di imprese con unità produttive dislocate 
negli ambiti di competenza di più sedi territo-
riali, della sede centrale dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro. I provvedimenti di cui al terzo 
periodo sono definitivi.

2. La disposizione di cui al comma 1 non si 
applica agli strumenti utilizzati dal lavoratore 
per rendere la prestazione lavorativa e agli 
strumenti di registrazione degli accessi e delle 
presenze.

3. Le informazioni raccolte ai sensi dei commi 
1 e 2 sono utilizzabili a tutti i fini connessi al 
rapporto di lavoro a condizione che sia data al 
lavoratore adeguata informazione delle moda-
lità d’uso degli strumenti e di effettuazione dei 
controlli e nel rispetto di quanto disposto dal 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Capo II
Diritti sindacali 

Art. 13 Diritto di assemblea *
1. I dipendenti hanno diritto di partecipare, du-
rante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali 
in idonei locali concordati con l’Azienda o Ente 
per n.12 ore annue pro capite senza decurta-
zione della retribuzione. 
 
2. Le assemblee che riguardano la generalità 
dei dipendenti o gruppi di essi possono essere 
indette con specifico ordine del giorno su ma-
terie di interesse sindacale e del lavoro: 
a.	singolarmente o congiuntamente da una o 

più organizzazioni sindacali rappresentative 
nel comparto ai sensi del vigente CCNQ 
sulle prerogative sindacali; 

b.	dalla R.S.U. nel suo complesso e non dai sin-
goli componenti; 

c.	 da una o più organizzazioni sindacali rap-
presentative del comparto, di cui al primo 
alinea, congiuntamente con la RSU. 

 
3. Le assemblee di cui al comma 2 possono es-
sere effettuate anche in modalità telematica.
 
4. Per quanto non previsto e modificato dal pre-
sente articolo, resta ferma la disciplina del dirit-
to di assemblea prevista dall’ art. 4 del contratto 
collettivo quadro del 4.12.2017 sulle modalità 
di utilizzo dei distacchi, aspettative e permessi 
nonché delle altre prerogative sindacali. 
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5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si 
applicano anche ai dipendenti che effettuano 
lavoro agile o da remoto di cui al Titolo VI “La-
voro a distanza”. 
 
6. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’art. 2 del CCNL del 20.9.2001 integrativo del 
CCNL del 7.4.1999. 

Art. 14 Decorrenza e 
disapplicazioni del Titolo II 
1. Con l’entrata in vigore del presente titolo 
sulle relazioni sindacali ai sensi dell’art. 2, com-
ma 2 (Durata, decorrenza, tempi e procedure 
di applicazione del contratto), del presente 
CCNL, cessano di avere efficacia e sono pertan-
to disapplicate tutte le disposizioni in materia 
di relazioni sindacali ovunque previste nei pre-
cedenti CCNL del comparto. 
 
2. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’articolo 11 (Decorrenze e disapplicazioni) del 
CCNL 21 maggio 2018.  

Patronato sindacale
(art. 3 CCNL integrativo del 20/09/2001)
1. I dipendenti in attività o in quiescenza 
possono farsi rappresentare dai Sindacati am-
messi alle trattative nazionali, ai sensi dell’art. 
43 del d.lgs. n. 165 del 2001 o dall’Istituto di 
Patronato sindacale, per l’espletamento delle 
procedure riguardanti prestazioni assistenziali 
e previdenziali, davanti ai competenti organi 
dell’Azienda.
2. É disapplicato l’art. 33 del DPR 384/1990.
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Capo I
Sistema di classificazione 
professionale 

Art. 15 Il sistema di 
classificazione del personale
1. Il sistema di classificazione del personale 
è improntato a criteri di flessibilità̀ funzionali 
alle esigenze proprie dei differenti modelli or-
ganizzativi aziendali e il sistema degli incarichi 
rappresenta un elemento essenziale dell’ordi-
namento professionale previsto dal CCNL.  
 
2. Nel sistema di classificazione il personale, in 
relazione alle diverse disposizioni normative 
istitutive, viene ripartito nei successivi differenti 
ruoli: sanitario, sociosanitario, amministrativo, 
tecnico, professionale. 
 
3. Il sistema di classificazione del personale è 
articolato in cinque aree, che corrispondono a 
cinque differenti livelli di conoscenze, abilità e 
competenze professionali:  
a.	 	Area del personale di supporto 
b.		Area degli operatori 
c.	 	Area degli assistenti  
d.		Area dei professionisti della salute e dei fun-

zionari 
e.		Area del personale di elevata qualificazione 
 
4. Le aree sono individuate mediante le decla-
ratorie che descrivono l’insieme dei requisiti 
indispensabili per l’inquadramento in ciascu-
na di esse. Le stesse corrispondono a livelli 

omogenei di competenze professionali ne-
cessarie all’espletamento di una vasta e diver-
sificata gamma di attività̀ lavorative, secondo 
quanto previsto dall’allegato A. 
 
5. In coerenza con i relativi contenuti, nell’am-
bito di ciascuna area sono individuati i profili 
professionali, da intendersi come insiemi 
omogenei più specifici delle competenze pro-
fessionali proprie dell’area. 
 
6. L’allegato A contiene anche, per ciascuna 
area, le declaratorie dei profili professionali e 
dei relativi requisiti di accesso. Per i ruoli sani-
tario e sociosanitario, l’elencazione dei profili 
professionali di cui all’allegato A ha carattere 
meramente ricognitivo di quanto stabilito 
dalle disposizioni legislative o dai decreti mi-
nisteriali istitutivi degli stessi. L’indicazione dei 
profili per i ruoli amministrativo, tecnico e pro-
fessionale contenuta nella declaratoria di cui 
all’Allegato A è esaustiva. In caso di individua-
zione di nuovi profili sanitari e sociosanitari o 
di eventuali modifiche e/o integrazioni degli 
stessi da parte dei soggetti istituzionalmente 
competenti in base alle vigenti disposizioni le-
gislative ovvero a seguito della definizione del-
la formazione complementare o specialistica, 
le parti si incontreranno per l’individuazione 
dell’area di appartenenza dei profili interessati. 
 
7. Nelle aree è previsto un unico accesso corri-
spondente alla posizione economica iniziale di 
ciascuna Area. 

Titolo III	� Ordinamento professionale
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8. Il possesso di specifiche caratteristiche di ciascun ruolo nelle diverse aree, con esclusione del per-
sonale dell’elevata qualificazione, è declinato nel trattamento economico attraverso l’attribuzione 
di istituti contrattuali, come di seguito rappresentato:  

professionale sanitario”; 
- ruolo sociosanitario: il suffisso di “collaborato-
re professionale”. 

Art. 16 Area del personale di 
elevata qualificazione
1. L’accesso alla presente area avviene, in rela-
zione al piano triennale dei fabbisogni, dall’e-
sterno o attraverso una progressione tra le aree 
ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis del D. Lgs. 
165/2001 nel rispetto dei requisiti di accesso 
specifici riportati nell’Area del personale di 
elevata qualificazione di cui all’Allegato A. La 

Trattamento
economico

Ruolo
sanitario

Ruolo 
sociosanitario

Ruolo amministrativo, 
tecnico e professionale

Tabellare X X X 

Eventuale Indennità di qualificazione professionale X X X 

Eventuali differenziali economici X X X 

Eventuale incarico X X X 

Indennità infermieristica X --- ---

Indennità di tutela malato e promozione della salute X X --- 

Eventuale indennità professionale specifica X X X 

Eventuale indennità di turno X X X 

Eventuale Indennità per X X X 

l’operatività in particolari UO/Servizi X X X 

Eventuali altre indennità X X X

Premialità X X X

9. Le competenze professionali sono esercitate 
nel rispetto delle declaratorie dei profili, dei 
codici deontologici, ove esistenti, e della for-
mazione acquisita nonché, per le professioni 
sanitarie, secondo quanto previsto dall’articolo 
1, comma 2, della legge n. 42 del 1999, degli 
artt. 1-2-3 e 4 della L. 251/2000 e dell’art. 6 
della Legge 43/2006. 
 
10. A decorrere dal 1° gennaio 2023, per l’a-
rea dei professionisti della salute e dei funzio-
nari sono disapplicati i seguenti suffissi: 
- ruolo sanitario: il suffisso di “collaboratore 
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denominazione dei profili della presente area 
è quella dei profili dell’area dei professionisti 
della salute e dei funzionari con l’aggiunta del 
suffisso “di elevata qualificazione”. 
 
2. Al personale che accede alla presente area ai 
sensi del comma 1 viene conferito un incarico di 
cui all’art. 24 comma 4), lettera a) (Definizione, 
principi e tipologie). L’incarico viene assegnato 
dopo il superamento del periodo di prova. 
 
3. La struttura retributiva della presente area è 
contenuta nell’art. 93 (Struttura della retribu-
zione dell’area del personale di elevata quali-
ficazione). 
 
4. Al personale della presente area non si appli-
ca l’art. 73 (Rapporto di lavoro a tempo parziale). 

Art. 17 Norma di primo 
inquadramento 
1. A decorrere dall’1 gennaio 2023 il personale 
in servizio è automaticamente reinquadrato 
nel nuovo sistema di classificazione secondo 
le indicazioni di cui all’allegata tabella F le 
cui attribuzioni, modalità e requisiti d’accesso 
sono indicate nell’Allegato A. Nell’ambito del-
la nuova Area degli assistenti vengono inoltre 
istituiti, senza incremento di spesa, i seguenti 
nuovi profili: 
	- 	“Assistente Informatico” nel ruolo tecnico: 

il personale già inquadrato nel precedente 
profilo di “Programmatore” acquisisce la 
suddetta nuova denominazione; 

	- “Assistente dell’informazione” nel ruolo pro-
fessionale. 

Il trattamento economico attribuito in prima 
applicazione al personale di cui al presente 
comma è stabilito dall’art. 99 (Trattamento 
economico nell’ambito del nuovo sistema di 
classificazione professionale).  

2. A decorrere dall’1 gennaio 2023 sono posti 
ad esaurimento:  
a.	 	nell’Area del personale di supporto: tutti i 

profili già ascritti alla ex categoria A; è con-
fermato ad esaurimento il profilo di “Opera-
tore tecnico addetto all’assistenza”;  

b.		nell’Area degli operatori: il profilo di “pueri-
cultrice”; sono confermati ad esaurimento i 
profili di “infermiere generico”, “infermiere 
psichiatrico con un anno di corso”, “massag-
giatore” e “massofisioterapista”;  

c.	 	nell’Area degli assistenti: il profilo di “pue-
ricultrice senior”; sono confermati ad esau-
rimento i profili di “Infermiere generico o 
psichiatrico con un anno di corso senior”, 
“Massaggiatore o massofisioterapista se-
nior” e “operatore tecnico specializzato se-
nior”;  

d.		nell’Area dei professionisti della salute 
e dei funzionari: tutti i profili precedente-
mente ascritti alla categoria D - livello eco-
nomico Ds. 

 
Per tali profili ad esaurimento in quanto rien-
tranti nell’automatico reinquadramento ai sen-
si del comma 1, si continua a fare riferimento 
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alle “Declaratorie delle categorie e profili” di 
cui all’allegato 1 del CCNL 07.04.1999, come 
modificato dall’allegato 1 del CCNL integra-
tivo 20.09.2001 e dall’allegato 1 del CCNL 
19.04.2004. [vedi allegato Profili ad esauri-
mento in Approfondimenti]

Mansioni superiori
(art. 28 CCNL del 07/04/1999)
1. Il presente articolo completa la disciplina 
delle mansioni prevista dai commi 2, 3 e 4 
dell’art. 52 del d.lgs n. 165 del 2001 per la par-
te demandata alla contrattazione.

2. Nell’ambito del nuovo sistema di classifi-
cazione del personale previsto dal presente 
contratto, si considerano “mansioni immedia-
tamente superiori”:
a.	 	all’interno delle categorie B e D, le mansioni 

svolte dal dipendente di posizione iniziale 
nel corrispondente profilo del livello super 
secondo la declaratoria riportata nell’Allega-
to 1 della presente Raccolta;

b.		all’interno delle categorie A e C, le mansioni 
svolte dal dipendente nella posizione iniziale 
della categoria immediatamente superiore.

c. le mansioni svolte dal personale collocato 
nel livello Bs della categoria B, nel livello ini-
ziale della categoria C.

3. Non sono mansioni immediatamente supe-
riori quelle svolte in sostituzione di un dipen-
dente appartenente alla medesima categoria 

ed allo stesso livello ma collocato in una fascia 
economica della progressione orizzontale su-
periore a quella di appartenenza.

4. Il conferimento delle mansioni superiori di 
cui al comma 2 avviene nei seguenti casi:
a.	 	vacanza di posto in organico, per non più di 

sei mesi, prorogabili fino a dodici qualora 
siano state avviatele procedure per la coper-
tura del posto vacante;

b.		sostituzione di altro dipendente assente 
con diritto alla conservazione del posto, con 
esclusione dell’assenza per ferie, per la dura-
ta dell’assenza.

5. Il conferimento delle mansioni immedia-
tamente superiori di cui al comma 2 è comu-
nicato per iscritto al dipendente incaricato 
mediante le procedure stabilite da ciascuna 
amministrazione secondo i propri ordinamen-
ti, sulla base di criteri definiti previa consul-
tazione dei soggetti di cui all’art. 9, comma 2 
(Composizione delle delegazioni) del CCNL 7 
aprile 1999, che tengono conto del contenuto 
professionale delle mansioni da conferire. La 
disciplina delle mansioni superiori di cui al 
presente articolo entra in vigore dalla data di 
definizione dei predetti criteri.

6. Il dipendente assegnato alle mansioni su-
periori indicate nel comma 2 ha diritto alla 
differenza tra i trattamenti economici iniziali 
previsti per la posizione rivestita e quella cor-
rispondente alle relative mansioni …omis-
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sis4…, fermo rimanendo quanto percepito a 
titolo di retribuzione individuale di anzianità, 
di fascia retributiva nella propria posizione 
nonché di indennità specifica professionale 
ove spettante per il profilo ma non prevista per 
la posizione superiore. Ove questa sia prevista, 
il relativo importo è assorbito per la durata del-
le mansioni dall’indennità attribuita al profilo 
di riferimento.

7. Per quanto non previsto dal presente artico-
lo resta ferma la disciplina dell’art. 52 del d.lgs. 
165/2001.

(art. 41 CCNL 7/4/1999)
3. Le mansioni superiori formalmente conferite 
prima dell’entrata in vigore del presente CCNL 
o successivamente per i casi previsti dall’art. 28 
comma 4 saranno valutate - nell’ambito della 
determinazione dei criteri generali per la de-
finizione delle procedure di selezione interna 
- tra tutti gli altri elementi e titoli presi in consi-
derazione purché in modo non esclusivo.

Capo II 
Passaggi di profilo e 
progressioni 

Art. 18 Passaggi di profilo 
all’interno di ciascuna Area nella 
stessa Azienda o Ente 
1. Nell’ambito di una stessa Azienda o Ente, 
i passaggi dei dipendenti all’interno della 
medesima area tra profili diversi, possono 
essere effettuati, previa verifica e in coerenza 
con il piano triennale dei fabbisogni, dalle 
Aziende o Enti a domanda degli interessati 
che siano in possesso dei requisiti culturali e 
professionali previsti, per l’accesso al profilo, 
dalla declaratoria di cui all’Allegato A. In caso 
di più domande si procede alla selezione in-
terna con comparazione dei curriculum e ri-
serva di colloquio di verifica attitudinale. Ove 
sia richiesto il possesso di requisiti abilitativi 
prescritti da disposizioni legislative, si ricorre 
comunque alla preventiva verifica dell’ido-
neità professionale anche mediante prova 
teorico-pratica. 
 
2. I criteri per le selezioni del comma 1 e le 
procedure relative alle modalità del loro svol-
gimento vengono preventivamente definite 
dall’Azienda o Ente. 
 
3. In caso di passaggio di profilo, il dipendente 
conserva la progressione economica in godi-
mento ed acquisisce le indennità specifiche 
del nuovo profilo, ove spettanti, in sostituzione 
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di quelle specifiche del vecchio profilo.  

4. Il personale oggetto di passaggio di profilo è 
esonerato dal periodo di prova ai sensi dell’Art. 
40 (Periodo di prova), comma 11, lettera c). 

Art. 19 Progressione economica 
all’interno delle aree 
1. Al fine di remunerare il maggior grado di 
competenza professionale progressivamente 
acquisito dai dipendenti, nello svolgimento 
delle attribuzioni proprie dell’area, agli stessi, 
sono attribuibili “differenziali economici di 
professionalità” da intendersi come incrementi 
stabili del trattamento economico.
I differenziali sono attribuiti con decorrenza 
1° gennaio dell’anno di sottoscrizione del 
contratto integrativo nel quale gli stessi sono 
finanziati. 
 
2. Il presente articolo non si applica al persona-
le inquadrato nell’area del personale di elevata 
qualificazione. 
 
3. I differenziali economici di professionalità 
complessivamente conseguibili da ciascun di-
pendente e il valore annuo lordo di ciascuno 
di essi, per tutto il periodo in cui permanga 
l’inquadramento nella medesima area sono 
indicati, distinti per area di inquadramen-
to, nell’allegata tabella E. Ove il dipendente 
sia transitato per mobilità da altra azienda o 
ente, sono mantenuti i “differenziali econo-
mici di professionalità” maturati nell’azienda 

o ente di provenienza come previsto all’Art. 
23 comma 2 (Disposizioni particolari sulla 
conservazione del trattamento economico 
in godimento) e potrà partecipare alla pro-
gressione economica all’interno dell’area di 
appartenenza secondo quanto previsto dal 
presente articolo. 
 
4. L’attribuzione dei “differenziali economici di 
professionalità”, che si configura come progres-
sione economica all’interno dell’area ai sensi 
dell’art. 52 comma 1bis del d.lgs. n. 165/2001 
e non determina l’attribuzione di mansioni 
superiori e avviene mediante procedura selet-
tiva, nel rispetto delle modalità e dei criteri di 
seguito specificati:  
a.	 	possono partecipare i lavoratori che negli ul-

timi tre anni non abbiano beneficiato di al-
cuna progressione economica; è inoltre con-
dizione necessaria l’assenza, nei due anni 
antecedenti la data di cui al primo periodo 
del comma 5, di provvedimenti disciplinari 
superiori alla multa. Laddove, alla scadenza 
della presentazione delle domande, siano in 
corso procedimenti disciplinari, il dipenden-
te viene ammesso alla procedura con riser-
va e, ove lo stesso rientri in posizione utile 
nella graduatoria, la liquidazione del diffe-
renziale viene sospesa sino alla conclusione 
del procedimento disciplinare; se dall’esito 
del procedimento al dipendente viene com-
minata una sanzione superiore alla multa, il 
dipendente viene definitivamente escluso 
dalla procedura.  
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b.	la quota di risorse da destinare ai “diffe-
renziali economici di professionalità” attri-
buibili nell’anno viene definita in sede di 
contrattazione integrativa di cui all’art. 9 
(Contrattazione collettiva integrativa: sog-
getti e materie), comma 5 lett. a), nel limite 
delle risorse di cui al comma 5 previste per 
la copertura finanziaria degli stessi, tenendo 
conto, equitativamente, delle percentuali di 
addensamento del personale nelle aree e 
nei ruoli. Una quota delle risorse così desti-
nate non superiore al 10% viene finalizzata 
all’attribuzione dei “differenziali economici 
di professionalità” secondo i criteri di prio-
rità e le modalità di cui alla lett. e). Le risorse 
di tale quota eventualmente non utilizzate 
sono destinate all’attribuzione dei “differen-
ziali economici di professionalità” secondo 
gli ordinari criteri definiti ai sensi del pre-
sente articolo;  

c.	 non è possibile attribuire più di un “differen-
ziale economico di professionalità” al dipen-
dente per ciascuna procedura selettiva;  

d.	i “differenziali economici di professionalità” 
sono attribuiti, fino a concorrenza del nume-
ro corrispondente all’importo fissato per cia-
scuna area o percentuale di addensamento 
di cui alla lettera b), previa graduatoria dei 
partecipanti alla procedura selettiva, defini-
ta a partire dal punteggio più elevato e pro-
seguendo in ordine decrescente:  
	- 	per una quota non inferiore al 40% del 

punteggio totale, in base alla media delle 
ultime tre valutazioni individuali annua-

li conseguite o comunque le ultime tre 
valutazioni disponibili in ordine cronolo-
gico, qualora non sia stato possibile effet-
tuare la valutazione a causa di assenza dal 
servizio in relazione ad una delle annualità;  

	- 	per una quota non superiore al 40% del 
punteggio totale, in base all’esperienza 
professionale maturata. Per “esperienza 
professionale” deve intendersi quella ma-
turata, con o senza soluzione di continui-
tà, anche a tempo determinato e a tempo 
parziale, presso Aziende od Enti del com-
parto di cui all’art. 1 (Campo di applicazio-
ne) nonché presso altre amministrazioni 
di comparti diversi, nel medesimo o cor-
rispondente profilo; 

	- 	per una quota percentuale residua fino 
a raggiungere il 100% del punteggio to-
tale, in base ad eventuali ulteriori criteri, 
definiti in sede di contrattazione integra-
tiva di cui all’Art. 9, comma 5, lett. c) (Con-
trattazione collettiva integrativa: soggetti 
e materie), correlati alle capacità culturali 
e professionali acquisite anche attraverso 
i percorsi formativi. 

e.	 una volta stilata la graduatoria di cui alla 
lettera d) viene assicurata, entro i limiti del-
la quota di risorse individuata ai sensi della 
lett. b) secondo periodo, priorità nell’attribu-
zione dei “differenziali economici di profes-
sionalità”: al personale che abbia maturato 
almeno 10 anni di esperienza professiona-
le nella ex categoria o nella nuova area di 
inquadramento di cui all’art. 17 (Norma di 
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primo inquadramento) senza aver mai con-
seguito progressioni economiche, e al perso-
nale che abbia maturato almeno 20 anni di 
esperienza professionale nella ex categoria 
o nella nuova area di inquadramento di cui 
all’art. 17 (Norma di primo inquadramento) 
e che, durante tale periodo, abbia consegui-
to fino a due progressioni economiche. Per 
“esperienza professionale” deve intendersi 
quella maturata, con o senza soluzione di 
continuità, anche a tempo determinato e a 
tempo parziale, presso Aziende od Enti del 
comparto di cui all’art. 1 (Campo di applica-
zione) nonché presso altre amministrazioni 
di comparti diversi, nel medesimo o corri-
spondente profilo; 

f.	  dopo aver effettuato l’attribuzione con i cri-
teri e le modalità di cui alla lettera e) si proce-
de, nell’ambito della stessa graduatoria, con 
l’attribuzione dei “differenziali economici di 
professionalità” al restante personale che 
non rientri nella casistica di cui alla lett. e) 
e, in caso di parità di punteggio, si appliche-
ranno i criteri di priorità di seguito riportati: 

f1) personale che abbia conseguito un mi-
nor numero di progressioni economiche; 
f2) personale con il maggior numero di 
anni di permanenza nel “differenziale eco-
nomico di professionalità”; 

g.	in sede di contrattazione integrativa, ai sensi 
dell’art. 9 (Contrattazione collettiva integra-
tiva: soggetti e materie) comma 5, lett. c), 
possono essere definiti ulteriori e subordinati 
criteri di priorità in caso di parità di punteggi 

determinati ai sensi della lettera f) nel rispet-
to del principio di non discriminazione. 

 
5. La progressione economica di cui al presen-
te articolo è finanziata con risorse aventi carat-
teristiche di certezza, stabilità e continuità del 
Fondo di cui all’art. 102 (Fondo incarichi, pro-
gressioni economiche e indennità professio-
nali) ed è attribuita a decorrere dal 1° gennaio 
dell’anno di sottoscrizione definitiva del con-
tratto integrativo di cui al comma 4, lett. b). Le 
risorse tornano nella disponibilità dello stesso 
fondo in caso di passaggio di area o comunque 
di cessazione dal servizio, tenendo conto di 
quanto previsto al comma 6. 
 
6. I “differenziali economici di professionalità” 
di cui al presente articolo cessano di essere 
corrisposti in caso di passaggio tra le aree, fat-
to salvo quanto previsto dall’art. 20 comma 4 
(Progressione tra le aree). 
 
7. In considerazione di quanto previsto al 
comma 4 lett. d), l’esito della procedura selet-
tiva ha una vigenza limitata esclusivamente 
all’anno a cui si riferisce l’attribuzione della 
progressione economica e in nessun caso la 
graduatoria può essere utilizzata negli anni 
successivi. 

Art. 20 Progressione tra le aree
1. In relazione al piano triennale dei fabbiso-
gni, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis del 
d.lgs. n. 165/2001, fatta salva una riserva di 
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almeno il 50 per cento delle posizioni dispo-
nibili destinata all’accesso dall’esterno, le pro-
gressioni tra un’area e quella immediatamente 
superiore avvengono tramite procedura selet-
tiva interna unitamente alla comparazione 
delle valutazioni di performance individuale 
conseguite dal dipendente negli ultimi tre 
anni in servizio o comunque le ultime tre va-
lutazioni disponibili in ordine cronologico, 
qualora non sia stato possibile effettuare la 
valutazione a causa di assenza dal servizio in 
relazione ad una delle annualità, sull’assenza 
di provvedimenti disciplinari negli ultimi due 
anni, sul possesso di titoli o competenze pro-
fessionali ovvero di studio ulteriori rispetto a 
quelli previsti per l’accesso all’area dall’ester-
no, nonché sul numero e sulla tipologia degli 
incarichi rivestiti. 
 
2. In caso di progressione tra le aree il dipen-
dente è esonerato dal periodo di prova ai sensi 
dell’Art. 40 comma 11, lett. d) (Periodo di prova). 
 
3. In caso di progressioni tra le aree il dipen-
dente, nel rispetto della disciplina vigente, 
conserva le giornate di ferie maturate e non 
fruite. Conserva, inoltre, la retribuzione indi-
viduale di anzianità (RIA) che, conseguente-
mente, non confluisce nei fondi di cui agli 
artt. 102 (Fondo incarichi, progressioni eco-
nomiche e indennità professionali) e 103 
(Fondo premialità e condizioni di lavoro). 
 
4. Il personale che alla data della progressione 

di cui comma 1 risulti avere in godimento un 
trattamento economico, composto da stipen-
dio tabellare, differenziali economici di profes-
sionalità ed eventuale assegno ad personam, 
superiore rispetto al tabellare iniziale previsto 
per la nuova area, è collocato nel differenziale 
economico di professionalità di valore minore 
o uguale al suddetto trattamento economico; 
l’eventuale ulteriore differenza è mantenuta 
come assegno ad personam riassorbibile con 
l’acquisizione del differenziale economico di 
professionalità successivo. Il predetto assegno 
ad personam è a carico del Fondo di cui all’art. 
102 (Fondo incarichi, progressioni economi-
che e indennità professionali). Non si dà luogo 
al riassorbimento dell’assegno ad personam 
se l’incremento del tabellare è derivante dai 
rinnovi contrattuali. 
 
5. In caso di progressione all’area del personale 
di elevata qualificazione, in conformità a quan-
to disposto dall’Art. 100 comma 1 (Trattamento 
economico tabellare del personale di elevata 
qualificazione), non si applica il comma 4. 

Art. 21 Norme di prima 
applicazione 
1. In applicazione dell’art. 52, comma 1-bis, pe-
nultimo periodo, del d.lgs. n. 165/2001, la cor-
rispondenza fra il nuovo ordinamento contrat-
tuale e il previgente sistema di classificazione, è 
riportata in Tabella F, allegata al presente CCNL. 
 
2. Ove le Aziende ed Enti, nell’ambito di propri 
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piani triennali dei fabbisogni, rilevino la neces-
sità di copertura di specifici profili, al fine di te-
ner conto dell’esperienza e professionalità ma-
turate ed effettivamente utilizzate dall’Azienda 
o Ente di appartenenza, in fase di prima appli-
cazione del nuovo ordinamento professionale 
e comunque entro il termine del 30.6.2025, 
previo confronto ai sensi dell’art. 6, comma 3, 
lettera n) (Confronto), possono attivare la pro-
gressione tra le aree con procedure valutative 
cui sono ammessi i dipendenti in servizio: 
	- 	in possesso del titolo di studio richiesto 

per l’area immediatamente superiore ed 
almeno 5 anni di esperienza professionale 
maturata nel profilo professionale di appar-
tenenza; 

	- 	in alternativa il possesso del titolo di studio 
relativo all’area cui il dipendente è inqua-
drato ed almeno 10 anni di esperienza pro-
fessionale maturata nel profilo professiona-
le di appartenenza. 

 
Ai soli fini dell’applicazione del presente arti-
colo, gli Operatore Socio Sanitari che, a seguito 
della progressione tra aree, accedono all’area 
degli assistenti, acquisiscono la denominazio-
ne di “Operatore Socio Sanitario senior”. La 
denominazione di “Operatore Socio Sanitario 
senior” è acquisibile solo a seguito della pro-
gressione, in prima applicazione, del presente 
articolo. 
 
3. Le progressioni di cui al presente articolo 
sono finanziate anche mediante l’utilizzo delle 

risorse determinate ai sensi dell’art. 1 comma 
612 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 
(Legge di bilancio 2022) in misura non supe-
riore a Euro 25,50 procapite, applicato alle uni-
tà di personale destinatarie del presente CCNL 
in servizio al 31/12/2018, a valere su risorse 
appositamente stanziate a carico dei bilanci 
delle aziende o degli enti. 

Art. 22 Norme transitorie su 
procedure concorsuali, selettive 
e progressioni economiche in 
corso 
1. Le procedure concorsuali e selettive, per 
l’accesso alle categorie e ai livelli economici 
del precedente ordinamento professionale, 
già bandite alla data di entrata in vigore del 
presente CCNL, sono portate a termine e con-
cluse sulla base della previgente disciplina. A 
seguito delle suddette procedure, il persona-
le assunto viene inquadrato con decorrenza 
1 gennaio 2023 secondo il nuovo sistema di 
classificazione di cui all’art. 15 (Il sistema di 
classificazione del personale), con attribuzione 
del relativo trattamento economico, sulla base 
di quanto previsto dall’art. 99 (Trattamento 
economico nell’ambito del nuovo sistema di 
classificazione professionale). 
 
2. Le procedure per l’attribuzione di progres-
sioni economiche definite dai contratti inte-
grativi, già sottoscritti in data antecedente al 
1° gennaio 2023, sono portate a termine e 
concluse sulla base della previgente discipli-
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na. Successivamente si applica l’art. 99 (Trat-
tamento economico nell’ambito del nuovo 
sistema di classificazione professionale). 

Art. 23 Disposizioni particolari 
sulla conservazione del 
trattamento economico in 
godimento 
1. Il personale dipendente già in servizio a 
tempo indeterminato presso un’Azienda o 
Ente del comparto: 
a.	 	vincitore di procedure concorsuali e seletti-

ve presso altra Azienda o Ente del medesimo 
comparto; 

b.		assunto a tempo determinato presso altra 
Azienda o Ente del medesimo comparto; 

conserva lo stipendio tabellare e i differenziali 
economici di professionalità; qualora il trat-
tamento economico sia superiore rispetto al 
tabellare iniziale previsto per il nuovo inqua-
dramento conseguito, il personale è collocato 
nel differenziale economico di professionalità, 
di valore minore o uguale al suddetto tratta-
mento economico e l’eventuale ulteriore dif-
ferenza è mantenuta come assegno personale 
riassorbibile con l’acquisizione del differen-
ziale economico di professionalità successivo. 
Il differenziale attribuito nonché il predetto 
assegno personale sono a carico del Fondo di 
cui all’art. 102 (Fondo incarichi, progressioni 
economiche e indennità professionali).  
 
2. Al personale proveniente per processi di 
mobilità volontaria da altre Aziende ed Enti 

restano attribuiti, a carico del rispettivo Fondo, 
i differenziali economici conseguiti nell’Azien-
da o Ente di provenienza come previsto all’art. 
19 comma 3 (Progressione economica all’in-
terno delle aree) e gli eventuali assegni ad 
personam. 
 
3. Il personale di cui ai commi 1 e 2 conserva, 
inoltre, la retribuzione individuale di anzianità 
(RIA), ove in godimento, nella misura già ac-
quisita.  

Capo III 
Sistema degli Incarichi  

Art. 24 Definizione, principi e 
tipologie 
1. Il sistema degli incarichi è costituito dalle 
tipologie di incarico, dalla loro graduazione e 
dalle procedure di assegnazione, caratterizzate 
da trasparenza, oggettività e imparzialità delle 
scelte nonché dalla verifica delle competenze. 
Esso rappresenta una fondamentale compo-
nente del sistema classificatorio del personale. 

2. Fermo restando la sovraordinazione nell’am-
bito dell’organizzazione aziendale e le peculia-
ri competenze e responsabilità del Dirigente, 
il sistema degli incarichi si basa sui principi 
di maggiore responsabilità e di impegno re-
almente profuso, valorizzazione del merito e 
della prestazione professionale ed è funziona-
le ad una efficace organizzazione aziendale e 
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al raggiungimento degli obiettivi di salute pre-
visti dalla programmazione sanitaria e sociosa-
nitaria nazionale e regionale, finalizzati a pro-
muovere lo sviluppo professionale, mediante 
il riconoscimento dell’autonomia operativa. 

3. Gli incarichi richiedono lo svolgimento di 
funzioni aggiuntive e/o maggiormente com-
plesse nell’ambito e del profilo di appartenen-
za, con assunzione diretta di responsabilità. Il 
personale inquadrato nell’area dei professioni-
sti della salute e dei funzionari con incarico di 
funzione professionale di base di cui al all’art. 
31 comma 1, lett. a) (Conferimento, durata, 
rinnovo e revoca degli incarichi di funzione 
organizzativa e professionale) esercita attività 
e funzioni connesse all’area e al profilo di ap-
partenenza aderenti all’organizzazione della 
struttura aziendale di assegnazione. 
 
4. Sono istituti in tutti i ruoli i seguenti incarichi:  
a.	Incarico di posizione, per il solo personale 

inquadrato nell’area di elevata qualifica-
zione; 

b.		Incarico di funzione organizzativa, per il solo 
personale inquadrato nell’area dei professio-
nisti della salute e dei funzionari; 

c.	 	Incarico di funzione professionale, per il per-
sonale inquadrato nell’area dei professio-
nisti della salute e dei funzionari, nell’area 
degli assistenti e nell’area degli operatori.  

 
5. I contenuti specifici, i requisiti e le modalità 
di conferimento, durata, rinnovo e revoca degli 

incarichi di cui al comma 4 sono disciplina-
ti dagli articoli successivi. Non è consentita 
l’attribuzione di più incarichi contemporane-
amente, fatto salvo l’incarico ad interim di cui 
al comma 10 dell’art. 26 (Istituzione e gra-
duazione degli incarichi di posizione).

6. Gli incarichi, in relazione all’articolazione 
organizzativa di appartenenza, sono sovraordi-
nati come segue: 
	- 	gli incarichi di posizione sono sovraordinati 

agli incarichi di funzione organizzativa; 
	- 	gli incarichi di funzione organizzativa sono 

sovraordinati agli incarichi di funzione pro-
fessionale. 

 
7. La sovraordinazione interna alla singola ti-
pologia incarichi di funzione organizzativa e 
di funzione professionale è determinata dal 
livello di complessità connesso a ciascun in-
carico secondo il modello organizzativo pre-
sente nell’Azienda o Ente di cui ai commi 3 e 
4 dell’art. 30 (Istituzione e graduazione degli 
incarichi di funzione organizzativa e professio-
nale) con conseguente proporzionale differen-
ziazione del trattamento economico accesso-
rio. Le diverse tipologie di incarico, in quanto 
manifestazione di attribuzioni diverse, posso-
no comunque raggiungere una corrisponden-
te valorizzazione economica nel quadro della 
graduazione degli incarichi prevista a livello 
aziendale. Le principali tipologie di incarico 
sono delineate nei successivi articoli e riassun-
te nelle seguenti tabelle:  
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8. Le Aziende ed Enti provvederanno a definire 
il sistema degli incarichi in conformità a quan-
to previsto nel presente CCNL. 

Art. 25 Contenuto degli incarichi 
di posizione 
1. L’incarico di posizione è finalizzato ad assi-
curare lo svolgimento di funzioni organizzative 
e professionali caratterizzate da livelli di com-
petenza e responsabilità professionale, am-
ministrativa e gestionale nonché autonomia, 
conoscenze e abilità particolarmente elevate, 
atte ad organizzare e coordinare fattivamente 
l’attività propria e dei colleghi in proficua col-
laborazione con i medesimi, anche in presenza 
di eventi straordinari, costituendo il collega-
mento con i dirigenti di riferimento. In par-
ticolare: 

	- per il personale del ruolo sanitario: rappre-
senta punto di riferimento di alta qualifi-
cazione, finalizzato al consolidamento, svi-
luppo e diffusione di competenze sanitarie 
avanzate relative ai processi di cura, riabilita-
tivi, diagnostici e di prevenzione, decisionali 
e valutativi; 

	- 	per il personale del ruolo sociosanitario: 
rappresenta punto di riferimento della com-
petenza e consulenza socio-sanitaria nelle 
situazioni di bisogno e di disagio o nello 
sviluppo e diffusione di competenze nei 
processi gestionali all’interno di un gruppo 
o di un’organizzazione con assunzione di 
diretta responsabilità, anche con funzioni di 
controllo; 

	- 	per il personale dei ruoli amministrativo, 
professionale e tecnico: rappresenta pun-
to di riferimento della competenza nello 

Area Tipologia
incarico

Graduazione

Elevata qualificazione Incarico di posizione 10.000 - 20.000 

Area Tipologia incarico Complessità

Base Media Elevata

Professionisti della salute 
e dei Funzionari

Funzione organizzativa --- 4.000 - 9.500 9.501 - 13.500

Funzione professionale 1.000 4.000 - 9.500 9.501 - 13.500

Assistenti Funzione professionale 930 1.800 3.000

Operatori Funzione professionale 700 1.500 2.000
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sviluppo e diffusione di processi gestionali 
e amministrativi all’interno di un gruppo o 
di un’organizzazione con assunzione di di-
retta responsabilità, anche con funzioni di 
controllo, di programmazione, di ricerca e 
analisi indispensabili per le attività svolte 
nell’articolazione organizzativa. 

 
2. Qualora l’incarico di posizione conferito al 
personale del ruolo sanitario sia caratterizza-
to al suo interno anche dallo svolgimento di 
“funzioni di coordinamento” o di “professio-
nista specialista”, oltre ai requisiti previsti per 
l’accesso all’area di elevata qualificazione è 
richiesto il possesso dei requisiti previsti dalle 
relative disposizioni legislative di cui all’art. 6 
della Legge 43/2006. 

Art. 26 Istituzione e 
graduazione degli incarichi di 
posizione  
1. Le Aziende ed Enti in relazione alle esigenze 
di servizio e sulla base dei propri ordinamenti 
e delle leggi regionali di organizzazione non-
ché delle scelte di programmazione sanitaria 
e sociosanitaria nazionale e/o regionale isti-
tuiscono, con gli atti previsti dagli stessi, gli 
incarichi di posizione di cui all’art. 25 (Con-
tenuto degli incarichi di posizione) nei limiti 
delle risorse disponibili nel fondo denominato 
“Fondo incarichi, progressioni economiche e 
indennità professionali”. 
 

2. Le Aziende ed Enti, nel rispetto delle dispo-
sizioni e della legislazione nazionale e regio-
nale vigente, nonché previo confronto ai sensi 
dell’art. 6 comma 3, lett. e) (Confronto), formu-
lano in via preventiva i criteri per la graduazio-
ne degli incarichi di posizione e individuano 
l’importo della relativa indennità entro il valo-
re minimo e massimo di cui ai commi 5 e 6. 
 
3. La graduazione delle funzioni è effettuata dal-
le Aziende od Enti sulla base dei seguenti criteri 
e parametri, anche integrandoli, al fine di adat-
tarli alla loro specifica situazione organizzativa: 
a.	 	dimensione organizzativa di riferimento; 
b.		presenza di eterogeneità e dinamicità delle 

condizioni ambientali di riferimento; 
c.	 	grado di complessità, autonomia e respon-

sabilità, anche amministrativa e gestionale, 
e controllo secondo gli obiettivi di pertinen-
za dell’incarico oggetto di assegnazione; 

d.		livello di governo dei processi nell’attività/
servizio di riferimento; 

e.		grado di competenza specialistico - funzio-
nale o professionale; 

f.	 	valenza strategica dell’incarico oggetto di 
assegnazione rispetto alla mission e agli 
obiettivi propri dell’Azienda o Ente; 

g.		affidamento di programmi di aggiornamen-
to, tirocinio e formazione in rapporto alle 
esigenze formative dell’Azienda o Ente. 

 
4. Il trattamento economico derivante dall’at-
tribuzione dell’incarico di posizione assume 
la denominazione di “Indennità di posizione”. 
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Resta ferma la corresponsione della premialità 
nel caso di valutazione positiva. 
 
5. L’indennità di posizione si compone di una 
parte fissa - coincidente con il valore minimo 
di euro 10.000 annui lordi per tredici mensi-
lità - e di una parte variabile lorda per tredici 
mensilità, che insieme rappresentano il valore 
complessivo d’incarico.  
 
6. Il valore complessivo dell’indennità di posi-
zione - inteso come somma della parte fissa e 
della parte variabile - è definito entro il valore 
massimo annuo lordo per tredici mensilità di 
euro 20.000. 

7. Il valore dell’indennità di posizione parte 
fissa di cui al comma 5 assorbe e ricomprende: 
	- 	l’eventuale valore dell’indennità di coor-

dinamento, già ad esaurimento, prevista 
dall’art. 21, commi 1 e 2, del CCNL del 
21.5.2018 nella misura annua lorda di euro 
1.678,48 per tredici mensilità; 

	- 	l’eventuale valore dell’indennità di cui 
all’art. 86, comma 5, del CCNL del 21.5.2018 
nella misura annua lorda di euro 309,84 per 
dodici mensilità. 

 
8. Il dipendente cui è conferito un incarico di 
posizione può eccezionalmente effettuare la 
pronta disponibilità in relazione all’organico 
previsto o alla situazione contingente del per-
sonale in servizio o dimensione organizzativa 
di riferimento. In tal caso, le ore sono remune-

rate secondo l’art. 44 commi 6 e 7 (Servizio di 
pronta disponibilità). 
 
9. L’indennità relativa agli incarichi di posizio-
ne assorbe il compenso per il lavoro straordi-
nario, fatto salvo quanto previsto al comma 
8. Per le altre indennità resta fermo quanto 
previsto al CAPO III del TITOLO X (Sistema In-
dennitario).  
 
10. In caso di temporanea assenza o impedi-
mento del titolare di un incarico, le Aziende o 
Enti possono affidare un incarico ad interim ad 
altro dipendente inquadrato nell’Area del per-
sonale di elevata qualificazione in possesso dei 
relativi requisiti. Lo svolgimento dell’incarico 
ad interim è retribuito con un importo, attri-
buito a titolo retribuzione di premialità, pari al 
20% del valore economico complessivo dell’in-
carico su cui è attivato l’interim; esso non può 
superare i 12 mesi dalla data di assegnazione. 
Al termine del periodo di interim, qualora per-
manga la necessità di attribuire un nuovo inca-
rico ad interim sul medesimo incarico, esso va 
riassegnato, ove possibile, con criterio di rota-
zione tra i dipendenti della stessa Area.  

Art. 27 Conferimento, durata, 
rinnovo e revoca degli incarichi 
di posizione  
1. L’incarico di posizione è conferito a tutto il 
personale, di tutti i ruoli di cui all’Art. 15 com-
ma 3, lett. e) (Il sistema di classificazione del 
personale), inquadrato nell’area del personale 
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ad elevata qualificazione. Non sono conferibili 
incarichi di posizione al personale di cui all’Art. 
15 (Il sistema di classificazione del personale), 
comma 3, lettere a), b), c) e d). 
 
2. Gli incarichi di posizione sono conferiti a 
tempo determinato ed hanno una durata di 
cinque anni o, per i rapporti a tempo deter-
minato e per il personale in comando, anche 
di durata inferiore corrispondente alla durata 
dell’incarico o del comando. La durata può 
essere inferiore anche nel caso in cui coincida 
con il conseguimento del limite di età per il 
collocamento a riposo dell’interessato. 

3. Le Aziende ed Enti, nel rispetto delle dispo-
sizioni e della legislazione nazionale e regio-
nale vigente, nonché previo confronto ex art. 6 
comma 3, lett. d) (Confronto), formulano in via 
preventiva i criteri per l’affidamento e la revoca 
degli incarichi di posizione. Le Aziende e gli Enti 
provvedono altresì all’istituzione degli incarichi 
e alla descrizione di ciascuno di essi. 

4. Nel caso di vacanza di incarico, prima dell’av-
vio della procedura di cui all’art. 16 comma 
1 (Area del personale di elevata qualificazio-
ne), è facoltà dell’Azienda o Ente di attivare 
una procedura di selezione interna mediante 
avviso, destinata al solo personale già ap-
partenente all’area di elevata qualificazione 
interessato a ricoprire un diverso incarico al 
fine di acquisire la disponibilità di candidati 
all’incarico corredata dal curriculum. I cri-

teri selettivi di comparazione sono riportati 
nell’avviso di selezione che potrà prevedere 
anche eventuale colloquio. I criteri selettivi di 
comparazione vengono riportati nell’avviso di 
selezione. 
 
5. Nella selezione di cui al comma 4 deve es-
sere prevista la valutazione ponderata di tutti 
i titoli presentati dai candidati, in relazione 
alle peculiarità professionali che caratterizza-
no i ruoli e i profili dell’Area e in particolare 
deve essere attribuito un peso equilibrato 
all’esperienza professionale, ad eventuali 
particolari master acquisiti, agli altri titoli 
culturali e professionali, ai corsi di aggiorna-
mento e qualificazione professionale ai fini 
del conferimento dell’incarico, escludendo, 
quindi automatismi generalizzati e basati 
sull’anzianità di servizio. 
 
6. Gli incarichi di cui al presente articolo sono 
attribuiti ai neoassunti dopo il superamento 
del periodo di prova, dal Direttore Generale 
dell’Azienda o Ente, con provvedimento scritto 
e motivato che ne riporta i contenuti ivi inclu-
si, in particolare, la descrizione delle linee di 
attività, i criteri, la procedura di valutazione, il 
trattamento economico e gli obiettivi generali 
da conseguire. 
 
7. Gli incarichi di posizione possono essere 
rinnovati a seguito della valutazione positiva 
al termine dell’incarico unitamente all’assenza 
di provvedimenti disciplinari negli ultimi due 
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anni superiori alla multa. Qualora, al termine 
dell’incarico, la valutazione sia negativa o vi 
sia la presenza di provvedimenti disciplinari 
negli ultimi due anni superiori alla multa, 
al dipendente viene affidato altro incarico di 
posizione di valore economico complessivo 
inferiore e non si dà luogo alla correspon-
sione della parte variabile nel primo anno di 
affidamento, ferma restando la garanzia della 
parte fissa dell’indennità di posizione. Non si 
dà luogo alla corresponsione della retribuzio-
ne di premialità nell’anno di mancato rinnovo 
dell’incarico. 
 
8. Allo scopo di assicurare senza soluzione di 
continuità l’eventuale rinnovo o l’affidamento 
di altro incarico, tre mesi prima della naturale 
scadenza dell’incarico stesso viene effettuata 
dal dirigente di riferimento la valutazione di 
fine incarico di cui all’art. 34 comma 1 (Valu-
tazione degli incarichi di posizione e di fun-
zione). 
 
9. Può essere disposta la revoca prima della 
scadenza dell’incarico per effetto: 
a.	 	della valutazione negativa annuale ai sensi 

dell’art. 34 (Valutazione degli incarichi di 
posizione e di funzione); 

b.		a seguito di procedimenti disciplinari con-
clusi con la comminazione di una sanzione 
superiore alla multa. 

La revoca avviene con atto scritto e motivato. 
 
10. La revoca dell’incarico comporta l’affida-

mento di altro incarico di posizione di valore 
economico complessivo inferiore e non si dà 
luogo alla corresponsione della parte variabile 
nel primo anno di affidamento, ferma restan-
do la garanzia della parte fissa dell’indennità 
di posizione. Non si dà luogo alla correspon-
sione della retribuzione di premialità nell’an-
no di revoca dell’incarico. 
 
11. Qualora l’Azienda o Ente, a seguito di 
processi di riorganizzazione derivanti dalla 
modifica dell’atto aziendale, debba conferi-
re un incarico diverso da quello precedente-
mente svolto prima della relativa scadenza 
o alla scadenza stessa, il dipendente resta 
inquadrato nell’area, ruolo e profilo di ap-
partenenza e allo stesso viene affidato altro 
incarico di posizione anche di valore econo-
mico complessivo inferiore, ferma restando 
la garanzia della parte fissa dell’indennità di 
posizione. 

Art. 28 Contenuto e requisiti 
degli incarichi di funzione 
organizzativa  
1. Nell’ambito dell’area dei professionisti della 
salute e dei funzionari, l’incarico di funzione 
organizzativa comporta l’assunzione di specifi-
che responsabilità, anche gestionali e ammini-
strative, quali: 
	- 	per il personale del ruolo sanitario: la gestio-

ne dei processi clinicoassistenziali, diagno-
stici, riabilitativi, di prevenzione e formativi, 
anche di tutoraggio, connessi all’esercizio 
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della funzione sanitaria con autonomia, co-
noscenze e abilità, anche elevate, atti ad or-
ganizzare e coordinare fattivamente l’attività 
propria e dei colleghi; 

	- 	per il personale del ruolo sociosanitario: la 
gestione dei percorsi socio sanitari integrati, 
formativi, di tutoraggio, connessi all’eserci-
zio della funzione socio sanitaria con auto-
nomia, conoscenze e abilità, anche elevate, 
atti ad organizzare e coordinare fattivamen-
te l’attività propria e dei colleghi; 

	- 	per il personale dei ruoli amministrativo, 
professionale e tecnico: processi connessi 
alla gestione di servizi complessi, caratte-
rizzati da un grado di autonomia gestionale 
e organizzativa, conoscenze e abilità, anche 
elevate, atti ad organizzare e coordinare fat-
tivamente l’attività propria e dei colleghi. 

 
2. Ferme restando le valutazioni annuali di 
performance individuale positive nell’ulti-
mo biennio o comunque le ultime due va-
lutazioni disponibili in ordine cronologico, 
qualora non sia stato possibile effettuare la 
valutazione a causa di assenza dal servizio in 
relazione ad una delle annualità e l’assenza 
di provvedimenti disciplinari negli ultimi due 
anni superiori alla multa, per il conferimento 
degli incarichi di funzione organizzativa, sal-
vo quanto previsto nell’art. 35 (Norma transi-
toria sul sistema degli incarichi di funzione 
organizzativa), è richiesto il possesso di uno 
dei seguenti requisiti: 

	- diploma di laurea o titolo equipollente e 
almeno cinque anni di esperienza professio-
nale nel profilo di appartenenza; 

	- 	per la sola funzione di coordinamento, 
che rappresenta una tipologia di incarico 
nell’ambito degli incarichi di funzione orga-
nizzativa per il personale del ruolo sanitario, 
il possesso dei requisiti di cui all’art. 6, com-
ma 4 e 5 della legge n. 43/2006. 

3. Nel computo dei cinque anni di esperien-
za professionale di cui al comma 2 rientra-
no anche i periodi di servizio maturati, con 
o senza soluzione di continuità, a tempo 
determinato e/o a tempo parziale, presso 
Aziende od Enti del comparto di cui all’art. 1 
(Campo di applicazione) nonché presso altre 
amministrazioni di comparti diversi, ovvero 
presso ospedali privati accreditati o presso 
le Università pubbliche e private dei paesi 
dell’Unione Europea nel medesimo o corri-
spondente profilo. 

Art. 29 Contenuto e requisiti 
degli incarichi di funzione 
professionale  
1. Con riferimento ai sottostanti ruoli e aree di 
classificazione, sono individuabili i seguenti 
contenuti minimi delle attività caratterizzanti 
l’incarico di funzione professionale in relazio-
ne alle aree di appartenenza, correlate alla 
iscrizione ad albi professionali ove esistenti 
ove richiesto per l’esercizio della professione: 
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2. Tali contenuti, con esclusione degli incarichi 
di funzione professionale di base per il persona-
le inquadrato nell’area dei professionisti della 
salute e dei funzionari, di cui al all’art. 31 com-
ma 1, lett. a) (Conferimento, durata, rinnovo e 
revoca degli incarichi di funzione organizzativa 
e professionale), sono aggiuntivi e/o maggior-
mente complessi e richiedono significative 
competenze professionali rispetto a quelle pro-
prie del profilo posseduto. Il personale inqua-
drato nell’area dei professionisti della salute e 

dei funzionari con incarico di funzione profes-
sionale di base di cui al all’art. 31 comma 1, 
lett. a) (Conferimento, durata, rinnovo e revoca 
degli incarichi di funzione organizzativa e pro-
fessionale) esercita compiti e attività connesse 
all’area e al profilo di appartenenza aderenti 
all’organizzazione della struttura aziendale di 
assegnazione. Tale incarico è automaticamente 
aggiornato in relazione ad eventuali successive 
strutture aziendali di assegnazione.  
 

Area Complessità Attività caratterizzante l’incarico 

Area 
dei Professionisti 

della salute 
e dei Funzionari

Media 
e Elevata

Per il ruolo sanitario: attività con rilevanti contenuti professionali e specialisti-
ci, anche di tipo clinicoassistenziali, diagnostici, riabilitativi, di prevenzione con 
eventuali funzioni di processo; responsabilità di risultato

Per il ruolo sociosanitario: attività con rilevanti contenuti professionali e spe-
cialistici ad alta integrazione socio sanitaria con eventuali funzioni di processo; 
responsabilità di risultato

Per i ruoli amministrativo, tecnico e professionale: attività caratterizzate da 
rilevanti conoscenze specialistiche in materia amministrativa/contabile, tecnica 
o professionale, anche trasversale, con funzioni di processo; responsabilità di 
risultato

Area degli 
Assistenti

Base, Media 
e Elevata

Per il ruolo sanitario: attività caratterizzate da significativa conoscenza ed espe-
rienza maturate negli ambiti professionali e specialistici

Per i ruoli amministrativo, tecnico e professionale: punto di riferimento del 
processo tecnico organizzativo o amministrativo contabile

Area degli 
Operatori

Base e Media Per il ruolo sanitario: attività con particolari contenuti professionali e speciali-
stici

Elevata

Per il ruolo sociosanitario: svolgimento di funzioni di tutoraggio nei confronti 
degli altri operatori della stessa unità organizzativa

Per i ruoli amministrativo, tecnico e professionale: svolgimento di funzioni di 
primo coordinamento operativo nell’ambito del gruppo di lavoro di riferimento
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3. I requisiti richiesti per il conferimento degli 
incarichi di funzione professionale, in relazio-
ne alle diverse aree e ruoli, sono i seguenti: 
a.	 	per l’area dei professionisti della salute e dei 

funzionari: 
a1) al personale neoassunto e al personale 
già in servizio non destinatario di un inca-
rico di media o elevata complessità, è au-
tomaticamente riconosciuto un incarico di 
complessità base; 
a2) l’incarico di complessità media ed ele-
vata, in relazione al ruolo di appartenenza, 
prevede i seguenti requisiti: 

 
Ruolo sanitario: 
- Incarico di “professionista specialista”: 
possesso del master di primo livello per 
le funzioni specialistiche secondo quanto 
disposto dall’art. 6 della Legge n. 43/2006, 
valutazione positiva della performance indi-
viduale con riferimento all’ultimo biennio o 
comunque le ultime due valutazioni dispo-
nibili in ordine cronologico, qualora non 
sia stato possibile effettuare la valutazione 
a causa di assenza dal servizio in relazione 
ad una delle annualità e assenza di provve-
dimenti disciplinari negli ultimi due anni 
superiori alla multa; 
 
- Incarico di “professionista esperto”: ac-
quisizione di competenze avanzate tramite 
percorsi formativi complementari individua-
ti dall’Azienda o Ente con apposito regola-
mento, unitamente al possesso di una espe-

rienza professionale di tre anni, valutazione 
positiva della performance individuale con 
riferimento all’ultimo biennio o comunque 
le ultime due valutazioni disponibili in 
ordine cronologico, qualora non sia stato 
possibile effettuare la valutazione a causa 
di assenza dal servizio in relazione ad una 
delle annualità e assenza di provvedimenti 
disciplinari negli ultimi due anni superiori 
alla multa; 
 
- Incarico di “funzione professionale”: 5 anni 
di esperienza professionale maturati nel 
profilo di appartenenza, valutazione positi-
va della performance individuale con rife-
rimento all’ultimo biennio o comunque le 
ultime due valutazioni disponibili in ordine 
cronologico, qualora non sia stato possibile 
effettuare la valutazione a causa di assenza 
dal servizio in relazione ad una delle annua-
lità e assenza di provvedimenti disciplinari 
negli ultimi due anni superiori alla multa.  
 
Ruolo sociosanitario: 
- Incarico di “professionista specialista”: 
possesso del master di primo livello per le 
funzioni specialistiche, valutazione positiva 
della performance individuale con riferi-
mento all’ultimo biennio o comunque le 
ultime due valutazioni disponibili in ordine 
cronologico, qualora non sia stato possibile 
effettuare la valutazione a causa di assenza 
dal servizio in relazione ad una delle annua-
lità e assenza di provvedimenti disciplinari 
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negli ultimi due anni superiori alla multa; 
 
- Incarico di “professionista esperto”: ac-
quisizione di competenze avanzate tramite 
percorsi formativi complementari individua-
ti dall’Azienda o Ente con apposito regola-
mento, unitamente al possesso di una espe-
rienza professionale di tre anni, valutazione 
positiva della performance individuale con 
riferimento all’ultimo biennio o comunque 
le ultime due valutazioni disponibili in 
ordine cronologico, qualora non sia stato 
possibile effettuare la valutazione a causa 
di assenza dal servizio in relazione ad una 
delle annualità e assenza di provvedimenti 
disciplinari negli ultimi due anni superiori 
alla multa; 

 - Incarico di “funzione professionale”: 5 
anni di esperienza professionale maturati 
nel profilo di appartenenza, valutazione po-
sitiva della performance individuale con ri-
ferimento all’ultimo biennio o comunque le 
ultime due valutazioni disponibili in ordine 
cronologico, qualora non sia stato possibile 
effettuare la valutazione a causa di assenza 
dal servizio in relazione ad una delle annua-
lità e assenza di provvedimenti disciplinari 
negli ultimi due anni superiori alla multa.  
  
Ruoli amministrativo, professionale e tecni-
co: 
Incarico di “funzione professionale”: 5 anni 
di esperienza professionale maturati nel 

profilo di appartenenza, valutazione positi-
va della performance individuale con rife-
rimento all’ultimo biennio o comunque le 
ultime due valutazioni disponibili in ordine 
cronologico, qualora non sia stato possibile 
effettuare la valutazione a causa di assenza 
dal servizio in relazione ad una delle annua-
lità e assenza di provvedimenti disciplinari 
negli ultimi due anni superiori alla multa.  

 
b.	per le aree degli assistenti e degli operatori: 

per gli incarichi di qualsiasi complessità, il 
possesso di almeno quindici anni di espe-
rienza nel profilo di appartenenza, il titolo di 
abilitazione se richiesto per l’esercizio della 
professione, valutazione positiva della per-
formance individuale con riferimento all’ul-
timo biennio o comunque le ultime due va-
lutazioni disponibili in ordine cronologico, 
qualora non sia stato possibile effettuare la 
valutazione a causa di assenza dal servizio in 
relazione ad una delle annualità e assenza 
di provvedimenti disciplinari negli ultimi 
due anni superiori alla multa.  

 
4. Nel computo degli anni di esperienza pro-
fessionale di cui al comma 3, lett. a2) e b) rien-
trano anche i periodi di servizio maturati, con o 
senza soluzione di continuità, a tempo deter-
minato e/o a tempo parziale, presso Aziende 
od Enti del comparto di cui all’art. 1 (Campo di 
applicazione) nonché presso altre amministra-
zioni di comparti diversi, ovvero presso ospe-
dali privati accreditati o presso le Università 
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pubbliche e private dei paesi dell’Unione Eu-
ropea nel medesimo o corrispondente profilo. 

Art. 30 Istituzione e 
graduazione degli incarichi 
di funzione organizzativa e 
professionale 
1. Le Aziende e gli Enti in relazione alle esigen-
ze di servizio, sulla base dei propri ordinamenti 
e delle leggi regionali di organizzazione non-
ché delle scelte di programmazione sanitaria e 
sociosanitaria nazionale e/o regionale, istitui-
scono, con gli atti previsti dagli stessi, gli incari-
chi di funzione organizzativa e professionale di 
complessità media ed elevata di cui ai commi 
3 e 4, nei limiti delle risorse disponibili nel fon-
do denominato “Fondo incarichi, progressioni 
economiche e indennità professionali”. 
 
2. Le Aziende e gli Enti, nel rispetto delle dispo-
sizioni e della legislazione nazionale e regio-
nale vigente, nonché previo confronto ex art. 
6 comma 3, lett. e) (Confronto), formulano in 
via preventiva i criteri per la graduazione de-
gli incarichi di funzione di complessità media 
ed elevata di cui ai commi 3 e 4 e individua-
no l’importo della relativa indennità entro il 
valore minimo e massimo previsti negli art. 
32 (Trattamento economico degli incarichi di 
funzione del personale dell’area dei profes-
sionisti della salute e dei funzionari) e art. 33 
(Trattamento economico degli incarichi di fun-
zione del personale dell’area degli assistenti e 
dell’area degli operatori), tenendo conto delle 

eventuali linee di indirizzo regionali. 
 
3. La graduazione degli incarichi di funzione 
organizzativa viene suddivisa in due fasce 
economiche in relazione alla dimensione 
organizzativa di riferimento, al livello di auto-
nomia e responsabilità della funzione, al tipo 
di specializzazione richiesta, alla complessità 
ed implementazione delle competenze, alla 
valenza strategica rispetto agli obiettivi dell’A-
zienda o Ente: 
a) Incarichi di complessità media; 
b) Incarichi di complessità elevata. 

4. Gli incarichi di funzione professionale ven-
gono suddivisi in tre fasce economiche: 
a) Incarico di complessità base; 
b) Incarichi di complessità media; 
c) Incarichi di complessità elevata. 
La graduazione degli incarichi riguarda le ti-
pologie di cui alle lettere b) e c) in relazione 
alla dimensione organizzativa di riferimento, 
al livello di autonomia e responsabilità della 
funzione, al tipo di specializzazione richiesta, 
alla complessità ed implementazione delle 
competenze, alla valenza strategica rispetto 
agli obiettivi dell’Azienda o Ente. Il personale 
con incarico di funzione professionale di base 
esercita attività e funzioni connesse all’area e 
al profilo di appartenenza aderenti all’organizza-
zione della struttura aziendale di assegnazione. 
 
5. Il numero massimo di incarichi di funzione 
organizzativa e professionale di complessità 
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elevata istituibili da ciascuna azienda o ente 
non può superare complessivamente il 20% 
del numero degli incarichi di funzione orga-
nizzativa e professionale di complessità media. 
Tale percentuale può essere incrementata a 
livello aziendale compatibilmente con le di-
sponibilità del fondo di cui all’art. 102 (Fondo 
incarichi, progressioni economiche e indenni-
tà professionali). 

Art. 31 Conferimento, durata, 
rinnovo e revoca degli incarichi 
di funzione organizzativa e 
professionale  
1. Al personale appartenente all’area dei pro-
fessionisti della salute e dei funzionari: 
a.	Per il personale neoassunto e per il persona-

le non destinatario di un incarico di media o 
elevata complessità, è attribuito un incarico di 
funzione professionale di complessità base; 

b.	Alla maturazione dei requisiti di cui all’Art. 
28, comma 2 (Contenuto e requisiti degli 
incarichi di funzione organizzativa) e Art. 
29, comma 3, lett. a2) (Contenuto e requisiti 
degli incarichi di funzione professionale) è 
conferibile un incarico di funzione organiz-
zativa o professionale di complessità media 
o elevata. 

 
2. Al personale appartenente all’area degli 
operatori e all’area degli assistenti in possesso 
dei requisiti di cui al comma 3, lett. b) dell’art. 
29 (Contenuto e requisiti degli incarichi di fun-
zione professionale) è conferibile un incarico 

di funzione professionale di complessità base, 
media o elevata. 
 
3. Gli incarichi di funzione di cui ai commi 1, 
lett. b) e 2 sono conferiti a tempo determinato 
ed hanno una durata di cinque anni o, per i 
rapporti a tempo determinato e per il persona-
le in comando, una durata corrispondente alla 
durata dell’incarico o del comando; essi sono 
rinnovabili previa valutazione positiva. La du-
rata può essere inferiore se coincide con il con-
seguimento del limite di età per il collocamen-
to a riposo dell’interessato. Per gli incarichi di 
funzione professionale di base di cui al comma 
1, lett. a) al termine del primo quinquennio è 
fatta salva la possibilità di conferire, ai sensi 
del comma 1, lett. b), un incarico di funzione 
organizzativa o professionale di complessità 
media o elevata in presenza dei requisiti di 
cui agli artt. 28 (Contenuto e requisiti degli 
incarichi di funzione organizzativa) e 29 (Con-
tenuto e requisiti degli incarichi di funzione 
professionale). Gli incarichi di funzione profes-
sionale sono conferibili anche al personale con 
rapporto di lavoro a tempo parziale, qualora il 
valore economico di tali incarichi sia definito 
in misura non superiore a € 3.000. In tali casi il 
valore economico dell’incarico è rideterminato 
in proporzione alla durata della prestazione 
lavorativa.  
 
4. Le Aziende e gli Enti, nel rispetto delle di-
sposizioni e della legislazione nazionale e 
regionale vigente, nonché previo confronto 
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ex art. 6 comma 3, lett. d) (Confronto), formu-
lano in via preventiva i criteri per l’affidamento 
e revoca degli incarichi. Le Aziende e gli Enti 
provvedono altresì alla descrizione di ciascun 
incarico e, con esclusione degli incarichi di 
funzione professionale di base di cui al comma 
1, lett. a), alla definizione dei criteri selettivi. I 
criteri selettivi vengono riportati nell’avviso di 
selezione. 

5. Nella selezione di cui al comma 4 deve es-
sere prevista la valutazione ponderata di tutti i 
titoli presentati dai candidati, in relazione alle 
peculiarità professionali che caratterizzano le 
aree, gli ambiti e i profili e in particolare deve 
essere attribuito un peso equilibrato all’espe-
rienza professionale, al titolo/i di studio, agli 
altri titoli culturali e professionali, ai corsi di 
aggiornamento e qualificazione professionale, 
escludendo, quindi automatismi generalizzati 
e basati sull’anzianità di servizio. Nell’ambito 
della selezione per gli incarichi di funzione or-
ganizzativa o professionale sono da valorizzare 
la laurea magistrale o specialistica, il master 
universitario di primo o secondo livello o even-
tuali percorsi formativi. 
 
6. Gli incarichi di funzione sono attribuiti 
dall’Azienda o Ente in base alle risultanze della 
selezione di cui al comma 4 tra le domande 
di partecipazione, con esclusione degli incari-
chi di funzione professionale di base di cui al 
comma 1, lett. a), con provvedimento scritto e 
motivato che ne riporta i contenuti ivi inclusi, 

in particolare, la descrizione delle linee di at-
tività, i criteri, la procedura di valutazione, il 
trattamento economico e gli obiettivi generali 
da conseguire. 
 
7. Il dipendente cui è conferito un incarico di 
funzione svolge, laddove previsto, servizio di 
pronta disponibilità. In tal caso, le ore effettua-
te nel caso di chiamata sono remunerate se-
condo l’art. 44 commi 6 e 7 (Servizio di pronta 
disponibilità). 
  
8. Gli incarichi di funzione, con esclusione de-
gli incarichi di funzione professionale di base 
di cui al comma 1, lett. a) ai quali si applica il 
comma 3, terzo periodo, possono essere rin-
novati previa valutazione positiva al termine 
dell’incarico e assenza di provvedimenti discipli-
nari negli ultimi due anni superiori alla multa. 
 
9. Qualora, al termine dell’incarico, la valuta-
zione sia negativa o vi sia la presenza di prov-
vedimenti disciplinari negli ultimi due anni 
superiori alla multa, è prevista: 
	- per il personale appartenente all’area degli 

operatori e all’area degli assistenti: la perdi-
ta dell’incarico; 

	- per il personale appartenente all’area dei 
professionisti della salute e dei funzionari, 
con l’esclusione degli incarichi di funzione 
professionale di base di cui al comma 1, lett. 
a): l’attribuzione di un incarico professionale 
di complessità base. 

Non si dà luogo alla corresponsione della re-
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tribuzione di premialità nell’anno di mancato 
rinnovo dell’incarico di complessità media 
ed elevata e per quello di complessità base 
nell’anno della valutazione negativa. 
 
10. Può essere disposta la revoca prima della 
scadenza dell’incarico, con esclusione degli in-
carichi di funzione professionale di base di cui 
al comma 1, lett. a), per effetto: 
a) della valutazione negativa annuale ai sensi 
dell’art. 34 (Valutazione degli incarichi di posi-
zione e di funzione); 
b) a seguito di procedimenti disciplinari con-
clusi con la comminazione di una sanzione 
superiore alla multa. 
La revoca avviene con atto scritto e motivato e 
comporta: 
	- per il personale appartenente all’area degli 

operatori e all’area degli assistenti: la perdi-
ta dell’incarico; 

	- per il personale appartenente all’area dei 
professionisti della salute e dei funzionari: 
la garanzia del solo incarico professionale di 
complessità base. 

Non si dà luogo alla corresponsione della re-
tribuzione di premialità nell’anno di revoca 
dell’incarico. 
 
11. Qualora l’Azienda o Ente, a seguito di pro-
cessi di riorganizzazione derivanti dalla modifi-
ca dell’atto aziendale, debba revocare l’incarico 
prima della relativa scadenza o alla scadenza 
stessa, il dipendente resta inquadrato nell’a-
rea, ruolo e profilo di appartenenza riacquisen-

do le funzioni proprie del profilo medesimo 
con corresponsione del relativo trattamento 
economico. Al personale: 
	- 	appartenente all’area degli operatori e all’a-

rea degli assistenti: può essere affidato altro 
incarico di funzione anche di valore econo-
mico inferiore; 

	- 	appartenente all’area dei professionisti della 
salute e dei funzionari: può essere affidato 
altro incarico di funzione anche di valore 
economico inferiore ma non al di sotto del 
valore dell’indennità di funzione di parte fissa 
corrispondente alla complessità dell’incarico 
revocato; il personale con incarico di funzione 
professionale di base di cui al comma 1, lett. 
a), eserciterà l’incarico nell’ambito della strut-
tura aziendale di nuova assegnazione. 

 
12. Qualora il dipendente, appartenente all’a-
rea dei professionisti della salute e dei fun-
zionari, già titolare di incarico di funzione di 
complessità media o elevata, per effetto della 
relativa revoca ai sensi del comma 11 ritornasse 
titolare di un incarico di funzione professiona-
le di complessità base, viene garantita la parte 
fissa dell’indennità di funzione corrispondente 
alla fascia di complessità dell’incarico revocato 
fino alla naturale scadenza dell’incarico prece-
dentemente assegnato.  
 
13. Qualora il dipendente, appartenente all’a-
rea degli operatori e all’area degli assistenti, 
già titolare di incarico di funzione professiona-
le, per effetto della revoca ai sensi del comma 
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11 non sia destinatario di altro incarico, purché 
abbia maturato almeno 15 anni continuativi 
di incarichi con valutazioni di fine incarico 
nonché valutazioni annuali di performance 
individuale positive nell’ultimo biennio o co-
munque le ultime due valutazioni disponibili 
in ordine cronologico, qualora non sia stato 
possibile effettuare la valutazione a causa di 
assenza dal servizio in relazione ad una delle 
annualità, ha diritto ad un assegno a titolo 
personale non riassorbibile di importo pari al 
valore di un differenziale dell’area nel quale è 
inquadrato, a valere sul fondo di cui all’art. 102 
(Fondo incarichi, progressioni economiche e 
indennità professionali). Nel computo dei 15 
anni rientra l’incarico di funzione professionale 
di complessità bassa, media o elevata.  
 
14. Nel periodo di permanenza nell’incarico, il 
dipendente può partecipare alle selezioni per 
la progressione economica all’interno dell’area 
di appartenenza qualora sia in possesso dei 
relativi requisiti. 

Art. 32 Trattamento economico 
degli incarichi di funzione 
del personale dell’area dei 
professionisti della salute e dei 
funzionari 
1. Gli incarichi di funzione del personale 
della presente area sono finanziati con le 
risorse del fondo di cui all’art. 102 (Fondo 
incarichi, progressioni economiche e inden-
nità professionali). 

2. Il trattamento economico derivante dall’attribu-
zione dell’incarico di funzione assume la denomi-
nazione di “Indennità di funzione”.  

3. L’indennità di funzione, per gli incarichi di 
media ed elevata complessità, si compone di 
una parte fissa - coincidente con il valore mini-
mo di cui alla tabella riportata al comma 7 - e 
di una parte variabile. Tali valori sono lordi per 
tredici mensilità; insieme rappresentano il va-
lore complessivo dell’incarico. Il valore dell’in-
carico di complessità base è composto della 
sola parte fissa, fatto salvo quanto previsto al 
comma 8, secondo periodo. 
 
4. Il valore complessivo dell’indennità di fun-
zione degli incarichi di media ed elevata com-
plessità - inteso come somma della parte fissa 
e della parte variabile - è definito entro il valore 
massimo annuo di cui alla tabella riportata al 
comma 7. 
 
5. Il valore dell’indennità di funzione parte fis-
sa degli incarichi di media ed elevata comples-
sità assorbe e ricomprende: 
	- l’eventuale valore dell’indennità di coor-

dinamento, già ad esaurimento, prevista 
dall’art. 21, commi 1 e 2, del CCNL del 
21.5.2018 nella misura annua lorda di euro 
1.678,48 per tredici mensilità; 

	- l’eventuale valore dell’indennità di cui 
all’art. 86, comma 5, del CCNL del 21.5.2018 
nella misura annua lorda di euro 309,84 per 
dodici mensilità. 
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6. L’indennità relativa agli incarichi di funzione di complessità media ed elevata assorbe il compen-
so per il lavoro straordinario, fatto salvo quanto previsto all’art. 31 comma 7 (Conferimento, durata, 
rinnovo e revoca degli incarichi di funzione organizzativa e professionale).  

7. L’indennità di funzione per gli incarichi di media ed elevata complessità, in relazione alla gra-
duazione e in relazione alle risorse disponibili nell’apposito fondo dell’Azienda o Ente, su cui grava 
il relativo onere, è attribuita nei limiti di seguito indicati: 

Area Tipologie incarichi di 
funzione Complessità Valori annui lordi per 13 mensilità

Minimo (parte fissa) Massimo

Area dei
Professionisti 

della salute 
e dei Funzionari

Organizzativa Elevata 9.501 13.500

Organizzativa Media 4.000 9.500

Professionale Elevata 9.501 13.500

Professionale Media 4.000 9.500

Valori indennità di funzione per l'Area dei professionisti della salute e dei funzionari
Valori annui lordi in euro da corrispondersi per 13 mensilità 

8. L’indennità di funzione per gli incarichi pro-
fessionali di base, per tutti i ruoli del personale 
dell’area dei professionisti della salute e dei 
funzionari, è stabilita in Euro 1.000 annui, 
compresa la tredicesima mensilità. Tale impor-
to, può essere incrementato a livello aziendale 
di un importo non superiore a 300 euro, ove 
in sede di contrattazione integrativa siano sta-
te individuate le relative risorse a copertura 
nell’ambito del Fondo incarichi, progressioni 
economiche e indennità professionali. 

Art. 33 Trattamento economico 
degli incarichi di funzione 
del personale dell’area degli 
assistenti e dell’area degli 
operatori 
1. Gli incarichi di funzione del personale del-
le aree degli assistenti e degli operatori sono 
finanziati con le risorse del fondo di cui all’art. 
102 (Fondo incarichi, progressioni economi-
che e indennità professionali). 
 
2. Il trattamento economico derivante dall’at-
tribuzione dell’incarico di funzione assume la 
denominazione di “Indennità di funzione”. 
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3. Il valore complessivo dell’indennità di funzione è definito, in funzione del livello di complessità 
dell’incarico attribuito, con risorse a carico dell’apposito Fondo di cui all’art. 102, nei valori annui 
lordi da corrispondersi per tredici mensilità di cui alla seguente tabella: 

Area Tipologia incarico di 
funzione attribuibile Complessità Valori annuo lordo 

per 13 mensilità

Area
degli 

Assistenti

Professionale Elevata 3.000

Professionale Media 1.800

Professionale Base 930

Area
degli

Operatori

Professionale Elevata 2.000

Professionale Media 1.500

Professionale Base 700

Valori indennità di funzione per l'Area degli Assistenti e Area degli Operatori
Valori annui lordi in euro da corrispondersi per 13 mensilità 
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Art. 34 Valutazione degli 
incarichi di posizione e di 
funzione  

1. Il risultato delle attività svolte dai dipendenti 
titolari di incarico è soggetto a specifica valu-
tazione annuale nonché, con esclusione degli 
incarichi di funzione professionale di base di 
cui all’art. 31, comma 1, lett. a) (Conferimento, 
durata, rinnovo e revoca degli incarichi di fun-
zione organizzativa e professionale), a valuta-
zione al termine dell’incarico, secondo i criteri 
e la procedura prevista dalla regolamentazione 
aziendale. Nella valutazione di termine incari-
co si tiene conto anche dell’esito delle valuta-
zioni annuali. Il personale titolare dell’incarico 
di funzione professionale di base di cui all’art. 
31, comma 1, lett. a) (Conferimento, durata, 
rinnovo e revoca degli incarichi di funzione 
organizzativa e professionale), è soggetto alla 
sola valutazione annuale sulla performance.  
 
2. I criteri e la procedura di valutazione devo-
no essere preventivamente posti a conoscenza 
dell’interessato in sede di attribuzione dell’inca-
rico, come previsto dall’art. 27 comma 6 (Confe-
rimento, durata, rinnovo e revoca degli incarichi 
di posizione) e dall’art. 31 comma 6 (Conferi-
mento, durata, rinnovo e revoca degli incarichi 
di funzione organizzativa e professionale). 
 
3. La valutazione annuale è effettuata nell’am-
bito del ciclo della performance ed il suo esito 
positivo dà titolo alla corresponsione della re-
tribuzione di premialità. 

4. Allo scopo di assicurare senza soluzione di 
continuità l’eventuale rinnovo o l’affidamento 
di altro incarico, tre mesi prima della naturale 
scadenza dell’incarico stesso viene effettuata la 
valutazione di fine incarico. 
 
5. L’Azienda o Ente, prima di procedere alla 
definitiva formalizzazione di una valutazione 
negativa acquisisce, in contraddittorio, le con-
siderazioni del dipendente interessato, anche 
assistito dalla organizzazione sindacale cui 
aderisce o conferisce mandato o da persona o 
legale di sua fiducia. 

Art. 35 Norma transitoria 
per gli incarichi di funzione 
organizzativa 
1. Al fine di tener conto dell’esperienza e pro-
fessionalità maturate ed effettivamente utiliz-
zate, in fase di prima applicazione del nuovo si-
stema degli incarichi, e comunque non oltre il 
31.12.2023, in deroga al requisito del titolo di 
studio richiesto ai sensi dell’Art. 28 (Contenuto 
e requisiti degli incarichi di funzione organiz-
zativa) comma 2, le Aziende ed Enti possono 
conferire l’incarico di funzione organizzativa al 
personale con esperienza maturata di almeno 
15 anni nel profilo di appartenenza che abbia 
già ricoperto in tale periodo almeno un inca-
rico di posizione organizzativa, coordinamento 
o un incarico di organizzazione o professionale 
di cui al CCNL 21.5.2018 con valutazione po-
sitiva dell’incarico unitamente all’assenza di 
provvedimenti disciplinari superiori alla multa 
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negli ultimi due anni. Nel computo dei quindi-
ci anni di esperienza rientrano anche i periodi 
di servizio maturati, con o senza soluzione di 
continuità, a tempo determinato e/o a tempo 
parziale, presso Aziende od Enti del comparto 
di cui all’art. 1 (Campo di applicazione) nonché 
presso altre amministrazioni di comparti diver-
si, ovvero presso ospedali privati accreditati o 
presso le Università pubbliche e private dei 
paesi dell’Unione Europea nel medesimo o 
corrispondente profilo. 
 
2. Con riferimento a quanto previsto al comma 
1, per la funzione di coordinamento resta fer-
mo quanto disposto all’art. 28 comma 2 (Con-
tenuto e requisiti degli incarichi di funzione 
organizzativa).  

Art. 36 Trasposizione degli 
incarichi già assegnati nel nuovo 
sistema degli incarichi  
1. Nell’ambito del nuovo assetto degli incarichi 
contenuto nel presente CAPO III, gli incarichi 
di organizzazione e professionali, di cui agli 
artt. 14 e seguenti del CCNL del 21.5.2018, 
in essere alla data di sottoscrizione della pre-
sente Ipotesi di contratto o quelli che saranno 
conferiti in virtù di una procedura già avviata 
alla medesima data e fermo restando il valo-
re economico già individuato, sono collocati 
all’interno delle fasce di cui all’Art. 32 comma 7 
(Trattamento economico degli incarichi di fun-
zione del personale dell’area dei professionisti 
della salute e dei funzionari) senza necessità di 

attivazione di una nuova procedura selettiva 
secondo i seguenti criteri: 
a) gli incarichi di organizzazione, ivi inclusi gli 
incarichi di posizione organizzativa ad esauri-
mento e non ancora scaduti ai sensi dell’art. 
22 del CCNL 21.5.2018 e di coordinamento, 
assumono la denominazione di “Incarichi di 
funzione organizzativa”; 
b) gli incarichi professionali assumono la denomi-
nazione di “Incarichi di funzione professionale”. 
Resta ferma in ogni caso la durata precedente-
mente definita. 
 
2. La collocazione all’interno dei livelli di com-
plessità degli incarichi di cui all’art. 32, comma 
7 (Trattamento economico degli incarichi di 
funzione del personale dell’area dei professio-
nisti della salute e dei funzionari) avviene con 
le modalità di cui ai commi 6, 7, e 8 dell’art. 99 
(Trattamento economico nell’ambito del nuovo 
sistema di classificazione professionale). 

CAPO IV 
Arpa 

Art. 37 Norma sul personale 
trasferito alle Arpa 
1. Avendo a riferimento il personale trasferito a 
seguito del riordino funzionale di cui alla L. n. 
56/2014, l’assegno ad personam riconosciuto 
ai sensi delle disposizioni speciali di cui all’art. 
1, comma 800 della L. n. 205/2017, non è rias-
sorbibile con riferimento agli incrementi della 
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retribuzione tabellare derivanti dal presente 
CCNL né con il passaggio al nuovo sistema di 
classificazione del personale. Il predetto asse-
gno ad personam è a carico del Fondo premia-
lità e condizioni di lavoro. 
 
2. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’art. 100 (Disposizioni particolari) del CCNL del 
21 maggio 2018. 

Art. 38 Decorrenza e 
disapplicazioni del Titolo III 
1. Con le decorrenze prescritte nelle disposi-
zioni del presente TITOLO e fermo restando 
quanto previsto nell’art. 3 (Conferme) cessano, 
in particolare, di avere efficacia: 
	- 	l’art. 18 del CCNL 7.4.1999 “Norma di inqua-

dramento del personale in servizio”; 
	- 	l’art. 22 del CCNL 7.4.1999 “Norma finale e 

transitoria”; 
	- 	l’art. 19 del CCNL 19.4.2004 “Investimenti 

sul personale per il processo di riorganizza-
zione aziendale”; 

	- 	Allegato 1 al CCNL del 07.04.1999 come 
modificato dall’allegato 1 al CCNL integrati-
vo del 20.9.2001 e dall’allegato 1 al CCNL 
del 19.4.2004 “Declaratoria delle categorie 
e profili”; 

	- 	art. 12 del CCNL del 21.5.2018 “Commissio-
ne paritetica per la revisione del sistema di 
classificazione professionale”; - art. 12 del 
CCNL del 7.4.1999 “Obiettivi”; 

	- 	artt. 13 del CCNL del 07.04.1999, 8 del CCNL 
del 19.4.2004 e 17 del CCNL del 19.4.2004 

“Il sistema di classificazione del personale”; 
	- 	art. 14 del CCNL del 7.4.1999 “Accesso 

dall’esterno”; 
	- 	art. 15 del CCNL del 7.4.1999 “Progressione 

interna nel sistema classificatorio”; 
	- 	art. 16 del CCNL del 7.4.1999 “Criteri e pro-

cedure per i passaggi tra categorie”; 
	- 	art. 17 del CCNL del 7.4.1999 “Criteri e pro-

cedure per i passaggi all’interno di ciascuna 
categoria”; 

	- 	art. 35 del CCNL del 7.4.1999 e art.3 del 
CCNL del 10.4.2008 “Criteri per la progres-
sione economica orizzontale”; 

	- 	art. 37 del CCNL del 7.4.1999 “Finanzia-
mento del sistema classificatorio”; - art. 19 
del CCNL del 7.4.1999, art. 4 del CCNL inte-
grativo del 20.9.2001 e art. 18 del CCNL del 
19.4.2004 “Profili”; 

	- art. 6 del CCNL del 20.9.2001 (II biennio 
economico) “Clausola di interpretazione 
autentica”; 

	- 	art. 50, comma 2 del CCNL 20.9.2001 inte-
grativo del CCNL 7.4.1999 “Norma speciale 
per le A.R.P.A.”; 

	- 	art. 31 CCNL del 7/4/1999 “Norme transito-
rie e finali dell’inquadramento economico”; 

	- 	art. 6 del CCNL del 20/9/2001 “Clausola di 
interpretazione autentica” 

	- 	art. 23, commi 5, 6, 7 e 8 del CCNL del 
19/04/2004 “Disposizioni particolari”. 

 
2. Fatto salvo quanto previsto nel preceden-
te art. 36 (Trasposizione degli incarichi già 
assegnati nel nuovo sistema degli incarichi), 
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dall’1 gennaio 2023, ai sensi dell’art. 2 com-
ma 2 (Durata, decorrenza, tempi e procedure 
di applicazione del contratto) cessano di avere 
efficacia: 
	- 	gli artt. da 14 a 22 del Titolo III - Capo II (In-

carichi funzionali) del CCNL del 21 maggio 
2018, fatto salvo il richiamo all’articolo 21, 
commi 1 e 2 del CCNL 21.5.2.018 nel pre-
sente CAPO; 

	- 	l’art. 13 del CCNL 21.5.2018 ”Istituzione 
nuovi profili per le attività di comunicazione 
e informazione”; 

	- 	l’art. 86, comma 5 del CCNL 21.5.2018. 
 
3. A decorrere dall’entrata in vigore del pre-
sente CCNL è disapplicato l’art. 23 del CCNL 
21.5.2018 “Decorrenza e disapplicazioni”.



Sanità Pubblica  | Testo unico 2019/21 e norme vigenti Ccnl precedenti
 Titolo IV - Rapporto di lavoro

67

Titolo IV	 Rapporto di lavoro

Capo I 
Costituzione del rapporto 
di lavoro 

Art. 39 Il contratto individuale 
di lavoro *
1. Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato o 
determinato è costituito e regolato da contratti 
individuali, secondo le disposizioni di legge, 
della normativa comunitaria e del presente 
contratto collettivo. Il Contratto di lavoro a tem-
po indeterminato e a tempo pieno costituisce 
la forma ordinaria di rapporto di lavoro per tut-
te le Aziende ed Enti del SSN. 
 
2. Nel contratto di lavoro individuale, per il qua-
le è richiesta la forma scritta, sono comunque 
indicati:  
a. tipologia del rapporto di lavoro; 
b. data di inizio del rapporto di lavoro;  
c. area, profilo professionale e retribuzione 
spettante;  
d. attribuzioni corrispondenti al profilo pre-
viste dalle vigenti disposizioni;  
e. durata del periodo di prova; 
f. unità operativa e/o sede di servizio di pri-
ma destinazione dell’attività lavorativa; 
g. termine finale in caso di rapporto di lavoro a 
tempo determinato.  
 
3. Il contratto individuale specifica che il rappor-
to di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel 
tempo vigenti anche per le cause di cessazione 
del contratto di lavoro e per i termini di preav-

viso. E’, in ogni modo, condizione risolutiva del 
contratto, senza obbligo di preavviso, l’interve-
nuto annullamento o revoca della procedura di 
reclutamento che ne costituisce il presupposto.  
 
4. L’assunzione può avvenire con rapporto di lavo-
ro a tempo pieno o a tempo parziale. In quest’ulti-
mo caso, il contratto individuale di cui al comma 2 
indica anche l’articolazione dell’orario di lavoro as-
segnata, nell’ambito delle tipologie di cui all’art. 
74, comma 2 (Orario di lavoro del personale con 
rapporto di lavoro a tempo parziale). 
 
5. L’azienda, prima di procedere alla stipula-
zione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell’assunzione, invita il destinatario, anche in 
via telematica, a presentare la documentazione 
prescritta dalle disposizioni regolanti l’acces-
so al rapporto di lavoro, indicata nel bando di 
concorso o selezione, assegnandogli un ter-
mine non inferiore a trenta giorni. Su richiesta 
dell’interessato, il termine assegnato dall’azien-
da può essere prorogato di ulteriori 15 giorni 
per comprovato impedimento. Nello stesso 
termine il destinatario, sotto la sua responsabi-
lità, deve dichiarare, di non avere altri rapporti 
di impiego pubblico o privato e di non trovarsi 
in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 165/2001. In 
caso contrario, unitamente ai documenti, deve 
essere espressamente presentata la dichiara-
zione di opzione per la nuova azienda o ente, 
fatto salvo quanto previsto dall’art. 40 (Pe-
riodo di prova).  
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6. Scaduto inutilmente il termine di cui al com-
ma 5, l’azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
 
7. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 24 (Il contratto individuale di lavo-
ro) del CCNL del 21 maggio 2018. 

Art. 40 Periodo di prova *
1. Il dipendente assunto in servizio a tempo in-
determinato è soggetto ad un periodo di prova, 
la cui durata è stabilita come segue:  
a) 2 mesi per i dipendenti inquadrati nelle aree 
del personale di supporto e degli operatori; 
b) 4 mesi per i dipendenti inquadrati nelle 
aree degli assistenti e dei professionisti del-
la salute e dei funzionari; 
c) 6 mesi per il personale di elevata quali-
ficazione.  
Nella prima applicazione si considerano i perio-
di prestati nelle categorie o livelli economici del 
precedente ordinamento professionale conflui-
ti nelle nuove aree.  

2. Ai fini del compimento del suddetto periodo 
di prova si tiene conto del solo servizio effettiva-
mente prestato.  
 
3. Il periodo di prova è sospeso in caso di assen-
za per malattia, gravi patologie e terapie sal-
vavita e negli altri casi espressamente previsti 
dalla legge o dal CCNL. In caso di assenza per 
malattia, gravi patologie e terapie salvavita 
il dipendente ha diritto alla conservazione del 

posto per un periodo massimo di sei mesi, de-
corso il quale il rapporto è risolto. In tale perio-
do, al dipendente compete lo stesso trattamen-
to economico previsto per il personale non in 
prova. In caso di infortunio sul lavoro, malattia 
professionale o infermità dovuta a causa di 
servizio si applica l’art. 58 (Infortuni sul lavo-
ro, malattie professionali e infermità dovute 
a causa di servizio). 
 
4. Le assenze riconosciute come causa di so-
spensione ai sensi del comma 3, sono soggette 
allo stesso trattamento economico previsto per 
le corrispondenti assenze del personale non in 
prova.  
 
5. Decorsa la metà del periodo di prova di cui 
al comma 1, nel restante periodo ciascuna del-
le parti può recedere dal rapporto in qualsiasi 
momento senza obbligo di preavviso né di in-
dennità sostitutiva del preavviso, fatti salvi i casi 
di sospensione previsti dal comma 3. Il recesso 
opera dal momento della comunicazione alla 
controparte. Il recesso dell’Azienda o Ente deve 
essere motivato. 
 
6. Il periodo di prova non può essere rinnovato 
o prorogato alla scadenza.  
 
7. Decorso il periodo di prova senza che il rap-
porto di lavoro sia stato risolto da una delle 
parti, il dipendente si intende confermato in 
servizio e gli viene riconosciuta l’anzianità dal 
giorno dell’assunzione a tutti gli effetti. 
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8. In caso di recesso la retribuzione viene corri-
sposta fino all’ultimo giorno di effettivo servi-
zio, compresi i ratei della tredicesima mensilità 
ove maturati. 
 
9. Il dipendente con il quale venga instaura-
to un nuovo rapporto di lavoro a seguito di 
concorso pubblico, durante il periodo di prova 
ha diritto alla conservazione del posto e, in caso 
di mancato superamento della stessa, è reinte-
grato nell’area, profilo professionale, differen-
ziale economico di professionalità ed even-
tuale assegno ad personam in godimento 
nell’Azienda o ente di provenienza.  
 
10. Durante il periodo di prova, l’azienda o ente 
può adottare iniziative per la formazione del 
personale neo-assunto. Il dipendente può es-
sere applicato a più servizi dell’azienda o ente 
presso cui svolge il periodo di prova, ferma re-
stando la sua utilizzazione in attribuzioni pro-
prie del profilo e, ove previsto, del mestiere 
di appartenenza. 
 
11. Sono esonerati dal periodo di prova i dipen-
denti delle Aziende ed Enti: 
a) con rapporti di lavoro subordinato a tem-
po determinato, almeno uno dei quali pari a 
dodici mesi ed effettivamente prestati sen-
za soluzione di continuità, nella medesima 
o corrispondente area o categoria o livello 
economico del precedente ordinamento 
professionale, profilo ed eventuale ambito 
di attività. L’esonero di cui sopra determina 

l’immediata cessazione del rapporto di lavo-
ro originario; 
b) con rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato o indeterminato che 
lo abbiano già superato nella medesima 
o corrispondente area o categoria o livello 
economico del precedente ordinamento 
professionale, profilo ed eventuale ambito 
di attività. L’esonero di cui sopra determina 
l’immediata cessazione del rapporto di lavo-
ro originario; 
c) che abbiano effettuato un passaggio di 
profilo all’interno di ciascuna Area nella 
stessa Azienda o Ente ai sensi dell’art. 18 
(Passaggi di profilo all’interno di ciascuna 
Area nella stessa Azienda o Ente);  
d) nel caso di progressione tra le aree con 
procedura selettiva interna ai sensi dell’Art. 
20 (Progressione tra le aree), con esclusione 
del personale di elevata qualificazione. 
 
12. Sono esonerabili dal periodo di prova i 
dipendenti che abbiano già svolto, presso 
amministrazioni pubbliche di altri compar-
ti, rapporti di lavoro subordinato a tempo 
determinato, almeno uno dei quali pari a 
dodici mesi ed effettivamente prestati sen-
za soluzione di continuità, nella medesima 
o corrispondente area o categoria del pre-
cedente ordinamento professionale, profilo 
ed eventuale mestiere. L’esonero di cui so-
pra determina l’immediata cessazione del 
rapporto di lavoro originario. 
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13. In tutti i casi di assunzioni a tempo determi-
nato per esigenze straordinarie e, in generale, 
quando per la brevità del rapporto a termine 
non sia possibile applicare il disposto dell’art. 
39, comma 5 (Il contratto individuale di lavo-
ro), il contratto è stipulato con riserva di acqui-
sizione dei documenti prescritti dalla normativa 
vigente. Nel caso che il dipendente non li pre-
senti nel termine prescritto o che non risulti in 
possesso dei requisiti previsti per l’assunzione, 
il rapporto è risolto con effetto immediato, salva 
l’applicazione dell’art. 2126 c.c.. 
 
14. Il presente articolo disapplica e sostitu-
isce l’art. 25 (Periodo di prova) del CCNL del 
21 maggio 2018. 

Art. 41 Transizione di genere
1. Al fine di tutelare il benessere psicofisico di 
lavoratori transgender, di creare un ambiente di 
lavoro inclusivo, ispirato al valore fondante del-
la pari dignità umana delle persone, eliminan-
do situazioni di disagio per coloro che intendo-
no modificare nome e identità nell’espressione 
della propria autodeterminazione di genere, le 
Amministrazioni riconoscono un’identità alias 
al dipendente che ne faccia richiesta tramite 
la sottoscrizione di un Accordo di riservatezza 
confidenziale. Modalità di accesso e tempi di 
richiesta e attivazione dell’alias saranno speci-
ficate in apposita regolamentazione interna, la 
carriera alias resterà inscindibilmente associata 
e gestita in contemporanea alla carriera reale. 
L’identità alias da utilizzare, anche con riferi-

mento a quanto previsto dall’art. 55-novies del 
d.lgs. n. 165/2001, al posto del nominativo 
effettivo risultante nel fascicolo personale, ri-
guarda, a titolo esemplificativo, il cartellino di 
riconoscimento, le credenziali per la posta elet-
tronica, la targhetta sulla porta d’ufficio, even-
tuali tabelle di turno orari esposte negli spazi 
comuni, nonché divise di lavoro corrispondenti 
al genere di elezione della persona e la possi-
bilità di utilizzare spogliatoio e servizi igienici 
neutri rispetto al genere, se presenti, o corri-
spondenti all’identità di genere del lavoratore. 
 
2. Non si conformano all’identità alias e resta-
no pertanto invariate tutte le documentazioni 
e tutti i provvedimenti attinenti al dipenden-
te che desidera intraprendere il percorso di 
affermazione di genere che hanno rilevanza 
strettamente personale (come ad esempio 
la busta paga, la matricola, i sistemi di rileva-
zione e lettura informatizzata della presenza, i 
provvedimenti disciplinari) o la sottoscrizione 
di atti e provvedimenti da parte del lavoratore 
interessato. 

Art. 42 Ricostituzione del 
rapporto di lavoro *
1. Il dipendente con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato che abbia interrotto il 
rapporto di lavoro per proprio recesso o per mo-
tivi di salute può richiedere, entro cinque anni 
dalla data di cessazione del rapporto di lavoro, 
la ricostituzione dello stesso.  
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2. L’azienda o ente si pronuncia motivatamente 
entro 60 giorni dalla richiesta; in caso di acco-
glimento il dipendente è ricollocato nell’area e 
profilo rivestiti al momento delle dimissioni, se-
condo il sistema di classificazione applicato nell’a-
zienda all’atto della ricostituzione del rapporto 
di lavoro. Allo stesso è attribuito il trattamento 
economico iniziale del profilo, con esclusione 
dei differenziali economici di professionalità, 
degli assegni ad personam e della R.I.A. a suo 
tempo eventualmente maturati. 
 
3. La stessa facoltà di cui al comma 1 è data 
al dipendente, senza limiti temporali, nei casi 
previsti dalle disposizioni di legge relative 
all’accesso al lavoro presso le pubbliche am-
ministrazioni in correlazione al riacquisto della 
cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell’U-
nione Europea.  
 
4. Nei casi previsti dai precedenti commi, la rico-
stituzione del rapporto di lavoro è, in ogni caso, 
subordinata alla disponibilità del corrispon-
dente posto nel piano triennale dei fabbiso-
gni dell’Azienda o Ente, ed al mantenimento 
del possesso dei requisiti per l’assunzione da 
parte del richiedente nonché agli accertamen-
ti sanitari previsti dalla normativa vigente.  

5. Qualora il dipendente riammesso goda già 
di trattamento pensionistico si applicano le 
vigenti disposizioni in materia di riunione di 
servizi e di divieto di cumulo. Allo stesso, fatte 
salve le indennità percepite agli effetti del trat-

tamento di previdenza per il periodo di servizio 
prestato prima della ricostituzione del rapporto 
di lavoro, si applica l’art. 46 del CCNL integrati-
vo del 20 settembre 2001(Trattamento di fine 
rapporto di lavoro).  
 
6. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 26 (Ricostituzione del rapporto di 
lavoro) del CCNL del 21 maggio 2018. 

Clausole speciali
(art. 27 CCNL integrativo del 20/09/2001) 
1. Per ciascun dipendente l’ufficio del personale 
dell’amministrazione di appartenenza conserva 
in apposito fascicolo personale tutti gli atti e 
documenti prodotti dall’azienda o dallo stesso 
dipendente ed attinenti all’attività da lui svolta 
e ai fatti più significativi che lo riguardano. 

2. Relativamente agli atti e documenti conser-
vati nel fascicolo personale è assicurata la riser-
vatezza dei dati personali secondo le disposizio-
ni vigenti in materia. Il dipendente, a richiesta, 
può prendere liberamente visione del proprio 
fascicolo personale e richiedere copia a proprie 
spese di tutti o parte dei documenti ivi inseriti 
eccetto il caso in cui essi siano utilizzati per le 
progressioni interne. 

3. Al personale cui durante il servizio è fatto 
obbligo di indossare una divisa o indumenti 
di lavoro e calzature appropriate in relazione al 
tipo delle prestazioni, provvede l’azienda, con 
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oneri a proprio carico. Ai dipendenti addetti a 
particolari servizi sono, inoltre, forniti tutti gli 
indumenti e mezzi protettivi contro eventuali 
rischi ed infezioni, tenendo conto del D.Lgs. 
626/1994 e delle leggi in materia antinfortu-
nistica, igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

4. L’azienda, con oneri a proprio carico, può 
disciplinare per speciali esigenze connesse al 
particolare tipo di mansioni svolte da categorie 
di personale previamente individuate, l’uso di 
alloggi di servizio. 

Capo II 
Istituti dell’orario di lavoro 

Art. 43 Orario di lavoro *
1. L’orario di lavoro ordinario è di 36 ore setti-
manali ed è funzionale all’orario di servizio e di 
apertura al pubblico. Ai sensi di quanto dispo-
sto dalle disposizioni legislative vigenti, l’orario 
di lavoro è articolato su cinque o sei giorni, con 
orario convenzionale rispettivamente di 7 ore e 
12 minuti e di 6 ore. 
 
2. L’articolazione dell’orario di lavoro persegue i 
seguenti obiettivi: 
	- 	ottimizzazione delle risorse umane; 
	- 	miglioramento della qualità della prestazione; 
	- 	ampliamento della fruibilità dei servizi in fa-

vore dell’utenza particolarmente finalizzato 
all’eliminazione delle liste di attesa; 

	- 	miglioramento dei rapporti funzionali con al-

tre strutture, servizi ed altre amministrazioni 
pubbliche; 

	- 	erogazione dei servizi sanitari ed ammini-
strativi nelle ore pomeridiane per le esigenze 
dell’utenza; 

	- 	conciliazione tempi di vita e di lavoro;
	- 	equa distribuzione dei carichi di lavoro. 

 
3. La distribuzione dell’orario di lavoro, tenuto 
conto che diversi sistemi di articolazione dell’o-
rario di lavoro possono anche coesistere, è im-
prontata ai seguenti criteri di flessibilità:  
a.	 	utilizzazione in maniera programmata di 

tutti gli istituti che rendano concreta una 
gestione flessibile dell’organizzazione del la-
voro e dei servizi, in funzione di un’organica 
distribuzione dei carichi di lavoro; 

b.	orario continuato ed articolato in turni laddo-
ve le esigenze del servizio richiedano la pre-
senza del personale nell’arco delle dodici o 
ventiquattro ore. La programmazione ora-
ria della turnistica deve essere, di norma, 
formalizzata almeno entro il giorno 20 
del mese precedente; 

c.	 	orario di lavoro articolato, al di fuori della 
lettera b), con il ricorso alla programmazio-
ne di calendari di lavoro plurisettimanali 
ed annuali con orari inferiori alle 36 ore set-
timanali. In tal caso, nel rispetto del monte 
ore annuale, potranno essere previsti periodi 
con orari di lavoro settimanale, fino ad un 
minimo di 28 ore e, corrispettivamente, pe-
riodi fino a quattro mesi all’anno, con orario 
di lavoro settimanale fino ad un massimo di 
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44 ore settimanali; 
d.	assicurazione, in caso di adozione di un si-

stema di orario flessibile, della presenza in 
servizio di tutto il personale necessario in 
determinate fasce orarie al fine di soddisfare 
in maniera ottimale le esigenze dell’utenza; 

e.	la previsione, nel caso di lavoro articolato in 
turni continuativi sulle 24 ore, di periodi di 
riposo conformi alle previsioni dell’art.7 del 
D.Lgs. n. 66/2003 tra i turni per consentire il 
recupero psico-fisico;  

f.	 	una durata della prestazione non superiore 
alle dodici ore continuative a qualsiasi titolo 
prestate, laddove l’attuale articolazione del 
turno fosse superiore; 

g.	priorità nell’impiego flessibile, purché com-
patibile con la organizzazione del lavoro 
delle strutture per i dipendenti in situazione 
di svantaggio personale, sociale e familiare 
dei genitori di figli minori di 12 anni con 
particolare riguardo alla casistica riguar-
dante genitori entrambi lavoratori turni-
sti e dei dipendenti impegnati in attività di 
volontariato in base alle disposizioni di leg-
ge vigenti; 

h.	nel caso di genitori, anche adottivi, di fi-
gli studenti del primo ciclo dell’istruzione 
con disturbi specifici di apprendimento 
(DSA) impegnati nell’assistenza alle atti-
vità scolastiche a casa ai sensi dell’art. 6 
della Legge 8 ottobre 2010, n. 170; 

i.	 	priorità nell’impiego flessibile, purché 
compatibile con la organizzazione del 
lavoro delle strutture, per l’assolvimento 

della funzione genitoriale dei dipendenti 
genitori di figli minori, entrambi turnisti, 
consentendo ai medesimi lo svolgimento 
di turni di servizio opposti; 

j.	 	tendenziale riallineamento dell’orario reale 
con quello contrattuale. 

4. Qualora la prestazione di lavoro giornaliera 
ecceda le sei ore, il personale, purché non in 
turno, ha diritto a beneficiare di una pausa di 
almeno 30 minuti al fine del recupero delle 
energie psicofisiche e della eventuale consu-
mazione del pasto, secondo la disciplina di cui 
all’art. 29 del CCNL integrativo del 20/9/2001 
e all’art. 4 del CCNL del 31/7/2009 (Mensa). La 
durata della pausa e la sua collocazione tempo-
rale, sono definite in funzione della tipologia di 
orario di lavoro nella quale la pausa è inserita, 
nonché in relazione alla disponibilità di even-
tuali servizi di ristoro, alla dislocazione delle 
sedi dell’Azienda o Ente nella città, alla dimen-
sione della stessa città. Una diversa e più ampia 
durata della pausa giornaliera, rispetto a quella 
stabilita in ciascun Ufficio/Servizio/Struttura, 
può essere prevista per il personale che si trovi 
nelle particolari situazioni di cui al precedente 
comma lett. g). 
 
5. Il lavoratore ha diritto ad un periodo di riposo 
consecutivo giornaliero non inferiore a 11 ore 
per il recupero delle energie psicofisiche fatto 
salvo quanto previsto dal successivo comma 9. 
 
6. Il lavoro deve essere organizzato in modo da 
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valorizzare il ruolo interdisciplinare dei gruppi 
e la responsabilità di ogni addetto nell’assolvi-
mento dei propri compiti istituzionali. 
 
7. L’osservanza dell’orario di lavoro da parte del 
dipendente è accertata con efficaci controlli di 
tipo automatico. In casi particolari, modalità 
sostitutive e controlli ulteriori sono definiti 
dalle singole Aziende ed Enti, in relazione 
alle oggettive esigenze di servizio delle 
strutture interessate. Il ritardo sull’orario di 
ingresso al lavoro comporta l’obbligo del recu-
pero del debito orario entro l’ultimo giorno del 
mese successivo a quello in cui si è verificato il 
ritardo. In caso di mancato recupero, si opera la 
proporzionale decurtazione della retribuzione 
e del trattamento economico accessorio, come 
determinato dall’art. 92 (Struttura della retri-
buzione delle aree del personale di supporto, 
degli operatori, degli assistenti e dei professio-
nisti della salute e dei funzionari) e dall’art. 93 
(Struttura della retribuzione dell’area del per-
sonale di elevata qualificazione). Resta fermo 
quanto previsto in sede di codice disciplinare 
dai CCNL vigenti. 
 
8. Con riferimento all’art.4 del D. Lgs. n. 
66/2003, il limite di quattro mesi, ivi previsto 
come periodo di riferimento per il calcolo del-
la durata media di quarantotto ore settimanali 
dell’orario di lavoro, comprensive delle ore di 
lavoro straordinario, è elevato a sei mesi. 
 
9. Al fine di garantire la continuità assistenziale, 

da parte del personale addetto ai servizi relativi 
all’accettazione, al trattamento e alle cure del-
le strutture ospedaliere e territoriali, l’attività 
lavorativa dedicata alla partecipazione alle riu-
nioni di reparto e di Unità Operativa e alle ini-
ziative di formazione obbligatoria determina la 
sospensione del riposo giornaliero. Il recupero 
del periodo di riposo non fruito, per il comple-
tamento delle undici ore di riposo, deve avveni-
re immediatamente e consecutivamente dopo 
il servizio reso. Nel caso in cui, per ragioni ecce-
zionali, non sia possibile applicare la disciplina 
di cui al precedente periodo, quale misura 
di adeguata protezione, le ore di mancato ripo-
so saranno fruite nei successivi tre giorni fino al 
completamento delle undici ore di riposo. 
 
10. In tutti i casi di assenza giornaliera giu-
stificata, ai fini del computo del debito ora-
rio, va riconosciuto al dipendente un orario 
giornaliero pari alla misura dell’orario con-
venzionale di cui al comma 1 del presente ar-
ticolo fatto salvo quanto diversamente previsto 
dal CCNL o dalle disposizioni legislative vigenti. 
 
11. Nei casi in cui il personale del ruolo sanita-
rio, del ruolo sociosanitario e del profilo del 
ruolo tecnico addetto all’assistenza, debba 
indossare apposite divise per lo svolgimento 
della prestazione e le operazioni di vestizione 
e svestizione, per ragioni di igiene e sicurezza, 
debbano avvenire all’interno della sede di lavo-
ro, l’orario di lavoro riconosciuto ricomprende 
fino a 10 minuti complessivi e forfettari desti-
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nati a tali attività, tra entrata e uscita, purché 
risultanti dalle timbrature effettuate, fatti salvi 
gli accordi di miglior favore in essere. 
 
12. Nelle unità operative che garantiscono la con-
tinuità assistenziale sulle 24 ore, ove sia necessa-
rio un passaggio di consegne, al personale sani-
tario e sociosanitario sono riconosciuti fino ad 
un massimo di 15 minuti complessivi e forfettari 
tra vestizione, svestizione e passaggi di consegne, 
purché risultanti dalle timbrature effettuate, fatti 
salvi gli accordi di miglior favore in essere. 
 
13. Sono definibili dalle Aziende ed Enti le re-
golamentazioni di dettaglio attuative delle di-
sposizioni contenute nel presente articolo.  
 
14. Il presente articolo disapplica e sostitu-
isce l’art. 27 (Orario di lavoro) del CCNL del 
21 maggio 2018. 

Art. 44 Servizio di pronta 
disponibilità *
1. Il servizio di pronta disponibilità è caratteriz-
zato dalla immediata reperibilità del dipenden-
te e dall’obbligo per lo stesso di raggiungere la 
struttura nel tempo previsto con modalità stabi-
lite ai sensi del comma 3. 
 
2. All’inizio di ogni anno le Aziende ed Enti 
predispongono un piano annuale per affronta-
re le situazioni di emergenza in relazione alla 
propria organizzazione, ai profili professionali 
necessari per l’erogazione delle prestazioni nei 

servizi e presidi individuati dal piano stesso. 
 
3. Le Aziende ed Enti definiscono le modalità di 
cui al comma 1 ed i piani per l’emergenza. 
 
4. Sono tenuti a svolgere il servizio di pronta 
disponibilità i dipendenti in servizio presso le 
unità operative di cui al piano del comma 2 ed 
in numero strettamente necessario a soddisfare 
le esigenze funzionali dell’unità operativa stes-
sa, con le precisazioni di cui all’art. 26 comma 
8 (Istituzione e graduazione degli incarichi di 
posizione) e all’art. 31 Comma 7 (Conferimen-
to, durata, rinnovo e revoca degli incarichi di 
funzione organizzativa e professionale). 
 
5. Il servizio di pronta disponibilità è organizza-
to utilizzando di norma personale della stessa 
unità operativa/servizio, tenendo comunque 
conto delle caratteristiche del servizio da 
erogare e del territorio di riferimento. 
 
6. Il servizio di pronta disponibilità va limitato, 
di norma, ai turni notturni ed ai giorni festivi 
garantendo il riposo settimanale. Nel caso in 
cui esso cada in giorno festivo spetta, su richie-
sta del lavoratore, anche un’intera giornata di 
riposo compensativo senza riduzione del debi-
to orario settimanale. In caso di chiamata tali 
ore sono retribuite a titolo di straordinario 
ovvero in caso di adesione alla banca delle ore 
trova applicazione l’art. 48 (Banca delle ore).
  
7. La pronta disponibilità ha durata di norma 
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di dodici ore; essa dà diritto ad una indennità 
oraria di euro 1,80 lorde, eventualmente ele-
vabile in sede di contrattazione integrativa. 
 
8. Due turni di pronta disponibilità della durata 
di dodici ore ciascuno sono prevedibili solo nei 
giorni festivi.  
 
9. Il personale in pronta disponibilità chiama-
to in servizio, con conseguente sospensione 
delle undici ore di riposo immediatamente 
successivo e consecutivo, deve recuperare im-
mediatamente e consecutivamente dopo il ser-
vizio reso le ore mancanti per il completamento 
delle undici ore di riposo; nel caso in cui, per 
ragioni eccezionali, non sia possibile applicare 
la disciplina di cui al precedente periodo, quale 
misura di adeguata protezione, le ore di manca-
to riposo saranno fruite, in un’unica soluzione, 
nei successivi tre giorni, fino al completamento 
delle undici ore di riposo. Le regolamentazioni 
di dettaglio attuative delle disposizioni conte-
nute nel presente comma sono definibili dalle 
Aziende ed Enti. 
 
10. Non potranno essere previsti per ciascun 
dipendente più di sette turni di pronta dispo-
nibilità al mese. 
 
11. E’ escluso dalla pronta disponibilità il perso-
nale del ruolo amministrativo.  

12. Ai compensi di cui al presente articolo si 
provvede con le risorse del fondo di cui all’art. 

103 (Fondo premialità e condizioni di lavoro).  
 
13. Il presente articolo disapplica e sostitu-
isce l’art. 28 e l’art. 86, comma 1 del CCNL 
21.5.2018. 

Art. 45 Riposo settimanale *
1. Il riposo settimanale coincide di norma con la 
giornata domenicale. Il numero dei riposi setti-
manali spettanti a ciascun dipendente è fissato 
in numero di 52 all’anno, indipendentemente 
dalla forma di articolazione dell’orario di lavoro. 
In tale numero non sono conteggiate le dome-
niche ricorrenti durante i periodi di assenza per 
motivi diversi dalle ferie. 

2. Ove non possa essere fruito nella giornata 
domenicale, il riposo settimanale deve essere 
fruito di norma entro la settimana successiva, 
in giorno concordato fra il dipendente ed il di-
rigente o il responsabile della struttura, avuto 
riguardo alle esigenze di servizio. 

3. Il riposo settimanale non è rinunciabile e non 
può essere monetizzato. 

4. La festività nazionale e quella del Santo Pa-
trono coincidenti con la domenica o con il sa-
bato per il personale con orario di lavoro artico-
lato su cinque giorni non danno luogo a riposo 
compensativo né a monetizzazione. 

5. Nei confronti dei soli dipendenti che, per as-
sicurare il servizio prestano la loro opera duran-
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te la festività nazionale coincidente con la do-
menica, si applica la disposizione del comma 2. 

6. Per l’attività prestata dal personale anche 
non turnista, in giorno festivo infrasettima-
nale, si applica l’art. 106 comma 5 (Inden-
nità di turno, di servizio notturno e festivo). 

7. L’attività prestata in giorno feriale non lavo-
rativo, a seguito di articolazione di lavoro su 
cinque giorni, dà titolo, a richiesta del dipen-
dente, a equivalente riposo compensativo o 
alla corresponsione del compenso per lavoro 
straordinario ovvero trova applicazione l’art. 
48 (Banca delle ore). 

8. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’art. 29 (Riposo settimanale) del CCNL del 21 
maggio 2018. 

Art. 46 Lavoro notturno *
1. Svolgono lavoro notturno i lavoratori tenuti 
ad operare su turni a copertura delle 24 ore.  
 
2. Eventuali casi di adibizione al lavoro nottur-
no, ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. b), punto 
2 del D.Lgs. 26 novembre 1999 n. 532, sono 
individuati dalle Aziende ed Enti.  
 
3. Per quanto attiene alle limitazioni al lavoro 
notturno, alla tutela della salute, all’introduzio-
ne di nuove forme di lavoro notturno, ai doveri 
del datore di lavoro, anche con riferimento alle 
relazioni sindacali, si applicano le disposizioni 

del D.Lgs. 26 novembre 1999, n. 532. In quan-
to alla durata della prestazione rimane salva-
guardata l’attuale organizzazione del lavoro 
dei servizi assistenziali che operano nei turni a 
copertura delle 24 ore.  
 
4. Nel caso in cui sopraggiungano condizioni 
di salute che comportano l’inidoneità alla pre-
stazione di lavoro notturno, accertata dal me-
dico competente, si applicano le disposizioni 
dell’art. 6, comma 1, del D.Lgs. 26 novembre 
1999, n. 532. È garantita al lavoratore l’asse-
gnazione ad altro lavoro o a lavori diurni.  
 
5. Al lavoratore notturno sono corrisposte le 
indennità previste dall’art. 106 comma 3 
(Indennità di turno, di servizio notturno e 
festivo).  
 
6. Per quanto non disciplinato dal presente 
articolo trovano applicazione le disposizioni di 
legge in materia di lavoro notturno ivi incluso il 
D.Lgs. n. 66/2003. 
 
7. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 30 (Lavoro notturno) del CCNL del 
21 maggio 2018 

Art. 47 Lavoro straordinario *
1. Le prestazioni di lavoro straordinario sono 
rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro ecce-
zionali e, pertanto, non possono essere utilizza-
te come fattore ordinario di programmazione 
del lavoro e devono rispondere ad effettive 
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esigenze di servizio. Le parti si incontrano 
con periodicità quadrimestrale per valutare 
le condizioni che ne hanno resa necessaria 
l’effettuazione. 
 
2. La prestazione di lavoro straordinario è 
espressamente autorizzata dal dirigente o dal 
responsabile sulla base delle esigenze organiz-
zative e di servizio individuate dalle Aziende ed 
Enti, rimanendo esclusa ogni forma generaliz-
zata di autorizzazione fatta eccezione per quei 
casi di urgenza in cui, a garanzia dei livelli 
di assistenza, non sia possibile l’autorizza-
zione preventiva ed esplicita del dirigente o 
del responsabile. 
 
3. Le risorse di cui al fondo dell’art. 103 (Fon-
do premialità e condizioni di lavoro) desti-
nate, ai sensi dell’art. 9, comma 5, lettera 
a), (Contrattazione integrativa: soggetti e 
materie), al lavoro straordinario sono asse-
gnate dalle Aziende ed Enti alle articolazioni 
aziendali individuate dal D. Lgs. 502 del 1992 
(distretti, presidi ospedalieri, dipartimenti ecc.) 
e/o alle diverse Unità Operative/Servizi, in 
relazione alle esigenze di servizio previste per 
fronteggiare situazioni ed eventi di carattere 
eccezionale. L’utilizzo delle risorse all’interno 
delle Unità Operative/Servizi delle predette 
articolazioni aziendali è flessibile ma il limite 
individuale per il ricorso al lavoro straordinario 
non potrà superare, per ciascun dipendente, n. 
180 ore annuali. 

4. Il limite di cui al comma precedente può essere 
elevato, anche in relazione a particolari esigenze 
o per specifiche categorie di lavoratori per non 
più del 5% del personale in servizio e, comunque, 
fino al limite massimo di n. 250 ore annuali. 
 
5. Nella determinazione dei limiti individuali si 
tiene particolare conto: del richiamo in servizio 
per pronta disponibilità; della partecipazione 
a commissioni (ivi comprese quelle relative a 
pubblici concorsi indetti dall’Azienda o Ente) o 
altri organismi collegiali, ivi operanti nella sola 
ipotesi in cui non siano previsti specifici com-
pensi; dell’assistenza all’organizzazione di corsi 
di aggiornamento. 
 
6. In alternativa al pagamento, su richiesta 
del dipendente, le prestazioni di lavoro straor-
dinario di cui al presente articolo, debitamente 
autorizzate, possono dare luogo a corrispondente 
riposo compensativo da fruirsi, compatibilmen-
te con le esigenze organizzative e di servizio, 
entro il termine massimo di 4 mesi. La disciplina 
di cui al presente comma si applica ai lavoratori 
che non abbiano aderito alla banca delle ore. 
 
7. La misura oraria dei compensi per lavoro 
straordinario è rideterminata maggiorando 
la misura oraria di lavoro ordinario calcola-
ta, convenzionalmente, dividendo per 156 
la retribuzione base mensile, di cui all’art. 
94, comma 2 lett. b) (Retribuzione e sue 
definizioni), comprensiva del rateo di tre-
dicesima mensilità ad essa riferita. Per il 
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personale che fruisce della riduzione di ora-
rio di cui all’art. 27 del CCNL del 7/4/1999 
(Riduzione dell’orario) il valore del divisore 
è fissato in 151. 
 
8. La maggiorazione di cui al comma 7 è 
pari al 15% per lavoro straordinario diurno, 
al 30% per lavoro straordinario prestato nei 
giorni festivi o in orario notturno (dalle ore 
22 alle ore 6 del giorno successivo) ed al 
50% per quello prestato in orario notturno 
festivo. 
 
9. Il fondo per la corresponsione dei compensi 
per il lavoro straordinario è quello determinato 
ai sensi dell’art. 103 (Fondo premialità e condi-
zioni di lavoro). 
 
10. Il presente articolo disapplica e sostitu-
isce l’art. 31 (Lavoro straordinario) del CCNL 
del 21 maggio 2018. 

Art. 48 Banca delle ore *
1. Al fine di mettere i lavoratori in grado di 
fruire delle prestazioni di lavoro straordinario 
o supplementare, in modo retribuito o come 
permessi compensativi, è confermata la banca 
delle ore, con un conto individuale per ciascun 
lavoratore. 

2. Nel conto ore confluiscono, su richiesta 
del lavoratore, le ore di prestazione di lavoro 
straordinario o supplementare, debitamente 
autorizzate nei limiti e con le procedure di cui 

all’art. 47, comma 2 (Lavoro straordinario), 
da utilizzarsi entro l’anno successivo a quello di 
maturazione. L’eventuale richiesta di pagamen-
to, perché avvenga entro l’anno, deve essere 
inoltrata entro il 15 novembre dell’anno stesso. 
 
3. Le ore accantonate possono essere richieste 
da ciascun lavoratore o in retribuzione o come 
riposi compensativi, escluse le maggiorazioni 
di cui al comma 8 dell’art. 47 (Lavoro straor-
dinario), che in rapporto alle ore accantonate 
vengono pagate il mese successivo alla presta-
zione lavorativa. 
 
4. L’azienda rende possibile l’utilizzo delle ore 
come riposi compensativi tenendo conto delle 
esigenze tecniche, organizzative e di servi-
zio, con riferimento ai tempi, alla durata ed al 
numero dei lavoratori contemporaneamente 
ammessi alla fruizione. Il differimento è con-
cordato tra il responsabile della struttura ed il 
dipendente. 
 
5. A livello di azienda sono realizzati incontri fra 
le parti finalizzati al monitoraggio dell’anda-
mento della banca delle ore ed all’assunzione 
di iniziative tese a favorirne l’utilizzazione. Nel 
rispetto dello spirito della norma, possono 
essere eventualmente individuate finalità e 
modalità aggiuntive, anche collettive, per l’u-
tilizzo dei riposi accantonati. Sull’applicazione 
dell’istituto l’azienda fornisce informazione 
ai soggetti di cui all’art. 9 comma 3 (Con-
trattazione collettiva integrativa: soggetti 
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e materie). 

6. Rimane fermo quanto previsto dall’art. 47, 
comma 6 (Lavoro straordinario) nei confronti 
dei lavoratori che non abbiano aderito alla ban-
ca delle ore. 
 
7. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 40 (Banca delle ore) del CCNL 
20.9.2001 integrativo del CCNL 7.4.1999. 

Riduzione dell’orario
(art. 27 CCNL del 07/04/1999) 
1. Per il personale adibito a regimi di orario 
articolato in più turni o secondo una program-
mazione plurisettimanale ai sensi dell’art. 
26 (Orario di lavoro) del CCNL 7 aprile 1999, 
finalizzati al miglioramento dell’efficienza e 
dell’efficacia delle attività istituzionali ed, in 
particolare, all’ampliamento dei servizi all’uten-
za, i contratti collettivi integrativi potranno pre-
vedere, con decorrenza stabilita nella medesi-
ma sede ed in via sperimentale, una riduzione 
dell’orario fino a raggiungere le 35 ore medie 
settimanali. 

2. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione 
della suddetta riduzione dovranno essere fron-
teggiati con proporzionali riduzioni del lavoro 
straordinario oppure con stabili modifiche degli 
assetti organizzativi oppure, ove ulteriormente 
necessario, con risorse appositamente indivi-
duate in sede di contrattazione integrativa.

Compensi per ferie non godute 
(art. 8 CCNL integrativo del 20/09/2001) 
1. Il compenso sostitutivo delle ferie non fruite, 
nel caso di cessazione del rapporto di lavoro, è 
determinato, per ogni giornata, con riferimen-
to all’anno di mancata fruizione, prendendo a 
base di calcolo la nozione di retribuzione di cui 
all’art. 37, comma 2, lett. c) CCNL integrativo 20 
settembre 2001; trova in ogni caso applicazio-
ne la disciplina di cui al comma 3 del medesi-
mo articolo.
2. Il presente articolo entra in vigore dal 31 di-
cembre 2001. 

ATTENZIONE: Sulla disciplina della monetizza-
zione delle ferie non godute è intervenuto l’art. 
5, comma 8, del D.L. n. 95 del 2012 convertito 
dalla Legge n. 135 del 2012, che ha vietato 
la corresponsione di compensi a tale titolo. 
Pertanto, il comma riportato, deve ritenersi 
disapplicato: “Fermo restando il disposto del 
comma 8, all’atto della cessazione dal rapporto 
di lavoro, qualora le ferie spettanti a tale data 
non siano state fruite per esigenze di servizio, si 
procede al pagamento sostitutivo delle stesse 
da parte dell’azienda o ente di provenienza.” 
Sulla materia si è anche espresso il Diparti-
mento della funzione pubblica con la nota n. 
32937 del 6/8/2012 e con la nota n. 40033 
dell’8/10/2012.
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Capo III 
Ferie e festività 

Art. 49 Ferie e recupero festività 
soppresse *
1. Il dipendente ha diritto, in ogni anno di servi-
zio, ad un periodo di ferie retribuito. 
Durante tale periodo, al dipendente spetta la 
retribuzione di cui all’art. 94, comma 2, lett. 
c) (Retribuzione e sue definizioni). 
 
2. In caso di distribuzione dell’orario settimana-
le di lavoro su cinque giorni, in cui il sabato è 
considerato non lavorativo, la durata delle ferie 
è di 28 giorni lavorativi.  
 
3. Per i dipendenti che invece hanno un’artico-
lazione oraria su sei giorni, la durata delle ferie 
è di 32 giorni lavorativi. 
 
4. Ai dipendenti assunti per la prima volta in 
una pubblica amministrazione per i primi tre 
anni di servizio, comprensivi dei periodi lavora-
ti presso una qualsiasi amministrazione, anche 
a tempo determinato e anche con profilo o 
inquadramento diverso, spettano 26 giorni di 
ferie in caso di articolazione dell’orario di lavoro 
su cinque giorni, oppure 30 giorni di ferie in 
caso di articolazione dell’orario di lavoro su sei 
giorni. Dopo tre anni di servizio, come sopra 
definiti, spettano rispettivamente 28 giorni 
lavorativi e 32 giorni lavorativi. 
 
5. Tutti i periodi di ferie indicati nei commi 2, 3, 

e 4 sono comprensivi delle due giornate previ-
ste dall’ art.1, comma 1, lettera “a”, della L. 23 
dicembre 1977, n. 937.  
 
6. A tutti i dipendenti sono altresì attribuite 4 
giornate di riposo da fruire prioritariamen-
te nell’anno solare ai sensi ed alle condizioni 
previste dalla menzionata legge n. 937/77. Le 
giornate di riposo non fruite non sono mo-
netizzabili. È altresì considerata giorno festivo 
la ricorrenza del Santo Patrono della località in 
cui il dipendente presta servizio, purché rica-
dente in giorno lavorativo. 
 
7. Nell’anno di assunzione o di cessazione dal 
servizio la durata delle ferie è determinata in 
proporzione dei dodicesimi di servizio prestato. 
La frazione di mese superiore a quindici giorni è 
considerata a tutti gli effetti come mese intero. 
 
8. Il dipendente che ha usufruito dei permessi 
retribuiti di cui agli artt. 50 (Permessi giornalieri 
retribuiti) e 52 (Permessi previsti da particolari 
disposizioni di legge) conserva il diritto alle ferie. 
 
9. Le ferie sono un diritto irrinunciabile e non 
sono monetizzabili fatto salvo quanto previsto 
dal successivo comma 11. Esse sono fruite, 
previa autorizzazione espressa e tempesti-
va, nel corso di ciascun anno solare, in periodi 
compatibili con le esigenze di servizio, tenuto 
conto delle richieste del dipendente. 
 
10. L’Azienda o Ente pianifica le ferie dei di-
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pendenti al fine di garantire la fruizione delle 
stesse nei termini previsti dalle disposizioni 
contrattuali vigenti. 
 
11. Le ferie maturate e non godute per esigen-
ze di servizio sono monetizzabili solo all’atto 
della cessazione del rapporto di lavoro, nei limi-
ti delle vigenti norme di legge e delle relative 
disposizioni applicative. Fermo restando quan-
to sopra, il compenso sostitutivo è determinato 
per ogni giornata, con riferimento all’anno di 
mancata fruizione prendendo a base di calcolo 
la retribuzione di cui al comma 1. 
 
12. Compatibilmente con le oggettive esigenze 
del servizio, il dipendente può frazionare le fe-
rie in più periodi. La fruizione delle ferie dovrà 
avvenire nel rispetto dei turni di ferie prestabi-
liti, assicurando comunque al dipendente che 
ne abbia fatto richiesta il godimento di almeno 
quindici giorni continuativi di ferie nel periodo 
1 giugno-30 settembre o, alternativamente, in 
caso di dipendenti con figli in età compresa nel 
periodo dell’obbligo scolastico che ne abbiano 
fatto richiesta, nel periodo 15 giugno-15 set-
tembre al fine di promuovere la conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro. 
 
13. Qualora le ferie già in godimento siano in-
terrotte o sospese per motivate ragioni di ser-
vizio, il dipendente ha diritto al rimborso delle 
spese documentate per il viaggio di rientro in 
sede e per quello di eventuale ritorno al luogo 
di svolgimento delle ferie. Il dipendente ha inol-

tre diritto al rimborso delle spese anticipate e 
documentate per il periodo di ferie non goduto. 
 
14. In caso di indifferibili esigenze di servizio o 
personali che non abbiano reso possibile il go-
dimento delle ferie nel corso dell’anno, le ferie 
dovranno essere fruite entro il primo semestre 
dell’anno successivo. 
 
15. Le ferie sono sospese da malattie adegua-
tamente e debitamente documentate che si 
siano protratte per più di 3 giorni o abbiano 
dato luogo a ricovero ospedaliero ovvero da 
eventi luttuosi che diano luogo ai permessi 
di cui all’art. 50, comma 1, lett. b) (Permessi 
giornalieri retribuiti). È cura del dipendente 
informare tempestivamente l’Azienda o Ente 
ai fini di consentire alla stessa di compiere gli 
accertamenti dovuti. 
 
16. Fatta salva l’ipotesi di malattia non retribu-
ita di cui al secondo periodo di comporto di 18 
mesi che non fa maturare le ferie, le assenze per 
malattia o infortunio non riducono il periodo di 
ferie spettanti, anche se tali assenze si siano 
protratte per l’intero anno solare. In tal caso, il 
godimento delle ferie deve essere previamen-
te autorizzato dal dirigente o responsabile in 
relazione alle esigenze di servizio, anche oltre i 
termini di cui al comma 14. 
 
17. Il presente articolo disapplica e sostitu-
isce l’art. 33 (Ferie e recupero festività sop-
presse) del CCNL del 21 maggio 2018. 
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Ferie e riposi solidali
(art. 34 CCNL 2016/2018)
1. Su base volontaria ed a titolo gratuito, il di-
pendente può cedere, in tutto o in parte, ad 
altro dipendente della stessa azienda o ente 
che abbia necessità di prestare assistenza a figli 
minori che necessitano di cure costanti per par-
ticolari condizioni di salute: 
a.	 le giornate di ferie nella propria disponibilità 

eccedenti le quattro settimane annuali di cui 
il lavoratore deve necessariamente fruire ai 
sensi dell’art.10 del D.Lgs.n.66/2003 in ma-
teria di ferie; queste ultime sono quantificate 
in 20 giorni in caso di articolazione dell’ora-
rio di lavoro settimanale su cinque giorni e in 
24 giorni in caso di articolazione dell’orario 
settimanale di lavoro su sei giorni;   

b.	le quattro giornate di riposo per le festività 
soppresse di cui all’art. 33, comma 6 (Ferie e 
recupero festività soppresse). 

2. I dipendenti che si trovino nelle condizioni 
di necessità considerate nel comma 1, possono 
presentare specifica richiesta all’Azienda o Ente, 
reiterabile, di utilizzo di ferie e delle giornate di 
riposo per un una misura massima di 30 giorni 
per ciascuna domanda, previa presentazione 
di adeguata certificazione, comprovante lo sta-
to di necessità di cure in questione, rilasciata 
esclusivamente da idonea struttura sanitaria 
pubblica o convenzionata. 
3. L’Azienda o Ente ricevuta la richiesta, rende 
tempestivamente nota a tutto il personale l’esi-
genza, garantendo l’anonimato del richiedente. 

4. I dipendenti che intendono aderire alla ri-
chiesta, su base volontaria, formalizzano per 
iscritto la propria decisione, indicando il nume-
ro di giorni di ferie o di riposo che intendono 
cedere. 

5. Nel caso in cui il numero di giorni di ferie o di 
riposo offerti superi quello dei giorni richiesti, 
la cessione dei giorni verrà effettuata in misura 
proporzionale tra tutti i lavoratori offerenti. 

6. Nel caso in cui il numero di giorni di ferie o 
di riposo offerti sia inferiore a quello dei giorni 
richiesti e le richieste siano plurime, le giornate 
cedute sono distribuite in misura proporzionale 
tra tutti i richiedenti. 

7. Il dipendente richiedente può fruire delle 
giornate cedute solo a seguito dell’avvenuta 
completa fruizione delle giornate di ferie o di 
festività soppresse allo stesso spettanti, nonché 
dei permessi orari retribuiti per particolari moti-
vi personali o familiari e dei riposi compensativi 
eventualmente maturati. 

8. Una volta acquisiti, fatto salvo quanto previ-
sto al comma 7, le ferie e le giornate di riposo 
rimangono nella disponibilità del richiedente 
fino al perdurare delle necessità che hanno 
giustificato la cessione. Le ferie e le giornate di 
riposo sono utilizzati nel rispetto delle relative 
discipline contrattuali. 

9. Ove, cessino le condizioni di necessità legit-
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timanti, prima della fruizione, totale o parziale, 
delle ferie e delle giornate di riposo da parte 
del richiedente, i giorni tornano nella dispo-
nibilità degli offerenti, secondo un criterio di 
proporzionalità.  

10. La presente disciplina ha carattere speri-
mentale e potrà essere oggetto di revisione, an-
che ai fini di una possibile estensione del bene-
ficio ad altri soggetti, in occasione del prossimo 
rinnovo contrattuale. 

Capo IV 
Permessi, assenze e 
congedi 

Art. 50 Permessi giornalieri 
retribuiti *
1. A domanda del dipendente sono concessi 
permessi giornalieri retribuiti per i seguenti 
casi da documentare debitamente: 
a.	partecipazione a concorsi od esami ivi com-

prese le progressioni tra le aree – limitata-
mente ai giorni di svolgimento delle prove 
– o per aggiornamento professionale facol-
tativo, anche on line, comunque connesso 
all’attività di servizio: giorni otto all’anno; 

b.	lutto per il coniuge per i parenti entro il se-
condo grado e gli affini entro il primo grado 
o per il convivente ai sensi dell’art.1, comma 
36 e 50, della legge 76/2016 (Unioni civili e 
patto di convivenza): giorni tre per evento da 
fruire entro sette giorni lavorativi dal decesso. 

2. Il dipendente ha altresì diritto ad un per-
messo di 15 giorni consecutivi in occasione di 
matrimonio la cui fruizione deve iniziare entro 
45 giorni dalla data in cui è stato contratto il 
matrimonio. Nel caso di eventi imprevisti che 
rendano oggettivamente impossibile la frui-
zione del permesso entro tale termine, il di-
pendente – compatibilmente con le esigen-
ze di servizio - potrà concordare un ulteriore 
periodo per il godimento dello stesso entro 
12 mesi dalla data in cui è stato contratto il 
matrimonio. 
 
3. I permessi dei commi 1 e 2 possono essere 
fruiti cumulativamente nell’anno solare, non 
riducono le ferie e sono valutati agli effetti 
dell’anzianità di servizio. 
 
4. Durante i predetti periodi al dipendente 
spetta l’intera retribuzione di cui all’art. 94, 
comma 2, lett. c) (Retribuzione e sue defi-
nizioni). 
 
5. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 36 (Permessi giornalieri retribuiti) 
del CCNL del 21 maggio 2018. 

Art. 51 Permessi orari retribuiti 
per motivi personali o familiari *
1. Al dipendente, sono concesse, a domanda, 
compatibilmente con le esigenze di servizio 
e senza necessità di documentazione e/o 
giustificazione, 18 ore di permesso retribuito 
nell’anno solare per motivi personali o familiari.  
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2. I permessi orari retribuiti del comma 1: 
a.	non riducono le ferie;  
b.	sono fruibili per frazioni di ora dopo la 

prima ora; 
c.	 sono valutati agli effetti dell’anzianità di 

servizio; 
d.	non possono essere fruiti nella stessa gior-

nata congiuntamente alle altre tipologie di 
permessi fruibili ad ore, previsti dalla legge 
e dalla contrattazione collettiva, nonché con 
i riposi compensativi di maggiori prestazio-
ni lavorative fruiti ad ore. Fanno eccezione i 
permessi fruibili ad ore di cui all’art. 33 della 
legge 104/1992 e i permessi e congedi frui-
bili ad ore disciplinati dal d.lgs. n. 151/2001; 

e.	possono essere fruiti, cumulativamente, an-
che per la durata dell’intera giornata lavorati-
va; in tale ipotesi, l’incidenza dell’assenza sul 
monte ore dei permessi a disposizione del di-
pendente è convenzionalmente pari alle ore 
di cui all’art. 43 comma 10 (Orario di lavoro); 

f.	 sono compatibili con la fruizione nel corso 
dell’anno solare dei permessi giornalieri 
previsti dalla legge o dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro; 

 
3. Per i permessi orari del presente articolo 
al dipendente spetta l’intera retribuzione di 
cui all’art. 94, comma 2, lett. c) (Retribuzio-
ne e sue definizioni). 
 
4. In caso di rapporto di lavoro a tempo parziale 
si procede al riproporzionamento delle ore di 
permesso di cui al comma 1.  

5. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’art. 37 (Permessi orari retribuiti per motivi 
personali o familiari) del CCNL del 21 maggio 
2018. 

Art. 52 Permessi previsti da 
particolari disposizioni di legge *
1. I dipendenti hanno diritto, ove ne ricorrano 
le condizioni, a fruire dei tre giorni di permesso 
di cui all’ art. 33, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104. Tali permessi sono utili ai 
fini della maturazione delle ferie e della tre-
dicesima mensilità e possono essere fruiti 
anche ad ore per un totale di 18 ore men-
sili. Il personale interessato effettua una 
programmazione mensile delle giornate 
e/o degli orari di fruizione di tale permes-
so; nel caso di personale turnista la comu-
nicazione va effettuata entro il giorno 20 
del mese precedente. Nel caso di fruizione 
ad ore, l’eventuale modifica della richiesta 
successivamente alla programmazione, è 
consentita solo a giornata intera. In caso di 
rapporto di lavoro a tempo parziale si proce-
de al riproporzionamento ai sensi dell’art. 75 
comma 9 (Trattamento economico-normativo 
del personale con rapporto di lavoro a tempo 
parziale).  

2. Al fine di garantire la funzionalità degli uf-
fici e la migliore organizzazione dell’attività 
amministrativa, il dipendente, che fruisce dei 
permessi di cui al comma 1, predispone, di nor-
ma, una programmazione mensile dei giorni 
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in cui intende assentarsi, da comunicare all’i-
nizio di ogni mese ovvero, in caso di orario di 
lavoro articolato in turni, in tempo utile per la 
predisposizione della turnistica per il mese di 
riferimento.  
 
3. In caso di necessità ed urgenza, la comunica-
zione può essere presentata nelle 24 ore pre-
cedenti la fruizione dello stesso e, comunque, 
non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno 
in cui il lavoratore utilizza il permesso.  
 
4. Il lavoratore ha, altresì, diritto, ove ne ricor-
rano le condizioni, ad altri permessi retribuiti 
previsti da specifiche disposizioni di legge con 
particolare riferimento ai permessi per i dona-
tori di sangue e di midollo osseo rispettivamen-
te previsti dall’art. 1 della legge 13 luglio 1967 
n. 584 come sostituito dall’art. 13 della legge 
4 maggio 1990 n. 107 nonché integrato 
dall’art. 8, comma 2, della legge 21 ottobre 
2005 n. 219 e dall’art. 5, comma 1, della legge 
6 marzo 2001 n. 52.  
 
5. Per le medesime finalità di cui al comma 2, 
il dipendente che fruisce dei permessi di cui 
al comma 4 comunica i giorni in cui intende 
assentarsi con un preavviso di tre giorni, sal-
ve le ipotesi di comprovata urgenza, in cui la 
domanda di permesso può essere presentata 
nelle 24 ore precedenti la fruizione dello stes-
so e, comunque, non oltre l’inizio dell’orario di 
lavoro del giorno in cui il lavoratore utilizza il 
permesso. 

6. Le Aziende ed Enti favoriscono la parte-
cipazione del personale alle attività delle 
Associazioni di volontariato di cui alla Legge 
11 agosto 1991, n. 266 ed al regolamento 
approvato con D.P.R. 21 settembre 1994, n. 
613 per le attività di protezione civile.  
 
7. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 38 (Permessi previsti da particolari 
disposizioni di legge) del CCNL del 21 mag-
gio 2018. 

Art. 53 Congedi per le donne 
vittime di violenza *
1. La lavoratrice, inserita nei percorsi di prote-
zione relativi alla violenza di genere, debita-
mente certificati, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 
n. 80/2015, ha diritto ad astenersi dal lavoro, 
per motivi connessi a tali percorsi, per un perio-
do massimo di congedo di 90 giorni lavorativi, 
da fruire nell’arco temporale di tre anni decor-
renti dalla data di inizio del percorso di prote-
zione certificato.  
 
2. Salvo i casi di oggettiva impossibilità, la di-
pendente che intenda fruire del congedo in pa-
rola è tenuta a farne richiesta scritta al datore di 
lavoro - corredata della certificazione attestante 
l’inserimento nel percorso di protezione di cui 
al comma 1 - con un preavviso non inferiore a 
cinque giorni di calendario e con l’indicazione 
dell’inizio e della fine del relativo periodo. 
 
3. Il trattamento economico spettante alla la-
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voratrice è quello previsto per il congedo di 
maternità, dall’art. 60 (Congedi dei genitori). 
 
4. Il periodo di cui ai commi precedenti è com-
putato ai fini dell’anzianità di servizio a tutti gli 
effetti, non riduce le ferie e è utile ai fini della 
tredicesima mensilità. 
 
5. La lavoratrice può scegliere di fruire del con-
gedo su base oraria o giornaliera nell’ambito 
dell’arco temporale di cui al comma 1. La frui-
zione su base oraria avviene in misura pari alla 
metà dell’orario medio giornaliero del mese 
immediatamente precedente a quello in cui ha 
inizio il congedo.  
 
6. La dipendente ha diritto alla trasformazione 
del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo 
parziale, secondo quanto previsto dall’art. 74 
(Orario di lavoro del personale con rapporto di 
lavoro a tempo parziale). Il rapporto a tempo 
parziale viene trasformato in rapporto di lavoro 
a tempo pieno, a richiesta della lavoratrice.  
 
7. La dipendente vittima di violenza di genere 
inserita in specifici percorsi di protezione di cui 
al comma 1, può presentare domanda di trasfe-
rimento ad altra Unità Operativa/Servizio/
Struttura della stessa Azienda o Ente o ad 
altra amministrazione pubblica ubicata in una 
località diversa da quella in cui si è subita la 
violenza, previa comunicazione all’Azienda o 
Ente di appartenenza. Entro quindici giorni dal-
la suddetta comunicazione l’Azienda o Ente di 

appartenenza dispone il trasferimento richie-
sto dalla dipendente, ove vi siano posti vacanti 
corrispondenti alla sua area. 

8. I congedi di cui al presente articolo sono 
cumulabili con l’aspettativa per motivi perso-
nali o di famiglia di cui all’art. 12, comma 1, del 
CCNL del 20/9/2001(Aspettativa) per un perio-
do di ulteriori trenta giorni. Le Aziende ed Enti, 
ove non ostino specifiche esigenze di servizio, 
agevolano la concessione dell’aspettativa, an-
che in deroga alle previsioni del comma 2 del 
medesimo art.12. 
 
9. La dipendente, al termine del percorso di 
protezione e dopo il rientro al lavoro, può chie-
dere di essere esonerata dai turni disagiati, per 
un periodo di un anno e/o rientrare nell’A-
zienda o Ente dove prestava originariamen-
te la propria attività o alla Unità Operativa/
Servizio/Struttura di provenienza. 
 
10. Il presente articolo disapplica e sostitu-
isce l’art. 39 (Congedi per le donne vittime 
di violenza) del CCNL del 21 maggio 2018. 

Art. 54 Permessi e assenze per 
l’espletamento di visite, terapie, 
prestazioni specialistiche od 
esami diagnostici *
1. Ai lavoratori sono riconosciuti specifici per-
messi per l’espletamento di visite, terapie, 
prestazioni specialistiche od esami diagnostici, 
fruibili su base sia giornaliera che oraria, nella 
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misura massima di 18 ore annuali, comprensi-
ve anche dei tempi di percorrenza da e per la 
sede di lavoro. 
 
2. I permessi di cui al comma 1, sono assimilati 
alle assenze per malattia ai fini del computo del 
periodo di comporto e sono sottoposti al mede-
simo regime economico delle stesse. 
 
3. I permessi orari di cui al comma 1:  
a.	sono incompatibili con l’utilizzo nella me-

desima giornata delle altre tipologie di per-
messi fruibili ad ore, previsti dalla legge e 
dal CCNL, nonché con i riposi compensativi 
di maggiori prestazioni lavorative. Fanno 
eccezione i permessi fruibili ad ore di cui 
all’art. 33 della legge 104/1992 e i per-
messi e congedi fruibili ad ore disciplinati 
dal d.lgs. n. 151/2001; 

b.	non sono assoggettati alla decurtazione del 
trattamento economico accessorio prevista per 
le assenze per malattia nei primi 10 giorni; 

c.	 sono fruibili per frazioni di ora dopo la 
prima ora. 

 
4. Ai fini del computo del periodo di comporto, 
sei ore di permesso fruite su base oraria corri-
spondono convenzionalmente ad una intera 
giornata lavorativa. 
 
5. I permessi orari di cui al comma 1 possono 
essere fruiti anche cumulativamente per la du-
rata dell’intera giornata lavorativa. In tale ipo-
tesi, l’incidenza dell’assenza sul monte ore dei 

permessi a disposizione del dipendente viene 
computata con riferimento all’orario di lavoro 
convenzionale nella giornata di assenza di cui 
all’art. 43, comma 10 (Orario di lavoro). 
 
6. Nel caso di permesso fruito su base giornalie-
ra, il trattamento economico accessorio del lavo-
ratore è sottoposto alla medesima decurtazione 
prevista dalla vigente legislazione per i primi die-
ci giorni di ogni periodo di assenza per malattia. 
 
7. In caso di rapporto di lavoro a tempo parzia-
le, si procede al riproporzionamento delle ore 
di permesso di cui al comma 1.  
 
8. La domanda di fruizione dei permessi è pre-
sentata dal dipendente nel rispetto di un termi-
ne di preavviso di almeno tre giorni. Nei casi di 
particolare e comprovata urgenza o necessità, 
la domanda può essere presentata anche nel-
le 24 ore precedenti la fruizione e, comunque, 
non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno 
in cui il lavoratore intende fruire del periodo di 
permesso giornaliero od orario. 
 
9. L’assenza per i permessi di cui al comma 1 è 
giustificata mediante attestazione di presenza, 
anche in ordine all’orario, redatta dal persona-
le competente della struttura, anche privata 
ove si è svolta la visita o la prestazione.  
 
10. L’attestazione è inoltrata all’Azienda o Ente 
dal dipendente oppure è trasmessa diretta-
mente a quest’ultima per via telematica a cura 
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del medico o della struttura. 
 
11. Nel caso di concomitanza tra l’espletamento 
di visite specialistiche, l’effettuazione di terapie 
od esami diagnostici e la situazione di incapa-
cità lavorativa temporanea del dipendente con-
seguente ad una patologia in atto, la relativa 
assenza viene imputata alla malattia con la con-
seguente applicazione della disciplina legale 
e contrattuale in ordine al relativo trattamento 
giuridico ed economico. In tale ipotesi, l’assen-
za per malattia è giustificata mediante: 
a.	attestazione di malattia del medico curante 

individuato in base a quanto previsto dalle 
vigenti disposizioni, comunicata all’Azienda 
o Ente secondo le modalità ordinariamente 
previste in tali ipotesi; 

b.	attestazione di presenza, redatta dal perso-
nale competente della struttura, anche pri-
vata, ove si è svolta la visita o la prestazione, 
secondo le previsioni dei commi 9 e 10. 

 
12. Analogamente a quanto previsto dal com-
ma precedente, nei casi in cui l’incapacità la-
vorativa è determinata dalle caratteristiche di 
esecuzione e di impegno organico delle visite 
specialistiche, degli accertamenti, esami dia-
gnostici e/o delle terapie, la relativa assenza 
viene imputata alla malattia, con la conse-
guente applicazione della disciplina legale e 
contrattuale in ordine al relativo trattamento 
giuridico ed economico. In tale caso l’assenza 
è giustificata mediante l’attestazione di cui al 
comma 11, lett. b). 

13. Nell’ipotesi di controllo medico legale, l’as-
senza dal domicilio è giustificata dall’attestazio-
ne di presenza presso la struttura, ai sensi delle 
previsioni dei commi 9, 10, e 11. 
 
14. Nel caso di dipendenti che, a causa delle 
patologie sofferte, debbano sottoporsi perio-
dicamente, anche per lunghi periodi, a terapie 
comportanti incapacità al lavoro, è sufficiente 
anche un’unica certificazione, anche cartacea, 
del medico curante che attesti la necessità di 
trattamenti sanitari ricorrenti comportanti inca-
pacità lavorativa, secondo cicli o un calendario 
stabilito. I lavoratori interessati producono tale 
certificazione all’Azienda o Ente prima dell’ini-
zio della terapia, fornendo il calendario previ-
sto ove esistente. A tale certificazione fanno 
seguito le singole attestazioni di presenza, ai 
sensi dei commi 9,10, e 11, dalle quali risulti 
l’effettuazione delle terapie nelle giornate pre-
viste, nonché il fatto che la prestazione è som-
ministrata nell’ambito del ciclo o calendario di 
terapie prescritto dal medico.  
 
15. Resta ferma la possibilità per il lavoratore, 
per le finalità di cui al comma 1, di fruire in 
alternativa ai permessi di cui al presente arti-
colo, anche dei permessi brevi a recupero, dei 
permessi per motivi familiari e personali, dei 
riposi connessi alla banca delle ore, dei riposi 
compensativi per le prestazioni di lavoro stra-
ordinario, secondo la disciplina prevista per il 
trattamento economico e giuridico di tali istituti 
dai vigenti CCNL. 
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16. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’art. 40 (Assenze per l’espletamento di visite, 
terapie, prestazioni specialistiche od esami 
diagnostici) del CCNL del 21 maggio 2018. 

Art. 55 Permessi orari a 
recupero *
1. Il dipendente, a domanda, può assentarsi dal 
lavoro previa autorizzazione del responsabile 
preposto all’unità organizzativa presso cui pre-
sta servizio. Tali permessi non possono essere di 
durata superiore alla metà dell’orario di lavoro 
giornaliero e non possono comunque superare 
le 36 ore annue. 
 
2. Per consentire al responsabile di adottare le 
misure ritenute necessarie per garantire la con-
tinuità del servizio, la richiesta del permesso 
deve essere formulata in tempo utile e comun-
que non oltre un’ora dopo l’inizio della giorna-
ta lavorativa salvo casi di particolare urgenza o 
necessità valutati dal responsabile. 

3. Il dipendente è tenuto a recuperare le ore 
non lavorate entro i due mesi successivi, se-
condo modalità individuate dal responsabile; 
in caso di mancato recupero, si determina la 
proporzionale decurtazione della retribuzione. 
 
4. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 41 (Permessi orari a recupero) del 
CCNL del 21 maggio 2018.  

Art. 56 Assenze per malattia *
1. Il dipendente non in prova, assente per ma-
lattia, ha diritto alla conservazione del posto per 
un periodo di diciotto mesi. Ai fini della matu-
razione del predetto periodo, si sommano tutte 
le assenze per malattia intervenute nei tre anni 
precedenti l’ultimo episodio morboso in corso. 
 
2. Al lavoratore che ne faccia tempestiva richie-
sta prima del superamento del periodo previsto 
dal comma 1, può essere concesso di assentarsi 
per un ulteriore periodo di 18 mesi in casi par-
ticolarmente gravi.  
 
3. Prima di concedere tale ulteriore periodo di 
assenza di cui al comma 2, l’Azienda o 
Ente, dandone preventiva comunicazione 
all’interessato o su iniziativa di quest’ultimo, 
procede all’accertamento delle sue condizio-
ni di salute, per il tramite dell’organo medico 
competente ai sensi delle vigenti disposizioni 
al fine di stabilire la sussistenza di eventuali 
cause di assoluta e permanente inidoneità psi-
co-fisica a svolgere qualsiasi proficuo lavoro. 

4. Superati i periodi di conservazione del posto 
previsti dai commi 1 e 2, nel caso che il dipen-
dente sia riconosciuto idoneo a proficuo lavoro 
ma non allo svolgimento delle attribuzioni del 
proprio profilo professionale, l’Azienda o Ente 
procede secondo quanto previsto dal D.P.R.171 
del 2011.  

5. Ove non sia possibile applicare il precedente 
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comma 4, oppure nel caso di inidoneità per-
manente e assoluta, a qualsiasi attività lavo-
rativa, l’Azienda o Ente, con le procedure di cui 
al DPR 171/2011 risolve il rapporto di lavoro, 
previa comunicazione all’interessato, entro 30 
giorni dal ricevimento del verbale di accerta-
mento medico, corrispondendo l’indennità di 
preavviso. 
 
6. Alla fattispecie del dipendente ricono-
sciuto temporaneamente inidoneo allo 
svolgimento delle proprie attribuzioni, 
applica l’art. 59 (Mutamento di profilo per 
inidoneità psico-fisica).  
 
7. L’Azienda o Ente può richiedere, con le pro-
cedure di cui al comma 3, dandone preventiva 
comunicazione all’interessato, l’accertamen-
to della idoneità psicofisica del dipendente, 
anche prima dei termini temporali di cui ai 
commi 1 e 2, in caso di disturbi del compor-
tamento gravi, evidenti e ripetuti oppure in 
presenza di condizioni fisiche che facciano 
fondatamente presumere l’inidoneità perma-
nente assoluta o relativa al servizio oppure 
l’impossibilità di rendere la prestazione.  
 
8. Qualora, a seguito dell’accertamento medico 
effettuato ai sensi del comma 7, emerga una 
inidoneità permanente solo allo svolgimento 
delle attribuzioni del proprio profilo, l’azien-
da o ente procede secondo quanto previsto dal 
comma 4, anche in caso di mancato superamen-
to dei periodi di conservazione del posto di cui 

al presente articolo. Analogamente, nell’ipotesi 
in cui il dipendente venga dichiarato assoluta-
mente inidoneo ad ogni proficuo lavoro, si prov-
vede secondo quanto previsto dal comma 5.  
 
9. I periodi di assenza per malattia, salvo quelli 
previsti dal comma 2 del presente articolo, non 
interrompono la maturazione dell’anzianità di 
servizio a tutti gli effetti. 
 
10. Sono fatte salve le vigenti disposizioni di 
legge a tutela degli affetti da TBC. 
 
11. Il trattamento economico spettante al di-
pendente che si assenti per malattia, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 71 del D.L. 
n. 112/2008, è il seguente: 
a.	 intera retribuzione fissa mensile, con esclu-

sione di ogni altro compenso accessorio 
comunque denominato, per i primi nove 
mesi di assenza; nell’ambito di tale periodo, 
dall’11° giorno di malattia nell’ipotesi di 
malattie superiori a dieci giorni o in caso 
di ricovero ospedaliero e per il successivo 
periodo di convalescenza post-ricovero al 
dipendente spetta l’intera retribuzione di 
cui all’art. 94, comma 2, lett. c) (Retribu-
zione e sue definizioni); 

b.	90% della retribuzione di cui alla lettera “a” 
per i successivi 3 mesi di assenza; 

c.	 50 % della retribuzione di cui alla lettera “a” 
per gli ulteriori 6 mesi del periodo di conser-
vazione del posto previsto nel comma 1; 

d.	i periodi di assenza previsti dal comma 2 non 
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sono retribuiti; 
e.	i trattamenti accessori correlati alla perfor-

mance dell’anno competono, secondo i 
criteri definiti ai sensi dell’art. 9, comma 5, 
lettera b, (Contrattazione collettiva inte-
grativa: soggetti e materie) se e nella misu-
ra in cui sia valutato un positivo apporto del 
dipendente ai risultati, per effetto dell’attività 
svolta nel corso dell’anno, durante le giornate 
lavorate, secondo un criterio non necessaria-
mente proporzionale a queste ultime. 

 
12. Ai fini della determinazione del trattamen-
to economico spettante al lavoratore in caso di 
malattia, le assenze dovute a day hospital, al 
ricovero domiciliare certificato dalla Asl o dalla 
struttura sanitaria che effettua la prestazione 
purché sostitutivo del ricovero ospedaliero o 
nei casi di day surgery, day service, pre-ospe-
dalizzazione e pre-ricovero, sono equiparate a 
quelle dovute al ricovero ospedaliero, anche 
per i conseguenti periodi di convalescenza.  
 
13. L’assenza per malattia, salvo comprovato 
impedimento, deve essere comunicata alla 
struttura di appartenenza tempestivamente 
e comunque all’inizio dell’orario di lavoro del 
giorno in cui si verifica, anche nel caso di even-
tuale prosecuzione dell’assenza. 
 
14. Il dipendente che, durante l’assenza, per 
particolari motivi dimori in luogo diverso da 
quello di residenza, deve darne tempestiva co-
municazione all’ufficio competente, precisando 

l’indirizzo dove può essere reperito. 
 
15. Il dipendente assente per malattia, pur in 
presenza di espressa autorizzazione del me-
dico curante ad uscire, è tenuto a farsi trovare 
nel domicilio comunicato all’Azienda o Ente, in 
ciascun giorno, anche se domenicale o festivo, 
nelle fasce di reperibilità previste dalle disposi-
zioni vigenti. Sono fatti salvi i casi di esclusio-
ne dall’obbligo di reperibilità previsti dalla 
vigente normativa.  
 
16. Qualora il dipendente debba allontanarsi, 
durante le fasce di reperibilità, dall’indirizzo 
comunicato, per visite mediche, prestazioni o 
accertamenti specialistici o per altri giustificati 
motivi, che devono essere, a richiesta, docu-
mentati, è tenuto a darne preventiva comuni-
cazione all’azienda o all’ente. 
 
17. Nel caso in cui l’infermità sia riconducibile 
alla responsabilità di un terzo, il risarcimento 
del danno da mancato guadagno effettivamen-
te pagato dal terzo responsabile al dipendente 
è versato da quest’ultimo all’Azienda o Ente fino 
a concorrenza di quanto dalla stessa erogato du-
rante il periodo di assenza, ai sensi del comma 
11 compresi gli oneri riflessi inerenti. La pre-
sente disposizione non pregiudica l’esercizio, 
da parte dell’Azienda o Ente, di eventuali azioni 
dirette nei confronti del terzo responsabile. 
18. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 42 (Assenze per malattia) del CCNL 
del 21 maggio 2018. 



Sanità Pubblica  | Testo unico 2019/21 e norme vigenti Ccnl precedenti
 Titolo IV - Rapporto di lavoro

93

Art. 57 Assenze per malattia 
in caso di gravi patologie 
richiedenti terapie salvavita *
1. In caso di patologie gravi che richiedano te-
rapie salvavita, come ad esempio l’emodialisi, 
la chemioterapia ed altre ad esse assimilabili, 
attestate secondo le modalità di cui al comma 
2, sono esclusi dal computo delle assenze per 
malattia, ai fini della maturazione del periodo 
di comporto, i relativi giorni di ricovero ospeda-
liero, di day – hospital o accesso ambulatoria-
le e convalescenza postintervento nonché i 
giorni di assenza dovuti all’effettuazione delle 
citate terapie. In tali giornate il dipendente ha 
diritto all’intero trattamento economico di cui 
al comma 11 lett. a) dell’art. 56 (Assenze per 
malattia). 
 
2. L’attestazione della sussistenza delle pato-
logie di cui al comma 1 deve essere rilasciata 
dalle competenti strutture medico-legali delle 
Aziende sanitarie locali o dagli istituti o struttu-
re accreditate o dalle strutture con competenze 
mediche delle pubbliche amministrazioni.  
 
3. Rientrano nella disciplina del comma 1, an-
che i giorni di assenza dovuti agli effetti collate-
rali delle citate terapie, comportanti incapacità 
lavorativa. 
 
4. I giorni di assenza dovuti al ricovero ospeda-
liero, al day – hospital o accesso ambulato-
riale, alle terapie e agli effetti collaterali delle 
stesse, di cui ai commi precedenti, sono debi-

tamente certificati dalle competenti strutture 
del Servizio Sanitario Nazionale o dagli istituti 
o strutture accreditate ove è stata effettuata la 
terapia o dal medico competente. Il periodo di 
convalescenza post-intervento è certificato 
anche dal medico di medicina generale. 
 
5. La procedura per il riconoscimento della gra-
ve patologia è attivata dal dipendente e, dalla 
data dell’attestazione di cui al comma 2, 
decorrono le disposizioni di cui ai commi pre-
cedenti. 
 
6. La disciplina del presente articolo si applica 
alle assenze per l’effettuazione delle terapie sal-
vavita intervenute successivamente alla data di 
sottoscrizione definitiva del presente contratto 
collettivo nazionale. 
 
7. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 43 (Assenze per malattia in caso di 
gravi patologie richiedenti terapie salvavi-
ta) del CCNL 21 maggio 2018. 

Art. 58 Infortuni sul lavoro, 
malattie professionali e 
infermità dovute a causa di 
servizio *
1. In caso di assenza dovuta ad infortunio sul 
lavoro o a malattia professionale o all’ abrogata 
infermità (infortunio o malattia) riconosciuta al 
dipendente da causa di servizio, seppure nei 
limiti di cui al successivo comma 2, il dipenden-
te ha diritto alla conservazione del posto fino 
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a guarigione clinica certificata dall’ente istitu-
zionalmente preposto e, comunque, non oltre 
il periodo di conservazione del posto pari a 18 
mesi prorogabili per ulteriori 18 in casi partico-
larmente gravi. In tale periodo di comporto, che 
è diverso e non cumulabile con quello previsto 
per la malattia ordinaria, al dipendente spetta 
la retribuzione di cui all’art. 56 comma 11, lett. 
a) (Assenze per malattia). 
 
2. Per le infermità dovute a causa di servizio, la 
disciplina di cui al presente articolo si applica 
nei limiti di cui all’art. 6 del D.L. 6 dicembre 
2011 n. 201 convertito nella legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, solo per i dipendenti che 
hanno avuto il riconoscimento della causa di 
servizio prima dell’entrata in vigore delle citate 
disposizioni.  
 
3. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 44 (Infortuni sul lavoro, malattie 
professionali e infermità dovute a causa di 
servizio) del CCNL 21 maggio 2018. 

Art. 59 Mutamento di profilo per 
inidoneità psico-fisica *
1. Nel caso in cui il dipendente sia riconosciuto 
temporaneamente inidoneo allo svolgimento 
delle proprie mansioni, l’inquadramento nell’a-
rea inferiore ha carattere temporaneo ed il po-
sto del dipendente è indisponibile ai fini della 
sua copertura. La restituzione del dipendente 
allo svolgimento delle originarie mansioni del 
profilo di provenienza avviene al termine fis-

sato dall’organo collegiale come idoneo per il 
recupero della piena efficienza fisica. 
 
2. Nel caso in cui il dipendente venga collocato 
nell’area inferiore ha diritto alla conservazione 
del più favorevole trattamento corrispondente 
alle mansioni di provenienza, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4 della legge 68/1999. Dal momento 
del nuovo inquadramento il dipendente segue 
la dinamica retributiva del nuovo livello econo-
mico senza alcun riassorbimento del trattamen-
to in godimento, fatto salvo quanto previsto 
dalle norme in vigore in materia di infermità 
per causa di servizio. 
 
3. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’art. 6 (Mutamento di profilo per inidoneità 
psico-fisica) del CCNL 20.9.2001 integrativo 
del CCNL 7.4.1999. 

Art. 60 Congedi dei genitori *
1. Al personale dipendente si applicano le vi-
genti disposizioni in materia di tutela e soste-
gno della maternità e della paternità contenute 
nel D. Lgs. n. 151 del 2001, come modificato e 
integrato dalle successive disposizioni di legge, 
con le specificazioni di cui al presente articolo. 
 
2. Nel periodo di congedo per maternità e per 
paternità di cui agli artt. 16, 17 e 28 del D. Lgs. 
n. 151 del 2001, alla lavoratrice o al lavoratore 
spetta l’intera retribuzione di cui all’art. 94, 
comma 2, lett. c) (Retribuzione e sue defini-
zioni), inclusi i ratei di tredicesima ove matu-
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rati, nonché i premi correlati alla performance 
secondo i criteri previsti dalla contrattazione 
integrativa ed in relazione all’effettivo apporto 
partecipativo del dipendente, con esclusione 
dei compensi per lavoro straordinario e delle 
indennità per prestazioni disagiate, pericolose 
o dannose per la salute. 
 
3. Nell’ambito del congedo parentale previsto, 
per ciascun figlio, dall’art. 32, comma 1 del 
D. Lgs. n. 151 del 2001, per le lavoratrici ma-
dri o in alternativa per i lavoratori padri, i primi 
trenta giorni, computati complessivamente per 
entrambi i genitori e fruibili anche frazionata-
mente, non riducono le ferie, sono valutati ai 
fini dell’anzianità di servizio nonché della ma-
turazione della tredicesima mensilità e sono 
retribuiti per intero secondo quanto previsto 
dal comma 2. 
 
4. Successivamente al congedo per maternità o 
di paternità, di cui al comma 2 e fino al terzo 
anno di vita del bambino (congedo per la ma-
lattia del figlio), nei casi previsti dall’art. 47 del 
D. Lgs. n. 151 del 2001, alle lavoratrici madri 
ed ai lavoratori padri sono riconosciuti trenta 
giorni per ciascun anno, computati complessi-
vamente per entrambi i genitori, di assenza re-
tribuita secondo le modalità di cui al comma 2. 
 
5. I periodi di assenza di cui ai commi 3 e 4, nel 
caso di fruizione continuativa, comprendono 
anche gli eventuali giorni festivi che ricadano 
all’interno degli stessi. Tale modalità di compu-

to trova applicazione anche nel caso di fruizione 
frazionata, ove i diversi periodi di assenza non 
siano intervallati dal ritorno al lavoro del lavora-
tore o della lavoratrice. 
 
6. Ai fini della fruizione, anche frazionata, dei 
periodi di congedo parentale, ai sensi dell’art. 
32 del D.Lgs. n. 151 del 2001, la lavoratrice 
madre o il lavoratore padre presentano la rela-
tiva domanda, con la indicazione della durata, 
all’ufficio di appartenenza, almeno cinque gior-
ni prima della data di decorrenza del periodo 
di astensione. La domanda può essere inviata 
anche a mezzo di raccomandata con avviso di ri-
cevimento o altro strumento telematico idoneo 
a garantire la certezza dell’invio nel rispetto del 
suddetto del suddetto termine minimo. Tale 
disciplina trova applicazione anche nel caso di 
proroga dell’originario periodo di astensione. 
 
7. In presenza di particolari e comprovate situa-
zioni personali che rendono oggettivamente 
impossibile il rispetto della disciplina di cui al 
comma 6, la domanda può essere presentata 
entro le quarantotto ore precedenti l’inizio del 
periodo di astensione dal lavoro. 
 
8. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 45 (Congedi dei genitori) del CCNL 
del 21 maggio 2018. 
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Art. 61 Tutela dei dipendenti 
in particolari condizioni 
psicofisiche *
1. Allo scopo di favorire la riabilitazione e il re-
cupero dei dipendenti a tempo indeterminato 
nei confronti dei quali sia stato accertato, da 
una struttura sanitaria pubblica o convenzio-
nata in base alle leggi nazionali e regionali 
vigenti, lo stato di tossicodipendenza, di alco-
lismo cronico, di ludopatia o di disturbi del 
comportamento alimentare e che si impe-
gnino a sottoporsi a un progetto terapeutico di 
recupero predisposto dalle predette strutture, 
sono stabilite le seguenti misure di sostegno 
secondo le modalità di sviluppo ed esecuzione 
del progetto: 
a.	 il diritto alla conservazione del posto per 

l’intera durata del progetto di recupero, con 
corresponsione del trattamento economico 
previsto per le assenze per malattia; 

b.	concessione di permessi giornalieri orari re-
tribuiti nel limite massimo di due ore, per la 
durata del progetto; 

c.	 riduzione dell’orario di lavoro, con l’appli-
cazione degli istituti normativi e retributivi 
previsti per il rapporto di lavoro a tempo par-
ziale, limitatamente alla durata del progetto 
di recupero; 

d.	assegnazione del lavoratore a compiti della 
stessa Area di inquadramento contrattuale 
diversi da quelli abituali, quando tale misura 
sia individuata dalla struttura che gestisce 
il progetto di recupero come supporto della 
terapia in atto. 

2. I dipendenti, i cui parenti entro il secondo 
grado o, in mancanza, entro il terzo grado ovve-
ro il coniuge o il convivente ai sensi della legge 
76/2016 che si trovino nelle condizioni previste 
dal comma 1 ed abbiano iniziato a dare attua-
zione al progetto di recupero, possono fruire 
dell’aspettativa per motivi di famiglia per l’in-
tera durata del progetto medesimo. 
 
3. I periodi di assenza di cui al presente articolo 
non vengono presi in considerazione ai fini del 
periodo di comporto previsto per le assenze per 
malattia.  
 
4. Il dipendente deve riprendere servizio pres-
so l’Azienda o Ente nei 15 giorni successivi alla 
data di completamento del progetto di recupe-
ro.  
 
5. Qualora risulti che i dipendenti di cui al com-
ma 1 non si sottopongono per loro volontà alle 
previste terapie, l’Azienda o Ente può procedere 
all’accertamento dell’idoneità psicofisica degli 
stessi allo svolgimento della prestazione lavo-
rativa, con le modalità previste dalle disposizio-
ni relative alle assenze per malattia.  
 
6. Qualora, durante il periodo di sospensione 
dell’attività lavorativa, vengano meno i motivi 
che hanno giustificato la concessione del bene-
ficio di cui al presente articolo, il dipendente è 
tenuto a riprendere servizio di propria iniziativa 
o entro il termine appositamente fissato dall’a-
zienda o ente.  
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7. Nei confronti del dipendente che, salvo casi 
di comprovato impedimento, non si presenti 
per riprendere servizio alla conclusione del pro-
getto di recupero o alla scadenza del termine 
di cui al comma 6, il rapporto di lavoro è risolto 
nel rispetto della normativa disciplinare. 
 
8. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’art. 47 (Tutela dei dipendenti in particolari 
condizioni psicofisiche) del CCNL del 21 mag-
gio 2018. 

Art. 62 Diritto allo studio *
1. Ai dipendenti sono concessi – anche in ag-
giunta alle attività formative programmate 
dall’Azienda o Ente – permessi retribuiti, nella 
misura massima individuale di 150 ore per 
ciascun anno solare e nel limite massimo, ar-
rotondato all’unità superiore, del 3% del perso-
nale in servizio a tempo indeterminato presso 
ciascuna Azienda o Ente all’inizio di ogni anno.  

2. I permessi di cui al comma 1 spettano anche 
ai lavoratori con rapporto di lavoro a tempo 
determinato di durata non inferiore a sei mesi 
continuativi, comprensivi anche di eventuali 
proroghe. Nell’ambito del medesimo limite 
percentuale già stabilito dal comma 1, essi 
sono concessi nella misura massima individua-
le di cui al medesimo comma 1, riproporzio-
nata alla durata temporale, nell’anno solare di 
riferimento, del contratto a tempo determinato 
stipulato.  
 

3. I lavoratori con contratto di lavoro a tempo 
determinato, di cui al comma 2, che non si 
avvalgono dei permessi retribuiti per il diritto 
allo studio, possono fruire dei permessi di cui 
all’art.10 della legge n. 300 del 1970. 
 
4. I permessi di cui al comma 1 sono concessi 
per la partecipazione a corsi, svolti anche in 
modalità telematica, destinati al consegui-
mento di titoli di studio universitari, post-u-
niversitari compreso ciclo di dottorato di 
ricerca qualora non svolto in congedo, di 
scuole di istruzione primaria, secondaria e di 
qualificazione professionale, statali, pareggiate 
o legalmente riconosciute, o comunque abilita-
te al rilascio di titoli di studio legali o attestati 
professionali riconosciuti dall’ordinamento 
pubblico nonché per sostenere i relativi esami.  
 
5. Il personale di cui al presente articolo interes-
sato ai corsi ha diritto all’assegnazione a turni 
di lavoro che agevolino la frequenza ai corsi 
stessi e la preparazione agli esami e non può 
essere obbligato a prestazioni di lavoro straor-
dinario né al lavoro nei giorni festivi o di riposo 
settimanale. Nell’ambito della contrattazione 
integrativa, potranno essere previste ulteriori ti-
pologie di corsi, di durata almeno annuale, per 
il conseguimento di particolari attestati o corsi 
di perfezionamento anche organizzati dall’U-
nione Europea, finalizzati alla acquisizione di 
specifica professionalità ovvero corsi di forma-
zione in materia di integrazione dei soggetti 
svantaggiati sul piano lavorativo, nel rispetto 
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delle priorità di cui al comma 6. 
 
6. Qualora il numero delle richieste superi il 
limite massimo del 3% di cui al comma 1, la 
concessione dei permessi avviene secondo il 
seguente ordine di priorità: 
a.	dipendenti che frequentino l’ultimo anno 

del corso di studi e, se studenti universitari 
o post-universitari, abbiano superato gli esa-
mi previsti dai programmi relativi agli anni 
precedenti; 

b.	dipendenti che frequentino per la prima 
volta gli anni di corso precedenti l’ultimo e 
successivamente quelli che, nell’ordine, fre-
quentino, sempre per la prima volta, gli anni 
ancora precedenti escluso il primo, ferma re-
stando, per gli studenti universitari e post-u-
niversitari, la condizione di cui alla lettera a); 

c.	 dipendenti ammessi a frequentare le attività 
didattiche, che non si trovino nelle condizio-
ni di cui alle lettere a) e b) nonché i dipen-
denti di cui al comma 12. 

7. Nell’ambito di ciascuna delle fattispecie di 
cui al comma 6, la precedenza è accordata, 
nell’ordine, ai dipendenti che frequentino cor-
si di studio della scuola media inferiore, della 
scuola media superiore, universitari o post-u-
niversitari o che frequentino i corsi di cui al 
comma 12. 
 
8. Qualora a seguito dell’applicazione dei criteri 
indicati nei commi 6 e 7 sussista ancora pari-
tà di condizioni, sono ammessi al beneficio i 

dipendenti che non abbiano mai usufruito dei 
permessi relativi al diritto allo studio per lo stes-
so corso e, in caso 
di ulteriore parità, secondo l’ordine decrescen-
te di età. Ulteriori condizioni che diano titolo a 
precedenza sono definite dalla contrattazione 
integrativa. 
 
9. Per la concessione dei permessi di cui al pre-
sente articolo i dipendenti interessati debbono 
presentare, prima dell’inizio dei corsi, il certifi-
cato di iscrizione e, al termine degli stessi, l’at-
testato di partecipazione e quello degli esami 
sostenuti anche se con esito negativo. In man-
canza delle predette certificazioni, i permessi 
già utilizzati sono considerati come aspettativa 
per motivi personali o, a domanda, come ferie 
o riposi compensativi per straordinario già ef-
fettuato.  
 
10. Nel caso in cui il conseguimento del titolo 
preveda l’esercizio di un tirocinio, l’azienda o 
ente potrà valutare con il dipendente, nel ri-
spetto delle incompatibilità e delle esigenze di 
servizio, modalità di articolazione della presta-
zione lavorativa che facilitino il conseguimento 
del titolo stesso.  
 
11. Per sostenere gli esami relativi ai corsi indicati 
nel comma 4 il dipendente in alternativa ai per-
messi previsti nel presente articolo può utilizzare, 
per il solo giorno della prova, anche i permessi 
giornalieri retribuiti previsti appositamente dal 
presente CCNL per la partecipazione agli esami.  
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12. Ai lavoratori a con rapporto di lavoro a tem-
po indeterminato o a tempo determinato, ai 
sensi del comma 1, iscritti a corsi universitari 
con lo specifico status di studente a tempo 
parziale, i permessi per motivi di studio sono 
concessi in misura ridotta, in proporzione al 
rapporto tra la durata ordinaria del corso di lau-
rea rispetto a quella stabilita per il medesimo 
corso per lo studente a tempo parziale.  
 
13. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 48 (Diritto allo studio) del CCNL del 
21 maggio 2018. 

Congedo parentale su base oraria 
(Art. 46 CCNL 2016-2018)
1. In attuazione delle previsioni dell’art. 32, 
comma 1-bis, del D.Lgs.n.151/2001, inserito 
dall’art. 1, comma 339, lett. a), della legge 24 
dicembre 2012, n. 228, i genitori lavoratori, 
anche adottivi o affidatari, con rapporto di lavo-
ro, sia a tempo pieno che a tempo parziale, in 
servizio presso le Aziende ed Enti del comparto, 
possono fruire anche su base oraria dei perio-
di di congedo parentale, in applicazione delle 
disposizioni contenute ai commi 1 e 2 del me-
desimo articolo 32 e delle relative disposizioni 
attuative. 

Richiamo alle armi 
(Art. 49 CCNL 2016-2018)
1. I dipendenti richiamati alle armi hanno di-
ritto alla conservazione del posto per tutto il 
periodo di richiamo, che viene computato ai 

fini dell’anzianità di servizio. Al predetto perso-
nale l’Azienda o Ente corrisponde il trattamento 
economico previsto ai sensi dell’art.1799 del D. 
Lgs. n.66 del 2010. 

2. Al di fuori dei casi previsti nel citato art. 1799, 
ai dipendenti richiamati alle armi, l’Azienda o 
Ente corrisponde l’eventuale differenza fra lo 
stipendio in godimento e quello erogato dall’ 
amministrazione militare. 

3. Alla fine del richiamo il dipendente deve 
porsi a disposizione dell’Azienda o Ente per 
riprendere la sua occupazione entro il termine 
di cinque giorni se il richiamo ha avuto durata 
non superiore a un mese, di otto giorni se ha 
avuto durata superiore a un mese ma inferiore 
a sei mesi, di quindici giorni se ha avuto durata 
superiore a sei mesi. In tale ipotesi, il periodo 
tra la fine del richiamo e l’effettiva ripresa del 
servizio non è retribuito. 

Unioni civili (Art. 50 CCNL 2016-2018)
1. Al fine di assicurare l’effettività della tutela 
dei diritti e il pieno adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’unione civile tra persone 
dello stesso sesso di cui alla legge n. 76/ 2016, 
le disposizioni di cui al presente CCNL riferite al 
matrimonio nonché le medesime disposizioni 
contenenti le parole «coniuge», «coniugi» o ter-
mini equivalenti, si applicano anche ad ognuna 
delle parti dell’unione civile.  



Sanità Pubblica  | Testo unico 2019/21 e norme vigenti Ccnl precedenti
 Titolo IV - Rapporto di lavoro

100

Aspettativa (art. 12 CCNL 20/09/2001 
integrativo del CCNL del 7/04/1999)
1. Al dipendente con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato, che ne faccia formale 
e motivata richiesta possono essere concessi, 
compatibilmente con le esigenze organizzative 
o di servizio, periodi di aspettativa per esigen-
ze personali o di famiglia senza retribuzione e 
senza decorrenza dell’anzianità, per una durata 
complessiva di dodici mesi in un triennio.

2. Il dipendente rientrato in servizio non può 
usufruire di un altro periodo di aspettativa per 
motivi di famiglia, anche per cause diverse, ov-
vero delle aspettative di cui al comma 8 lett. a) e 
b), se non siano intercorsi almeno quattro mesi 
di servizio attivo, fatto salvo quanto previsto dal 
comma 8 lett. c).

3. Al fine del calcolo del triennio, di cui al com-
ma 1, si applicano le medesime regole previste 
per le assenze per malattia.

4. L’aspettativa di cui al comma 1, fruibile an-
che frazionatamente, non si cumula con le as-
senze per malattia previste dagli artt. 23 e 24 
del CCNL 1 settembre 1995 e si ritiene fruibile 
decorsi 30 giorni dalla domanda, salvo diverso 
accordo tra le parti.

5. Qualora l’aspettativa per motivi di famiglia 
venga richiesta per l’educazione e l’assistenza 
dei figli fino al sesto anno di età, tali periodi 
pur non essendo utili ai fini della retribuzione 

e dell’anzianità, sono utili ai fini degli accredi-
ti figurativi per il trattamento pensionistico, ai 
sensi dell’art. 1, comma 40, lettere a) e b) della 
legge 335/1995 e successive modificazioni ed 
integrazioni e nei limiti ivi previsti.

6. L’azienda, qualora durante il periodo di aspet-
tativa vengano meno i motivi che ne hanno 
giustificato la concessione, invita il dipendente 
a riprendere servizio con un preavviso di dieci 
giorni. Il dipendente per le stesse motivazioni 
e negli stessi termini può riprendere servizio di 
propria iniziativa.

7. Nei confronti del dipendente che, salvo casi 
di comprovato impedimento, non si presenti 
per riprendere servizio alla scadenza del perio-
do di aspettativa o del termine di cui al comma 
6, il rapporto di lavoro è risolto, senza diritto ad 
alcuna indennità sostitutiva di preavviso, con le 
procedure dell’art. 29 del CCNL 1.9.1995.

8. L’aspettativa, senza retribuzione e senza 
decorrenza dell’anzianità, è, altresì, concessa 
al dipendente con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato:
a.	per un periodo massimo di sei mesi se as-

sunto presso la stessa azienda o ente del 
medesimo comparto ovvero ente o ammini-
strazione di comparto diverso con rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato a seguito di 
vincita di pubblico concorso per la durata del 
periodo di prova.

b.	per tutta la durata del contratto di lavoro a 
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termine se assunto presso la stessa o altra 
azienda o ente del comparto ovvero in altre 
pubbliche amministrazioni di diverso com-
parto o in organismi della comunità europea 
con rapporto di lavoro ed incarico a tempo 
determinato.

c.	 per la durata di due anni e per una sola vol-
ta nell’arco della vita lavorativa per i gravi e 
documentati motivi di famiglia, individuati 
- ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 4 della legge 
53/2000 - dal Regolamento interministeria-
le del 21 luglio 2000, n. 278, pubblicato sul-
la GU dell’11 ottobre 2000, serie generale n. 
238. Tale aspettativa può essere fruita anche 
frazionatamene e può essere cumulata con 
l’aspettativa di cui al comma 1 se utilizzata 
allo stesso titolo.

9. È disapplicato l’art. 47 del DPR 761/1979.

10. Il presente articolo sostituisce l’art. 27 del 
CCNL 1 settembre 1995, come modificato ed 
integrato dal CCNL del 22 maggio 1997.

Altre aspettative previste da disposizioni 
di legge
(art. 13 CCNL integrativo del 20/09/2001 e 
art. 23 CCNL del 19/04/2004) 
1. Le aspettative per cariche pubbliche elettive, 
per la cooperazione con i paesi in via di svilup-
po restano disciplinate dalle vigenti disposizio-
ni di legge e loro successive modificazioni ed 
integrazioni. Le aspettative ed i distacchi per 
motivi sindacali sono regolati dai CCNQ sotto-

scritti il 7 agosto 1998 ed il 9 agosto 2000. 

2. I dipendenti con rapporto a tempo indeter-
minato ammessi ai corsi di dottorato di ricerca, 
ai sensi della legge 13 agosto 1984, n. 476 e 
successive modificazioni ed integrazioni op-
pure che usufruiscano delle borse di studio di 
cui alla legge 30 novembre 1989, n. 398 sono 
collocati, a domanda, in aspettativa per motivi 
di studio senza assegni per tutto il periodo di 
durata del corso o della borsa, fatta salva l’appli-
cazione dell’art. 52, comma 57 della legge 28 
dicembre 2001, n. 448. 

3. Il dipendente con rapporto a tempo indeter-
minato, il cui coniuge o convivente stabile pre-
sti servizio all’estero, può chiedere una aspetta-
tiva, senza assegni, per il tempo di permanenza 
all’estero del coniuge, qualora non sia possibile 
il suo trasferimento nella località in questione 
in amministrazione di altro comparto. 

4. L’aspettativa concessa ai sensi del comma 3 
può avere una durata corrispondente al perio-
do di tempo in cui permane la situazione che 
l’ha originata. Essa può essere revocata in qua-
lunque momento per imprevedibili ed eccezio-
nali ragioni di servizio, con preavviso di almeno 
quindici giorni, o in difetto di effettiva perma-
nenza all’estero del dipendente in aspettativa. 

5. Il dipendente non può usufruire continuati-
vamente di periodi di aspettativa per motivi di 
famiglia ovvero per la cooperazione con i paesi 
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in via di sviluppo e quelli previsti dai commi 2 
e 3 senza aver trascorso un periodo di servizio 
attivo di almeno sei mesi. La disposizione non 
si applica alle altre aspettative previste dal pre-
sente articolo nonché alle assenze di cui di cui 
al D. Lgs. 151/2001. 

Capo V 
Mobilità 

Art. 63 Integrazione ai criteri 
per la mobilità volontaria del 
personale *
1. La mobilità volontaria tra Aziende ed Enti è 
disciplinata dall’art. 30, del D. lgs. n. 165/2001. 
 
2. Al fine di rendere maggiormente trasparente 
l’istituto della mobilità volontaria, è stabilito 
quanto segue: 
a.	 	la mobilità avviene nel rispetto dell’area e 

del profilo professionale dei dipendenti in 
relazione al posto da coprire. Resta fermo 
quanto previsto all’art. 19 comma 3 (Pro-
gressione economica all’interno delle 
aree) e all’art. 23 commi 2 e 3 (Disposi-
zioni particolari sulla conservazione del 
trattamento economico in godimento); 

b.	il bando, da emanarsi con cadenza annua-
le e pubblicato sul sito web aziendale, 
riportante i profili ricercati dall’Azienda, 
indica procedure e criteri di valutazione; 

c.	 	la partecipazione è consentita a tutti i dipen-
denti in possesso dei requisiti di esperienza 

e competenza indicati nel bando; 
d.	la mobilità non comporta novazione del rap-

porto di lavoro; 
e.	il fascicolo personale segue il dipendente 

trasferito; 
f.	 	fermo restando che l’attivazione della mobi-

lità richiede il consenso dell’ente o azienda 
di appartenenza, la partecipazione al bando 
avviene anche senza il preventivo assenso 
della stessa. L’Azienda o Ente di appartenen-
za, ricevuta la richiesta di assenso, risponde 
motivatamente entro 30 giorni. 

 
3. Nell’applicazione del comma 2, le Azien-
de ed Enti danno priorità alle domande per 
gravi e documentate esigenze di salute, per 
ricongiungimento del coniuge o figli mino-
ri affidatari o per esigenze connesse all’assi-
stenza ai figli minori o inabili e ai genitori. 
 
4. Il personale ammesso a particolari corsi 
di formazione o di aggiornamento di durata 
superiore ad un anno (quali ad esempio cor-
si post – universitari, di specializzazione, di 
management e master) a seguito dei relati-
vi piani di investimento dell’azienda o ente 
deve impegnarsi a non accedere alla mobili-
tà volontaria se non siano trascorsi due anni 
dal termine della formazione. 
 
5. Resta consentita la mobilità per inter-
scambio/compensazione ai sensi dell’art. 
29 bis e 30 del D. Lgs 165/2001 e relative 
disposizioni applicative. 
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6. La mobilità volontaria non comporta l’as-
soggettamento al periodo di prova secondo 
quanto disposto dall’art. 40, commi 11 e 12, 
(Periodo di prova). 
 
7. Il presente articolo disapplica e sostitu-
isce l’art. 52 (Integrazione ai criteri per la 
mobilità volontaria del personale) del CCNL 
del 21 maggio 2018 e l’art. 21 (Mobilità) del 
CCNL del 19.4.2004. 

Disposizioni particolari 
(Art. 100 CCNL 2016-2018)
1. Avendo a riferimento il personale trasferito a 
seguito del riordino funzionale di cui alla L. n. 
56/2014, l’assegno ad personam riconosciuto ai 
sensi delle disposizioni speciali di cui all’art. 1, 
comma 800 della L. n. 205/2017, non è riassor-
bibile con riferimento agli incrementi della retri-
buzione tabellare derivanti dal presente CCNL. 

Mobilità interna
(art. 18 CCNL integrativo del 20/09/2001 e 
art. 3 CCNL del 31/07/2009) 
1. La mobilità all’interno dell’azienda concerne 
l’utilizzazione sia temporanea che definitiva del 
personale in struttura ubicata in località diversa 
da quella della sede di assegnazione. Essa av-
viene nel rispetto della categoria, profilo pro-
fessionale, disciplina ove prevista e posizione 
economica di appartenenza del dipendente. 

2. L’Azienda, nell’esercizio del proprio potere or-
ganizzatorio, per comprovate ragioni tecniche 

o organizzative, nel rispetto dell’art. 2103 del 
Codice civile, dispone l’impiego del personale 
nell’ambito delle strutture situate nel raggio 
di venticinque chilometri dalla località di asse-
gnazione, previa informazione ai soggetti di cui 
all’art. 9, comma 2 (Composizione delle delega-
zioni) del CCNL 7.4.1999. Non si configura in 
ogni caso quale mobilità, disciplinata dal pre-
sente articolo, lo spostamento del dipendente 
all’interno della struttura di appartenenza, 
anche se in ufficio, unità operativa o servizio 
diverso da quello di assegnazione, in quanto 
rientrante nell’ordinaria gestione del personale 
affidata al dirigente responsabile. 
2bis. Deroghe in misura inferiore all’ambito 
territoriale di cui al comma 2 possono essere 
previste in sede di confronto regionale, ai sensi 
dell’art. 7 (Coordinamento Regionale) del CCNL 
19.4.2004 tenuto conto, in particolare, delle 
problematiche legate alle dimensioni territo-
riali delle aziende, alla conformazione fisica del 
territorio e alle condizioni di viabilità e delle reti 
di trasporto pubblico ed altre situazioni valuta-
bili in tale sede. 

3. La mobilità interna si distingue in mobilità di 
urgenza e ordinaria e viene attuata secondo le 
seguenti procedure: 
a.	 	Mobilità di urgenza: Essa avviene nei casi in 

cui sia necessario soddisfare le esigenze fun-
zionali delle strutture aziendali in presenza 
di eventi contingenti e non prevedibili; ha 
carattere provvisorio, essendo disposta per il 
tempo strettamente necessario al perdurare 
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delle situazioni di emergenza e non può su-
perare il limite massimo di un mese nell’an-
no solare salvo consenso del dipendente. La 
mobilità di urgenza può essere disposta nei 
confronti dei dipendenti di tutte le categorie. 
Al personale interessato, se ed in quanto do-
vuta spetta l’indennità di missione prevista 
dall’art. 44 (Trattamento di trasferta) del CCNL 
integrativo 20 settembre 2001 per la durata 
della assegnazione provvisoria. 

b.	Mobilità ordinaria, a domanda: Le aziende, 
prima dell’assegnazione dei dipendenti as-
sunti a seguito di procedure selettive ai sensi 
della legge 56/1987, o concorsuali, possono 
attivare procedure di mobilità interna ordina-
ria con le seguenti modalità e criteri: 
1.	tempestiva informazione sulle disponibili-

tà dei posti da ricoprire; 
2.	domanda degli interessati. In caso di più 

domande, per i dipendenti inclusi nelle 
categorie C e D dovrà essere effettuata 
una valutazione positiva e comparata del 
curriculum degli aspiranti in relazione al 
posto da ricoprire. Per i dipendenti delle 
categorie A e B dovranno essere compila-
te graduatorie sulla base dell’anzianità di 
servizio nel solo profilo di appartenenza 
del dipendente, tenendo conto anche 
della sua situazione personale e familiare 
nonché della residenza anagrafica secon-
do criteri di priorità definiti in sede di con-
trattazione integrativa. 

c.	 	Mobilità d’ufficio: Le aziende, in mancanza di 
domande per la mobilità volontaria, possono 

disporre d’ufficio per motivate esigenze di 
servizio misure di mobilità interna del perso-
nale sulla base di criteri da definirsi in sede 
di contrattazione integrativa. 

4. Alla contrattazione per la definizione dei cri-
teri di cui alle lettere b), punto 2, e c) del comma 
precedente si applica la procedura dell’art. 4, 
comma 5 (Contrattazione collettiva integrativa) 
del CCNL 7 aprile 1999. 

4bis. In caso di ristrutturazione su dimensione 
regionale o sovra aziendale degli enti del SSN 
che comportino l’accorpamento, anche parziale, 
di strutture appartenenti a separati enti, i criteri 
circa la mobilità del personale interessato, nel 
rispetto della categoria, profilo professionale, 
disciplina ove prevista e posizione economica 
di appartenenza del dipendente, possono esse-
re affrontate in sede di confronto regionale ai 
sensi dell’art. 7 (Coordinamento Regionale) del 
CCNL 19.4.2004. 

5. La mobilità interna dei dirigenti sindacali in-
dicati nell’art. 10 (Titolarità e flessibilità in tema 
di permessi sindacali) del CCNQ del 7 agosto 
1998 ed accreditati con le modalità ivi previste, 
fatta salva la mobilità d’urgenza, può essere 
predisposto solo previo nulla osta delle rispet-
tive organizzazioni sindacali di appartenenza e 
della RSU ove il dirigente ne sia componente, ai 
sensi dell’art. 18, comma 4 (Tutela del dirigente 
sindacale) del medesimo CCNQ. 
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Accordi di mobilità 
(art. 33 CCNL del 01/09/1995) 
1. Al fine di salvaguardare l’occupazione, tra 
le aziende e gli enti del Servizio Sanitario Na-
zionale e le organizzazioni sindacali, possono 
essere stipulati accordi per disciplinare la mobi-
lità dei dipendenti tra le stesse aziende ed enti, 
anche di diversa Regione. 

2. Gli accordi di mobilità di cui al comma 1, pos-
sono essere stipulati: 
i.	 per prevenire la dichiarazione di eccedenza, 

favorendo la mobilità volontaria; 
ii.	dopo tale evento, per evitare i trasferimenti 

di ufficio o la dichiarazione di messa in dispo-
nibilità. 

3. A decorrere dalla data della richiesta scritta 
di una delle parti di cui al comma 1, intesa 
ad avviare la stipulazione degli accordi citati, i 
procedimenti di mobilità di ufficio o di messa 
in disponibilità sono sospesi per 60 giorni. La 
mobilità a seguito degli accordi stipulati resta 
comunque possibile anche dopo tale termine, 
sino all’adozione definitiva dei provvedimenti 
di mobilità di ufficio o di messa in disponibilità 
da parte dell’azienda o ente. 

4. Per la stipulazione degli accordi di mobilità 
di cui all’art. 1, la delegazione di parte pubblica 
è composta dai titolari del potere di rappresen-
tanza delle aziende o enti nonché dai rappre-
sentanti dei titolari dei rispettivi uffici interessa-
ti. La delegazione di parte sindacale di ciascuna 

azienda o ente è composta dalle organizzazioni 
sindacali individuate dall’art. 9 comma 2 (Com-
posizione delle delegazioni) del CCNL 7 aprile 
1999 – Il riferimento nel testo originale era 
all’art. 6, comma 2 (Composizione delle delega-
zioni) del CCNL 1° settembre 1995, sostituito. 

5. Gli accordi di mobilità stipulati ai sensi dei 
commi precedenti, devono contenere le se-
guenti indicazioni minime: 
a.	 	le aziende e gli enti riceventi ed i posti messi 

a disposizione dalle medesime; 
b.	le aziende e gli enti cedenti e le posizioni e 

profili professionali di personale eventual-
mente interessato alla mobilità in previsione 
della dichiarazione di eccedenza o già dichia-
rato in esubero; 

c.	 i requisiti culturali e professionali nonché le 
abilitazioni necessarie per legge e le even-
tuali discipline di appartenenza, richiesti al 
personale per l’assegnazione dei posti nelle 
aziende ed enti riceventi. In caso di passag-
gio alle aziende sanitarie ed ospedaliere di 
dipendenti provenienti dalle I.P.A.B., è ri-
chiesto il possesso dei requisiti professionali 
o di studio previsti per l’accesso ai pubblici 
concorsi, eccettuato il limite di età. 

d.	il termine di scadenza del bando di mobilità; 
e.	le eventuali attività di riqualificazione ed ad-

destramento professionale occorrenti; 
f.	 le forme di pubblicità da dare all’accordo 

medesimo. 
In ogni caso copia dell’accordo di mobilità deve 
essere affissa in luogo accessibile a tutti. 
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6. Gli accordi di mobilità sono sottoscritti dai ti-
tolari del potere di rappresentanza delle azien-
de e degli enti interessati e dalle organizzazioni 
sindacali di cui al comma 4 e sono sottoposti al 
controllo preventivo dei competenti organi, ai 
sensi dell’art. 51, comma 3 del D.Lgs. 29/1993, 
da effettuarsi nei termini e con le modalità pre-
viste dalla stessa norma. 

Passaggio diretto ad altre amministrazioni 
del personale in eccedenza
(art. 21 CCNL integrativo del 20/09/2001) 
1. È confermata la disciplina degli accordi di 
mobilità di cui all’art. 33 (Accordi di mobilità) 
del CCNL del 1 settembre 1995, che a decorrere 
dal presente contratto possono essere stipulati 
anche tra amministrazioni di comparti diversi. 

2. In relazione a quanto previsto dall’art. 35, 
comma 6, del D.Lgs. n.29/1993, conclusa la 
procedura di cui ai commi 3, 4 e 5 dello stes-
so articolo, allo scopo di facilitare il passaggio 
diretto del personale dichiarato in eccedenza 
ad altre aziende del comparto e di evitare il 
collocamento in disponibilità del personale che 
non sia possibile impiegare diversamente nel 
proprio ambito, l’azienda interessata comunica 
a tutte le aziende ed enti del comparto operanti 
nell’ambito regionale, l’elenco del personale in 
eccedenza distinto per categoria e profilo pro-
fessionale per conoscere la loro disponibilità 
al passaggio diretto, in tutto o in parte, di tale 
personale. 

3. Analoga richiesta viene rivolta anche agli altri 
enti o amministrazioni di diverso comparto di 
cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs. 29/1993 pre-
senti sempre a livello provinciale e regionale, al 
fine di accertare ulteriori disponibilità di posti 
per i passaggi diretti. 

4. Le aziende del comparto comunicano, entro 
il termine di 30 giorni dalla richiesta di cui al 
comma 1, l’entità dei posti vacanti nella dota-
zione organica di ciascuna categoria, profilo e 
posizione economica, per i quali, tenuto conto 
della programmazione dei fabbisogni, sussiste 
l’assenso al passaggio diretto del personale in 
eccedenza. Le amministrazioni di altri comparti, 
qualora interessate, seguono le medesime pro-
cedure. 

5. I posti disponibili sono comunicati ai lavo-
ratori in eccedenza che possono indicare le 
relative preferenze e chiederne le conseguenti 
assegnazioni; con la specificazione di eventuali 
priorità; l’azienda dispone i trasferimenti nei 
quindici giorni successivi alla richiesta. 

6. Qualora si renda necessaria una selezione 
tra più aspiranti allo stesso posto, l’azienda di 
provenienza forma una graduatoria sulla base 
dei seguenti criteri: - dipendenti portatori di 
handicap; 
	- 	situazione di famiglia, privilegiando il mag-

gior numero di familiari a carico e/o se il la-
voratore sia unico titolare di reddito; 

	- 	maggiore anzianità lavorativa presso la pub-
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blica amministrazione; 
	- 	particolari condizioni di salute del lavoratore, 

dei familiari e dei conviventi stabili; la stabile 
convivenza, nel caso qui disciplinato e in tutti 
gli altri casi richiamati nel presente contratto, 
è accertata sulla base della certificazione ana-
grafica presentata dal dipendente; 

	- 	presenza in famiglia di soggetti portatori di 
handicap. 

La ponderazione dei criteri e la loro integra-
zione viene definita in sede di contrattazione 
integrativa. 

7. Per la mobilità del personale in eccedenza, la 
contrattazione integrativa può prevedere speci-
fiche iniziative di formazione e riqualificazione, 
al fine di favorirne la ricollocazione e l’integra-
zione nel nuovo contesto organizzativo, anche in 
relazione al modello di classificazione vigente. 

Comando 
(art. 20 CCNL integrativo del 20/09/2001) 
1. Per comprovate esigenze di servizio dell’a-
zienda la mobilità del dipendente può essere 
attuata anche attraverso l’istituto del comando 
tra aziende ed enti del comparto anche di diver-
sa regione ovvero da e verso altre amministra-
zioni di diverso comparto, che abbiano dato il 
loro assenso, nel rispetto della categoria, profilo 
professionale e disciplina, ove prevista, del di-
pendente. 

2. Il comando è disposto per tempo determi-
nato ed in via eccezionale con il consenso del 

dipendente alla cui spesa provvede diretta-
mente ed a proprio carico l’azienda o l’ammini-
strazione di destinazione. Il servizio prestato in 
posizione di comando è equiparato al servizio 
prestato presso l’azienda di provenienza. 

3. Il posto lasciato disponibile dal dipendente 
comandato non può essere coperto per concor-
so o qualsiasi altra forma di mobilità. 

4. I posti vacanti, temporaneamente ricoperti 
dal dipendente comandato, sono considerati 
disponibili sia ai fini concorsuali che dei trasfe-
rimenti. 

5. Il comando può essere disposto anche nei 
confronti del dipendente per il quale sia in cor-
so il periodo di prova, purché la conseguente 
esperienza professionale sia considerata utile 
a tal fine dall’azienda e previa individuazione 
delle modalità con le quali le amministrazioni 
interessate ne formalizzeranno l’avvenuto su-
peramento. 

6. Per finalità di aggiornamento, il dipendente 
può chiedere un comando finalizzato per perio-
di di tempo determinato presso centri, istituti 
e laboratori nazionali ed internazionali od altri 
organismi di ricerca che abbiano dato il proprio 
assenso. 

7. Il comando del comma 6 è senza assegni e 
non può superare il periodo di due anni nel 
quinquennio, ferma restando l’anzianità di 
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servizio maturata nel periodo di comando agli 
effetti concorsuali. 

8. Ove il comando sia giustificato dall’esigenza 
dell’azienda per il compimento di studi speciali 
o per l’acquisizione di tecniche particolari, al di-
pendente comandato sono corrisposti gli asse-
gni e, per un periodo non superiore a sei mesi, 
il trattamento di missione.  

9. Sono disapplicati gli artt. 44 e 45, commi 4 e 
segg. del DPR 761/1979.

Capo VI 
Formazione del personale 

Art. 64 Principi generali e 
finalità della formazione *
1. Nel quadro dei processi di riforma e moder-
nizzazione della pubblica amministrazione, la 
formazione del personale svolge un ruolo pri-
mario nelle strategie di cambiamento dirette a 
conseguire una maggiore qualità ed efficacia 
dell’attività delle Aziende ed Enti. 

2. Per sostenere una efficace politica di sviluppo 
delle risorse umane, le Aziende ed Enti assu-
mono la formazione quale leva strategica per 
l’evoluzione professionale e per l’acquisizione 
e la condivisione degli obiettivi prioritari della 
modernizzazione e del cambiamento organizza-
tivo, da cui consegue la necessità di dare ulterio-
re impulso all’investimento in attività formative. 

3. Le attività di formazione sono in particolare 
rivolte a: 
	- valorizzare il patrimonio professionale pre-

sente nelle Aziende ed Enti; 
	- 	assicurare il supporto conoscitivo al fine di 

assicurare l’operatività dei servizi miglioran-
done la qualità e l’efficienza; 

	- 	garantire l’aggiornamento professionale in 
relazione all’utilizzo di nuove metodologie 
lavorative ovvero di nuove tecnologie, non-
ché il costante adeguamento delle prassi 
lavorative alle eventuali innovazioni interve-
nute, anche per effetto di nuove disposizioni 
legislative; 

	- 	favorire la crescita professionale del lavo-
ratore e lo sviluppo delle potenzialità dei 
dipendenti in funzione dell’affidamento di 
incarichi diversi e della costituzione di figure 
professionali polivalenti; 

	- 	incentivare comportamenti innovativi che 
consentano l’ottimizzazione dei livelli di qua-
lità ed efficienza dei servizi pubblici, nell’ot-
tica di sostenere i processi di cambiamento 
organizzativo. 

4. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’art. 53 del CCNL 21.5.2018. 

Art. 65 Pianificazione strategica 
di conoscenze e saperi 
1. Le parti riconoscono l’importanza dell’attiva-
zione di percorsi formativi differenziati per tar-
get di riferimento, al fine di colmare lacune di 
competenze rispetto ad ambiti strategici comu-
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ni a tutti i dipendenti che siano inseriti nell’am-
bito  di appositi sistemi di accreditamento e che 
garantiscano alta qualificazione, tra cui inter-
venti formativi sui temi dell’etica pubblica. 
 
2. Le Aziende ed Enti, nell’ambito di quanto 
previsto dall’art. 66, comma 3 (Destinatari dei 
processi della formazione), favoriscono misure 
formative finalizzate alla transizione digitale 
nonché interventi di supporto per l’acquisizio-
ne e l’arricchimento delle competenze digitali, 
in particolare quelle di base. 
 
3. Le Aziende ed Enti pianificano altresì pro-
grammi finalizzati all’adozione di nuove com-
petenze e di riqualificazione per i dipendenti 
anche in relazione al monitoraggio della per-
formance individuale, al fine di incoraggiare 
i processi di sviluppo e trasformazione della 
Pubblica Amministrazione. 
 
4. Le Aziende ed Enti nell’ambito dei pro-
grammi finalizzati all’adozione di nuove com-
petenze, favoriscono la formazione di tutto il 
personale finalizzata alla conoscenza dei rischi 
potenziali per la sicurezza e le procedure da 
seguire per proteggere sé stessi ed i colleghi 
da atti di violenza, attraverso la formazione sui 
rischi specifici connessi con l’attività svolta, in-
clusi i metodi di riconoscimento di segnali di 
pericolo o di situazioni che possono condurre 
ad aggressione, metodologie per gestire pa-
zienti aggressivi e violenti. 

Art. 66 Destinatari dei processi 
della formazione *
1. Le attività formative sono programmate nei 
piani della formazione del personale, sulla 
base dell’analisi dei fabbisogni formativi rile-
vati nell’organizzazione, anche in conseguen-
za di innovazioni tecnologiche, organizzative 
e normative, processi di mobilità, processi di 
reclutamento di nuovo personale, programmi 
di sviluppo della qualità dei servizi, esigenze 
di accrescimento e sviluppo professionale, con 
particolare riferimento alla riqualificazione e 
progressione del personale. Gli stessi piani 
individuano altresì le risorse finanziarie da de-
stinare alla formazione, ivi comprese quelle at-
tivabili attraverso canali di finanziamento ester-
ni, comunitari, nazionali o regionali, nonché i 
soggetti esterni, tra quelli di cui al comma 6 del 
presente articolo, coinvolti nella realizzazione 
delle attività programmate. 
 
2. Le Aziende ed Enti assicurano, ove neces-
sario, la formazione d’ingresso del personale 
neoassunto anche mediante affiancamento. 
Essa è effettuata mediante attività di intensità e 
durata coerente con le esigenze di inserimento 
di tale personale nei contesti organizzativi. 
 
3. Le iniziative di formazione del presente arti-
colo riguardano tutti i dipendenti, compreso il 
personale in distacco sindacale. Le Aziende ed 
Enti, compatibilmente con le esigenze organiz-
zative connesse con l’organizzazione delle atti-
vità formative, favoriscono la partecipazione a 
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successivi moduli formativi aventi il medesimo 
oggetto, dei dipendenti impossibilitati a par-
tecipare per oggettivi impedimenti. L’impossi-
bilità a partecipare deve, in ogni caso, essere 
tempestivamente comunicata con congruo 
anticipo. Il personale in assegnazione tempo-
ranea presso altre amministrazioni effettua la 
propria formazione nelle amministrazioni di 
destinazione, salvo per le attività di cui al com-
ma 4, lettera a). 
 
4. I piani di formazione definiscono quali inizia-
tive aziendali abbiano carattere obbligatorio e 
quali facoltativo ed in particolare stabiliscono: 
a.	 	le attività di formazione che si concludono 

con l’accertamento dell’avvenuto accresci-
mento della professionalità del singolo di-
pendente, attestato attraverso certificazione 
finale delle competenze acquisite, da parte 
dei soggetti che l’hanno attuata; 

b.	le attività formative aventi l’obiettivo di far 
conseguire ai dipendenti il più alto grado 
di operatività ed autonomia in relazione alle 
funzioni di assegnazione, tenendo conto 
dell’evoluzione delle normative e delle co-
noscenze riferite ai contesti di lavoro, delle 
caratteristiche tecnologiche ed organizzative 
degli stessi contesti, nonché delle innovazio-
ni introdotte nell’utilizzo delle risorse umane. 

 
5. Per garantire l’obiettivo di una formazione 
permanente e diffusa, i piani di formazione di 
cui al comma 1 definiscono anche le metodo-
logie formative e didattiche e, in tale ambito, 

valutano la possibilità, per accrescere l’efficacia 
e l’efficienza delle iniziative programmate, di 
attivare metodologie innovative quali forma-
zione a distanza, formazione sul posto di lavoro, 
formazione mista (sia in aula che sul posto di 
lavoro), comunità di apprendimento, comunità 
di pratica. 
 
6. Nell’attuazione dei piani di formazione, nel 
rispetto delle disposizioni di legge in materia, 
le Aziende ed Enti possono assumere iniziative 
di collaborazione con altre Aziende, Enti o am-
ministrazioni ed altri soggetti privati, finalizzate 
a realizzare percorsi di formazione comuni ed 
integrati. 
 
7. Il personale che partecipa alle attività di 
formazione organizzate dall’Azienda ed Ente è 
considerato in servizio a tutti gli effetti. I relativi 
oneri sono a carico della stessa Azienda ed Ente. 
 
8. Le attività sono tenute, di norma, durante 
l’orario ordinario di lavoro. Qualora le attività 
si svolgano fuori dalla sede di servizio al perso-
nale spetta il rimborso delle spese di viaggio e 
di alloggio, ove ne sussistano i presupposti. Al 
fine di favorire la partecipazione nelle Aziende 
ed Enti con articolazione sul territorio è privile-
giata l’organizzazione di attività a livello regio-
nale o territoriale, ove non sia possibile realiz-
zare attività di formazione a distanza. 
 
9. Le Aziende ed Enti individuano i dipendenti 
che partecipano alle attività di formazione sul-
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la base dei fabbisogni formativi, garantendo 
comunque pari opportunità di partecipazione. 
In sede di organismo paritetico di cui all’art. 8 
(Organismo paritetico per l’innovazione), pos-
sono essere formulate proposte di criteri per la 
partecipazione del personale, in coerenza con il 
presente comma. 
 
10. Le Aziende ed Enti curano, per ciascun di-
pendente, la raccolta di informazioni sulla par-
tecipazione alle iniziative formative attivate in 
attuazione del presente articolo, concluse con 
accertamento finale delle competenze acqui-
site. 
 
11. Le Aziende ed Enti e le organizzazioni sin-
dacali di cui all’art. 9, comma 3 (Contrattazione 
collettiva integrativa: soggetti e materie), pos-
sono costituire enti bilaterali per la formazione, 
in ogni caso nel rispetto delle disposizioni e 
dei vincoli finanziari previsti dalla legislazione 
vigente. 
 
12. Nell’ambito dell’Organismo paritetico di cui 
all’art. 8 (Organismo paritetico per l’innovazio-
ne): 
a.	 	possono essere acquisiti elementi di cono-

scenza relativi ai fabbisogni formativi del 
personale; 

b.	possono essere formulate proposte all’Azien-
da ed Ente, per la realizzazione delle finalità 
di cui al presente articolo; 

c.	 	possono essere realizzate iniziative di moni-
toraggio sulla attuazione dei piani di forma-

zione e sull’utilizzo delle risorse stanziate. 
 
13. Al finanziamento delle attività di formazio-
ne si provvede utilizzando una quota annua 
non inferiore all’1% del monte salari relativo al 
personale destinatario del presente CCNL, nel 
rispetto dei vincoli previsti dalle vigenti dispo-
sizioni di legge in materie. Ulteriori risorse pos-
sono essere individuate considerando i canali 
di finanziamento esterni, comunitari, nazionali 
o regionali. 
 
14. La partecipazione del personale all’attività 
formativa si realizza nelle seguenti aree di ap-
plicazione: 
a.	 	corsi di insegnamento previsti dall’art. 6 del 

d.lgs. 30.12.1992 n. 502; 
b.	corsi di aggiornamento professionale obbli-

gatorio del personale organizzati dal servizio 
sanitario nazionale; 

c.	 	formazione di base e riqualificazione del per-
sonale. 

 
15. Le attività di cui al comma 14 sono riservate 
di norma al personale delle strutture presso le 
quali si svolge la formazione stessa, con l’even-
tuale integrazione di docenti esterni. 
 
16. Il personale è ammesso alla formazione 
secondo le modalità previste dai regolamenti 
delle singole aziende ed enti, privilegiando la 
competenza specifica.  
 
17. L’attività formativa, se svolta fuori orario di 
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lavoro, è remunerata in via forfettaria con un 
compenso orario di € 25,82 lorde, comprensivo 
dell’impegno per la preparazione delle lezioni 
e della correzione degli elaborati nonché per la 
partecipazione alle attività degli organi didat-
tici. Se l’attività in questione è svolta durante 
l’orario di lavoro, il compenso di cui sopra spet-
ta nella misura del 20% per l’impegno nella 
preparazione delle lezioni e correzione degli 
elaborati, in quanto effettuato fuori dell’orario 
di lavoro. 
 
18. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’art. 54 del CCNL 21.5.2018, l’art. 29, com-
mi 14, 15, 16 e 17 del CCNL 7.4.1999 e l’art. 
20, comma 8 del CCNL 19.4.2004. 

Art. 67 Formazione continua ed 
ECM *
1. La formazione continua e l’ECM costitui-
scono requisito indispensabile per svolgere 
attività proprie del profilo, al fine di miglio-
rare le competenze professionali, anche 
avanzate, ivi incluse quelle informatiche e 
digitali. Ferma restando la formazione obbliga-
toria e facoltativa di cui all’art. 66 (Destinatari 
dei processi della formazione), la formazione 
continua del personale del ruolo sanitario di 
cui all’art. 16 bis e segg. del D. Lgs. n 502/1992 
è da svolgersi sulla base delle linee generali di 
indirizzo dei programmi annuali e pluriennali 
individuati dalle Regioni e concordati in appo-
siti progetti formativi presso l’Azienda o Ente 
e in coerenza con l’assetto organizzativo e 

funzionale di ogni singola Azienda o Ente. 
L’attività formativa è finalizzata alla valo-
rizzazione delle risorse umane attraverso 
programmi mirati allo sviluppo delle pro-
fessionalità. 
 
2. L’Azienda e l’Ente garantiscono l’acquisizio-
ne dei crediti formativi previsti dalle vigenti 
disposizioni da parte del personale interessato 
nell’ambito della formazione obbligatoria. Il 
personale che vi partecipa è considerato in ser-
vizio a tutti gli effetti ed i relativi oneri sono a ca-
rico dell’Azienda o Ente. La relativa disciplina è, 
in particolare riportata nei commi 8 e seguenti 
del precedente articolo (Destinatari e processi 
della formazione) come integrata dalle norme 
derivanti dalla disciplina di sistema adottate a 
livello regionale. 
 
3. Le parti concordano che - nel caso di manca-
to rispetto da parte dell’Azienda o Ente della 
garanzia prevista dal comma 2 circa l’acquisizio-
ne nel triennio del minimo di crediti formativi 
da parte del personale interessato - non trova 
applicazione la specifica disciplina prevista 
dall’art. 16 quater del D. Lgs. 502 del 1992. Ne 
consegue che, in tali casi, le Aziende ed Enti 
non possono intraprendere iniziative unilatera-
li per la durata del presente contratto. 
 
4. Ove, viceversa la garanzia del comma 2 venga 
rispettata, il dipendente che senza giustificato 
motivo non partecipi alla formazione continua 
e non acquisisca i crediti previsti nel triennio, 
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non potrà partecipare per il triennio successivo 
alle selezioni interne a qualsiasi titolo previste. 
 
5. Sono considerate cause di sospensione 
dell’obbligo di acquisizione dei crediti forma-
tivi il periodo di gravidanza e puerperio, le 
aspettative a qualsiasi titolo usufruite, ivi com-
presi i distacchi per motivi sindacali. Il triennio 
riprende a decorrere dal rientro in servizio del 
dipendente. 
 
6. Al fine di ottimizzare le risorse disponibili 
per garantire la formazione continua a tutto 
il personale del ruolo sanitario destinatario 
dell’art. 16 bis citato al comma 1 e, comunque, 
la formazione in genere al personale degli altri 
ruoli, nelle linee di indirizzo sono privilegiate le 
strategie e le metodologie coerenti con la ne-
cessità di implementare l’attività di formazione 
in ambito aziendale ed interaziendale, favoren-
do metodi di formazione che facciano ricorso a 
mezzi multimediali ove non sia possibile assi-
curarla a livello interno. 
 
7. La formazione deve, inoltre, essere coerente 
con l’obiettivo di migliorare le prestazioni pro-
fessionali del personale e, quindi, strettamen-
te correlata alle attività di competenza in base 
ai piani di cui al comma 1. Ove il dipendente 
prescelga corsi di formazione non rientranti nei 
piani suddetti ovvero corsi che non corrispon-
dano alle suddette caratteristiche, la formazio-
ne - anche quella continua - rientra nell’ambito 
della formazione facoltativa per la quale sono 

utilizzabili gli istituti dei permessi retribuiti 
di cui all’art. 50 comma 1, lett. a) (Permessi 
giornalieri retribuiti), dell’art. 62 (Diritto allo 
studio) e dell’art. 68 (Congedi per la formazio-
ne). 
 
8. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 55 (Formazione continua ed ECM) 
del CCNL del 21 maggio 2018. 

Art. 68 Congedi per la 
formazione *
1. I congedi per la formazione dei dipen-
denti, disciplinati dagli artt. 5 e 6 della legge 
n.53/2000 per quanto attiene alle finalità e du-
rata, sono concessi salvo comprovate esigenze 
di servizio. 
 
2. Ai lavoratori, con anzianità di servizio di al-
meno cinque anni presso la stessa azienda o 
ente del comparto, possono essere concessi a 
richiesta congedi per la formazione nella misu-
ra percentuale complessiva del 10% del perso-
nale delle diverse aree in servizio con rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato; il numero 
complessivo dei congedi viene verificato an-
nualmente sulla base della consistenza del per-
sonale al 31 dicembre di ciascun anno. La con-
trattazione integrativa definisce i criteri per la 
distribuzione e utilizzazione della percentuale. 
 
3. Per la concessione dei congedi di cui al com-
ma 1, i lavoratori interessati ed in possesso 
della prescritta anzianità, devono presentare 
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all’azienda o ente una specifica domanda, con-
tenente l’indicazione dell’attività formativa che 
intendono svolgere, della data di inizio e del-
la durata prevista della stessa. Tale domanda 
deve essere presentata almeno 30 giorni prima 
dell’inizio delle attività formative. 
 
4. Il confronto di cui all’art. 6, comma 3, lett. l) 
individua i criteri da adottare nel caso in cui le 
domande presentate siano eccedenti rispetto 
alla percentuale di cui al comma 2. 
 
5. Al fine di contemperare le esigenze orga-
nizzative dei servizi ed uffici con l’interesse 
formativo del lavoratore, qualora la concessio-
ne del congedo possa determinare un grave 
pregiudizio alla funzionalità del servizio, non 
risolvibile durante la fase di preavviso di cui al 
comma 3, l’azienda può differire motivatamen-
te – comunicandolo per iscritto - la fruizione del 
congedo stesso fino ad un massimo di sei mesi. 
Su richiesta del dipendente tale periodo può 
essere più ampio per consentire la utile parte-
cipazione al corso. 

6. Al lavoratore durante il periodo di conge-
do si applica l’art. 5, comma 3, della legge n. 
53/2000. Nel caso di infermità previsto dallo 
stesso articolo 5, comma 3, relativamente al 
periodo di comporto, alla determinazione del 
trattamento economico, alle modalità di comu-
nicazione all’azienda ed ai controlli si applicano 
le disposizioni contenute negli artt. 56 (Assenze 
per malattia) e 58 (Infortuni sul lavoro, malattie 

professionali e infermità dovute a causa di ser-
vizio) del presente CCNL. 
 
7. Il lavoratore che abbia dovuto interrompere 
il congedo formativo ai sensi dei commi 5 e 6 
può rinnovare la domanda per un successivo 
ciclo formativo con diritto di priorità. 
 
8. Il presente articolo disapplica e sostitu-
isce l’art. 23 (Congedi per la formazione) 
del CCNL 20.9.2001 integrativo del CCNL 
7.4.1999. 

Art. 69 Decorrenza e 
disapplicazioni del Titolo IV
1. Con l’entrata in vigore del presente TITOLO 
ai sensi dell’art. 2, comma 2, (Durata, decor-
renza, tempi e procedure di applicazione del 
contratto), e fermo restando quanto previsto 
nell’art. 3 (Conferme) cessano, in particolare, 
di avere efficacia: - artt. 22, comma 7, del CCNL 
del 7/4/1999 “Norma finale e transitoria”; - art. 
12, comma 8, lett. a) del CCNL integrativo del 
20/9/2001 “Aspettativa”. - la Tabella 1 allegata 
al CCNL 1.9.1995; 
	- 	art. 6 del CCNL del 20.9.2001 integrativo del 

CCNL del 7.4.1999 “Mutamento di profilo 
per inidoneità psico-fisica”. 

	- 	art. 56 del CCNL 21.5.2018 “Decorrenze e 
disapplicazioni”; 

 
2. Con l’entrata in vigore del presente TITOLO ai 
sensi dell’art. 2, comma 2, (Durata, decorrenza, 
tempi e procedure di applicazione del contrat-
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to) cessano di avere efficacia il Capo I “Costitu-
zione del rapporto di lavoro” e il Capo II “Istituti 
dell’orario di lavoro” del CCNL 21.5.2018. 
 
3. Con l’entrata in vigore del Capo VI sulla For-
mazione del personale, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 2 (Durata, decorrenza, tempi e procedure di 
applicazione del contratto) del presente CCNL, 
oltre alle disapplicazioni riportate nei singoli 
articoli, cessano di avere efficacia e sono per-
tanto disapplicate tutte le altre disposizioni in 
materia di formazione del personale ovunque 
previste nei precedenti CCNL del comparto. 
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Titolo V	 Tipologie flessibili di    		
	 rapporto di lavoro

Capo I 
Lavoro a tempo 
determinato 

Art. 70 Contratto di lavoro a 
tempo determinato *
1. Le Aziende ed Enti possono stipulare contratti 
individuali per l’assunzione di personale con con-
tratto di lavoro a tempo determinato, nel rispetto 
delle previsioni dell’art.36 del D.Lgs.n.165/2001 
e, in quanto compatibili, delle previsioni degli 
artt. 19 e seguenti del D.Lgs.n.81/2015, nonché 
dei vincoli finanziari previsti dalle vigenti disposi-
zioni di legge in materia.  
 
2. I contratti a termine hanno la durata mas-
sima di trentasei mesi e tra un contratto e 
quello successivo è previsto un intervallo di 
almeno dieci giorni dalla data di scadenza di 
un contratto di durata fino a sei mesi ovvero 
almeno venti giorni dalla data di scadenza di 
un contratto di durata superiore a sei mesi. 
Per il personale sanitario, il relativo limite di 
durata massima dei contratti a tempo determi-
nato, ivi compresi gli eventuali rinnovi, dovrà 
essere individuato dalla singola Azienda o Ente 
in considerazione della necessità di garantire 
la costante erogazione dei servizi sanitari e 
il rispetto dei livelli essenziali di assistenza e 
in conformità alle linee di indirizzo emanate 
dalle regioni. Comunque, anche per tale per-
sonale, la deroga alla durata massima non può 
superare i dodici mesi.  

3. Il numero massimo di contratti a tempo 
determinato e di contratti di somministrazio-
ne a tempo determinato stipulati da ciascuna 
Azienda o Ente complessivamente non può su-
perare il tetto annuale del 20% del personale a 
tempo indeterminato in servizio al 1° gennaio 
dell’anno di assunzione, con arrotondamento 
dei decimali all’unità superiore qualora esso 
sia uguale o superiore a 0,5. Per le Aziende 
ed Enti che occupano fino a 5 dipendenti è 
sempre possibile la stipulazione di un contrat-
to a tempo determinato. Nel caso di inizio di 
attività in corso di anno, il limite percentuale 
si computa sul numero dei lavoratori a tempo 
indeterminato in servizio al momento dell’as-
sunzione.  
 
4. Le ipotesi di contratto a tempo determinato 
esenti da limitazioni quantitative, oltre a quel-
le individuate dal D.Lgs. n. 81 del 2015 sono:  
a.	 	attivazione di nuovi servizi o attuazione di 

processi di riorganizzazione finalizzati a 
all’accrescimento di quelli esistenti;  

b.		particolari necessità delle Aziende ed Enti di 
nuova istituzione;  

c.	 	introduzione di nuove tecnologie che com-
portino cambiamenti organizzativi o che 
abbiano effetti sui fabbisogni di personale e 
sulle professionalità.  

5. Le Aziende ed Enti disciplinano, con gli 
atti previsti dai rispettivi ordinamenti, nel ri-
spetto dei principi di cui all’art. 35 del D. Lgs. 
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n.165/2001, le procedure selettive per l’as-
sunzione di personale con contratto di lavoro 
a tempo determinato, tenuto conto della pro-
grammazione dei fabbisogni del personale di 
cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 165 del 2001.  
 
6. Nell’ambito delle esigenze straordinarie 
o temporanee sono ricomprese anche le se-
guenti ipotesi di assunzione di personale con 
contratto di lavoro a termine:  
a.	 	sostituzione di personale assente con diritto 

alla conservazione del posto, ivi compreso il 
personale che fruisce dei congedi previsti 
dagli articoli 4 e 5, della legge n.53/2000; 
nei casi in cui si tratti di forme di astensione 
dal lavoro programmate, con l’esclusione 
delle ipotesi di sciopero, l’assunzione a tem-
po determinato può essere anticipata fino a 
trenta giorni al fine di assicurare l’affianca-
mento del lavoratore che si deve assentare;  

b.		sostituzione di personale assente per gravi-
danza e puerperio, nelle ipotesi di congedo 
di maternità, di congedo parentale, di con-
gedo parentale e di congedo per malattia 
del figlio, di cui agli artt.16, 17, 32 e 47 del 
D.Lgs.n.151/2001; in tali casi l’assunzione 
a tempo determinato può avvenire anche 
trenta giorni prima dell’inizio del periodo di 
astensione.  

7. Nei casi di cui alle lettere a) e b) del comma 6, 
l’Azienda o Ente può procedere ad assunzioni a 
termine anche per lo svolgimento delle man-
sioni di altro lavoratore, diverso da quello so-

stituito, assegnato a sua volta, anche attraverso 
il ricorso al conferimento di mansioni superiori 
ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs.n.165/2001 e 
dell’art. 28 del CCNL del 7.4.1999 (Mansioni 
superiori) a quelle proprie del lavoratore as-
sente con diritto alla conservazione del posto.  
 
8. Nei casi di cui alle lettere a) e b), del comma 
6, nel contratto individuale è specificata per 
iscritto la causa della sostituzione ed il nomi-
nativo del dipendente sostituito, intendendosi 
per tale non solo il dipendente assente con 
diritto alla conservazione del posto, ma anche 
l’altro dipendente di fatto sostituito nella parti-
colare ipotesi di cui al precedente comma 7. La 
durata del contratto può comprendere anche 
periodi di affiancamento necessari per il pas-
saggio delle consegne.  
 
9. L’assunzione con contratto a tempo deter-
minato può avvenire a tempo pieno ovvero a 
tempo parziale.  
 
10. Il rapporto di lavoro si risolve automatica-
mente, senza diritto al preavviso, alla scadenza 
del termine indicato nel contratto individuale 
o, prima di tale data, comunque con il rientro 
in servizio del lavoratore sostituito, nel caso di 
contratto a tempo determinato stipulato per 
ragioni sostitutive.  
 
11. Ai sensi dell’art. 19, comma 2, del D.Lgs. n. 
81/2015, e fermo restando quanto stabilito dal 
comma 2 con riguardo al personale sanitario, 
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nel caso di rapporti di lavoro a tempo determi-
nato intercorsi tra lo stesso datore di lavoro e 
lo stesso lavoratore, per effetto di una succes-
sione di contratti, riguardanti lo svolgimento di 
mansioni della medesima categoria, è possibi-
le derogare alla durata massima di trentasei 
mesi di cui al comma 2. Tale deroga non può 
superare i dodici mesi e può essere attuata 
esclusivamente nei seguenti casi:  
a.	 	attivazione di nuovi servizi o attuazione di 

processi di riorganizzazione finalizzati a 
all’accrescimento di quelli esistenti;  

b.		particolari necessità delle Aziende ed Enti di 
nuova istituzione;  

c.	 	introduzione di nuove tecnologie che com-
portino cambiamenti organizzativi o che 
abbiano effetti sui fabbisogni di personale e 
sulle professionalità;  

d.		prosecuzione di un significativo progetto di 
ricerca e sviluppo;  

e.		rinnovo o proroga di un contributo finan-
ziario.  

 
12. Ai sensi dell’art. 21, comma 2, del D.L-
gs.n.81/2015, in deroga alla generale disci-
plina legale, nei casi di cui al comma 11 e 
fermo restando quanto stabilito dal comma 2 
con riguardo al personale sanitario, l’intervallo 
tra un contratto a tempo determinato e l’altro, 
nell’ipotesi di successione di contratti, può es-
sere ridotto a 5 giorni per i contratti di durata 
inferiore a sei mesi e a 10 giorni per i contratti 
superiori a sei mesi.  
 

13. In nessun caso il rapporto di lavoro a tem-
po determinato può trasformarsi in rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 
36, comma 5 del D.Lgs. n. 165/2001.  
 
14. Per le assunzioni a tempo determinato, re-
stano fermi i casi di esclusione previsti dall’art. 
20 del D.Lgs. n. 81 del 2015. 
 
15. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 57 (Contratto di lavoro a tempo de-
terminato) del CCNL del 21 maggio 2018.  

Art. 71 Trattamento economico 
– normativo del personale con 
contratto a tempo determinato *
1. Al personale assunto a tempo determinato si 
applica il trattamento economico e normativo 
previsto dalla contrattazione collettiva vigente 
per il personale assunto a tempo indetermina-
to, compatibilmente con la natura del contratto 
a termine, con le precisazioni delle seguenti 
lettere e dei successivi commi:  
a.	 	le ferie maturano in proporzione alla durata 

del servizio prestato, entro il limite annuale 
stabilito per i lavoratori assunti per la prima 
volta nella pubblica amministrazione, ai 
sensi dell’art. 49, comma 4 (Ferie e recupero 
festività soppresse) ; nel caso in cui, tenendo 
conto della durata di precedenti contratti a 
tempo indeterminato o determinato co-
munque già intervenuti, anche con altre 
amministrazioni, pure di diverso comparto, 
il lavoratore abbia comunque prestato ser-
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vizio per più di tre anni, le ferie maturano, 
in proporzione al servizio prestato, entro il 
limite annuale di 28 o 32 giorni, stabilito 
dall’art. 49 commi 2 e 3 (Ferie e recupero 
festività soppresse) , a seconda della artico-
lazione dell’orario di lavoro rispettivamente 
su cinque o sei giorni; 

b.		in caso di assenza per malattia, fermi restan-
do - in quanto compatibili - i criteri stabiliti 
dall’ art. 56 (Assenze per malattia), si applica 
l’art. 5 del D.L. 12 settembre 1983 n. 463, 
convertito con modificazioni nella legge 11 
novembre 1983 n. 638 ai fini della deter-
minazione del periodo in cui è corrisposto 
il trattamento economico; definiti i perio-
di retribuiti, il trattamento economico 
spettante è quello stabilito secondo i 
criteri di cui all’art. 56, comma 11, (Assenze 
per malattia), in misura proporzionalmente 
rapportata alla durata del contratto. Se il 
periodo retribuibile è inferiore o ugua-
le a due mesi, il trattamento economico è 
corrisposto comunque in misura intera; il 
trattamento economico non può comunque 
essere erogato oltre la cessazione del rap-
porto di lavoro;  

c.	 	il periodo di conservazione del posto è pari 
alla durata del contratto e non può in ogni 
caso superare il termine massimo fissato 
dall’art. 56 (Assenze per malattia); 

d.		possono essere concessi permessi non retri-
buiti per motivate esigenze fino a un mas-
simo di 15 giorni complessivi e permessi 
retribuiti solo in caso di matrimonio ai sensi 

dell’art. 50, comma 2 (Permessi giornalieri 
retribuiti); 

e.		nel caso di rapporto di lavoro a tempo de-
terminato di durata non inferiore a sei mesi 
continuativi, comprensivi anche di eventuali 
proroghe, oltre ai permessi di cui alla lett. d), 
sono concessi i seguenti permessi:  
	- permessi retribuiti per motivi personali o 
familiari, di cui all’art. 51 (Permessi orari 
retribuiti per motivi personali o familiari); 

	- permessi per esami o concorsi o per ag-
giornamento professionale facoltativo 
di cui all’art. 50, comma 1, lettera a) (Per-
messi giornalieri retribuiti). Per il diritto 
allo studio, resta fermo quanto previsto 
all’art. 62, comma 2 (Diritto allo studio);  

	- permessi di cui all’art. 54 (Permessi e as-
senze per l’espletamento di visite, terapie, 
prestazioni specialistiche od esami dia-
gnostici); 

	- permessi per lutto di cui, all’art. 50 comma 
1 lettera b) (Permessi giornalieri retribuiti). 

f.	 	il numero massimo annuale dei permessi di 
cui alla lettera e) deve essere riproporziona-
to in relazione alla durata temporale nell’an-
no del contratto a termine stipulato, salvo 
il caso dei permessi per lutto; l’eventuale 
frazione di unità derivante dal riproporzio-
namento è arrotondata all’unità superiore, 
qualora la stessa sia uguale o superiore a 
0,5; 

g.		sono comunque fatte salve tutte le altre 
ipotesi di assenza dal lavoro stabilite da spe-
cifiche disposizioni di legge per i lavoratori 
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dipendenti, compresa la legge 104/1992 
s.m.i. e la legge n.53/2000 ivi compresi i 
permessi per lutto ai quali si applica la di-
sciplina legale nei casi di rapporto di durata 
inferiore a sei mesi 

h.		nel caso di assunzione a tempo indeter-
minato nell’Azienda o Ente o presso altre 
Aziende od Enti del SSN, l’utilizzo dei 
permessi previsti dall’art. 50 (Permessi 
giornalieri retribuiti), dall’art. 51 (Per-
messi orari retribuiti per motivi perso-
nali o familiari) e dall’art. 54 (Permessi e 
assenze per l’espletamento di visite, tera-
pie, prestazioni specialistiche od esami 
diagnostici) deve tenere conto del nume-
ro dei permessi di cui alla lettera e), già 
fruiti con contratti a tempo determinato, 
svolti nello stesso anno solare. 

2. Il lavoratore assunto a tempo determinato, 
in relazione alla durata prevista del rapporto 
di lavoro, può essere sottoposto ad un perio-
do di prova, secondo la disciplina, dell’art. 40 
(Periodo di prova), non superiore comunque a 
due settimane per i rapporti di durata fino a sei 
mesi e di quattro settimane per quelli di durata 
superiore. In deroga a quanto previsto dall’art. 
40 (Periodo di prova), in qualunque momento 
del periodo di prova, ciascuna delle parti può 
recedere dal rapporto senza obbligo di preav-
viso né di indennità sostitutiva del preavviso, 
fatti salvi i casi di sospensione indicati nei citati 
articoli. Il recesso opera dal momento della co-
municazione alla controparte e ove posto in es-

sere dall’Azienda o Ente deve essere motivato.  
 
3. In tutti i casi di assunzioni a tempo determi-
nato per esigenze straordinarie e, in generale, 
quando per la brevità del rapporto a termine 
non sia possibile applicare il disposto del 
comma 2, il contratto è stipulato con riserva 
di acquisizione dei documenti prescritti dalla 
normativa vigente. Nel caso che il dipendente 
non li presenti nel termine prescritto o che non 
risulti in possesso dei requisiti previsti per l’as-
sunzione, il rapporto è risolto con effetto im-
mediato, salva l’applicazione dell’art. 2126 c.c. 
 
4. In tutti i casi in cui il CCNL prevede la ces-
sazione del rapporto con preavviso o con 
corresponsione dell’indennità sostitutiva del-
lo stesso, ad eccezione di quelli previsti dal 
comma 10 dell’art. 70 (Contratto di lavoro a 
tempo determinato) e del comma 2 del pre-
sente articolo, per il rapporto di lavoro a tempo 
determinato il termine di preavviso è fissato 
in un giorno per ogni periodo di lavoro di 15 
giorni contrattualmente stabilito e, comunque, 
non può superare i 30 giorni nelle ipotesi di 
durata dello stesso superiore all’anno. In caso 
di dimissioni del dipendente, i termini sono 
ridotti alla metà, con arrotondamento all’unità 
superiore dell’eventuale frazione di unità deri-
vante dal computo.  
 
5. I periodi di assunzione con contratto di la-
voro a tempo determinato, possono essere 
adeguatamente valutati, nell’ambito delle pro-
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cedure di reclutamento della stessa o di altra 
amministrazione, secondo requisiti o criteri 
che attengono alla durata di tali periodi ed alla 
corrispondenza tra professionalità richiesta nei 
posti da coprire ed esperienza maturata nei 
rapporti di lavoro a termine. 
 
6. Le Aziende ed Enti assicurano ai lavoratori 
assunti con contratto di lavoro a tempo deter-
minato interventi informativi e formativi, con 
riferimento sia alla tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, secondo le previ-
sioni del D. Lgs. n. 81/2008, sia alle prestazioni 
che gli stessi sono chiamati a rendere, ade-
guati all’esperienza lavorativa, alla tipologia 
dell’attività ed alla durata del contratto.  
 
7. In caso di assunzione a tempo indetermi-
nato, i periodi di lavoro con contratto a tempo 
determinato già prestati dal dipendente pres-
so la medesima Azienda o Ente, nel medesimo 
profilo e area di inquadramento, concorrono 
a determinare l’anzianità lavorativa eventual-
mente richiesta per l’applicazione di determi-
nati istituti contrattuali. 
 
8. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 58 (Trattamento economico – nor-
mativo del personale con contratto a tem-
po determinato) del CCNL del 21 maggio 
2018.  

Contratto di formazione e lavoro 
(art. 33 CCNL integrativo del 20/09/2001) 
1. Nell’ambito della programmazione del fab-
bisogno di personale, previa informazione 
ai soggetti sindacali di cui all’art. 9, comma 2 
(Composizione delle delegazioni) del CCNL 7 
aprile 1999, le aziende possono stipulare con-
tratti di formazione e lavoro nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 3 del decreto legge 
30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 
863 e all’art. 16 del decreto legge 16 maggio 
1994, n. 299, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451. Il numero 
dei contratti di formazione e lavoro stipulabi-
li è definito nell’ambito dei progetti previsti 
dall’art. 3, comma 3 della legge 863/1984. 

2. Non possono stipulare contratti di formazio-
ne e lavoro le aziende che si trovino nelle con-
dizioni previste dall’art. 34 del d.lgs. 29/1993 
o che abbiano proceduto a dichiarazioni di 
eccedenza o a collocamento in disponibilità di 
proprio personale nei dodici mesi precedenti 
la richiesta, a meno che l’assunzione avvenga 
per l’acquisizione di profili professionali diversi 
da quelli dichiarati in eccedenza, fatti salvi i po-
sti necessari per la ricollocazione del personale 
ai sensi dell’art. 21 (Passaggio diretto ad altre 
amministrazioni del personale in eccedenza) 
del CCNL Integrativo 20 settembre 2001. 

3. Le selezioni dei candidati destinatari del 
contratto di formazione e lavoro avvengono 
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nel rispetto della normativa generale vigen-
te in tema di reclutamento nelle aziende del 
comparto, ivi comprese le disposizioni di legge 
riferite a categorie riservatarie, precedenze e 
preferenze, utilizzando procedure semplifica-
te. 

4. Il contratto di formazione e lavoro può esse-
re stipulato: 
a.	 	per l’acquisizione di professionalità elevate; 
b.		per agevolare l’inserimento professiona-

le mediante un’esperienza lavorativa che 
consenta un adeguamento delle capacità 
professionali al contesto organizzativo e di 
servizio. 

Le esigenze organizzative che giustificano l’u-
tilizzo dei contratti di formazione e lavoro non 
possono contestualmente essere utilizzate per 
altre assunzioni a tempo determinato. 

5. Ai fini del comma 4, in relazione al vigente 
sistema di classificazione del personale, sono 
considerate elevate le professionalità inserite 
nella categoria D. Il contratto di formazione e 
lavoro non può essere stipulato per l’acquisi-
zione di professionalità ricomprese nelle cate-
gorie A e B, posizione economica iniziale. 

6. Per i lavoratori assunti con contratto di for-
mazione e lavoro ai sensi del comma 4, lett. a), 
nell’ambito del periodo stabilito di durata del 
rapporto, è previsto un periodo obbligatorio di 
formazione che esclude ogni prestazione lavo-
rativa, non inferiore a 130 ore complessive; per 

i lavoratori assunti ai sensi del comma 4, lett. 
b), il suddetto periodo non può essere inferiore 
a 20 ore ed è destinato alla formazione di base 
relativa alla disciplina del rapporto di lavoro, 
l’organizzazione del lavoro, la prevenzione am-
bientale ed anti-infortunistica. 

7. Le eventuali ore aggiuntive destinate alla 
formazione rispetto a quelle previste dall’art. 
16, comma 5 del d.l. 16 maggio 1994, n. 299, 
convertito con modificazioni, dalla legge 19 lu-
glio 1994, n. 451, non sono retribuite. 

8. Il contratto di formazione e lavoro è stipu-
lato in forma scritta, secondo i principi di cui 
all’art. 14 (Il contratto individuale di lavoro) del 
CCNL del 1 settembre 1995, e deve contenere 
l’indicazione delle caratteristiche, della durata 
e della tipologia dello stesso. In particolare la 
durata è fissata in misura non superiore a 24 
mesi, nel caso previsto dal comma 4, lett. a) 
e in misura non superiore a dodici mesi, nel 
caso previsto dal comma 4, lett. b). Copia del 
contratto di formazione e lavoro deve essere 
consegnata al lavoratore. 

9. Ai lavoratori assunti con i contratti di forma-
zione e lavoro previsti dal comma 4 è attribuito 
il trattamento del livello economico corrispon-
dente al profilo di assunzione (Bs, C, D o Ds) 
dal CCNL del 7 aprile 1999 come integrato dal 
CCNL relativo al II biennio economico 2000-
2001. Spettano, inoltre, l’indennità integrativa 
speciale, e la tredicesima mensilità. La contrat-
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tazione integrativa può disciplinare la attribu-
zione di compensi per particolari condizioni 
di lavoro, nell’ambito delle risorse previste 
nel finanziamento del progetto di formazione 
e lavoro, nonché la fruizione dei servizi so-
ciali eventualmente previsti per il personale, 
nell’ambito del finanziamento del progetto di 
formazione e lavoro. 
10. La disciplina normativa è quella prevista 
per i lavoratori a tempo determinato di cui 
all’art. 17 (Assunzione a tempo determinato) 
del CCNL 1 settembre 1995, come riprodotto 
all’art. 31 (Assunzione a tempo determinato) 
del CCNL Integrativo 20 settembre 2001, con 
le seguenti eccezioni: 
	- 	Il periodo di prova è stabilito in un mese nei 

contratti di prestazione effettiva per i con-
tratti di cui al comma 4, lett. b); di due mesi 
per i contratti stipulati ai sensi dello stesso 
comma lett. a); 

	- 	nelle ipotesi di malattia o di infortunio, il la-
voratore non in prova ha diritto alla conser-
vazione del posto di lavoro per un periodo 
pari alla metà del contratto di formazione di 
cui è titolare. 

11. Nella predisposizione dei progetti di for-
mazione e lavoro devono essere rispettati i 
principi di non discriminazione diretta ed indi-
retta di cui alla legge 10 aprile 1991, n. 125. 

12. Il contratto di formazione lavoro si risolve 
automaticamente alla scadenza prefissata 
e non può essere prorogato o rinnovato. Ai 

soli fini del completamento della formazio-
ne prevista, in presenza dei seguenti eventi 
oggettivamente impeditivi della formazione 
il contratto può essere prorogato per un pe-
riodo corrispondente a quello di durata della 
sospensione stessa: 
	- 	Malattia 
	- 	gravidanza e puerperio 
	- 	astensione facoltativa post partum 
	- 	servizio militare di leva e richiamo alle armi
	- infortunio sul lavoro. 

13. Prima della scadenza del termine stabilito 
nel comma 8 il contratto di formazione e lavo-
ro può essere risolto esclusivamente per giusta 
causa. 

14. Al termine del rapporto l’azienda è tenuta 
ad attestare l’attività svolta ed i risultati forma-
tivi conseguiti dal lavoratore. Copia dell’atte-
stato è rilasciata al lavoratore. 

15. Il rapporto di formazione e lavoro può es-
sere trasformato in contratto di lavoro a tempo 
indeterminato ai sensi dell’art. 3, comma 11, 
del decreto legge 30 ottobre 1984, n. 726, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
dicembre 1984, n. 863. Le aziende discipli-
nano, previa concertazione ai sensi dell’art 6, 
comma 1 lett. B) (Informazione, concertazione, 
consultazione e Commissioni paritetiche) del 
CCNL del 7 aprile 1999, il procedimento ed i 
criteri per l’accertamento selettivo dei requisiti 
attitudinali e professionali richiesti in relazione 
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alle posizioni di lavoro da ricoprire, assicuran-
do la partecipazione alle selezioni anche ai la-
voratori di cui al comma 12. 

16. Nel caso in cui il rapporto di formazione e 
lavoro si trasformi in rapporto a tempo indeter-
minato, il periodo di formazione e lavoro viene 
computato a tutti gli effetti nell’anzianità di 
servizio. 

17. Non è consentita la stipula di contratti di 
formazione lavoro da parte delle aziende che 
non confermano almeno il 60% dei lavoratori il 
cui contratto sia scaduto nei 24 mesi preceden-
ti, fatti salvi i casi di comprovata impossibilità 
correlati ad eventi eccezionali e non prevedibi-
li, informandone i soggetti sindacali. 

18. I lavoratori assunti con contratto di forma-
zione e lavoro esercitano i diritti di libertà e di 
attività sindacale previsti dalla legge n. 300 del 
1970.  

Capo II 
Somministrazione di lavoro 
a tempo determinato

Art. 72 Contratto di 
somministrazione *
1. Le Aziende ed Enti possono stipulare con-
tratti di somministrazione di lavoro a tempo 
determinato, secondo la disciplina degli artt. 
30 e seguenti del D. Lgs. n. 
81/2015, per soddisfare esigenze temporanee 

o eccezionali, ai sensi dell’art. 36, comma 2, del 
D. Lgs. n.165/2001 e nel rispetto dei vincoli fi-
nanziari previsti dalle vigenti disposizioni di 
legge in materia.  
 
2. I contratti di somministrazione di lavoro a 
tempo determinato sono stipulati entro il li-
mite di cui all’art. 70, comma 3 (Contratto di 
lavoro a tempo determinato).  
 
3. Il ricorso al contratto di somministrazione 
non è consentito per i profili professionali 
dell’area del personale di supporto ovvero 
per i profili professionali anche dell’area degli 
assistenti e dell’area dei professionisti della 
salute e dei funzionari addetti alla vigilanza e 
ai compiti ispettivi. È rimessa alla valutazione 
delle Aziende ed Enti la possibilità di ricorrere 
alla forma di flessibilità di cui al presente arti-
colo per le esigenze dei servizi di emergenza. 
Il contratto di somministrazione non è utilizza-
bile per fronteggiare stabilmente le carenze di 
organico. L’Azienda o Ente può ricorrere a tale 
flessibilità, tenendo conto dell’economicità 
dello strumento e della programmabilità delle 
urgenze.  
 
4. I lavoratori somministrati, qualora contri-
buiscano al raggiungimento di obiettivi di 
performance o svolgano attività per le quali 
sono previste specifiche indennità, hanno ti-
tolo a partecipare all’erogazione dei connessi 
trattamenti accessori, secondo i criteri definiti 
in contrattazione integrativa. I relativi oneri 
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sono a carico dello stanziamento di spesa per il 
progetto di attivazione dei contratti di sommi-
nistrazione a tempo determinato, nel rispetto 
dei vincoli finanziari previsti dalle vigenti di-
sposizioni di legge in materia. La contrattazio-
ne integrativa definisce le condizioni, i criteri e 
le modalità per l’utilizzo dei servizi socio/ricre-
ativi eventualmente previsti per il personale, 
nell’ambito delle disponibilità già destinate 
dalle Aziende ed Enti per tale specifica finalità.  
 
5. L’Azienda o Ente comunica tempestivamente 
al somministratore, titolare del potere discipli-
nare nei confronti dei lavoratori somministrati, 
le circostanze di fatto disciplinarmente rilevan-
ti da contestare al lavoratore somministrato, ai 
sensi dell’art.7 della legge n.300/1970.  
 
6. Le Aziende ed Enti sono tenuti, nei riguardi 
dei lavoratori somministrati, ad assicurare tut-
te le misure, le informazioni e gli interventi di 
formazione relativi alla sicurezza e prevenzio-
ne previsti dal D. Lgs. n. 81/2008, in particolare 
per quanto concerne i rischi specifici connessi 
all’attività lavorativa in cui saranno impegnati.  
 
7. I lavoratori somministrati hanno diritto di 
esercitare presso gli enti utilizzatori i diritti 
di libertà e di attività sindacale previsti dalla 
legge n. 300/1970 e possono partecipare alle 
assemblee del personale dipendente.  
 
8. Nell’ambito dell’organismo paritetico di cui 
all’art. 8 (Organismo paritetico per l’innova-

zione) sono fornite informazioni sul numero 
e sui motivi dei contratti di somministrazione 
di lavoro a tempo determinato conclusi, sulla 
durata degli stessi, sul numero e sui profili pro-
fessionali interessati.  
 
9. Per quanto non disciplinato da presente 
articolo trovano applicazione le disposizioni 
di legge in materia. In conformità alle vigenti 
disposizioni di legge e fermo restando quan-
to previsto dall’art. 2 del decreto legislativo 
del 28 luglio 2000, n. 254, è fatto divieto alle 
Aziende ed Enti di attivare rapporti per l’assun-
zione di personale di cui al presente articolo 
con soggetti diversi dalle agenzie abilitate ai 
sensi della vigente normativa in materia di la-
voro somministrato. 
 
10. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 59 (Contratto di somministrazione) 
del CCNL del 21 maggio 2018. 

Capo III 
Lavoro a tempo parziale 

Art. 73 Rapporto di lavoro a 
tempo parziale *
1. Le Aziende ed Enti possono costituire rap-
porti di lavoro a tempo parziale mediante:  
a.	 	assunzione, per la copertura dei posti del-

le aree e dei profili a tal fine individuati 
nell’ambito del piano triennale dei fabbiso-
gni di personale, ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni;  
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b.		trasformazione di rapporti di lavoro da tem-
po pieno a tempo parziale su richiesta dei 
dipendenti interessati.  

2. Il numero dei rapporti a tempo parziale non 
può superare il 25 per cento della dotazione 
organica di ciascun profilo professionale, rile-
vata al 31 dicembre di ogni anno. Il predetto 
limite è arrotondato per eccesso onde arrivare 
comunque all’unità.  
 
3. Ai fini della trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo pieno a tempo parziale, i la-
voratori già in servizio presentano apposita do-
manda, con cadenza periodica. Nelle domande 
deve essere indicata l’eventuale attività di lavo-
ro subordinato o autonomo che il dipendente 
intende svolgere ai fini del comma 6.  
 
4. L’Azienda o Ente, entro il termine di 60 
giorni dalla ricezione della domanda, può 
concedere la trasformazione del rapporto, nel 
rispetto delle forme e delle modalità di cui al 
comma 11, oppure negare con atto motivato 
la stessa qualora:
a.	  sia stato già raggiunto il limite di cui al com-

ma 2;  
b.		l’attività di lavoro autonomo o subordinato 

che il lavoratore intende svolgere comporti 
una situazione di conflitto di interesse con la 
specifica attività di servizio svolta dallo stes-
so ovvero sussista comunque una situazione 
di incompatibilità;  

c.	 	in relazione alle mansioni ed alla posizione 

di lavoro ricoperta dal dipendente, si deter-
mini un pregiudizio alla funzionalità del ser-
vizio.  

 
5. L’utilizzazione dei risparmi di spesa derivanti 
dalla trasformazione dei rapporti di lavoro dei 
dipendenti da tempo pieno a tempo parziale 
avviene nel rispetto delle previsioni dell’art. 
1, comma 59, della legge n. 662/1996, come 
modificato dall’art. 73 del D.L. n. 112/2008.  
 
6. I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo 
parziale, qualora la prestazione lavorativa non 
sia superiore al 50% di quella a tempo pieno, 
possono svolgere un’altra attività lavorativa e 
professionale, subordinata o autonoma, anche 
mediante l’iscrizione ad albi professionali, nel 
rispetto delle vigenti norme in materia di in-
compatibilità e di conflitto di interessi. I sud-
detti dipendenti sono tenuti a comunicare, en-
tro quindici giorni, all’Azienda o Ente nel quale 
prestano servizio l’eventuale successivo inizio 
o la variazione dell’attività lavorativa esterna.  
 
7. In presenza di gravi e documentate situazio-
ni familiari, preventivamente individuate dalle 
Aziende ed Enti in sede di contrattazione inte-
grativa e tenendo conto delle esigenze orga-
nizzative, è possibile elevare il contingente di 
cui al comma 2 di un ulteriore 10 %. In tali casi, 
in deroga alle procedure di cui al comma 3, le 
domande sono comunque presentate senza 
limiti temporali.  
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8. Nella valutazione delle domande, viene data 
la precedenza ai seguenti casi:  
a.	 	dipendenti che si trovano nelle condizioni 

previste dall’art.8, commi 4 e 5, del D.L-
gs.n.81/2015;  

b.		dipendenti portatori di handicap o in parti-
colari condizioni psicofisiche;  

c.	 	dipendenti che rientrano dal congedo di 
maternità o paternità;  

d.		documentata necessità di sottoporsi a cure 
mediche incompatibili con la prestazione a 
tempo pieno;  

e.		necessità di assistere i genitori, il coniuge o 
il convivente, i figli e gli altri familiari convi-
venti, senza possibilità alternativa di assisten-
za, che accedano a programmi terapeutici e/o 
di riabilitazione per tossicodipendenti;  

f.	 	genitori con figli minori, in relazione al loro 
numero.  

 
9. I dipendenti hanno diritto alla trasforma-
zione del rapporto di lavoro da tempo pieno a 
tempo parziale nelle ipotesi previste dall’art.8, 
commi 3 e 7, del D. Lgs. n. 81/2015. Nelle 
suddette ipotesi, le domande sono presenta-
te senza limiti temporali, l’Azienda o Ente dà 
luogo alla costituzione del rapporto di lavoro 
a tempo parziale entro il termine di 15 giorni 
e le trasformazioni effettuate a tale titolo non 
sono considerate ai fini del raggiungimento 
dei contingenti fissati nei commi 2 e 7.  
 
10. La costituzione del rapporto a tempo par-
ziale avviene con contratto di lavoro stipulato 

in forma scritta e con l’indicazione della data 
di inizio del rapporto di lavoro, della durata 
della prestazione lavorativa nonché della collo-
cazione temporale dell’orario con riferimento 
al giorno, alla settimana, al mese e all’anno e 
del relativo trattamento economico. Quando 
l’organizzazione del lavoro è articolata in turni, 
l’indicazione dell’orario di lavoro può avvenire 
anche mediante rinvio a turni programmati di 
lavoro articolati su fasce orarie prestabilite.  
 
11. La trasformazione del rapporto di lavoro 
da tempo pieno a tempo parziale avviene 
mediante accordo tra le parti risultante da atto 
scritto, in cui vengono indicati i medesimi ele-
menti di cui al comma 10 nonché l’eventuale 
durata del rapporto di lavoro a tempo parziale.  
 
12. I dipendenti che hanno ottenuto la tra-
sformazione del proprio rapporto da tempo 
pieno a tempo parziale hanno diritto di torna-
re a tempo pieno alla scadenza di un biennio 
dalla trasformazione, anche in soprannumero, 
oppure, prima della scadenza del biennio, a 
condizione che vi sia la disponibilità del posto in 
organico. Tale disciplina non trova applicazione 
nelle ipotesi previste dal comma 9, che restano 
regolate dalla relativa disciplina legislativa.  
 
13. I dipendenti assunti con rapporto di lavo-
ro a tempo parziale hanno diritto di chiedere 
la trasformazione del rapporto a tempo pieno 
decorso un triennio dalla data di assunzione, a 
condizione che vi sia la disponibilità del posto 
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in organico e nel rispetto dei vincoli di legge in 
materia di assunzioni. 
 
14. Il presente articolo disapplica e sosti-
tuisce l’art. 60 (Rapporto di lavoro a tempo 
parziale) del CCNL del 21 maggio 2018. 

Art. 74 Orario di lavoro del 
personale con rapporto di 
lavoro a tempo parziale *
1. La prestazione lavorativa in tempo parziale 
non può essere inferiore al 30% di quella a 
tempo pieno. Il dipendente con rapporto di 
lavoro a tempo parziale copre una frazione di 
posto di organico corrispondente alla durata 
della prestazione lavorativa. 
 
2. Il rapporto di lavoro a tempo parziale può 
essere:  
a.	 	orizzontale, con orario normale giornaliero 

di lavoro in misura ridotta rispetto al tempo 
pieno e con articolazione della prestazione 
di servizio ridotta in tutti i giorni lavorativi (5 
o 6 giorni);  

b.		verticale, con prestazione lavorativa svolta 
a tempo pieno ma limitatamente a periodi 
predeterminati nel corso della settimana, 
del mese, dell’anno e con articolazione della 
prestazione su alcuni giorni della settimana, 
del mese, o di determinati periodi dell’anno, 
in misura tale da rispettare la media della 
durata del lavoro settimanale prevista per il 
tempo parziale nell’arco temporale preso in 
considerazione (settimana, mese o anno);  

c.	 	misto ossia con combinazione delle due mo-
dalità indicate nelle lettere a) e b).  

 
3. Il tipo di articolazione della prestazione e 
la sua distribuzione sono concordati con il di-
pendente. In presenza di particolari e motivate 
esigenze, il dipendente può concordare con 
l’azienda o ente ulteriori modalità di artico-
lazione della prestazione lavorativa che con-
temperino le reciproche esigenze nell’ambito 
delle fasce orarie definite ai sensi dell’art. 6, 
comma 3, lett. a) (Confronto), in base alle 
tipologie del regime orario giornaliero, setti-
manale, mensile o annuale praticabili presso 
ciascuna azienda o ciascun ente, tenuto conto 
della natura dell’attività istituzionale, degli 
orari di servizio e di lavoro praticati e della si-
tuazione degli organici nei diversi profili pro-
fessionali. La modificazione delle tipologie di 
articolazione della prestazione, di cui ai commi 
2 e 3, richiesta dall’azienda o ente avviene con 
il consenso scritto dell’interessato. 
 
4. Il personale con rapporto di lavoro a tempo 
parziale al 50% con orario su due giorni setti-
manali, può recuperare i ritardi ed i permessi 
orari con corrispondente prestazione lavorativa 
in una ulteriore giornata concordata preventi-
vamente con l’Azienda o Ente, senza effetti di 
ricaduta sulla regola del riproporzionamento 
degli istituti contrattuali applicabili. 
 
5. Limitatamente ai casi di carenza organica, il 
personale a tempo parziale orizzontale, previo 
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consenso e nel rispetto delle garanzie previste 
dalle vigenti diposizioni legislative, con parti-
colare riferimento al D. Lgs. 151/2001 e alla 
legge 104/1992, può essere utilizzato per la 
copertura dei turni di pronta disponibilità, 
turni proporzionalmente ridotti nel numero 
in relazione all’orario svolto. Nei casi di tempo 
parziale verticale il personale assicura per in-
tero, nei periodi di servizio, le prestazioni di 
pronta disponibilità ed i turni. 
 
6. Al personale utilizzato, ai sensi dei prece-
denti commi 5 e 6 per la copertura dei turni 
di pronta disponibilità, si applica l’art. 44 
(Servizio di pronta disponibilità). Il lavoro 
supplementare effettuabile da tale perso-
nale per i turni, ivi compresi quelli di pron-
ta disponibilità, soggiace ai limiti quantita-
tivi di cui all’art. 75 comma 2 (Trattamento 
economico-normativo del personale con 
rapporto di lavoro a tempo parziale) e, in 
ogni caso, non può superare n. 102 ore an-
nue individuali.  
 
7. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo 
parziale non può effettuare prestazioni aggiun-
tive così come le attività di supporto all’intra-
moenia. 
 
8. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 61 (Orario di lavoro del personale 
con rapporto di lavoro a tempo parziale) del 
CCNL del 21 maggio 2018. 

Art. 75 Trattamento economico-
normativo del personale con 
rapporto di lavoro a tempo 
parziale *
1. Al personale con rapporto a tempo parziale 
si applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di legge e contrattuali dettate per il 
rapporto a tempo pieno, tenendo conto della 
ridotta durata della prestazione e della pecu-
liarità del suo svolgimento.  
 
2. Al personale con rapporto di lavoro a tempo 
parziale di tipo orizzontale, verticale e misto, 
entro il normale orario di lavoro di 36 ore, può 
essere richiesta l’effettuazione di prestazioni di 
lavoro supplementare, intendendosi per que-
ste ultime quelle svolte oltre l’orario concorda-
to tra le parti, ma nei limiti dell’orario ordina-
rio di lavoro, come previsto dall’art.6, comma 
1, del D.Lgs.n.81/2015. La misura massima 
della percentuale di lavoro supplementare è 
pari al 25% della durata dell’orario di lavoro a 
tempo parziale concordata ed è calcolata con 
riferimento all’orario mensile, previsto dal con-
tratto individuale del lavoratore e da utilizzare 
nell’arco di più di una settimana. Nel caso di 
rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo ver-
ticale, con prestazione dell’attività lavorativa 
in alcuni mesi dell’anno, la misura del 25% è 
calcolata in relazione al numero delle ore an-
nualmente concordate. 
 
3. Il ricorso al lavoro supplementare è ammes-
so per specifiche e comprovate esigenze orga-
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nizzative o in presenza di particolari situazioni 
di difficoltà organizzative derivanti da conco-
mitanti assenze di personale non prevedibili 
ed improvvise.  
 
4. Nel caso di rapporto di lavoro a tempo par-
ziale di tipo orizzontale o misto, le ore di lavoro 
supplementare possono essere effettuate en-
tro il limite massimo dell’orario di lavoro gior-
naliero del corrispondente lavoratore a tempo 
pieno. In presenza di un rapporto di lavoro a 
tempo parziale di tipo verticale, le ore di lavoro 
supplementare possono essere effettuate en-
tro il limite massimo settimanale, mensile o 
annuale previsto per il corrispondente lavora-
tore a tempo pieno e nelle giornate nelle quali 
non sia prevista la prestazione lavorativa.  
 
5. Le ore di lavoro supplementare sono retribu-
ite con un compenso pari alla retribuzione glo-
bale di fatto di cui all’art. 94 (Retribuzione 
e sue definizioni), maggiorata di una percen-
tuale pari al 15 %. I relativi oneri sono a carico 
delle risorse destinate ai compensi per lavoro 
straordinario.  
 
6. Qualora le ore di lavoro supplementari si-
ano eccedenti rispetto a quelle fissate come 
limite massimo dal comma 2, ma rientrino 
comunque entro l’orario ordinario di lavoro, la 
maggiorazione di cui al precedente comma 5 è 
elevata al 25%.  
 
7. Nel rapporto di lavoro a tempo parziale di 

tipo orizzontale, verticale e misto è consentito 
lo svolgimento di prestazioni di lavoro straor-
dinario intendendosi per tali le prestazioni 
aggiuntive del dipendente ulteriori rispetto 
all’orario concordato tra le parti e che superino 
anche la durata dell’orario normale di lavo-
ro, ai sensi dell’art.6, comma 3, del D.Lgs.n. 
81/2015. Per tali prestazioni trova applicazio-
ne, anche per le modalità di finanziamento, la 
generale disciplina del lavoro straordinario di 
cui all’ art. 47 (Lavoro straordinario). 
 
8. Il lavoratore può rifiutare lo svolgimento di 
prestazioni di lavoro supplementare per com-
provate esigenze lavorative, di salute, familiari 
o di formazione professionale, previste nei casi 
di cui all’art.6, comma 2, del D.Lgs.n.81/2015.  
 
9. I dipendenti a tempo parziale orizzontale 
hanno diritto ad un numero di giorni di ferie 
pari a quello dei lavoratori a tempo pieno. I la-
voratori a tempo parziale verticale hanno dirit-
to ad un numero di giorni di ferie e di festività 
soppresse proporzionato alle giornate di lavo-
ro prestate nell’anno. In entrambe le ipotesi il 
relativo trattamento economico è commisurato 
alla durata della prestazione giornaliera. Ana-
logo criterio di proporzionalità si applica anche 
per le altre assenze dal servizio previste dalla 
legge e dal CCNL, ivi comprese le assenze per 
malattia ad eccezione dei permessi ex art. 
33, commi 3 e 6, della Legge n. 104/1992 
i quali si riproporzionano solo qualora l’o-
rario teorico mensile sia pari o inferiore al 
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50% di quello del personale a tempo pieno. 
In presenza di rapporto a tempo parziale verti-
cale, è comunque riconosciuto per intero il pe-
riodo di congedo di maternità e paternità pre-
visto dal D.Lgs.n.151/2001, anche per la parte 
cadente in periodo non lavorativo; il relativo 
trattamento economico, spettante per l’intero 
periodo di congedo di maternità o paternità, è 
commisurato alla durata prevista per la presta-
zione giornaliera. Il permesso per matrimonio, 
il congedo parentale ed i riposi giornalieri per 
maternità e i permessi per lutto, spettano per 
intero solo per i periodi coincidenti con quelli 
lavorativi, fermo restando che il relativo tratta-
mento economico è commisurato alla durata 
prevista per la prestazione giornaliera. In pre-
senza di rapporto a tempo parziale verticale 
non si riducono i termini previsti per il periodo 
di prova e per il preavviso che vanno calcolati 
con riferimento ai periodi effettivamente lavo-
rati. 
 
10. Il trattamento economico del persona-
le con rapporto di lavoro a tempo parziale è 
proporzionale alla prestazione lavorativa, con 
riferimento a tutte le competenze fisse e pe-
riodiche, l’eventuale retribuzione individuale 
di anzianità e le indennità professionali speci-
fiche e l’indennità di rischio radiologico, spet-
tanti al personale con rapporto a tempo pieno 
appartenente alla stessa area, differenziale 
economico di professionalità e profilo pro-
fessionale. 
 

11. I trattamenti accessori collegati al raggiun-
gimento di obiettivi o alla realizzazione di 
progetti, nonché altri istituti non collegati alla 
durata della prestazione lavorativa, sono appli-
cati ai dipendenti a tempo parziale anche in 
misura non frazionata o non direttamente pro-
porzionale al regime orario adottato, secondo 
la disciplina prevista dai contratti integrativi.  
 
12. Per tutto quanto non disciplinato dalle 
clausole contrattuali, in materia di rapporto di 
lavoro a tempo parziale si applicano le disposi-
zioni contenute nel D. Lgs. n. 81/2015. 
 
13. Il presente articolo disapplica e sosti-
tuisce l’art. 62 (Trattamento economiconor-
mativo del personale con rapporto di lavoro 
a tempo parziale) del CCNL del 21 maggio 
2018. 
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Titolo VI	� Lavoro a distanza

Capo I
Lavoro agile  

Art. 76 Definizione e principi 
generali 
1.Il lavoro agile di cui alla legge n. 81/2017 
è una delle possibili modalità di effettuazio-
ne della prestazione lavorativa per processi 
e attività di lavoro, previamente individuati 
dalle Aziende o Enti, per i quali sussistano i 
necessari requisiti organizzativi e tecnologici 
per operare con tale modalità. Esso è finaliz-
zato a conseguire il miglioramento dei servizi 
pubblici e l’innovazione organizzativa garan-
tendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di 
vita e di lavoro. 
 
2. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione 
del rapporto di lavoro subordinato stabilita 
mediante accordo tra le parti, anche con for-
me di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi 
e senza precisi vincoli di orario o di luogo di 
lavoro. La prestazione lavorativa viene esegui-
ta in parte all’interno dei locali dell’Azienda o 
Ente e in parte all’esterno di questi, senza una 
postazione fissa e predefinita, entro i limiti 
di durata massima dell’orario di lavoro gior-
naliero e settimanale. Ove necessario per la 
tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o 
per assicurare la protezione dei dati trattati, 
il lavoratore concorda con l’Azienda o Ente i 
luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In 
ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgi-
mento della prestazione lavorativa a distanza 

il dipendente è tenuto ad accertare la presen-
za delle condizioni che garantiscono la sussi-
stenza delle condizioni minime di tutela della 
salute e sicurezza del lavoratore nonché la 
piena operatività della dotazione informatica 
e ad adottare tutte le precauzioni e le misure 
necessarie e idonee a garantire la più assolu-
ta riservatezza sui dati e sulle informazioni in 
possesso dell’Ente che vengono trattate dal 
lavoratore stesso. A tal fine, l’Azienda o Ente 
consegna al lavoratore una specifica informa-
tiva in materia.  
 
3. Lo svolgimento della prestazione lavorativa 
in modalità agile non modifica la natura del 
rapporto di lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti 
contrattuali non compatibili con la modalità a 
distanza, il dipendente conserva i medesimi 
diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di 
lavoro in presenza ivi incluso il diritto ad un 
trattamento economico non inferiore a quello 
complessivamente applicato nei confronti dei 
lavoratori che svolgono le medesime attribu-
zioni esclusivamente all’interno dell’Azienda 
o Ente, con le precisazioni di cui al presente 
Titolo. 
 
4. L’Azienda o Ente garantisce al personale in 
lavoro agile le stesse opportunità rispetto alle 
progressioni di carriera, alle progressioni eco-
nomiche, alla incentivazione della performan-
ce e alle iniziative formative previste per tutti 
i dipendenti che prestano attività lavorativa in 
presenza. 
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Art. 77 Accesso al lavoro agile 
1. L’adesione al lavoro agile ha natura con-
sensuale e volontaria ed è consentito a tutti i 
lavoratori – siano essi con rapporto di lavoro a 
tempo pieno o parziale e indipendentemente 
dal fatto che siano stati assunti con contratto a 
tempo indeterminato o determinato – con le 
precisazioni di cui al presente Titolo. 
 
2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 6 
comma 3, lett. l) (Confronto), l’Azienda o Ente 
individua le attività che possono essere effet-
tuate in lavoro agile, fermo restando che sono 
esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono 
l’utilizzo di strumentazioni o documentazioni 
non remotizzabili. 
 
3. L’Azienda o Ente nel dare accesso al lavo-
ro agile ha cura di conciliare le esigenze di 
benessere e flessibilità dei lavoratori con gli 
obiettivi di miglioramento del servizio pub-
blico, nonché con le specifiche necessità tecni-
che delle attività. Fatte salve queste ultime, e 
fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle 
normative tempo per tempo vigenti nonché 
l’obbligo da parte dei lavoratori di garantire, 
nell’esercizio della loro attività lavorativa, gli 
stessi livelli prestazionali previsti per l’attività 
in presenza, l’Azienda o Ente - previo confron-
to ai sensi dell’art. 6 comma 3 lett. l) (Confron-
to) avrà cura, fermo restando quanto previsto 
nel periodo precedente, di facilitare l’accesso 
al lavoro agile ai lavoratori che si trovino in 
condizioni di particolare necessità, non coper-

te da altre misure.  

Art. 78 Accordo individuale 
1. L’accordo individuale è stipulato per iscritto 
ai fini della regolarità amministrativa e della 
prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della legge 
n. 81/2017, esso disciplina l’esecuzione della 
prestazione lavorativa svolta all’esterno dei 
locali dell’Azienda e Ente, anche con riguardo 
alle forme di esercizio del potere direttivo del 
datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati 
dal lavoratore che di norma vengono forniti 
dall’amministrazione. L’accordo deve inoltre 
contenere almeno i seguenti elementi essen-
ziali: 
a.		durata dell’accordo, avendo presente che lo 

stesso può essere a termine o a tempo inde-
terminato; 

b.		modalità di svolgimento della prestazione 
lavorativa fuori dalla sede abituale di lavo-
ro, con specifica indicazione delle giornate 
di lavoro da svolgere in sede e di quelle da 
svolgere a distanza; 

c.	modalità di recesso, che deve avvenire con 
un termine di preavviso non inferiore a 30 
giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 
legge n. 81/2017; 

d.		ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
e.		indicazione della fascia di cui all’art. 79 

comma 1, lett. a) (Articolazione della presta-
zione in modalità agile e diritto alla discon-
nessione); 

f.	 	i tempi di riposo del lavoratore che comun-
que non devono essere inferiori a quelli 
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previsti per il lavoratore in presenza e le mi-
sure tecniche e organizzative necessarie per 
assicurare la disconnessione del lavoratore 
dalle strumentazioni tecnologiche di lavo-
ro; 

g.	le modalità di esercizio del potere direttivo 
e di controllo del datore di lavoro sulla pre-
stazione resa dal lavoratore all’esterno dei 
locali dell’amministrazione nel rispetto di 
quanto disposto dall’art. 4 della legge 20 
maggio 1970, n. 300 e s.m.i.; 

h.		l’impegno del lavoratore a rispettare le 
prescrizioni indicate nell’informativa sulla 
salute e sicurezza sul lavoro agile ricevuta 
dall’amministrazione. 

 
2. In presenza di un giustificato motivo, cia-
scuno dei contraenti può recedere dall’accor-
do senza preavviso indipendentemente dal 
fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a 
tempo indeterminato.  

Art. 79 Articolazione della 
prestazione in modalità agile e 
diritto alla disconnessione 
1. La prestazione lavorativa in modalità agile 
può essere articolata nelle seguenti fasce tem-
porali: 
a.		fascia di contattabilità - nella quale il lavo-

ratore è contattabile sia telefonicamente 
che via mail o con altre modalità similari. 
Tale fascia oraria non può essere superiore 
all’orario medio giornaliero di lavoro; 

b.	fascia di inoperabilità - nella quale il lavo-

ratore non può erogare alcuna prestazione 
lavorativa. Tale fascia comprende il periodo 
di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 
43 comma 5 (Orario di Lavoro) a cui il lavo-
ratore è tenuto nonché il periodo di lavoro 
notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del 
giorno successivo.  

 
2. Nella fascia di contattabilità, il lavorato-
re può richiedere, ove ne ricorrano i relativi 
presupposti, la fruizione dei permessi orari 
previsti dai contratti collettivi o dalle norme 
di legge quali, a titolo esemplificativo, i per-
messi per motivi personali o familiari di cui 
all’art. 51 (Permessi retribuiti per motivi per-
sonali o familiari), i permessi sindacali di cui al 
CCNQ 4 dicembre 2017 e s.m.i., i permessi per 
assemblea di cui all’art. 13 (Diritto di assem-
blea) e i permessi di cui all’art. 33 della leg-
ge n.104/1992. Il dipendente che fruisce dei 
suddetti permessi, per la durata degli stessi, è 
sollevato dagli obblighi stabiliti dal comma 1 
per la fascia di contattabilità. 
 
3. Nelle giornate in cui la prestazione lavorati-
va viene svolta in modalità agile non è possibile 
effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro 
disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 
 
4. In caso di problematiche di natura tecnica 
e/o informatica, e comunque in ogni caso di 
cattivo funzionamento dei sistemi informatici, 
qualora lo svolgimento dell’attività lavorati-
va a distanza sia impedito o sensibilmente 
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rallentato, il dipendente è tenuto a darne 
tempestiva informazione al proprio dirigente 
o responsabile. Questi, qualora le suddette 
problematiche dovessero rendere tempora-
neamente impossibile o non sicura la presta-
zione lavorativa, può richiamare il dipendente 
a lavorare in presenza. In caso di ripresa del 
lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a 
completare la propria prestazione lavorativa 
fino al termine del proprio orario ordinario di 
lavoro. 
 
5. Per sopravvenute esigenze di servizio il di-
pendente in lavoro agile può essere richiama-
to in sede, con comunicazione che deve perve-
nire in tempo utile per la ripresa del servizio e, 
comunque, almeno il giorno prima. Il rientro 
in servizio non comporta il diritto al recupero 
delle giornate di lavoro agile non fruite. 
 
6. Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. 
A tal fine, fermo restando quanto previsto dal 
comma 1, lett. b), negli orari diversi da quelli 
ricompresi nella fascia di cui al comma 1, lett. 
a) non sono richiesti contatti con i colleghi o 
con il dirigente per lo svolgimento della pre-
stazione lavorativa, la lettura delle email, la ri-
sposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso 
e la connessione al sistema informativo dell’A-
zienda o Ente. 

Art. 80 Formazione nel lavoro 
agile 
1. Al fine di accompagnare il percorso di in-

troduzione e consolidamento del lavoro agile, 
nell’ambito delle attività del piano della for-
mazione saranno previste specifiche iniziative 
formative per il personale che usufruisca di tale 
modalità di svolgimento della prestazione.  
 
2. La formazione di cui al comma 1 dovrà 
perseguire l’obiettivo di formare il personale 
all’utilizzo delle piattaforme di comunicazione 
e degli altri strumenti previsti per operare in 
modalità agile nonché di diffondere moduli 
organizzativi che rafforzino il lavoro in autono-
mia, l’empowerment, la delega decisionale, la 
collaborazione, la condivisione delle informa-
zioni e la salute e sicurezza sul lavoro. 

Capo II 
Altre forme di lavoro a 
distanza 

Art. 81 Lavoro da remoto 
1. Il lavoro da remoto è prestato, con vincolo di 
tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi 
di presenza derivanti dalle disposizioni in mate-
ria di orario di lavoro, attraverso una modifica-
zione del luogo di adempimento della presta-
zione lavorativa, che comporta la effettuazione 
della prestazione in luogo idoneo e diverso 
dalla sede dell’ufficio al quale il dipendente è 
assegnato. 

2. Il lavoro da remoto di cui al comma 1 - realizza-
bile con l’ausilio di dispositivi tecnologici, messi 
a disposizione dall’Azienda o Ente - può essere 
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svolto nelle forme seguenti: 
a.		telelavoro domiciliare, che comporta la pre-

stazione dell’attività lavorativa dal domici-
lio del dipendente; 

b.		altre forme di lavoro a distanza, come il 
coworking o il lavoro decentrato da centri 
satellite. 

3. Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo di 
cui al presente articolo il lavoratore è soggetto 
ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgi-
mento della prestazione lavorativa presso la 
sede dell’ufficio, con particolare riferimento al 
rispetto delle disposizioni in materia di orario di 
lavoro. Sono altresì garantiti tutti i diritti previ-
sti dalle vigenti disposizioni legali e contrattuali 
per il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio, 
con particolare riferimento a riposi, pause, per-
messi orari e trattamento economico. 
 
4. Fermo restando quanto previsto dall’art. 6 
comma 3, lett. l) (Confronto), le Aziende o Enti 
possono adottare il lavoro da remoto con vin-
colo di tempo - con il consenso del lavoratore 
e, di norma, in alternanza con il lavoro svolto 
presso la sede dell’ufficio - nel caso di attività, 
previamente individuate dalle stesse Aziende 
o Enti, ove è richiesto un presidio costante del 
processo e ove sussistono i requisiti tecnologi-
ci che consentano la continua operatività ed il 
costante accesso alle procedure di lavoro ed ai 
sistemi informativi oltreché affidabili controlli 
automatizzati sul rispetto degli obblighi deri-
vanti dalle disposizioni in materia di orario di 

lavoro, pienamente rispondenti alle previsioni 
di cui all’art. 43 (Orario di lavoro) .  
 
5. L’Azienda o Ente concorda con il lavoratore 
il luogo ove viene prestata l’attività lavorativa 
ed è tenuta alla verifica della sua idoneità, an-
che ai fini della valutazione del rischio di in-
fortuni, nella fase di avvio e, successivamente, 
con frequenza almeno semestrale. Nel caso di 
telelavoro domiciliare, concorda con il lavora-
tore tempi e modalità di accesso al domicilio 
per effettuare la suddetta verifica. 
 
6. Al lavoro da remoto di cui al presente arti-
colo, si applica quanto previsto in materia di 
lavoro agile all’art. 78 (Accordo individuale) 
con eccezione del comma 1, lett. 
e) dello stesso, art. 79 commi 4 e 5 (Artico-
lazione della prestazione in modalità agile e 
diritto alla disconnessione) e art. 80 (Forma-
zione). 

Art. 82 Decorrenza e 
disapplicazioni del Titolo VI 
1. Con l’entrata in vigore del presente TITOLO 
ai sensi dell’art. 2, comma 2, (Durata, decor-
renza, tempi e procedure di applicazione del 
contratto), e fermo restando quanto previsto 
nell’art. 3 (Conferme) cessa di avere efficacia 
l’art. 36 del CCNL 20.9.2001 integrativo del 
CCNL 7.4.1999. 
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Art. 83 Obblighi del dipendente * 
1. Il dipendente conforma la sua condotta al 
dovere costituzionale di servire la Repubblica 
con impegno e responsabilità e di rispettare 
i principi di buon andamento e imparzialità 
dell’attività amministrativa, anteponendo il 
rispetto della legge e l’interesse pubblico agli 
interessi privati propri ed altrui. Il dipendente 
adegua altresì il proprio comportamento ai 
principi riguardanti il rapporto di lavoro, conte-
nuti nel codice di comportamento di cui all’art. 
54 D. Lgs. 165/2001 e nel codice di comporta-
mento di amministrazione adottato da ciascu-
na Azienda o Ente. 
 
2. Il dipendente si comporta in modo tale da 
favorire l’instaurazione di rapporti di fiducia e 
collaborazione tra l’Azienda o Ente e i cittadini. 
 
3. In tale specifico contesto, tenuto conto 
dell’esigenza di garantire la migliore qualità 
del servizio, il dipendente deve in particolare: 
a.	 collaborare con diligenza, osservando le 

norme del presente contratto, le disposi-
zioni per l’esecuzione e la disciplina del 
lavoro impartite dall’Azienda o Ente anche 
in relazione alle norme vigenti in materia di 
sicurezza e di ambiente di lavoro; 

b.	 rispettare il segreto d’ufficio nei casi e nei 
modi previsti dalle norme dell’ordina-
mento ai sensi dell’art. 24 della legge n. 
241/1990; 

c.	 non utilizzare a fini privati le informazioni 
di cui disponga per ragioni d’ufficio; 

d.	 nei rapporti con il cittadino, fornire tutte 
le informazioni cui lo stesso abbia titolo, 
nel rispetto delle disposizioni in mate-
ria di trasparenza e di accesso all’attività 
amministrativa previste dalla Legge n. 
241/1990, dai regolamenti attuativi della 
stessa vigenti nell’Azienda o Ente, e dal D. 
Lgs. n. 33/2013 in materia di accesso civi-
co, nonché osservare le disposizioni della 
stessa Azienda o Ente in ordine al  DPR n. 
445/2000 in tema di autocertificazione; 

e.	 rispettare l’orario di lavoro, adempiere alle 
formalità previste per la rilevazione delle 
presenze e non assentarsi dal luogo di lavo-
ro senza l’autorizzazione del dirigente o del 
responsabile preposto; 

f.	 durante l’orario di lavoro o durante l’effet-
tuazione dell’attività lavorativa in mo-
dalità a distanza, mantenere nei rapporti 
interpersonali e con gli utenti una condotta 
adeguata ai principi di correttezza ed aste-
nersi da comportamenti lesivi della dignità 
della persona; 

g.	 non attendere ad occupazioni estranee al 
servizio e ad attività che ritardino il recu-
pero psico-fisico nel periodo di malattia od 
infortunio; 

h.	 eseguire le disposizioni inerenti l’espleta-
mento delle proprie funzioni o attribuzio-
ni che gli siano impartite dai superiori; se 
ritiene che l’ordine sia palesemente illegit-
timo, il dipendente deve farne rimostranza 
a chi lo ha impartito, dichiarandone le ra-
gioni; se l’ordine è rinnovato per iscritto ha 

Titolo VII	� Responsabilità 
disciplinare
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il dovere di darvi esecuzione; il dipendente 
non deve, comunque, eseguire l’ordine 
quando l’atto sia vietato dalla legge o costi-
tuisca illecito amministrativo; 

i.	 vigilare sul corretto espletamento dell’atti-
vità del personale sottordinato ove tale com-
pito rientri nelle proprie responsabilità; 

j.	 avere cura dei locali, mobili, oggetti, mac-
chinari, attrezzi, strumenti ed automezzi a 
lui affidati; 

k.	 non valersi di quanto è di proprietà dell’A-
zienda o Ente per ragioni che non siano di 
servizio; 

l.	 non chiedere né accettare, a qualsiasi titolo, 
compensi, regali o altre utilità in connes-
sione con la prestazione lavorativa, salvo i 
casi di cui all’art. 4, comma 2 del D.P.R. n. 
62/2013; 

m.	osservare scrupolosamente le disposizioni 
che regolano l’accesso ai locali dell’Azienda 
o Ente da parte del personale e non intro-
durre, salvo che non siano debitamente 
autorizzate, persone estranee all’Azienda o 
Ente stesso in locali non aperti al pubblico; 

n.	 comunicare all’Azienda o Ente la propria 
residenza e, ove non coincidente, la dimora 
temporanea, nonché ogni successivo muta-
mento delle stesse; 

o.	 in caso di malattia, dare tempestivo avviso 
all’ufficio di appartenenza salvo comprova-
to impedimento; 

p.	 astenersi dal partecipare all’adozione di de-
cisioni o ad attività che possano coinvolgere 
direttamente o indirettamente interessi fi-

nanziari o non finanziari propri, del coniu-
ge, di conviventi, di parenti, di affini entro 
il secondo grado;  

q.	 comunicare all’Azienda o Ente la sussisten-
za di provvedimenti di rinvio a giudizio in 
procedimenti penali. 

r.	 rispettare gli obblighi contenuti al Titolo VI 
– Lavoro a distanza; 

4. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 64 (Obblighi del dipendente) del 
CCNL del 21 maggio 2018. 

Art. 84 Codice disciplinare *
1. Nel rispetto del principio di gradualità e 
proporzionalità delle sanzioni in relazione alla 
gravità della mancanza, il tipo e l’entità di cia-
scuna delle sanzioni sono determinati in rela-
zione ai seguenti criteri generali: 
a.	 intenzionalità del comportamento, grado di 

negligenza, imprudenza o imperizia dimo-
strate, tenuto conto anche della prevedibili-
tà dell’evento; 

b.	 rilevanza degli obblighi violati; 
c.	 responsabilità connesse alla posizione di 

lavoro occupata dal dipendente; 
d.	 grado di danno o di pericolo causato all’A-

zienda o Ente, agli utenti o a terzi ovvero al 
disservizio determinatosi; 

e.	 sussistenza di circostanze aggravanti o atte-
nuanti, con particolare riguardo al comporta-
mento del lavoratore, ai precedenti discipli-
nari nell’ambito del biennio previsto dalla 
legge, al comportamento verso gli utenti; 
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f.	 concorso nella violazione di più lavoratori 
in accordo tra di loro. 

  
2. Al dipendente responsabile di più mancan-
ze compiute con unica azione od omissione o 
con più azioni od omissioni tra loro collegate 
ed accertate con un unico procedimento, è ap-
plicabile la sanzione prevista per la mancanza 
più grave se le suddette infrazioni sono punite 
con sanzioni di diversa gravità. 
 
3. La sanzione disciplinare, dal minimo del 
rimprovero verbale o scritto al massimo della 
multa di importo pari a quattro ore di retribu-
zione, si applica, graduando l’entità delle san-
zioni in relazione ai criteri di cui al comma 1, 
per: 
a.	 inosservanza delle disposizioni di servizio, 

ivi incluse quelle relative al lavoro a di-
stanza, anche in tema di assenze per ma-
lattia, nonché dell’orario di lavoro, ove non 
ricorrano le fattispecie considerate nell’art. 
55-quater, comma 1, lett. a) del D. Lgs n. 
165/2001; 

b.	 condotta non conforme, nell’ambiente di 
lavoro, a principi di correttezza verso supe-
riori o altri dipendenti o nei confronti degli 
utenti o terzi; 

c.	 negligenza nell’esecuzione dei compiti 
assegnati, nella cura dei locali e dei beni 
mobili o strumenti a lui affidati o sui quali, 
in relazione alle sue responsabilità, debba 
espletare attività di custodia o vigilanza; 

d.	 inosservanza degli obblighi in materia di 

prevenzione degli infortuni e di sicurezza 
sul lavoro ove non ne sia derivato danno o 
pregiudizio al servizio o agli interessi dell’A-
zienda o Ente o di terzi; 

e.	 rifiuto di assoggettarsi a visite personali di-
sposte a tutela del patrimonio dell’Azienda 
o Ente, nel rispetto di quanto previsto dall’ 
articolo 6 della legge. n. 300/1970; 

f.	 negligenza o insufficiente rendimento 
nell’assolvimento dei compiti assegnati, 
ove non ricorrano le fattispecie considerate 
nell’art. 55- quater del D. Lgs. n. 165/2001; 

g.	 violazione dell’obbligo previsto dall’art. 55- 
novies, del D. Lgs. n. 165/2001; 

h.	 violazione di doveri ed obblighi di compor-
tamento non ricompresi specificatamente 
nelle lettere precedenti. 

L’importo delle ritenute per multa sarà introita-
to dal bilancio dell’Azienda o Ente e destinato al 
welfare integrativo a favore dei dipendenti 
ai sensi dell’art. 89 (Welfare integrativo). 
 
4. La sanzione disciplinare della sospensione 
dal servizio con privazione della retribuzione 
fino a un massimo di 10 giorni si applica, gra-
duando l’entità della sanzione in relazione ai 
criteri di cui al comma 1, per: 
a.	 recidiva nelle mancanze previste dal com-

ma 3; 
b.	 particolare gravità delle mancanze previste 

al comma 3; 
c.	 ove non ricorra la fattispecie prevista 

dall’art.55-quater, comma 1, lett. b) del D. 
Lgs. n. 165/2001, assenza ingiustificata 
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dal servizio - anche svolto in modalità a 
distanza o arbitrario abbandono dello stes-
so; in tali ipotesi, l’entità della sanzione è 
determinata in relazione alla durata dell’as-
senza o dell’abbandono del servizio, al 
disservizio determinatosi, alla gravità della 
violazione dei doveri del dipendente, agli 
eventuali danni causati all’Azienda o Ente, 
agli utenti o ai terzi; 

d.	 ingiustificato ritardo, non superiore a 5 
giorni, a trasferirsi nella sede assegnata dai 
superiori;  

e.	 svolgimento di attività che ritardino il recu-
pero psico-fisico durante lo stato di malattia 
o di infortunio; 

f.	 manifestazioni ingiuriose nei confronti 
dell’Azienda o Ente, salvo che siano espres-
sione della libertà di pensiero, ai sensi 
dell’art. 1 della L. n. 300/1970; 

g.	 ove non sussista la gravità e reiterazio-
ne delle fattispecie considerate nell’art. 
55- quater, comma 1, lett. e) del D. Lgs. n. 
165/2001, atti, comportamenti o molestie, 
lesivi della dignità della persona; 

h.	 ove non sussista la gravità e reiterazio-
ne delle fattispecie considerate nell’art. 
55- quater, comma 1, lett. e) del D. Lgs. n. 
165/2001, atti o comportamenti aggressivi 
ostili e denigratori, nell’ambiente di lavoro, 
che assumano forme di violenza morale nei 
confronti di un altro dipendente, comporta-
menti minacciosi, ingiuriosi, calunniosi o 
diffamatori nei confronti di altri dipendenti 
o degli utenti o di terzi; 

i.	 violazione di doveri ed obblighi di compor-
tamento non ricompresi specificatamente 
nelle lettere precedenti da cui sia derivato 
disservizio ovvero danno o pericolo all’a-
zienda o Ente, agli utenti o ai terzi. 

5. La sospensione dal servizio con privazio-
ne della retribuzione fino ad un massimo 
di quindici giorni si applica nel caso previ-
sto dall’art.55-bis, comma 7, del D.Lgs. n. 
165/2001. 
 
6. La sospensione dal servizio con privazione 
della retribuzione fino ad un massimo di tre 
mesi, si applica nei casi previsti dall’art.55-
sexies, comma 3 del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
7. La sospensione dal servizio con privazione 
della retribuzione da un minimo di tre giorni 
fino ad un massimo di tre mesi si applica nel 
caso previsto dall’art. 55-sexies, comma 1, del 
D.Lgs. n. 165/2001. 
 
8. La sanzione disciplinare della sospensione 
dal servizio con privazione della retribuzione 
da 11 giorni fino ad un massimo di 6 mesi si 
applica, graduando l’entità della sanzione in 
relazione ai criteri di cui al comma 1, per: 
a.	 recidiva nel biennio delle mancanze previ-

ste nel comma 4; 
b.	 occultamento, da parte del responsabile 

della custodia, del controllo o della vigilan-
za, di fatti e circostanze relativi ad illecito 
uso, manomissione, distrazione o sottra-
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zione di somme o beni di pertinenza dell’A-
zienda o Ente o ad esso affidati; 

c.	 atti, comportamenti o molestie a carattere 
sessuale ove non sussista la gravità e reite-
razione; 

d.	 alterchi con vie di fatto negli ambienti di 
lavoro, anche con gli utenti; 

e.	 violazione di doveri ed obblighi di compor-
tamento non ricompresi specificatamente 
nelle lettere precedenti da cui sia, comun-
que, derivato grave danno all’Azienda o 
Ente agli utenti o a terzi. 

f.	 fino a due assenze ingiustificate dal servizio 
in continuità con le giornate festive e di ri-
poso settimanale; 

g.	 ingiustificate assenze collettive nei periodi 
in cui è necessario assicurare continuità 
nell’erogazione di servizi all’utenza. 

9. Ferma la disciplina in tema di licenziamento 
per giusta causa o giustificato motivo, la san-
zione disciplinare del licenziamento si applica: 
1) con preavviso per: 

a.	 le ipotesi considerate dall’art. 55-quater, 
comma 1, lett. b), c) e da f bis) a f) quin-
quies del D.Lgs.n.165/2001; 

b.	 la recidiva nelle violazioni indicate nei 
commi 5,6, 7 e 8; 

c.	 recidiva nel biennio di atti, comporta-
menti o molestie a carattere sessuale 
o quando l’atto, il comportamento o la 
molestia rivestano carattere di particola-
re gravità;  

d.	 condanna passata in giudicato, per un 

delitto che, commesso fuori del servizio e 
non attinente in via diretta al rapporto di 
lavoro, non ne consenta la prosecuzione 
per la sua specifica gravità; 

e.	 la violazione degli obblighi di comporta-
mento di cui all’art. 16 comma 2 secondo 
e terzo periodo del DPR 62/2013; 

f.	 violazione dei doveri e degli obblighi 
di comportamento non ricompresi spe-
cificatamente nelle lettere precedenti 
di gravità tale, secondo i criteri di cui al 
comma 1, da non consentire la prosecu-
zione del rapporto di lavoro. 

g.	 mancata ripresa del servizio, salvo casi di 
comprovato impedimento, dopo periodi 
di interruzione dell’attività previsti dalle 
disposizioni legislative e contrattuali 
vigenti, alla conclusione del periodo di 
sospensione o alla scadenza del termine 
fissato dall’Azienda o Ente;  

2) senza preavviso per: 
a.	 le ipotesi considerate nell’art. 55-quater, 

comma 1, lett. a), d), e) ed f) del D.Lgs. n. 
165/2001;  

b.	 commissione di gravi fatti illeciti di ri-
levanza penale, ivi compresi quelli che 
possono dare luogo alla sospensione 
cautelare, secondo la disciplina dell’art. 
68 (Sospensione cautelare in caso di 
procedimento penale) del CCNL del 
21.5.2018, fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 69 (Rapporto tra procedimento 
disciplinare e procedimento penale) del 
CCNL del 21.5.2018; 
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c.	 condanna passata in giudicato per un de-
litto commesso in servizio o fuori servizio 
che, pur non attenendo in via diretta al 
rapporto di lavoro, non ne consenta ne-
anche provvisoriamente la prosecuzione 
per la sua specifica gravità; 

d.	 commissione in genere - anche nei con-
fronti di terzi - di fatti o atti dolosi, che, 
pur non costituendo illeciti di rilevanza 
penale, sono di gravità tale da non con-
sentire la prosecuzione neppure provvi-
soria del rapporto di lavoro; 

e.	 condanna, anche non passata in giudi-
cato: 
	-per i delitti indicati dall’art. 7, comma 1, e 
8, comma 1, del D.Lgs. n. 235/2012; 
	-per i delitti indicati dall’art.12, commi 
1,2 e 3 della legge 11 gennaio 2018 n.3; 
	-quando alla condanna consegua comun-
que l’interdizione perpetua dai pubblici 
uffici; 
	-per i delitti previsti dall’art. 3, comma 1 
della legge 27 marzo 2001 n. 97; - per 
gravi delitti commessi in servizio. 

f.	 violazioni dolose degli obblighi non ri-
comprese specificatamente nelle lettere 
precedenti, anche nei confronti di terzi, 
di gravità tale, in relazione ai criteri di cui 
al comma 1, da non consentire la prose-
cuzione neppure provvisoria del rappor-
to di lavoro. 

10. Le mancanze non espressamente previste 
nei commi precedenti sono comunque sanzio-

nate secondo i criteri di cui al comma 1, facen-
dosi riferimento, quanto all’individuazione dei 
fatti sanzionabili, ai codici di comportamento 
aziendali e agli obblighi dei lavoratori di cui 
all’art. 64 (Obblighi del dipendente), e facen-
dosi riferimento, quanto al tipo e alla misura 
delle sanzioni, ai principi desumibili dai com-
mi precedenti. 
 
11. Al codice disciplinare, di cui al presente 
articolo, deve essere data la massima pubbli-
cità mediante pubblicazione sul sito istituzio-
nale dell’Azienda o Ente secondo le previsioni 
dell’art. 55, comma 2, ultimo periodo, del D. 
Lgs n. 165/2001. 
 
12. In sede di prima applicazione, il codice di-
sciplinare deve essere obbligatoriamente reso 
pubblico nelle forme di cui al comma 11, entro 
15 giorni dalla data di stipulazione del CCNL e 
si applica dal quindicesimo giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione.  
 
13. Il presente articolo disapplica e sostitu-
isce l’art. 66 (Codice disciplinare) del CCNL 
del 21 maggio 2018. 

Sanzioni disciplinari
(Art. 65 CCNL 2016-2018)
1. Le violazioni da parte dei lavoratori, degli 
obblighi disciplinati all’art. 64 (Obblighi del 
dipendente) danno luogo, secondo la gravità 
dell’infrazione, all’applicazione delle seguen-
ti sanzioni disciplinari previo procedimento 
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disciplinare: 
a.	rimprovero verbale; 
b.	rimprovero scritto (censura); 
c.	 	multa di importo variabile fino ad un massi-

mo di quattro ore di retribuzione; 
d.		sospensione dal servizio con privazione del-

la retribuzione fino a dieci giorni; 
e.		sospensione dal servizio con privazione del-

la retribuzione da 11 giorni fino ad un mas-
simo di sei mesi; 

f.	 	licenziamento con preavviso; 
g.		licenziamento senza preavviso. 

2) Sono altresì previste, dal D.Lgs. n. 165/2001, 
le seguenti sanzioni disciplinari: 
a.	 	sospensione dal servizio con privazione del-

la retribuzione fino ad un massimo di quin-
dici giorni, ai sensi dell’art.55-bis, comma 7; 

b.		sospensione dal servizio con privazione 
della retribuzione da un minimo di tre gior-
ni fino ad un massimo di tre mesi, ai sensi 
dell’art.55-sexies, comma 1; 

c.	 	sospensione dal servizio con privazione 
della retribuzione fino ad un massimo di tre 
mesi, ai sensi dell’art.55-sexies, comma 3; 

3. Per l’individuazione dell’autorità disciplina-
re competente per i procedimenti disciplinari 
dei dipendenti e per le forme e i termini del 
procedimento disciplinare trovano applicazio-
ne le previsioni dell’art. 55-bis del D. Lgs n. 165 
del 2001. 

4. Il responsabile della struttura presso cui pre-

sta servizio il dipendente, previa audizione del 
dipendente a difesa sui fatti addebitati, proce-
de all’irrogazione della sanzione del rimprove-
ro verbale. L’irrogazione della sanzione deve 
risultare nel fascicolo personale.  

5. Non può tenersi conto, ad alcun effetto, delle 
sanzioni disciplinari decorsi due anni dalla loro 
irrogazione. 

6. I provvedimenti di cui al comma 1 non solle-
vano il dipendente dalle eventuali responsabi-
lità di altro genere nelle quali egli sia incorso. 

7. Resta, in ogni caso, fermo quanto previsto 
dal D.Lgs. n. 116 del 2016 e quanto previsto 
dall’ art. 55 e seguenti del D.Lgs. n. 165/2001. 

Sospensione cautelare in corso di 
procedimento disciplinare
(Art. 67 CCNL 2016-2018)
1. Fatta salva la sospensione cautelare dispo-
sta ai sensi dell’art. 55 quater comma 3 bis del 
D.Lgs. 165/2001, l’Azienda o Ente, laddove 
riscontri la necessità di espletare accertamen-
ti su fatti addebitati al dipendente a titolo di 
infrazione disciplinare punibili con la sanzione 
non inferiore alla sospensione dal servizio e 
dalla retribuzione, può disporre, nel corso del 
procedimento disciplinare, l’allontanamento 
dal lavoro per un periodo di tempo non supe-
riore a trenta giorni, con conservazione della 
retribuzione. 
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2. Quando il procedimento disciplinare si 
conclude con la sanzione disciplinare della 
sospensione dal servizio con privazione della 
retribuzione, il periodo della sospensione cau-
telare deve essere computato nella sanzione, 
ferma restando la privazione della retribuzione 
relativa ai giorni complessivi di sospensione 
irrogati. 

3. Il periodo trascorso in sospensione cautela-
re, escluso quello computato come sospensio-
ne dal servizio, è valutabile agli effetti dell’an-
zianità di servizio. 

Sospensione cautelare in caso di 
procedimento penale
(Art. 68 CCNL 2016-2018)
1. Il dipendente che sia colpito da misura re-
strittiva della libertà personale è sospeso d’uf-
ficio dal servizio con privazione della retribu-
zione per la durata dello stato di detenzione o, 
comunque, dello stato restrittivo della libertà.  

2. Il dipendente può essere sospeso dal ser-
vizio, con privazione della retribuzione, anche 
nel caso in cui venga sottoposto a procedi-
mento penale che non comporti la restrizione 
della libertà personale o questa sia comunque 
cessata, qualora l’Azienda o Ente disponga, ai 
sensi dell’art. 55-ter del D.Lgs. n. 165 del 2001, 
la sospensione del procedimento disciplina-
re fino a termine di quello penale, ai sensi 
dell’art. 69 (Rapporto tra procedimento disci-
plinare e procedimento penale). 

3. Resta fermo l’obbligo di sospensione del 
dipendente in presenza dei casi previsti dagli 
articoli 7, comma 1, e 8, comma 1, del D.Lgs. 
n. 235/2012. 

4. Nel caso di rinvio a giudizio per i delitti previ-
sti all’art. 3, comma 1, della legge n. 97/2001, 
trova applicazione la disciplina ivi stabilita. Per 
i medesimi delitti, qualora intervenga condan-
na anche non definitiva, ancorché sia concessa 
la sospensione condizionale della pena, trova 
applicazione l’art. 4, comma 1, della citata leg-
ge n. 97 del 2001. 

5. Nei casi indicati ai commi precedenti, si 
applica quanto previsto dall’art.55-ter del D.L-
gs.165/2001 e dall’art. 69 (Rapporto tra proce-
dimento disciplinare e procedimento penale). 

6. Ove l’Azienda o Ente proceda all’applicazio-
ne della sanzione di cui all’art. 66, comma 9, 
n. 2 (Codice disciplinare), la sospensione del 
dipendente disposta ai sensi del presente 
articolo conserva efficacia solo fino alla con-
clusione del procedimento disciplinare. Negli 
altri casi, la sospensione dal servizio even-
tualmente disposta a causa di procedimento 
penale conserva efficacia, se non revocata, 
per un periodo non superiore a cinque anni. 
Decorso tale termine, essa è revocata ed il di-
pendente è riammesso in servizio, salvo i casi 
nei quali, in presenza di reati che comportano 
l’applicazione dell’art.66, comma 9, n.2 (Codi-
ce disciplinare), l’Azienda o Ente ritenga che la 
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permanenza in servizio del dipendente provo-
chi un pregiudizio alla credibilità della stessa 
a causa del discredito che da tale permanenza 
potrebbe derivarle da parte dei cittadini e/o 
comunque, per ragioni di opportunità ed ope-
ratività dell’Azienda o Ente stesso. In tal caso, 
può essere disposta, per i suddetti motivi, la 
sospensione dal servizio, che sarà sottoposta a 
revisione con cadenza biennale. Ove il proce-
dimento disciplinare sia stato eventualmente 
sospeso fino all’esito del procedimento pena-
le, ai sensi dell’art.69 (Rapporto tra procedi-
mento disciplinare e procedimento penale), 
tale sospensione può essere prorogata, ferma 
restando in ogni caso l’applicabilità dell’art.66, 
comma 9, n. 2(Codice disciplinare). 

7. Al dipendente sospeso, ai sensi del presen-
te articolo, sono corrisposti un’indennità pari 
al 50% dello stipendio tabellare, nonché gli 
assegni del nucleo familiare e la retribuzione 
individuale di anzianità, ove spettanti. 

8. Nel caso di sentenza penale definitiva di 
assoluzione o di proscioglimento, pronunciata 
con la formula “il fatto non sussiste” o “l’im-
putato non lo ha commesso” oppure “non 
costituisce illecito penale” o altra formulazione 
analoga quanto corrisposto, durante il periodo 
di sospensione cautelare, a titolo di indennità 
verrà conguagliato con quanto dovuto al di-
pendente se fosse rimasto in servizio, escluse 
le indennità o i compensi connessi alla pre-
senza in servizio o a prestazioni di carattere 

straordinario. Ove il procedimento disciplinare 
riprenda, ai sensi dell’art. 69, comma 2, secon-
do periodo (Rapporto tra procedimento disci-
plinare e procedimento penale), il conguaglio 
dovrà tener conto delle sanzioni eventualmen-
te applicate. 

9. In tutti gli altri casi di riattivazione del pro-
cedimento disciplinare a seguito di condanna 
penale, ove questo si concluda con una sanzio-
ne diversa dal licenziamento, al dipendente 
precedentemente sospeso verrà conguagliato 
quanto dovuto se fosse stato in servizio, esclusi 
i compensi per il lavoro straordinario, quelli 
che  richiedano lo svolgimento della prestazio-
ne lavorativa, nonché i periodi di sospensione 
del comma 1 e quelli eventualmente inflitti a 
seguito del giudizio disciplinare riattivato. 

10. Resta fermo quanto previsto dall’art.55 
quater comma 3 bis del D.Lgs. n.165/2001.

Rapporto tra procedimento disciplinare e 
procedimento penale 
(Art. 69 CCNL 2016-2018)
1. Nell’ipotesi di procedimento disciplinare 
che abbia ad oggetto, in tutto o in parte, fatti in 
relazione ai quali procede l’autorità giudiziaria, 
trovano applicazione le disposizioni dell’art. 
55-ter e quater del D.Lgs.n.165 del 2001. 

2. Nel caso del procedimento disciplinare so-
speso, ai sensi dell’art. 55-ter del D.Lgs. n. 165 
del 2001, qualora per i fatti oggetto del pro-
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cedimento penale intervenga una sentenza 
penale irrevocabile di assoluzione che ricono-
sce che il “fatto non sussiste” o che “l’imputato 
non lo ha commesso” oppure “non costituisce 
illecito penale” o altra formulazione analoga, 
l’autorità disciplinare procedente, nel rispetto 
delle previsioni dell’art. 55-ter, comma 4, del 
D.Lgs. n. 165 del 2001, riprende il procedi-
mento disciplinare ed adotta le determinazioni 
conclusive, applicando le disposizioni dell’art. 
653, comma 1, del codice di procedura penale. 
In questa ipotesi, ove nel procedimento disci-
plinare sospeso, al dipendente, oltre ai fatti 
oggetto del giudizio penale per i quali vi sia 
stata assoluzione, siano state contestate altre 
violazioni, oppure i fatti contestati, pur non co-
stituendo illecito penale, rivestano comunque 
rilevanza disciplinare, il procedimento ripren-
de e prosegue per dette infrazioni, nei tempi 
e secondo le modalità stabilite dall’art. 55-ter, 
comma 4 del D.Lgs. n. 165 del 2001. 

3. Se il procedimento disciplinare non sospeso 
si sia concluso con l’irrogazione della sanzione 
del licenziamento, ai sensi dell’art. 66, comma 
9, n.2 (Codice disciplinare), e successivamente 
il procedimento penale sia definito con una 
sentenza penale irrevocabile di assoluzione, 
che riconosce che il “fatto non sussiste” o che 
“l’imputato non lo ha commesso” oppure “non 
costituisce illecito penale” o altra formulazione 
analoga, ove il medesimo procedimento sia 
riaperto e si concluda con un atto di archivia-
zione, ai sensi e con le modalità dell’art. 55-

ter, comma 2, del D.Lgs. n. 165 del 2001, il 
dipendente ha diritto dalla data della sentenza 
di assoluzione alla riammissione in servizio 
presso l’Azienda o Ente, anche in soprannume-
ro nella medesima sede o in altra, nella mede-
sima qualifica e con decorrenza dell’anzianità 
posseduta all’atto del licenziamento. Analoga 
disciplina trova applicazione nel caso che l’as-
soluzione del dipendente consegua a sentenza 
pronunciata a seguito di processo di revisione. 

4. Dalla data di riammissione di cui al comma 
3, il dipendente è reinquadrato, nella mede-
sima categoria e posizione economica in cui 
è confluito il profilo posseduto al momento 
del licenziamento qualora sia intervenuta una 
nuova classificazione del personale. Il dipen-
dente riammesso ha diritto a tutti gli assegni 
che sarebbero stati corrisposti nel periodo di 
licenziamento, tenendo conto anche dell’e-
ventuale periodo di sospensione antecedente 
escluse le indennità comunque legate alla 
presenza in servizio ovvero alla prestazione di 
lavoro straordinario. Analogamente si procede 
anche in caso di premorienza per il coniuge o il 
convivente superstite e i figli.  

5. Qualora, oltre ai fatti che hanno determinato 
il licenziamento di cui al comma 3, siano state 
contestate al dipendente altre violazioni, ovve-
ro nel caso in cui le violazioni siano rilevanti 
sotto profili diversi da quelli che hanno portato 
al licenziamento, il procedimento disciplinare 
viene riaperto secondo la normativa vigente. 
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Determinazione concordata della sanzione 
(Art. 70 CCNL 2016-2018)
1. L’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari ed 
il dipendente, in via conciliativa, possono pro-
cedere alla determinazione concordata della 
sanzione disciplinare da applicare fuori dei 
casi per i quali la legge ed il contratto collettivo 
prevedono la sanzione del licenziamento, con 
o senza preavviso. 

2. La sanzione concordemente determinata in 
esito alla procedura conciliativa di cui al com-
ma 1 ha ad oggetto esclusivamente l’entità 
della sanzione stessa e non può essere di spe-
cie diversa da quella prevista dalla legge o dal 
contratto collettivo per l’infrazione per la quale 
si procede e non è soggetta ad impugnazione. 

3. L’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari o il 
dipendente può proporre all’altra parte, l’atti-
vazione della procedura conciliativa di cui al 
comma 1, che non ha natura obbligatoria, en-
tro il termine dei cinque giorni successivi alla 
audizione del dipendente per il contraddittorio 
a sua difesa, ai sensi dell’art. 55-bis, comma 2, 
del D.Lgs. n.165 del 2001. Dalla data della pro-
posta sono sospesi i termini del procedimento 
disciplinare, di cui all’art. 55-bis del D.Lgs. n. 
165 del 2001. La proposta dell’Ufficio per i Pro-
cedimenti Disciplinari o del dipendente e tutti 
gli altri atti della procedura sono comunicati 
all’altra parte con le modalità dell’art. 55-bis, 
comma 5, del D.Lgs. n. 165 del 2001. 

4. La proposta di attivazione deve contenere 
una sommaria prospettazione dei fatti, delle 
risultanze del contraddittorio e la proposta 
in ordine alla misura della sanzione ritenuta 
applicabile. La mancata formulazione della 
proposta entro il termine di cui al comma 3 
comporta la decadenza delle parti dalla facoltà 
di attivare ulteriormente la procedura concilia-
tiva. 

5. La disponibilità della controparte ad ac-
cettare la procedura conciliativa deve essere 
comunicata entro i cinque giorni successivi al 
ricevimento della proposta, con le modalità 
dell’art.55-bis, comma 5, del D.Lgs. n. 165 del 
2001. Nel caso di mancata accettazione entro il 
suddetto termine, da tale momento riprende il 
decorso dei termini del procedimento discipli-
nare, di cui all’art. 55-bis del D.Lgs. n. 165 del 
2001. La mancata accettazione comporta la de-
cadenza delle parti dalla possibilità di attivare 
ulteriormente la procedura conciliativa. 

6. Ove la proposta sia accettata, l’Ufficio per i 
Procedimenti Disciplinari convoca nei tre gior-
ni successivi il dipendente, con l’eventuale 
assistenza di un procuratore ovvero di un rap-
presentante dell’associazione sindacale cui il 
lavoratore aderisce o conferisce mandato. 

7. Se la procedura conciliativa ha esito posi-
tivo, l’accordo raggiunto è formalizzato in un 
apposito verbale sottoscritto dall’Ufficio per i 
procedimenti Disciplinari e dal dipendente e 
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la sanzione concordata dalle parti, che non è 
soggetta ad impugnazione, può essere irroga-
ta dall’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari. 

8. In caso di esito negativo, questo sarà ripor-
tato in apposito verbale e la procedura conci-
liativa si estingue, con conseguente ripresa del 
decorso dei termini del procedimento discipli-
nare, di cui all’art.55-bis del D.Lgs. n. 165 del 
2001. 

9. In ogni caso la procedura conciliativa deve 
concludersi entro il termine di trenta giorni 
dalla contestazione e comunque prima dell’ir-
rogazione della sanzione. La scadenza di tale 
termine comporta la estinzione della procedu-
ra conciliativa eventualmente già avviata ed 
ancora in corso di svolgimento e la decadenza 
delle parti dalla facoltà di avvalersi ulterior-
mente della stessa. 

Codice di condotta relativo alle molestie 
sessuali nei luoghi di lavoro
(art. 48 CCNL integrativo del 20/09/2001) 
1. Le aziende, nel rispetto delle forme di par-
tecipazione di cui al CCNL del 7 aprile 1999, 
adottano con proprio atto, il codice di condotta 
relativo ai provvedimenti da assumere nella 
lotta contro le molestie sessuali nei luoghi di 
lavoro, come previsto dalla raccomandazione 
della Commissione del 27.11.1991, n.92/131/
CEE. Le parti, allo scopo di fornire linee guida 
uniformi in materia, allegano a titolo esempli-
ficativo il codice-tipo.
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Art. 85 Termini di preavviso *
1. In tutti i casi in cui il presente contratto pre-
vede la risoluzione del rapporto con preavviso 
o con corresponsione dell’indennità sostitutiva 
dello stesso i relativi termini sono fissati come 
segue: 
a.	 	2 mesi per dipendenti con anzianità di servi-

zio fino a 5 anni;  
b.		3 mesi per dipendenti con anzianità di servi-

zio fino a 10 anni; 
c.	 	4 mesi per dipendenti con anzianità di servi-

zio oltre 10 anni.  
Per anzianità deve intendersi quella ma-
turata presso l’Azienda o Ente in cui si 
verifica la risoluzione salvo il caso in cui 
il dipendente provenga da un’altra ammi-
nistrazione mediante il passaggio diretto 
di personale ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 
165/2001. 
 
2. In caso di dimissioni del dipendente i ter-
mini di cui al comma 1 sono ridotti alla metà. 
 
3. I termini di preavviso decorrono dal primo o 
dal sedicesimo giorno di ciascun mese. 
 
4. La parte che risolve il rapporto di lavoro 
senza l’osservanza dei termini di cui ai commi 
1 e 2 è tenuta a corrispondere all’altra parte 
un’indennità pari all’importo della retribuzio-
ne spettante per il periodo di mancato preav-
viso. L’Azienda o Ente ha diritto di trattenere su 
quanto eventualmente dovuto al dipendente, 
un importo corrispondente alla retribuzione 

per il periodo di preavviso da questi non dato, 
senza pregiudizio per l’esercizio di altre azioni 
dirette al recupero del credito.  
 
5. È in facoltà della parte che riceve la comu-
nicazione di risoluzione del rapporto di lavoro 
di risolvere il rapporto stesso, sia all’inizio, sia 
durante il periodo di preavviso, con il consen-
so dell’altra parte. In tal caso non si applica il 
comma 4. 
 
6. L’assegnazione delle ferie non può avvenire 
durante il periodo di preavviso. 
 
7. Il periodo di preavviso è computato nell’an-
zianità a tutti gli effetti. 
 
8. In caso di decesso del dipendente o a se-
guito di accertamento dell’inidoneità assoluta 
dello stesso ad ogni proficuo servizio, l’Azienda 
o Ente corrisponde agli aventi diritto l’inden-
nità sostitutiva del preavviso secondo quanto 
stabilito dall’art. 2122 del c.c. nonché, ove 
consentito ai sensi dell’art. 49 comma 11 (Fe-
rie e recupero festività soppresse), una somma 
corrispondente ai giorni di ferie maturati e non 
goduti. 
 
9. L’indennità sostitutiva del preavviso deve 
calcolarsi computando la retribuzione fissa e 
le stesse voci di trattamento accessorio rico-
nosciute nel caso di ricovero ospedaliero di 
cui all’art. 56 comma 11, lett. a) (Assenze per 
malattia). 

Titolo VIII		  Estinzione
		  del rapporto di lavoro
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 10.  Il presente articolo disapplica e sostitu-
isce l’art. 72 (Termini di preavviso) del CCNL 
del 21 maggio 2018. 

Cause di cessazione del rapporto di lavoro 
(Art. 73 CCNL 2016-2018)
1. La cessazione del rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, oltre che nei casi di risoluzione 
già disciplinati negli articoli 42 (Assenze per 
malattia), 44 (Infortuni sul lavoro, malattie pro-
fessionali e infermità’ dovute a causa di servi-
zio) e 66 (Codice disciplinare), ha luogo: 
a.	 	al compimento del limite di età o al rag-

giungimento dell’anzianità massima di 
servizio qualora tale seconda ipotesi sia 
espressamente prevista, come obbligatoria, 
da fonti legislative o regolamentari applica-
bili nell’Azienda o Ente, ai sensi delle norme 
di legge in vigore; 

b.		per dimissioni del dipendente;  
c.	 	per decesso del dipendente; 
d.		per perdita della cittadinanza, ove prevista 

quale requisito per l’accesso; 
e.	per recesso unilaterale ai sensi dell’art. 72 

del D.L. n. 112/2008. 

2. Nel caso di cui al comma 1, lett. a), non è 
dovuto il preavviso in quanto la risoluzione del 
rapporto di lavoro avviene automaticamente al 
verificarsi della condizione prevista ed opera 
dal primo giorno del mese successivo a quello 
di compimento dell’età prevista. L’Azienda o 
Ente comunica comunque per iscritto l’interve-
nuta risoluzione del rapporto. 

3. Nel caso di cui al comma 1, lett. b), il di-
pendente deve dare comunicazione scritta 
all’Azienda o Ente rispettando i termini di pre-
avviso. 
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Titolo IX	� Istituti  
Normo-Economici

Art. 86 Coperture assicurative 
per la responsabilità civile *
1. Le Aziende o Enti garantiscono con oneri 
a proprio carico, un’adeguata copertura as-
sicurativa o altre analoghe misure per la re-
sponsabilità civile di tutti i dipendenti del 
presente comparto, ivi comprese le spese di 
assistenza tecnica e legale ai sensi dell’art. 
88 (Patrocinio legale) per le eventuali con-
seguenze derivanti da azioni giudiziarie 
dei terzi, relativamente alla loro attività, in 
conformità a quanto disposto dall’articolo 
10 della Legge 8 marzo 2017 n. 24 e dai 
decreti ministeriali ivi previsti, senza dirit-
to di rivalsa, salvo le ipotesi di dolo o colpa 
grave.  
 
2. Sono fatte salve eventuali iniziative re-
gionali per la copertura assicurativa di cui 
al comma 1.  
 
3. Le Aziende ed Enti rendono note ai dipen-
denti, con completezza e tempestività, tutte le 
informazioni relative alla copertura assicura-
tiva e alle altre analoghe misure previste dal 
comma 1 con le modalità previste dall’articolo 
10 della Legge 8 marzo 2017 n. 24. 
 
4. Le aziende stipulano apposita polizza assi-
curativa in favore dei dipendenti autorizzati a 
servirsi, in occasione di trasferte o per adempi-
menti di servizio fuori dall’ufficio, del proprio 
mezzo di trasporto, limitatamente al tempo 
strettamente necessario per le prestazioni di 

servizio. In tali casi è fatto salvo il diritto del 
dipendente al rimborso delle altre spese do-
cumentate ed autorizzate dall’azienda per lo 
svolgimento del servizio. 
 
5. La polizza di cui al comma 3 è rivolta alla 
copertura dei rischi, non compresi nell’assi-
curazione obbligatoria, di terzi, di danneggia-
mento del mezzo di trasporto di proprietà del 
dipendente, nonché di lesioni o decesso del 
medesimo e delle persone di cui sia autorizza-
to il trasporto. 
 
6. Le polizze di assicurazione relative ai mezzi 
di trasporto di proprietà dell’azienda sono in 
ogni caso integrate con la copertura nei limiti e 
con le modalità di cui ai commi 4 e 5, dei rischi 
di lesioni o di decesso del dipendente addetto 
alla guida e delle persone di cui sia stato auto-
rizzato il trasporto. 
 
7. I massimali delle polizze di cui al comma 
6 non possono eccedere quelli previsti, per i 
corrispondenti danni, dalla legge per l’assicu-
razione obbligatoria. 
 
8. Gli importi liquidati dalle società assicuratri-
ci per morte o gli esiti delle lesioni personali, 
in base alle polizze stipulate da terzi responsa-
bili e di quelle previste dal presente articolo, 
sono detratti – sino alla concorrenza - dalle 
somme eventualmente spettanti a titolo di 
equo indennizzo per lo stesso evento. 
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9. Il presente articolo disapplica e sostitu-
isce l’art. 25 del CCNL del 20.9.2001 inte-
grativo del CCNL del 7.4. 1999 (Copertura 
assicurativa).  

Art. 87 Sistemi per la gestione 
del rischio 
1. Le parti prendono atto che la promozione 
della cultura della sicurezza e della preven-
zione degli errori nell’ambito della gestione 
del rischio e delle logiche del governo clinico 
rappresenta una condizione imprescindibile 
per migliorare la qualità dell’assistenza e per 
l’erogazione di prestazioni più coerenti con le 
aspettative dei cittadini. 
 
2. Le Aziende ed Enti attivano sistemi e strut-
ture per la gestione dei rischi, anche tramite 
sistemi di valutazione e certificazione della 
qualità, volti a fornire strumenti organizzativi 
e tecnici adeguati per una corretta valutazione 
delle modalità di lavoro da parte dei professio-
nisti nell’ottica di diminuire le potenzialità di 
errore e, quindi, di responsabilità professiona-
le nonché di ridurre la complessiva sinistrosità 
delle strutture sanitarie. 
 
3. Le Aziende ed Enti sono tenute a dotarsi di 
sistemi e strutture per la gestione del rischio, 
costituite da professionalità specifiche ed ade-
guate secondo gli atti di indirizzo regionali in 
materia, e, nell’ottica di fornire trasparenza e 
completezza al processo di accertamento dei 
fatti, coinvolgono il professionista interessa-

to nel sinistro in esame. Le Aziende ed Enti si 
avvalgono delle strutture per la gestione dei 
rischi già previste per la dirigenza sanitaria. 
 
4. Al fine di individuare modalità di gestione 
e di ricomposizione dei conflitti, le Aziende 
ed enti ricercano mediazioni stragiudiziali e 
potenziano la trattazione del contenzioso, me-
diante lo sviluppo di specifiche competenze 
legali e medico-legali, nonché l’istituzione, 
senza oneri aggiuntivi, di appositi Comitati per 
la valutazione dei rischi. Le Aziende ed Enti si 
avvalgono dei Comitati per la valutazione dei 
rischi già previsti per la dirigenza sanitaria. 
 
5. Il personale di elevata qualificazione deve 
avere un ruolo attivo sia nella corretta ed in-
formata gestione del rischio che nelle attività 
connesse alla prevenzione dello stesso. A tal 
fine è tenuto a partecipare annualmente alle 
iniziative di formazione aziendale secondo le 
linee di indirizzo regionali. 
 
6. Ai fini di cui al presente articolo, le Regioni 
forniscono le necessarie linee di indirizzo sulle 
materie di cui al presente articolo. 

Art. 88 Patrocinio legale *
1. L’Azienda e Ente, nella tutela dei propri dirit-
ti ed interessi, ove si verifichi l’apertura di un 
procedimento di responsabilità civile, ammi-
nistrativo-contabile o penale nei confronti 
del dipendente per fatti o atti connessi all’e-
spletamento del servizio ed all’adempimento 
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dei compiti di ufficio, assume a proprio carico, 
a condizione che non sussista un presunto 
conflitto di interessi, anche solo potenziale, 
ogni onere di difesa, ivi inclusi quelli relativi 
alle fasi preliminari e ai consulenti tecnici, 
per tutti i gradi del giudizio, facendo assistere 
il dipendente da un legale, con l’eventuale au-
silio di un consulente, previa comunicazione 
all’interessato per il relativo assenso. 
 
2. Qualora il dipendente, sempre a condizione 
che non sussista conflitto d’interesse, intenda 
nominare un legale o un consulente tecnico 
di sua fiducia in sostituzione di quello messo 
a disposizione dall’Azienda o Ente o a supporto 
dello stesso, i relativi oneri sono interamente a 
carico dell’interessato. Nel caso di conclusione 
favorevole dei procedimenti di cui al comma 
1 e, nell’ambito del procedimento penale, 
con sentenza definitiva di assoluzione o 
decreto di archiviazione per infondatezza 
della notizia di reato o perché il fatto non 
è previsto dalla legge come reato, l’Azienda 
o Ente procede al rimborso delle spese legali 
e di consulenza nel limite massimo dei costi a 
suo carico qualora avesse trovato applicazione 
il comma 1, che comunque, non potrà essere 
inferiore, relativamente al legale, ai parametri 
minimi ministeriali forensi. Tale ultima clauso-
la si applica anche nei casi in cui al dipendente, 
non sia stato possibile applicare inizialmente il 
comma 1 per presunto conflitto di interesse, an-
che solo potenziale, ivi inclusi i procedimenti 
amministrativo-contabili ove il rimborso avverrà 

nei limiti di quanto liquidato dal giudice. 
 
3. L’assistenza di cui ai commi 1 e 2 è garantita 
altresì per i procedimenti costituenti condizio-
ni di procedibilità nei giudizi di responsabilità. 
 
4. I costi sostenuti dall’Azienda o Ente in appli-
cazione dei commi 1, 2 e 3, con riferimento alla 
responsabilità civile, sono coperti dalla polizza 
assicurativa o dalle altre analoghe misure di 
cui all’art. 86 (Coperture assicurative per la re-
sponsabilità civile). 
 
5. L’azienda dovrà esigere dal dipendente, 
eventualmente condannato con sentenza pas-
sata in giudicato per i fatti a lui imputati per 
averli commessi con dolo o colpa grave, tutti 
gli oneri sostenuti dall’Azienda o Ente per la 
sua difesa ivi inclusi gli oneri sostenuti nei pro-
cedimenti di cui al comma 3. 
 
6. Il presente articolo disapplica e sostitu-
isce l’art. 26 del CCNL del 20.9.2001 inte-
grativo del CCNL del 7.4.1999.  

Art. 89 Welfare integrativo *
1. Le Aziende ed Enti disciplinano, in sede di 
contrattazione integrativa di cui all’art. 9 com-
ma 5 (Contrattazione collettiva integrativa: 
soggetti e materie), la concessione di benefici 
di natura assistenziale e sociale in favore dei 
propri dipendenti, tra i quali: 
a.	 	iniziative di sostegno al reddito della fami-

glia (sussidi e rimborsi); 
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b.		supporto all’istruzione e promozione del 
merito dei figli; 

c.	 	contributi a favore di attività culturali, ricrea-
tive e con finalità sociale; 

d.		prestiti a favore di dipendenti in difficoltà 
ad accedere ai canali ordinari del credito 
bancario o che si trovino nella necessità di 
affrontare spese non differibili; 

e.		polizze sanitarie integrative delle prestazio-
ni erogate dal servizio sanitario nazionale 
anche a copertura di particolari eventi 
avversi (es. ictus, infarto, ecc.) aggiun-
tivi a quanto già indicato dall’art. 86 
(Coperture assicurative per la responsa-
bilità civile); 

f.	 	contribuzione delle spese per l’attivazio-
ne di convenzioni per asili nido ove non 
presenti in azienda. 

 
2. Gli oneri per la concessione dei benefici di 
cui al comma 1 sono sostenuti mediante uti-
lizzo di quota parte del Fondo di cui all’art. 103 
(Fondo premialità e condizioni di lavoro). 
 
3. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 94 del CCNL del 21.5.2018.  

Art. 90 Servizio fuori sede *
1. Il personale è da considerarsi in servizio 
fuori sede qualora, dopo aver preso servizio 
presso l’ordinaria sede di lavoro, sia chiamato 
a prestare la propria attività lavorativa in altri 
luoghi dove viene inviato per temporanee 
esigenze di servizio con previsione di rientro 

presso la stessa, se è soddisfatto almeno uno 
dei due seguenti requisiti: 
1.		la durata del servizio inferiore a otto ore; 
2.		il servizio viene effettuato entro il raggio di 

50 km dalla ordinaria sede di lavoro. 
Qualora risulti più conveniente raggiungere 
tali altri luoghi partendo direttamente dalla 
dimora abituale, l’inizio e la fine del servizio 
potranno avvenire presso la dimora del dipen-
dente e la stessa è attestata con le modalità so-
stitutive di controllo di cui al comma 7 dell’Art. 
43 (Orario di lavoro).  
 
2. Nei casi previsti al comma 1, oltre alla nor-
male retribuzione compete il rimborso delle 
spese per i mezzi di trasporto o, nei casi pre-
ventivamente individuati ed autorizzati dall’A-
zienda o Ente, dei taxi. 
 
3. Il tempo di andata e ritorno per recarsi dalla 
sede al luogo di svolgimento dell’attività è da 
considerarsi a tutti gli effetti orario di lavoro.  
 
4. Le Aziende ed Enti stabiliscono, con gli atti 
previsti dai rispettivi ordinamenti ed in fun-
zione delle proprie esigenze organizzative, le 
condizioni per il rimborso delle spese relative 
al trasporto del materiale e degli strumenti 
occorrenti al personale per l’espletamento 
dell’incarico affidato nonché la disciplina del 
servizio fuori sede per gli aspetti di dettaglio 
o non regolati dal presente articolo, indivi-
duando, in tale sede, anche la documenta-
zione necessaria per i rimborsi e le relative 
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modalità procedurali. 

Art. 91 Trattamento di trasferta *
1. Fermo restando quanto previsto dal com-
ma 1 dell’art. 90 (Servizio fuori sede), al 
personale inviato, senza prima aver preso 
servizio in sede, a prestare temporanea-
mente la propria attività lavorativa in lo-
calità diversa dalla dimora abituale o dalla 
ordinaria sede di servizio, per una durata 
superiore ad otto ore e a oltre 50 km dalla 
ordinaria sede di lavoro, oltre alla normale 
retribuzione, compete: 
a.	 	il rimborso delle spese effettivamente so-

stenute per i viaggi in ferrovia, aereo, nave 
ed altri mezzi di trasporto extraurbani, nel 
limite del costo del biglietto; per i viaggi in 
aereo la classe di rimborso è quella “econo-
mica”; 

b.		il rimborso delle spese per i mezzi di traspor-
to urbano o, nei casi preventivamente indivi-
duati ed autorizzati dall’Azienda o Ente, dei 
taxi; 

c.	 	per le trasferte di durata superiore a dodici 
ore, il rimborso della spesa sostenuta per il 
pernottamento in un albergo fino a quattro 
stelle e della spesa per i due pasti giornalie-
ri, nel limite, per i predetti pasti, di com-
plessivi € 44,26; 

d.		per le trasferte di durata non inferiore a otto 
ore e fino a dodici ore, il rimborso per un pa-
sto nel limite di € 22,26; 

e.		per le trasferte continuative nella medesi-
ma località di durata non inferiore a trenta 

giorni, rimborso della spesa per il pernotta-
mento in residenza turistico alberghiera di 
categoria corrispondente a quella ammessa 
per l’albergo, purché risulti economicamen-
te più conveniente rispetto al costo medio 
della categoria consentita nella medesima 
località, ai sensi della lettera c); 

f.	 	il compenso per lavoro straordinario, in pre-
senza delle relative autorizzazioni, nel caso 
che l’attività lavorativa nella sede della tra-
sferta si protragga per un tempo superiore al 
normale orario di lavoro previsto per la gior-
nata, considerando, a tal fine, solo il tempo 
effettivamente lavorato, fatto salvo quanto 
previsto dai commi 2 e 3; 

 
2. Solo nel caso degli autisti si considera atti-
vità lavorativa anche il tempo occorrente per il 
viaggio e quello impiegato per la sorveglianza 
e custodia del mezzo.  
 
3. Le Aziende ed Enti individuano, con gli atti 
di cui al comma 6, le attività svolte in partico-
larissime situazioni operative che, in conside-
razione dell’impossibilità di fruire durante le 
trasferte, del pasto o del pernottamento per 
mancanza di strutture e servizi di ristorazione, 
comportano la corresponsione della somma 
forfetaria di € 25,82 lordi giornalieri, in luogo 
dei rimborsi di cui al comma 1. Per le Aziende 
ed Enti interessati, le suddette attività, a titolo 
esemplificativo, sono così individuate:  
a.	 	attività di protezione civile nelle situazioni di 

prima urgenza;  
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b.		assistenza ed accompagnamento di pazienti 
ed infermi durante il trasporto di emergenza 
od in particolari condizioni di sicurezza; 

c.	 	interventi in zone particolarmente disagiate 
quali lagune, fiumi, boschi e selve; 

d.		attività che comportino imbarchi brevi su 
unità; 

e.		attività di controllo, di rilevazione, di col-
laudo, di vigilanza, di verifica ed ispetti-
va, sanitaria, di tutela del lavoro, di tutela 
dell’ambiente, del territorio e del patrimo-
nio culturale, di tutela della salute, di repres-
sione frodi e similari; f. attività di assistenza 
sociale. 

 
4. Il dipendente inviato in trasferta ai sensi 
del presente articolo ha diritto ad una antici-
pazione non inferiore al 75% del trattamento 
complessivo presumibilmente spettante per la 
trasferta.  
 
5. Le Aziende ed Enti stabiliscono, con gli atti 
previsti dai rispettivi ordinamenti ed in fun-
zione delle proprie esigenze organizzative, le 
condizioni per il rimborso delle spese relative 
al trasporto del materiale e degli strumenti 
occorrenti al personale per l’espletamento 
dell’incarico affidato nonché la disciplina della 
trasferta per gli aspetti di dettaglio o non rego-
lati dal presente articolo, individuando, in tale 
sede, anche la documentazione necessaria per 
i rimborsi e le relative modalità procedurali, 
nonché quanto previsto dal comma 3. 
 

6. Per quanto non previsto dai precedenti 
commi, il trattamento di trasferta ivi compreso 
quello relativo alle missioni all’estero, rimane 
disciplinato dalle disposizioni legislative vi-
genti. 
 
7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si 
fa fronte nei limiti delle risorse già previste nei 
bilanci delle singole Aziende ed Enti per tale 
specifica finalità. 
 
8. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’art. 95 (Trattamento di trasferta) del CCNL del 
21 maggio 2018.  
 
Diritti derivanti da invenzione industriale 
(art. 28 CCNL integrativo del 20/09/2001) 
1. Qualora il dipendente, nello svolgimento 
del rapporto di lavoro, effettui una invenzione 
industriale, si applicano le disposizioni dell’art. 
2590 Cod. Civ. e quelle speciali che regolano 
i diritti di invenzione nell’ambito dell’impresa. 

2. In relazione all’importanza dell’invenzione 
rispetto all’attività istituzionale dell’azienda, 
la contrattazione integrativa può individuare 
i criteri ai fini della corresponsione di speciali 
compensi per la produttività nell’ambito delle 
risorse destinate alla retribuzione accessoria. 

Mensa 
(art. 29 CCNL integrativo del 20/09/2001 e 
art. 4 CCNL del 31/07/2009) 
1. Le aziende, in relazione al proprio assetto 
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organizzativo e compatibilmente con le risorse 
disponibili, possono istituire mense di servizio 
o, in alternativa, garantire l’esercizio del diritto 
di mensa con modalità sostitutive. In ogni caso 
l’organizzazione e la gestione dei suddetti ser-
vizi, rientrano nell’autonomia gestionale delle 
aziende, mentre resta ferma la competenza del 
CCNL nella definizione delle regole in merito 
alla fruibilità e all’esercizio del diritto di mensa 
da parte dei lavoratori. 

2. Hanno diritto alla mensa tutti i dipenden-
ti, ivi compresi quelli che prestano la propria 
attività in posizione di comando, nei giorni di 
effettiva presenza al lavoro, in relazione alla 
particolare articolazione dell’orario. 

3. Il pasto va consumato al di fuori dell’orario 
di lavoro. Il tempo impiegato per il consumo 
del pasto è rilevato con i normali mezzi di con-
trollo dell’orario e non deve essere superiore a 
30 minuti. 

4. Le Regioni, sulla base di rilevazioni relative 
al costo della vita nei diversi ambiti regionali e 
al contesto socio-sanitario di riferimento, pos-
sono fornire alle aziende indicazioni in merito 
alla valorizzazione - nel quadro delle risorse 
disponibili - dei servizi di mensa nel rispetto 
della partecipazione economica del dipenden-
te finora prevista. Nel caso di erogazione dell’e-
sercizio del diritto di mensa con modalità sosti-
tutive, queste ultime non possono comunque 
avere un valore economico inferiore a quello 

in atto ed il dipendente è tenuto a contribuire 
nella misura di un quinto del costo unitario del 
pasto. Il pasto non è monetizzabile. 

Attività sociali, culturali e ricreative 
(art. 30 CCNL integrativo del 20/09/2001) 
1. Le attività sociali, culturali e ricreative, pro-
mosse nelle aziende, sono gestite da organi-
smi formati a maggioranza da rappresentanti 
dei dipendenti in conformità a quanto previsto 
dall’art. 11 della legge n. 300/1970. 

Informazione sul Fondo Pensione 
Complementare 
(Art. 97 CCNL 2016-2018)
1. Al fine di una consapevole ed informa-
ta adesione dei dipendenti alla previdenza 
complementare negoziale, le Aziende ed Enti 
forniscono adeguate informazioni al proprio 
personale, anche mediante iniziative formati-
ve, in merito al Fondo negoziale di previdenza 
complementare Perseo-Sirio, ove possibile con 
il supporto professionale della struttura del 
predetto Fondo. 
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Capo I 
Struttura della retribuzione 
ed incrementi tabellari 

Art. 92 Struttura della 
retribuzione delle aree del 
personale di supporto, degli 
operatori, degli assistenti e dei 
professionisti della salute e dei 
funzionari *
1. La struttura della retribuzione del pre-
sente personale si compone delle seguenti 
voci: 
trattamento fondamentale: 
stipendio tabellare corrispondente all’area 
di inquadramento; 
indennità di qualificazione professionale, 
ove spettante; 
retribuzione individuale di anzianità, ove 
acquisita; 
differenziale economico di professionalità 
secondo la nuova disciplina di cui al CAPO 
II del Titolo III (Ordinamento professionale), 
ove acquisito, a cui si applicano i medesimi 
effetti previsti dall’art. 98 (Effetti dei nuovi 
stipendi); 
assegno personale, ove acquisito; 
indennità professionale specifica, ove spet-
tante, di cui alla tabella J
indennità di specificità infermieristica, ove 
spettante; 
indennità tutela del malato e promozione 
della salute, ove spettante; 
indennità di funzione di parte fissa; 

indennità di coordinamento, ad esaurimen-
to, di cui all’art. 21, commi 1 e 2 del CCNL 
21.5.2018. 
trattamento accessorio, ove spettante: 
indennità correlate alle condizioni di lavoro 
(Indennità di turno e di servizio notturno, 
Indennità per l’operatività in particolari UO/
Servizi, Indennità di rischio radiologico, bi-
linguismo, indennità di polizia giudiziaria); 
premi correlati alla performance organizza-
tiva o individuale; 
pronta disponibilità; 
compensi per lavoro straordinario; 
indennità di funzione di parte variabile. 
 
2. Il presente articolo disapplica e sostitui-
sce l’art. 75 del CCNL del 21.5.2018 (Strut-
tura della retribuzione) e l’art. 11 del CCNL 
11.7.2019 (Struttura della retribuzione). 

Art. 93 Struttura della 
retribuzione dell’area 
del personale di elevata 
qualificazione 
1. La struttura della retribuzione del presente 
personale si compone delle seguenti voci: 
a.	 trattamento fondamentale: 

	- 	stipendio tabellare di cui all’art. 100 (Tratta-
mento economico tabellare del personale di 
elevata qualificazione); 

	- 	retribuzione individuale di anzianità, ove ac-
quisita; 

	- 	indennità di posizione di parte fissa; 
	- 	indennità professionale specifica, ove spet-

Titolo X	� Trattamento economico
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tante; 
	- 	indennità di specificità infermieristica, ove 
spettante; 

	- 	indennità tutela del malato e promozione 
della salute, ove spettante. 

b.	trattamento accessorio, ove spettante: 
	- 	indennità di posizione di parte variabile; 
	- 	indennità correlate alle condizioni di lavoro 
(Indennità di rischio radiologico, bilingui-
smo, indennità di polizia giudiziaria); 

	- 	premi correlati alla performance organizzati-
va e individuale; 

	- 	pronta disponibilità ai sensi dell’art. 26 com-
ma 8 (Istituzione e graduazione degli incari-
chi di posizione); 

	- 	compensi per lavoro straordinario ai sensi 
dell’art. 26 comma 9 (Istituzione e gradua-
zione degli incarichi di posizione); 

Art. 94 Retribuzione e sue 
definizioni *
1. La retribuzione è corrisposta mensilmente, 
salvo quelle voci del trattamento economico 
accessorio per le quali la contrattazione inte-
grativa prevede diverse modalità temporali di 
erogazione. 
 
2. Sono definite le seguenti nozioni di retribu-
zione: 
a.	 	retribuzione mensile: costituita dal valore 

economico dello stipendio tabellare mensile 
previsto per la posizione di ingresso per cia-
scuna area. 

b.	retribuzione base mensile: costituita dal 

valore della retribuzione mensile di cui alla 
lettera a) e dai differenziali economici di pro-
fessionalità di cui all’art. 19, comma 1 (Pro-
gressione economica all’interno delle aree); 

c.	 	Retribuzione individuale mensile che è 
costituita dalla retribuzione base mensile di 
cui alla lettera b), dalla retribuzione indivi-
duale di anzianità, dall’ indennità di posi-
zione o indennità di funzione, indennità 
di qualificazione professionale e da altri 
eventuali assegni personali o indennità in 
godimento a carattere fisso e continuativo 
comunque denominati corrisposti per tredici 
mensilità; 

d.	retribuzione globale di fatto annuale: 
costituita dall’importo della retribuzione 
individuale mensile per 12 mensilità, cui si 
aggiunge il rateo della tredicesima mensilità 
per le voci che sono corrisposte anche a tale 
titolo nonché l’importo annuo della retribu-
zione variabile e delle indennità contrattuali 
percepite nell’anno di riferimento non ricom-
prese nella lettera c); sono escluse le somme 
corrisposte a titolo di rimborso spese per il 
trattamento di trasferta o come equo inden-
nizzo. 

 
3. La retribuzione giornaliera si ottiene dividen-
do le corrispondenti retribuzioni mensili di cui 
al comma 2 per 26. 
 
4. La retribuzione oraria si ottiene dividendo 
le corrispondenti retribuzioni mensili di cui al 
comma 2 per 156. Per il personale che fruisce 
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della riduzione di orario di cui all’art. 27 del 
CCNL del 7 aprile 1999 il valore del divisore è 
fissato in 151. 
 
5. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’art. 37 del CCNL del 20.9.2001 integrativo del 
CCNL 7.4.1999 (Retribuzione e sue definizioni). 

Art. 95 Struttura della busta 
paga *
1. Al dipendente deve essere consegnata men-
silmente una busta paga, in cui devono essere 
distintamente specificati: la denominazione 
dell’azienda, l’area e il profilo di appartenen-
za del lavoratore, il codice fiscale, il periodo di 
paga cui la retribuzione si riferisce, l’importo 
dei singoli elementi che concorrono a formular-
la (stipendio, retribuzione individuale di anzia-
nità, eventuali indennità, straordinario, turna-
zione, ecc.) e l’elencazione delle trattenute di 
legge e di contratto (ivi comprese le quote sin-
dacali) sia nell’aliquota applicata che nella cifra 
corrispondente. All’interno della busta paga 
sono evidenziate anche le ore accantonate in 
applicazione dell’art. 48 (Banca delle ore). 
 
2. In conformità alle normative vigenti, resta la 
possibilità del lavoratore di avanzare reclami 
per eventuali irregolarità riscontrate. 
 
3. L’azienda adotta tutte le misure idonee ad 
assicurare il rispetto del diritto del lavoratore 
alla riservatezza su tutti i propri dati personali, 
ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i.. 

 4. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’art. 38 del CCNL del 20.9.2001 integrativo del 
CCNL 7.4.1999 (Struttura della busta paga). 

Art. 96 Tredicesima mensilità *
1. Le amministrazioni corrispondono una tre-
dicesima mensilità nel periodo compreso tra il 
15 ed il 21 dicembre di ogni anno. Qualora, nel 
giorno stabilito, ricorra una festività od un saba-
to non lavorativo, il pagamento è effettuato il 
precedente giorno lavorativo. 
 
2. L’importo della tredicesima mensilità è pari 
alla retribuzione individuale mensile di cui 
all’art. 94 comma 2 lett. c) (Retribuzione e sue 
definizioni), spettante nel mese di dicembre, 
fatto salvo quanto previsto nei commi succes-
sivi. 
 
3. La tredicesima mensilità è corrisposta per 
intero al personale in servizio continuativo dal 
primo gennaio al 31 dicembre dello stesso 
anno. 
 
4. Nel caso di servizio prestato per un periodo 
inferiore all’anno o in caso di cessazione del 
rapporto nel corso dell’anno, la tredicesima è 
dovuta in ragione di un dodicesimo per ogni 
mese intero di servizio prestato e, per le frazioni 
di mese, in ragione di un trecentosessantacin-
quesimo per i giorni prestati nel mese, ed è 
calcolata con riferimento alla retribuzione indi-
viduale mensile di cui al comma 2 spettante al 
lavoratore nell’ultimo mese di servizio. 
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5. I ratei della tredicesima non spettano per i 
periodi trascorsi in aspettativa per motivi per-
sonali o di famiglia o in altra condizione che 
comporti la sospensione o la privazione del 
trattamento economico. 
 
6. Per i periodi temporali che comportino la 
riduzione del trattamento economico, il rateo 
della tredicesima mensilità, relativo ai mede-
simi periodi, è ridotto nella stessa proporzione 
della riduzione del trattamento economico, 
fatte salve le specifiche discipline previste da 
disposizioni legislative e contrattuali vigenti. 
 
7. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’art. 47, comma 3 del CCNL 20.9.2001 integra-
tivo del CCNL 7.4.1999 (Modalità di applicazio-
ne di benefici economici previsti da discipline 
speciali). 

Art. 97 Incrementi degli stipendi 
tabellari *
1. Il trattamento economico tabellare come de-
finito dall’art. 76 del CCNL del 21 maggio 2018, 
è incrementato degli importi mensili lordi, per 
tredici mensilità, indicati nella tabella A con le 
decorrenze ivi previste. 
 
2. Gli importi annui dei trattamenti economici 
tabellari delle posizioni iniziali e di sviluppo 
delle diverse categorie risultanti dall’applica-
zione del comma 1 sono rideterminati nelle 
misure e con le decorrenze stabilite dalla alle-
gata tabella B.  

3. A decorrere dal primo giorno del mese 
successivo alla data di entrata in vigore del 
presente CCNL, l’elemento perequativo una 
tantum di cui all’art. 78 (Elemento perequati-
vo) del CCNL 21 maggio 2018 e di cui all’art. 
1, comma 440, lett. b) della legge n. 145/2018 
cessa di essere corrisposto come specifica voce 
retributiva ed è conglobato nello stipendio ta-
bellare, come indicato nella allegata tabella C. 
 
4. Gli incrementi di cui al comma 1 devono in-
tendersi comprensivi dell’anticipazione di cui 
all’art. 47-bis, comma 2, del d. lgs. n. 165/2001 
corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 440, lett. 
a) della legge n. 145/2018. 

Art. 98 Effetti dei nuovi stipendi *
1. Gli incrementi del trattamento economico 
previsti dal presente contratto alle scadenze e 
negli importi previsti dalle tabelle di cui all’art. 
97 (Incrementi degli stipendi tabellari) hanno 
effetto integralmente sulla tredicesima mensili-
tà, sul trattamento di quiescenza sull’indennità 
premio di servizio, sul trattamento di fine rap-
porto, sull’indennità di cui all’art. 68, comma 7 
del CCNL 21 maggio 2018 (Sospensione cau-
telare in caso di procedimento penale), sulle 
ritenute assistenziali e previdenziali e relativi 
contributi e sui contributi di riscatto. Agli effetti 
dell’indennità premio di servizio, dell’indenni-
tà sostitutiva di preavviso nonché quella pre-
vista dall’art. 2122 c.c., si considerano solo gli 
scaglionamenti maturati alla data di cessazione 
del rapporto di lavoro. Per quanto riguarda il 
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lavoro straordinario gli incrementi previsti 
dal presente contratto alle scadenze e negli 
importi previsti dalle tabelle di cui all’art. 97 
(Incrementi degli stipendi tabellari) hanno 
effetto a decorrere dall’entrata in vigore del 
presente CCNL. 
 
2. I benefici economici risultanti dalla appli-
cazione dell’art. 97 (Incrementi degli stipendi 
tabellari) sono corrisposti integralmente alle 
scadenze e negli importi previsti al personale 
comunque cessato dal servizio, con diritto a 
pensione, nel periodo di vigenza del presente 
contratto. 

Art. 99 Trattamento economico 
nell’ambito del nuovo sistema di 
classificazione professionale 
1. Gli stipendi tabellari del nuovo sistema di 
classificazione professionale, per ciascuna del-
le nuove aree di inquadramento, sono indicati 
nell’allegata tabella D. 
 
2. Per ciascuna delle nuove aree di inquadra-
mento, sono inoltre indicati, nell’allegata tabel-
la E, il numero massimo di differenziali attribui-
bili ed il valore annuo lordo per 13 mensilità di 
ogni differenziale, in corrispondenza di ciascu-
na area. Tale numero massimo è relativo a tut-
to il periodo in cui permane l’inquadramento 
nella medesima area.  
 
3. A decorrere dall’1 gennaio 2023, data di 
entrata in vigore del nuovo sistema di classi-

ficazione ai sensi dell’art. 17 (Norma di primo 
inquadramento), il personale in servizio è auto-
maticamente reinquadrato nel nuovo sistema 
di classificazione secondo la tabella F di corri-
spondenza tra vecchio e nuovo inquadramento, 
con attribuzione, in prima applicazione: 
a.	 	degli stipendi tabellari della nuova area di 

destinazione in base a quanto stabilito al 
comma 1; 

b.	del valore complessivo delle fasce in godi-
mento al 31.12.2022, mantenuto a titolo di 
differenziale economico di professionalità 
cui si aggiunge, allo stesso titolo, per il per-
sonale inquadrato nell’area dei professionisti 
sanitari e dei funzionari, la differenza fra i 
tabellari iniziali dell’ex categoria D e dell’ex 
livello economico Ds; 

c.	 dell’indennità di qualificazione professio-
nale, ove attribuita, come indicato nella 
Tabella K; 

d.	dell’indennità professionale specifica, ove 
attribuita ai sensi dell’art. 108 (Indennità 
professionale specifica); 

 
4. Il “differenziale economico di professionalità” 
di cui al comma 3, lett. b) non pregiudica l’attri-
buzione degli ulteriori “differenziali economici 
di professionalità” di cui all’art. 19 (Progressio-
ne economica all’interno delle aree) che, ove 
conseguiti, si aggiungono allo stesso. 
 
5. Con la stessa decorrenza di cui al comma 3, 
cessano di essere corrisposte le fasce retributive 
previste nell’ambito del previgente sistema di 
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classificazione professionale. 
 
6. Per il personale di cui all’art. 36 (Trasposi-
zione degli incarichi già assegnati nel nuovo 
sistema degli incarichi) comma 1, a decorrere 
dall’1 gennaio 2023 l’indennità di funzione già 
in godimento per incarichi di “organizzazione” 
e “professionale” di cui al comma 1 dell’art. 36 
(Trasposizione degli incarichi già assegnati nel 
nuovo sistema degli incarichi) è incrementata 
di Euro 930. 
 
7. A seguito dell’applicazione del comma 6 e 
con la medesima decorrenza ivi indicata, al 
personale di cui all’art. 36 (Trasposizione de-
gli incarichi già assegnati nel nuovo sistema 
degli incarichi) comma 1 è attribuito un livello 
di complessità medio o elevato sulla base dei 
seguenti criteri basati sul valore rivalutato degli 
incarichi in essere: 
a.	 	è attribuito il livello di complessità medio 

se il valore dell’indennità di funzione, come 
rivalutato ai sensi del comma 6, è compreso 
tra il minimo ed il massimo di tale fascia di 
complessità indicata all’Art. 32 comma 7 
(Trattamento economico degli incarichi di 
funzione del personale dell’area dei profes-
sionisti della salute e dei funzionari); 

b.	è comunque attribuito il livello di comples-
sità medio, anche se il valore dell’indennità 
di funzione, come rivalutato ai sensi del 
comma 6, è inferiore al minimo previsto per 
tale livello di complessità; in tal caso, il valore 
rivalutato dell’incarico viene allineato al valo-

re corrispondente alla parte fissa della com-
plessità media e non è attribuita la indennità 
di funzione di parte variabile; 

c.	 	è attribuito il livello di complessità elevato 
se il valore dell’indennità di funzione, come 
rivalutato ai sensi del comma 6, è compreso 
tra il minimo ed il massimo di tale fascia di 
complessità indicata all’Art 32 comma 7 (Trat-
tamento economico degli incarichi di funzio-
ne del personale dell’area dei professionisti 
della salute e dei funzionari). 

 
8. Nei casi previsti dal comma 7, lettere a) e c), 
sono attribuiti: 
	- un valore di Indennità di funzione parte fissa 

in misura pari ai valori previsti per la tipolo-
gia di incarico attribuito, in prima applicazio-
ne, ai sensi dell’art. 36 (Trasposizione degli 
incarichi già assegnati nel nuovo sistema 
degli incarichi); 

	- 	un valore di indennità di funzione parte va-
riabile in misura pari alla differenza, se posi-
tiva, tra il valore complessivo del precedente 
incarico rivalutato ai sensi del comma 6 ed il 
valore della nuova indennità di funzione di 
parte fissa; in caso di differenza nulla o ne-
gativa l’indennità di funzione parte variabile 
non è attribuita.

Art. 100 Trattamento economico 
tabellare del personale di 
elevata qualificazione 
1. La retribuzione tabellare relativa alla nuova 
area del personale di elevata qualificazione è 
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stabilita in un importo annuo lordo comples-
sivo pari a 35.000 euro, comprensivo di tre-
dicesima mensilità. Essa assorbe l’eventuale 
maturato economico in godimento derivante 
dai differenziali economici di professionalità ed 
eventuali assegni personali. 
 
2. Per la retribuzione relativa all’incarico di posi-
zione conferito si applica l’art. 26 (Istituzione e 
graduazione degli incarichi di posizione). 

Trattamento di fine rapporto di lavoro
(Art. 46 - CCNL integrativo del CCNL del 
7-4-1999)

1. La retribuzione annua da prendersi a base 
per la liquidazione del trattamento di fine rap-
porto di lavoro ricomprende le seguenti voci:
a.	 trattamento economico iniziale di cui alla ta-

bella B, colonna E, prospetto n. 2 del CCNL 
relativo al II biennio economico 2000-2001;

b.	fasce economiche di sviluppo professionale 
in godimento ai sensi dell’art. 30, comma 1 
lettera b) del CCNL 7 aprile 1999;

c.	 indennità integrativa speciale;
d.	tredicesima mensilità;
e.	retribuzione individuale di anzianità;
f.	 eventuali assegni ad personam, ove spettan-

ti, sia non riassorbibili che riassorbibili limi-
tatamente alla misura ancora in godimento 
all’atto della cessazione dal servizio.

g.	indennità di funzione per posizione organiz-
zativa;

h.	indennità professionali specifiche.

i.	 indennità di coordinamento di cui all’art. 10 
del CCNL relativo al II biennio economico 
2000-2001.

2. Il presente articolo entra in vigore dal 31 di-
cembre 2001.

Capo II 
Fondi

Art. 101 Incremento Fondi 
1. A decorrere dall’1/1/2021, il Fondo condi-
zioni di lavoro e incarichi di cui all’art. 80 del 
CCNL 21.5.2018 è stabilmente incrementato di 
un importo, su base annua, pari a Euro 84,50 
pro-capite, applicati alle unità di personale 
destinatarie del presente CCNL in servizio al 
31/12/2018. 
 
2. Al fine di garantire la corresponsione a carico 
del Fondo premialità e fasce dell’intero valore 
delle fasce attribuite, il predetto Fondo è incre-
mentato di un importo calcolato in rapporto 
all’incremento delle fasce disposto dall’art. 97, 
comma 1 (Incrementi degli stipendi tabellari) 
con le cadenze ivi previste. 

Art. 102 Fondo incarichi, 
progressioni economiche e 
indennità professionali 
1. A decorrere dall’annualità 2023, è istituito il 
nuovo “Fondo incarichi, progressioni economi-
che e indennità professionali”, costituito, in prima 
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applicazione, con le risorse indicate al comma 2. 
2. Nel nuovo Fondo di cui al comma 1 conflui-
scono, in un unico importo, nei valori consoli-
datisi nell’anno 2022, come certificati dal Colle-
gio dei revisori, le seguenti risorse: 
a.	 risorse del precedente Fondo condizioni di 

lavoro e incarichi di cui all’art. 80 del CCNL 
21/5/2018 destinate alle indennità di inca-
rico nonché all’indennità di coordinamento 
- già ad esaurimento - di cui al capo II, titolo 
III del CCNL comparto Sanità sottoscritto il 
21/5/2018; 

b.	risorse del precedente Fondo condizioni di 
lavoro e incarichi di cui all’art. 80 del CCNL 
21/5/2018  destinate ai trattamenti accesso-
ri che cessano di essere corrisposti ai sensi 
dell’art. 32 comma 5, secondo alinea (Tratta-
mento economico degli incarichi di funzione 
del personale dell’area dei professionisti 
della salute e dei funzionari) a seguito del-
la trasposizione dei precedenti incarichi nel 
nuovo sistema degli incarichi ai sensi dell’art. 
36 (Trasposizione degli incarichi già assegna-
ti nel nuovo sistema degli incarichi); 

c.	 	risorse del precedente Fondo condizioni di 
lavoro e incarichi di cui all’art. 80 del CCNL 
21/5/2018 destinate alla corresponsione 
dell’indennità di qualificazione professiona-
le e delle indennità professionali specifiche; 

d.	risorse del precedente Fondo premialità e 
fasce di cui all’art. 81 del CCNL 21/5/2018 a 
copertura dei differenziali di professionalità 
attribuiti ai sensi dell’art. 99, comma 3, lett. 
b) (Trattamento economico nell’ambito del 

nuovo sistema di classificazione professio-
nale) mediante consolidamento delle fasce 
retributive già maturate dal personale al mo-
mento della trasposizione al nuovo sistema 
di classificazione professionale; 

e.	risorse, già a carico del bilancio, corrispon-
denti alle differenze tabellari tra D e Ds, a 
ulteriore copertura dei differenziali di profes-
sionalità di cui alla lett. d). 

 
3. L’importo di cui al comma 1 è stabilmente 
incrementato: 
a.	 	degli importi annuali della RIA non più cor-

risposta al personale cessato dal servizio, a 
decorrere dall’anno successivo a quello di 
cessazione; 

b.	degli importi annuali delle risorse del Fon-
do premialità e condizioni di lavoro di cui 
all’art. 103 destinate a eventuali trattamenti 
accessori che cessano di essere corrisposti ai 
sensi dell’art. 32, comma 5, secondo alinea 
(Trattamento economico degli incarichi di 
funzione del personale dell’area dei profes-
sionisti della salute e dei funzionari) a segui-
to dell’applicazione del capo III del titolo III 
del presente CCNL; 

c.	 	delle risorse che saranno eventualmente 
determinate in applicazione dell’articolo 39, 
commi 4, lett. b) e 8 del CCNL 7/4/1999 (Fon-
do per il finanziamento delle fasce retributi-
ve, delle posizioni organizzative, del valore 
comune delle ex indennità di qualificazione 
professionale e dell’indennità professionale 
specifica), nel rispetto delle linee di indirizzo 
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emanate a livello regionale di cui all’art. 7, 
comma 1, lett. b) e c) (Confronto regionale), 
evitandosi a tal fine ogni duplicazione di 
risorse rispetto a quanto destinato al Fondo 
premialità e condizioni di lavoro ai sensi 
dell’art. 103, comma 3; 

d.	della riduzione del Fondo premialità e condi-
zioni e di lavoro operata ai sensi dell’art. 103, 
comma 12. 

 
4. L’alimentazione del Fondo di cui al presen-
te articolo con le risorse di cui al comma 3 e 
del Fondo premialità e condizioni di lavoro 
con le risorse di cui all’art. 103, commi 3 e 5, 
deve comunque avvenire, complessivamente, 
nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del d. lgs. n. 
75/2017, tenendo conto di quanto previsto 
dall’art. 11, comma 1 del D.L. n. 35/2019. 
 
5. Le disponibilità del presente Fondo sono 
ulteriormente incrementabili ai sensi dell’art. 
1 comma 612 della legge n. 234 del 30 di-
cembre 2021 (Legge di bilancio 2022) e con la 
decorrenza ivi indicata, di un importo, su base 
annua, non superiore a Euro 145,53 pro-capite, 
applicato alle unità di personale destinatarie 
del presente CCNL in servizio al 31/12/2018, 
a valere su risorse appositamente stanziate a 
carico dei bilanci delle aziende o degli enti. Le 
risorse di cui al presente comma sono destinate 
alla remunerazione degli incarichi di cui al TITO-
LO III – CAPO III (Sistema degli incarichi). 
 
6. Le risorse del Fondo di cui al presente articolo 

sono annualmente destinate: 
a.	 	alle indennità correlate agli incarichi di cui al 

TITOLO III – CAPO III garantendo comunque 
la copertura degli incarichi già attribuiti 
in fase di trasposizione al nuovo sistema 
degli incarichi, secondo la disciplina di cui 
all’art. 36; 

b.	ai differenziali economici di professionalità 
di cui all’art. 19; 

c.	 	agli assegni ad personam attribuiti nel caso 
di passaggio di area o di assegnazione a 
mansioni inferiori per inidoneità psico-fisi-
ca, a seguito dell’applicazione dell’Art. 23 
(Disposizioni particolari sulla conservazione 
del trattamento economico in godimento) 
e dell’Art. 37 (Norma sul personale trasferito 
alle Arpa). 

d.	alla indennità di coordinamento, già ad 
esaurimento, prevista dall’art. 21, commi 1 e 
2, del CCNL del 21.5.2018; 

e.	all’indennità di qualificazione professionale 
di cui all’art. 99, comma 3, lett. c); 

f.	 	alla indennità professionale specifica di cui 
all’art. 108. 

 
7. Eventuali residui del presente Fondo alimen-
tano il Fondo premialità e condizioni di lavoro 
ai sensi dell’art. 103, comma 10. 

Art. 103 Fondo premialità e 
condizioni di lavoro 
1. A decorrere dall’annualità 2023, è istituito 
il nuovo “Fondo premialità e condizioni di la-
voro”, costituito, in prima applicazione, con le 
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risorse indicate al comma 2. 

2. Nel nuovo Fondo di cui al comma 1 conflui-
scono, in un unico importo, nei valori consoli-
datisi nell’anno 2022, come certificati dal Colle-
gio dei revisori, le seguenti risorse: 
a.	 	risorse del precedente Fondo condizioni di 

lavoro e incarichi al netto delle quote di cui 
all’art. 102 (Fondo incarichi, progressioni 
economiche e indennità professionali), com-
ma 2, lett. a), b), c); 

b.	risorse del precedente Fondo premialità e 
fasce al netto delle quote di cui all’art. 102 
(Fondo incarichi, progressioni economiche 
e indennità professionali), comma 2, lett. d). 

 
3. L’importo di cui al comma 1 è stabilmente in-
crementato delle risorse che saranno eventual-
mente determinate in applicazione dell’articolo 
39, commi 4, lett. b) e 8 del CCNL 7/4/1999 
(Fondo per il finanziamento delle fasce retri-
butive, delle posizioni organizzative, del valore 
comune delle ex indennità di qualificazione 
professionale e dell’indennità professionale 
specifica), nel rispetto delle linee di indirizzo 
emanate a livello regionale di cui all’art. 7, 
comma 1, lett. b) e c) (Confronto regionale), evi-
tandosi a tal fine ogni duplicazione di risorse 
rispetto a quanto destinato al Fondo incarichi, 
progressioni economiche e indennità profes-
sionali ai sensi dell’art. 102, comma 3, lett. c). 
 
4. Il presente Fondo è ridotto delle risorse con-
fluite nel Fondo incarichi, progressioni econo-

miche e indennità professionali ai sensi dell’art. 
102 (Fondo incarichi, progressioni economiche 
e indennità professionali), comma 3, lett. b). 
 
5. Il Fondo di cui al presente articolo può essere 
incrementato, con importi variabili di anno in 
anno: 
a.	delle risorse non consolidate regionali deri-

vanti dall’applicazione delle disposizioni di 
cui all’art. 38, comma 4, lett. b) e comma 5 
del CCNL del 7/4/1999 (Fondo della produtti-
vità collettiva per il miglioramento dei servizi 
e per il premio della qualità delle prestazio-
ni individuali) come modificato dall’art. 33, 
comma 1, del CCNL del 19/4/2004 (Risorse 
per la contrattazione integrativa), alle condi-
zioni e con i vincoli ivi indicati, con destina-
zione alle finalità di cui al comma 9 lettera c), 
nel rispetto delle linee di indirizzo emanate a 
livello regionale ai sensi dell’art. 7, comma 1, 
lett. a) (Confronto regionale); 

b.	delle risorse derivanti dall’applicazione 
dell’articolo 43 della legge n. 449/1997; 

c.	 della quota di risparmi conseguiti e certificati 
in attuazione dell’articolo 16, commi 4, 5 e 6 
del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98; 

d.	delle risorse derivanti da disposizioni di leg-
ge che prevedano specifici trattamenti eco-
nomici in favore del personale, coerenti con 
le finalità del presente Fondo, tra cui a titolo 
esemplificativo e non esaustivo quelle di cui 
all’articolo dall’art. 113, D. Lgs. n. 50/2016 e 
quelle di cui all’art. 8 del DM 28/2/1997; 

e.	le risorse di cui all’art. 102 (Fondo incarichi, 
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progressioni economiche e indennità pro-
fessionali) comma 3, lett. a) relative all’anno 
di cessazione, calcolate in misura pari alle 
mensilità residue dopo la cessazione, com-
putandosi a tal fine, oltre ai ratei di tredicesi-
ma mensilità, le frazioni di mese superiori a 
quindici giorni. 

 
6. L’alimentazione del Fondo di cui al presente 
articolo con le risorse di cui ai commi 3 e 5 e 
del Fondo incarichi, progressioni economiche 
e indennità professionali con le risorse di cui 
all’art. 102, comma 3, deve comunque avveni-
re, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, 
comma 2 del d. lgs. n. 75/2017, tenendo conto 
di quanto previsto dall’art. 11, comma 1 del D.L. 
n. 35/2019. 
 
7. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 604 della legge n. 234 del 30 dicembre 
2021 (Legge di bilancio 2022), con la decor-
renza ivi indicata, le disponibilità del presente 
Fondo sono ulteriormente incrementabili, a va-
lere su risorse appositamente stanziate a carico 
dei bilanci delle aziende o degli enti, variabili, 
di un importo, su base annua, non superiore a 
Euro 68,41 annui procapite, applicati alle unità 
di personale destinatarie del presente CCNL in 
servizio al 31/12/2018. 
 
8. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 293 della legge 30/12/2021, n. 234, 
con la decorrenza ivi indicata, le disponibilità 
del presente Fondo sono ulteriormente incre-

mentabili sulla base del piano di riparto tra le 
aziende e gli enti effettuato a livello regiona-
le, previo confronto di cui all’art. 7, comma 1, 
lett. g) (Confronto regionale), della quota delle 
predette risorse attribuita a ciascuna Regione, 
secondo le indicazioni dell’allegata tabella G. 
Le aziende e gli enti, garantiscono comunque, 
anche prima del suddetto riparto regionale, la 
copertura 
del valore attribuito a titolo di anticipazio-
ne dell’indennità di pronto soccorso ai sensi 
dell’art. 107, comma 4 (Indennità per l’opera-
tività in particolari UO/Servizi) e la conseguente 
integrazione delle risorse del presente fondo. 
 
9. Le risorse del Fondo di cui al presente articolo 
sono annualmente destinate a: 
a.	 	compensi di lavoro straordinario di cui all’art. 

47 (Lavoro straordinario); 
b.	indennità correlate alle condizioni di lavoro 

di cui al TITOLO X - CAPO III con esclusione 
delle indennità di cui agli artt. 104 (Indenni-
tà di specificità infermieristica) e 105 (Inden-
nità tutela del malato e promozione della 
salute); 

c.	 	premi correlati alla performance organizza-
tiva o individuale ai quali è comunque de-
stinato, in sede di contrattazione integrativa 
ai sensi dell’art. 9 comma 5 lettera a) (Con-
trattazione collettiva integrativa: soggetti e 
materie), un importo non inferiore al 70% 
delle risorse destinate ai medesimi premi 
nell’anno 2022; 

d.	misure di welfare integrativo in favore del 
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personale secondo la disciplina di cui all’art. 
89 (Welfare integrativo); 

e.	trattamenti economici previsti da specifiche 
disposizioni di legge a valere esclusivamen-
te sulle risorse di cui al comma 5, lett. d). 

 
10. Alle risorse di cui al comma 8 sono altresì 
sommate eventuali risorse residue, relative 
a precedenti annualità, del presente Fondo 
nonché eventuali risorse residue del Fondo 
incarichi, progressioni economiche e indennità 
professionali relative all’anno in corso, con pri-
oritaria destinazione alle voci di cui al comma 
9, lett. a), b). 
 
11. Ai trattamenti economici di cui al comma 9, 
lettere a), b), c) è destinata la parte prevalente 
delle risorse di cui al comma 5, considerate al 
netto di quelle di cui alla lett. d); le stesse risor-
se sono inoltre destinate, per una quota pari ad 
almeno il 30%, a finanziare i premi correlati alla 
performance individuale. 
 
12. In sede di contrattazione integrativa ai sensi 
dell’art. 9, le disponibilità del presente Fondo 
destinate alla voce di cui al comma 9, lett. c) 
possono essere ridotte di una quota non su-
periore al 30% di quanto destinato nell’anno 
precedente alla medesima voce. La predetta 
riduzione è computata in aumento del Fondo 
incarichi, progressioni economiche e indennità 
professionali ai sensi dell’art. 102, comma 3, 
lett. d). 

Differenziazione del premio individuale 
(Art. 82 CCNL 2016-2018)
1. Ai dipendenti che conseguano le valutazioni 
più elevate, secondo quanto previsto dal siste-
ma di valutazione dell’Azienda o Ente, è attribu-
ita una maggiorazione del premio individuale 
di cui all’art. 81, comma 6, lett. b) (Fondo pre-
mialità e fasce) che si aggiunge alla quota di 
detto premio attribuita al personale valutato 
positivamente sulla base dei criteri selettivi. 

2. La misura di detta maggiorazione, definita in 
sede di contrattazione integrativa, non potrà co-
munque essere inferiore al 30% del valore me-
dio pro-capite dei premi attribuiti al personale 
valutato positivamente ai sensi del comma 1. 

3. La contrattazione integrativa definisce altresì, 
preventivamente, una limitata quota massima 
di personale valutato, a cui tale maggiorazione 
può essere attribuita. 

Misure per disincentivare elevati tassi di 
assenza del personale
(Art. 83 CCNL 2016-2018)
1. In sede di Organismo paritetico di cui all’art.7, 
le parti analizzano i dati sulle assenze del perso-
nale, anche in serie storica, e ne valutano cause 
ed effetti. Nei casi in cui, in sede di analisi dei 
dati, siano rilevate assenze medie che presen-
tino significativi e non motivabili scostamenti 
rispetto a benchmark di settore pubblicati a 
livello nazionale ovvero siano osservate ano-
male e non oggettivamente motivabili concen-
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trazioni di assenze, in continuità con le giornate 
festive e di riposo settimanale e nei periodi in 
cui è più elevata la domanda di servizi da parte 
dell’utenza, sono proposte misure finalizzate a 
conseguire obiettivi di miglioramento. 

2. Nei casi in cui, sulla base di dati consuntivi 
rilevati nell’anno successivo, non siano stati 
conseguiti gli obiettivi di miglioramento di cui 
al comma 1 le risorse di cui all’art. 80, comma 
4 (Fondo condizioni di lavoro e incarichi) ed 
all’art. 81, comma 4 (Fondo premialità e fasce) 
non possono essere incrementate, rispetto al 
loro ammontare riferito all’anno precedente; 
tale limite permane anche negli anni successivi, 
fino a quando gli obiettivi di miglioramento non 
siano stati effettivamente conseguiti. La contrat-
tazione integrativa disciplina gli effetti del pre-
sente comma sulla premialità individuale. 

Produttività collettiva per il miglioramento 
dei servizi 
(art. 47 CCNL del 01/09/1995) 
1. Il fondo di cui all’art. 46 comma 1, punto 2, 
(Fondo per la produttività collettiva per il mi-
glioramento dei servizi e per il premio della 
qualità delle prestazioni individuali) del CCNL 
1° settembre 1995 è destinato a promuovere il 
miglioramento organizzativo e l’erogazione dei 
servizi per la realizzazione degli obiettivi gene-
rali dell’azienda o dell’ente, finalizzati al conse-
guimento di più elevati livelli di efficienza, di ef-
ficacia e di economicità dei servizi istituzionali, 
tra i quali, nei servizi di prevenzione, diagnosi, 

cura e riabilitazione, con riferimento anche alle 
disposizioni della legge 23 dicembre 1994, n. 
724, sono particolarmente qualificanti: 
a.	 	il miglioramento degli indici di rendimento 

legati alla degenza; 
b.	l’ottimizzazione delle condizioni di fruibilità 

delle prestazioni ospedaliere con il pieno uti-
lizzo e valorizzazione dei servizi sanitari pub-
blici anche attraverso l’ampliamento degli 
orari di apertura al pubblico e un maggiore 
orientamento all’utenza; 

c.	 	la razionalizzazione della spesa per consumi 
sanitari e farmaceutici; 

d.	il miglioramento dei livelli qualitativi di in-
tervento di sanità collettiva negli ambienti di 
vita e di lavoro; 

e.	la personalizzazione ed umanizzazione del-
la funzione ospedaliera anche attraverso 
l’individuazione di forme alternative, quali 
la spedalizzazione o l’assistenza a domicilio, 
nonché l’incentivazione delle prestazioni e 
dei trattamenti deospedalizzanti e delle atti-
vità di ospedale diurno. 

2. In particolare l’istituto della produttività 
collettiva è finalizzato al raggiungimento de-
gli obiettivi e dei risultati, complessivamente 
concordati, di regola annualmente ed in via 
preventiva, dalla direzione generale con i diri-
genti responsabili delle unità operative come 
individuate dalle aziende e dagli enti – median-
te la metodologia della gestione per budget ai 
sensi degli art. 5, comma 4 e segg. del d.lgs. 
n. 502/1992 e 14 del d.lgs. n. 29/1993 – in 
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relazione alle risorse finanziarie, strumentali 
ed umane attribuite alle medesime unità ope-
rative, compresa la quota parte di produttività 
collettiva assegnata in contrattazione decentra-
ta per lo specifico obiettivo. 

3. Nel passaggio al nuovo sistema dovranno, 
comunque, essere garantiti i livelli assisten-
ziali ottenuti con l’applicazione dell’istituto di 
incentivazione sub 1 di cui all’art. 57 del D.P.R. 
384/1990, lett. a). 

4. In attuazione del contratto decentrato di cui 
all’art. 5, comma 3 (Contrattazione collettiva 
integrativa) del CCNL 1° settembre 1995, i 
dipendenti da adibire alle iniziative per la pro-
duttività collettiva, l’attribuzione dei compensi 
ai medesimi nonché la differenziazione dei 
compensi stessi saranno attribuiti dal dirigente 
responsabile, con riguardo alla collocazione or-
ganizzativa e professionale dei dipendenti inte-
ressati e della funzionalità della loro partecipa-
zione ai singoli progetti ed obiettivi assegnati e 
al grado di partecipazione individuale nel rag-
giungimento degli obiettivi stessi. Gli obiettivi 
assegnati saranno preventivamente illustrati 
dal dirigente a tutti i dipendenti dell’unità ope-
rativa. L’attribuzione degli obiettivi ai singoli o 
gruppi ed il connesso incentivo economico, de-
terminati con atto motivato, sono comunicati ai 
singoli dipendenti. 

5. I criteri generali di valutazione della produtti-
vità e dei risultati sono oggetto di contrattazio-

ne decentrata aziendale ai sensi dell’art. 5, com-
ma 3 (Contrattazione collettiva integrativa)172 
del CCNL 1° settembre 1995, tenendo conto 
delle caratteristiche degli obiettivi, in modo 
da garantire la selettività della erogazione dei 
compensi ai dipendenti ed il loro effettivo ca-
rattere incentivante. 

6. I risultati raggiunti in termini di maggiore 
produttività e di miglioramento del livello qua-
litativo e quantitativo dei servizi, mediante l’im-
piego del fondo di cui al presente articolo, sono 
oggetto di valutazione da parte del competente 
servizio per il controllo interno o del nucleo di 
valutazione di cui all’art. 20 del D.lgs. n. 29 del 
1993, che ne definisce parametri e standard di 
riferimento con i criteri del comma 5. La valu-
tazione deve basarsi sia su fattori collettivi atti-
nenti alla qualità e al grado di raggiungimento 
complessivo degli obiettivi programmati – con 
particolare riguardo agli indici di qualità della 
prestazione e dei tempi di attesa per la fruizio-
ne – sia su elementi attinenti alla qualità e alla 
intensità della partecipazione individuale. 

7. L’incentivo è corrisposto a consuntivo, secondo 
le modalità ed i tempi definiti nel contratto de-
centrato di cui all’art. 5, comma 4 (Contrattazione 
collettiva integrativa) del CCNL 1° settembre 1995 
nei limiti delle quote di produttività assegnate al 
dirigente dell’unità operativa e, comunque, nel 
rispetto delle disponibilità finanziarie comples-
sivamente attribuite alla medesima, in relazione 
al raggiungimento totale o parziale del risultato. 
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8. Ferma rimanendo la formazione del fondo 
con le regole stabilite all’art. 46 comma 1, pun-
to 2) (Fondo per la produttività collettiva per il 
miglioramento dei servizi e per il premio della 
qualità delle prestazioni individuali) CCNL del 
1° settembre 1995, per le aziende e gli enti 
che non hanno ancora attivato la metodologia 
di budget citata al comma 2, è consentita sino 
al 31 dicembre 1996, la gestione dell’istituto 
incentivante secondo le norme previste dall’art 
57, comma 6, lett. b) del D.P.R. 384/1990, nel ri-
spetto, in particolare, dei principi di cui ai com-
mi 1, 2 e 4.” La citata formulazione del comma 
8 è stata modificata dall’art. 13 del CCNL del 
22/05/1997, con il quale è stato stabilito che 
“la data del 31.12.1996 è sostituita con la data 
del 30.6.1997. 

9. Il nucleo di valutazione o il servizio di control-
lo di cui al comma 4 svolge anche un’attività di 
monitoraggio che si conclude con un rapporto 
da trasmettere all’A.RA.N., da allegarsi alla rela-
zione annuale sullo stato dell’amministrazione. 

10. Per le aziende e gli enti di cui al comma 8 
tale rapporto dovrà in particolare evidenziare lo 
stato di attuazione della nuova metodologia. 

(art. 13 CCNL integrativo del 22/05/1997) 
1. All’art. 47, comma 8 del contratto (Produtti-
vità collettiva per il miglioramento dei servizi), 
la data del 31.12.1996 è sostituita con la data 
del 30.6.1997. 

Principi in materia di compensi per la 
produttività 
(art. 5 CCNL del 31/07/2009) 
1. Le parti confermano la disciplina della pro-
duttività collettiva per il miglioramento dei 
servizi, dettata dall’art. 47 (Produttività collet-
tiva per il miglioramento dei servizi) del CCNL 
1.9.1995, ribadendo gli ordinari principi in 
materia di premialità, con particolare riferi-
mento alla natura e ai contenuti dei sistemi 
incentivanti la produttività e alla conseguente 
necessità di valutare l’vo apporto partecipativo 
dei lavoratori coinvolti negli stessi. In caso di 
assenza, l’apporto individuale del dipendente è 
valutato in relazione all’attività di servizio svolta 
ed ai risultati conseguiti e verificati, nonché sul-
la base della qualità e quantità della sua parteci-
pazione ai progetti e programmi di produttività. 

Utilizzo delle risorse aggiuntive regionali 
per la contrattazione integrativa 
(Art. 33 – CCNL 14/04/2004)
1. Dal 1 gennaio 2002, sono confermate le ri-
sorse aggiuntive pari all’1,2% del monte salari 
annuo calcolato con riferimento al 2001 non-
ché le ulteriori risorse pari allo 0,4% del me-
desimo monte salari, già messe a disposizione 
dalle Regioni ai sensi dell’art. 38, comma 5 del 
CCNL 7 aprile 1999 come integrato dall’art. 4 
del CCNL 20 settembre 2001, II biennio eco-
nomico 2000 – 2001. Esse sono destinate ai 
fondi degli artt. 30 e 31, nella misura stabilita 
dalla contrattazione integrativa anche tenute 
presenti le modalità di utilizzo già attuate dalla 



Sanità Pubblica  | Testo unico 2019/21 e norme vigenti Ccnl precedenti
 Titolo X - Trattamento economico

173

precedente sessione contrattuale, nel caso in 
cui parte delle risorse siano state assegnate al 
fondo dell’art. 39 del CCNL 7 aprile 1999 per 
trattamenti economici permanenti.

Finanziamento dei trattamenti accessori 
(art. 38  - CCNL 07/04/1999)
4. Il fondo previsto nel comma 3 è denomi-
nato “Fondo della produttività collettiva per il 
miglioramento dei servizi e per il premio della 
qualità delle prestazioni individuali”. Esso è, 
altresì, alimentato, annualmente, in presenza 
delle relative condizioni: 
b.	a decorrere dal 1 gennaio 1998, sulla base 

del consuntivo 1997, dell’1% - come tetto 
massimo - del monte salari annuo, calcolato 
con riferimento al 1997, in presenza di avanzi 
di amministrazione e pareggio di bilancio, 
secondo le modalità stabilite dalle Regioni 
negli atti di indirizzo per la formazione dei bi-
lanci di previsione annuale ovvero della rea-
lizzazione annuale di programmi - correlati ad 
incrementi quali - quantitativi di attività del 
personale - concordati tra Regioni e singole 
aziende ed enti e finalizzati al raggiungimen-
to del pareggio di bilancio entro in termine 
prestabilito ai sensi delle vigenti disposizioni. 

5. Le Regioni, ai sensi degli artt. 4 e 13 del d.lgs. 
n. 502 del 1992, possono favorire l’assunzione 
e perseguimento - da parte delle aziende ed 
enti - di obiettivi strategici relativi al consolida-
mento del processo di riorganizzazione in atto 
ovvero collegati al reale recupero di margini 

di produttività, alla cui realizzazione finalizza-
no l’incremento del fondo di cui al comma 4 
dell’1% del monte salari annuo, calcolato con ri-
ferimento al 1997. Le Regioni possono, altresì, 
favorire da parte delle aziende ed enti interven-
ti di sviluppo occupazionale o interventi corre-
lati ai processi riorganizzativi anche a seguito 
di innovazioni tecnologiche da definirsi in sede 
di contrattazione integrativa, alla realizzazione 
dei quali finalizzeranno un ulteriore quota di 
incremento dello stesso fondo pari allo 0,2 % 
del medesimo monte salari 1997. 

Finanziamento delle fasce retributive, 
delle posizioni organizzative, della parte 
comune dell’ex indennità di qualificazione 
professionale e dell’indennità 
professionale specifica. (art. 39 - CCNL 
07/04/1999)
4. Il fondo è, altresì, integrato con le seguenti risorse:
b.	a decorrere dal 1 gennaio 1999 da una quota 

degli eventuali minori oneri derivanti dalla ridu-
zione stabile della dotazione organica del perso-
nale, concordata in contrattazione integrativa;

8. Nel caso in cui l’azienda o l’ente prevedano 
nella dotazione organica un aumento di per-
sonale rispetto a quello preso a base di calcolo 
per la formazione dei fondi di cui agli artt. 38 e 
39, nel finanziare la dotazione organica stessa, 
dovranno tenere conto delle risorse necessarie 
per sostenere i maggiori oneri derivanti dalla 
corresponsione del trattamento economico 
complessivo del personale da assumere.
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Capo III 
Sistema indennitario 

Art. 104 Indennità di specificità 
infermieristica 
1. Ai fini del riconoscimento e della valorizzazio-
ne delle competenze e delle specifiche attività 
svolte, al personale infermieristico, dipendenti 
delle Aziende ed Enti, a decorrere dall’1.1.2021 
è attribuita la specifica indennità di cui all’art. 1, 
comma 409 della legge n. 178/2020 denomi-
nata “Indennità di specificità infermieristica” da 
erogarsi per 12 mensilità quale parte del tratta-
mento economico fondamentale, negli importi 
mensili di cui all’allegata Tabella H. 

Art. 105 Indennità tutela del 
malato e promozione della 
salute 
1. Al fine di valorizzare l’apporto delle compe-
tenze e dello specifico ruolo nelle attività diretta-
mente finalizzate alla tutela del malato e alla pro-
mozione della salute, al personale appartenente 
alle professioni sanitarie della riabilitazione, della 
prevenzione, tecnico-sanitarie e di ostetrica, alla 
professione di assistente sociale nonché agli ope-
ratori socio sanitari, dipendenti delle Aziende ed 
Enti, a decorrere dall’1.1.2021 è attribuita la spe-
cifica indennità di cui all’art. 1, comma 414 della 
legge n. 178/2020 denominata “Indennità tutela 
del malato e promozione della salute” da erogarsi 
per 12 mensilità quale parte del trattamento eco-
nomico fondamentale, negli importi mensili di 
cui all’allegata Tabella I. 

Art. 106 Indennità di turno, di 
servizio notturno e festivo *
1. L’indennità di cui al presente articolo è fina-
lizzata a riconoscere il disagio del personale 
turnista derivante dalla particolare articolazio-
ne dell’orario di lavoro. 
 
2. Al personale di tutti i ruoli e di tutte le 
aree, con esclusione dell’area del personale 
di elevata qualificazione, operante in ser-
vizi attivati, in base alla programmazione 
dell’Azienda o Ente, per un minimo di do-
dici ore giornaliere ed effettivamente arti-
colati su almeno due turni, compete una 
indennità giornaliera, ivi incluso il giorno 
montante e smontante il turno notturno, 
pari a euro 2,07 per ogni giornata di effet-
tivo lavoro. Tale indennità non è corrisposta 
per i giorni di assenza dal servizio a qualsi-
asi titolo effettuata.  
 
3. Al personale di tutti i ruoli e di tutte le aree 
compete una indennità oraria per il servizio 
notturno effettuato tra le ore 22 e le ore 6 del 
giorno successivo, pari a 4,00 euro, eventual-
mente elevabile in sede di contrattazione 
integrativa. 
 
4. Per il servizio prestato in giorno festivo 
compete un’indennità oraria pari a euro 
2,55 lorde. 
 
5. Le indennità di cui al presente artico-
lo compensano interamente il disagio 
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derivante dalla particolare articolazione 
dell’ordinario sviluppo del turno. L’attività 
prestata dal personale in giorno festivo in-
frasettimanale dà titolo, a richiesta del di-
pendente da effettuarsi entro trenta giorni, 
ferme restanti le indennità di cui ai commi 
3 e 4, alternativamente: 
a.		a equivalente riposo compensativo; 
b.		alla corresponsione del compenso per 

lavoro straordinario con le maggiora-
zioni previste per il lavoro straordina-
rio di cui all’art. 47, comma 8 (lavoro 
straordinario); 

c.	 	l’applicazione dell’art. 48 (Banca delle ore). 
 
6. Le indennità di cui al presente articolo sono 
cumulabili tra di loro e sono finanziate con 
il fondo di cui all’art. 103 (Fondo premialità e 
condizioni di lavoro) 
 
7. Le indennità di cui al presente articolo sosti-
tuiscono e disapplicano, a decorrere dall’1 
gennaio 2023, le indennità per particolari 
condizioni di lavoro di cui all’art. 86, commi 3, 
4, 7, 12, 13 e 14 del CCNL 21.5.2018. 

Art. 107 Indennità per 
l’operatività in particolari UO/
Servizi *
1. Le indennità di cui al presente articolo è 
destinata al personale, con esclusione dell’a-
rea del personale di elevata qualificazione, che 
presta il proprio lavoro presso Unità Operative o 
Servizi particolarmente disagiati.  

2. Il personale assegnato alle UO/Servizi di 
malattie infettive e discipline equipollenti 
così come individuate dal DM 30.1.1998 
e s.m.i., i gruppi operatori e le terapie in-
tensive, le terapie sub-intensive, i servizi di 
nefrologia e dialisi, le UO/Servizi di emer-
genza urgenza, i servizi che espletano in via 
diretta le prestazioni di assistenza domici-
liare presso l’utente, i servizi per le dipen-
denze, compete una indennità giornaliera 
lorda per giornata di presenza, negli impor-
ti di seguito indicati: 

Destinatari Importo 
giornaliero

Personale del ruolo sanitario, 
sociosanitario e tecnico delle aree 
dei professionisti della salute e 
dei funzionari, degli assistenti e 
degli operatori 

5,00 

Profilo di operatore tecnico 
addetto all’assistenza dell’area del 
personale di supporto 

1,50 

 
Le indennità del presente comma non sono 
cumulabili fra loro e nel caso di assegnazio-
ne del personale a più servizi, viene corri-
sposta una indennità. 
 
3. Le UO/Servizi e gli importi di cui al comma 
2 possono essere integrati dalle aziende in sede 
di contrattazione integrativa ai sensi dell’art. 9, 
comma 5, lett. l) tenuto conto della consisten-
za del fondo e in conformità alle disposizioni 
legislative vigenti in materia di organizzazione. 
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4. Nei servizi di pronto soccorso, oltre a 
quanto previsto al comma 2, a decorrere dal 
31.12.2021 e a valere dal 2022 come pre-
visto dall’art. 1, comma 293, L. 234/2021, 
al personale di tutte le aree e di tutti i ruoli 
assegnato a tali servizi compete una inden-
nità mensile lorda, da corrispondersi per 
dodici mensilità in ragione della effettiva 
presenza in servizio, il cui importo è stabili-
to presso ciascuna Azienda o Ente in funzio-
ne delle risorse confluite nel Fondo ai sensi 
dell’art. 103, comma 4 (Fondo premialità e 
condizioni di lavoro). Nelle more della indi-
viduazione, presso ciascuna Regione, della 
quota di risorse finanziarie di pertinenza di 
ciascuna azienda o ente a copertura dell’o-
nere nei limiti delle risorse individuate ai 
sensi della Tabella G, è riconosciuto, in ra-
gione della effettiva presenza in servizio 
ed a titolo di anticipazione della predetta 
indennità, l’importo mensile lordo di Euro 
40,00, da conguagliarsi con i valori che 
saranno successivamente attribuiti presso 
ciascuna azienda o ente. 
 
5. Le indennità di cui al presente articolo 
compensano interamente il disagio del per-
sonale operante in particolari unità operative 
o servizi. 
 
6. Le indennità di cui al presente articolo sono 
finanziate con il fondo di cui all’art. 103 (Fondo 
premialità e condizioni di lavoro). 
 

7. Il presente articolo sostituisce e disappli-
ca, a decorrere dall’1 gennaio 2023, l’art. 
86, commi 6, 8, 9, 10, 11 e 14, l’art. 87 e 
l’art. 88 del CCNL 21.5.2018. 

Art. 108 Indennità professionale 
specifica *
1. A decorrere dall’1 gennaio 2023, l’inden-
nità professionale specifica compete ai profili 
professionali indicati nella tabella J nella mi-
sura lorda annua per 12 mensilità ivi riportata. 
 
2. L’indennità di cui al presente articolo è fi-
nanziata con il fondo di cui all’art. 102 (Fondo 
incarichi, progressioni economiche e indennità 
professionali). 
 
3. A decorrere dall’1.1.2023 sono disapplicati 
gli articoli 89, 90 e 91 del CCNL 21.5.2018 e la 
Tabella allegato C del CCNL 5.7.2006. 

Art. 109 Indennità di rischio 
radiologico *
1. Al personale diverso dai tecnici sanitari di 
radiologia medica esposto in modo permanen-
te al rischio radiologico, per tutta la durata del 
periodo di esposizione, è confermata la corre-
sponsione dell’indennità di rischio radiologico 
nella misura mensile di € 103,29. Tale indenni-
tà è corrisposta per 12 mensilità. 

2. L’accertamento delle condizioni ambien-
tali, che caratterizzano le “zone controllate”, 
deve avvenire ai sensi e con gli organismi 
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e commissioni operanti a tal fine nelle sedi 
aziendali in base alle vigenti disposizioni. 
Le visite mediche periodiche del personale 
esposto al rischio delle radiazioni avvengono 
con cadenza semestrale. 
 
3. Gli esiti dell’accertamento di cui al comma 2 
ai fini della corresponsione dell’indennità sono 
oggetto di informazione alle organizzazioni sin-
dacali di cui all’art. 5 (Informazione). 
 
4. L’indennità di cui al presente articolo è fi-
nanziata con il fondo di cui all’art. 103 (Fondo 
premialità e condizioni di lavoro). 

Art. 110 Riposo biologico *
1. Al personale, ivi inclusi i tecnici sanitari 
di radiologia medica, esposto in modo per-
manente al rischio radiologico, ai sensi dell’art. 
109 comma 2 (Indennità di rischio radiologi-
co), competono 15 giorni consecutivi di riposo 
biologico da fruirsi entro l’anno solare di riferi-
mento in una unica soluzione.  
 
2. Il predetto periodo viene riproporziona-
to sulla base dei mesi di effettivo periodo 
di esposizione nel corso dell’anno di rife-
rimento computandosi come mese intero 
i periodi superiori a quindici giorni. Sono 
esclusi dal computo delle assenze i 15 
giorni di cui al comma 1, le ferie e le fe-
stività soppresse. 

Art. 111 Indennità di polizia 
giudiziaria *
1. È confermata l’indennità di polizia giudiziaria 
nella misura lorda, fissa ed annua di € 960,00; 
essa compete al personale cui è stata attribuita 
dall’autorità competente la qualifica di agente 
od ufficiale di polizia giudiziaria, ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge, in relazione alle 
funzioni ispettive e di controllo previste dall’art. 
27 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616. 
 
2. L’indennità di cui al presente articolo è finan-
ziata con il fondo di cui all’art. 103 
(Fondo premialità e condizioni di lavoro). 
 
3. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’articolo 86, comma 2 del CCNL 21.5.2018. 

Art. 112 Indennità di 
bilinguismo *
1. Al personale in servizio nelle Aziende e negli 
Enti aventi sede nelle regioni a statuto spe-
ciale in cui vige istituzionalmente, con caratte-
re di obbligatorietà, il sistema del bilinguismo 
è confermata l’apposita indennità di bilingui-
smo, collegata alla professionalità, nella stessa 
misura e con le stesse modalità previste per il 
personale della regione a statuto speciale Tren-
tino Alto Adige. 
 
2. La presente disciplina produce effetti qualora 
l’istituto non risulti disciplinato da disposizioni 
speciali. 
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3. L’indennità di cui al presenta articolo è fi-
nanziata con il fondo di cui all’art. 103 (Fondo 
premialità e condizioni di lavoro). 
 
4. Il presente articolo disapplica e sostituisce 
l’articolo 92 del CCNL 21.5.2018. 

Art. 113 Decorrenza e 
disapplicazioni del Titolo X 
1. Con le decorrenze previste nelle dispo-
sizioni del presente Titolo e fermo restando 
quanto previsto nell’art. 3 (Conferme) cessano, 
in particolare, di avere efficacia: 
	- 	Allegato 9 del CCNL 7.4.1999; 
	- 	Tabella D del CCNL 21.5.2018; 
	- 	Art. 78 del CCNL 21.5.2018 (Elemento pere-

quativo); 
	- 	Art. 7 e relativa Tabella C allegata del CCNL 

5.6.2006 (Indennità professionale specifica). 
	- 	l’articolo 5 del CCNL del 20.9.2001 biennio 

economico 2000-2001.  
 
2. Dal 1° gennaio dell’anno di costituzione dei 
due nuovi Fondi di cui agli artt. 102, 103 sono 
disapplicati gli artt. art. 80, 81 e 84 del CCNL 
21.5.2018. 

Indennità per particolari condizioni di 
lavoro (Art. 86 CCNL 2016-2018)
7. Al personale del ruolo sanitario appartenen-
te alle categorie B, C e D operanti su un solo 
turno, nelle terapie intensive e nelle sale ope-
ratorie compete un’indennità mensile, lorda 
di € 28,41, non cumulabile con le indennità di 
cui ai commi 3 e 4 ma solo con l’indennità del 
comma 6. 

Trattenute in caso di scioperi di durata 
inferiore alla giornata lavorativa
(art. 42 CCNL integrativo del 20/09/2001)
1. Per gli scioperi di durata inferiore alla gior-
nata lavorativa, le relative trattenute sulle retri-
buzioni sono limitate alla effettiva durata della 
astensione dal lavoro e, comunque, in misura 
non inferiore a un’ora. In tal caso, la trattenuta 
per ogni ora è pari alla misura oraria della re-
tribuzione di cui all’art. 37, comma 2, lett. b) 
(Retribuzione e sue definizioni) del CCNL inte-
grativo 20.09.2001. 

Trattamento di trasferimento 
(art. 45 CCNL integrativo del 20/09/2001) 
1. Al dipendente trasferito ad altra sede della 
stessa azienda per motivi organizzativi o di ser-
vizio, quando il trasferimento comporti il cam-
bio della sua residenza, deve essere corrisposto 
il seguente trattamento economico: 
	- 	Indennità di trasferta per sé ed i familiari; 
	- 	Rimborso spese di viaggio per sé ed i familia-

ri nonché di trasporto di mobili e masserizie; 
	- 	Rimborso forfetario di spese di imballaggio, 
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presa e resa a domicilio etc.; 
	- 	Indennità chilometrica nel caso di trasferi-

mento con autovettura di proprietà per sé ed 
i familiari; 

	- 	Indennità di prima sistemazione. 

2.Il dipendente che versa nelle condizioni di 
cui al comma 1 ha, altresì, titolo al rimborso del-
le eventuali spese per anticipata risoluzione del 
contratto di locazione della propria abitazione, 
regolarmente registrato. 

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo si fa fronte nei limiti delle risorse 
già previste nei bilanci dalle singole aziende 
per tale specifica finalità, con le risorse di cui 
all’art. 1, comma 59 della legge 662 del 1996 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

4. Per le modalità di erogazione e le misure 
economiche del trattamento di cui al com-
ma 1 si rinvia a quanto previsto dalle leggi n. 
836 del 18/12/73, n. 417 del 26/7/78 e D.P.R. 
513/1978 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. 
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ALLEGATO A
DECLARATORIA DELLE AREE E DEI PROFILI 

AREA DEL PERSONALE DI SUPPORTO 
Appartengono a questa Area i lavoratori che ricoprono posizioni di lavoro che richiedono conoscenze 
che consentono di eseguire interventi manuali e/o tecnici nonché attività amministrative semplici 
con l’ausilio di idonee attrezzature e tecnologie e nell’ambito delle istruzioni fornite. 

Profili professionali del ruolo tecnico 

Operatore tecnico
Con riguardo ai rispettivi settori di attività e mestiere di appartenenza, individuati dalle singole 
Aziende o Enti in base alle proprie esigenze organizzative, svolge attività ed esegue interventi ma-
nuali e/o tecnici, anche di manutenzione, relativi al proprio mestiere, con l’ausilio di idonee appa-
recchiature ed attrezzature avendo cura delle stesse. 
Requisiti per l’accesso: assolvimento dell’obbligo scolastico o diploma di istruzione secondaria di 
primo grado, unitamente - ove necessari - a specifici titoli e/o abilitazioni professionali o attestati 
di qualifica. 

Profili professionali del ruolo amministrativo 

Coadiutore Amministrativo 
Svolge nell’unità operativa di assegnazione attività amministrative quali, ad esempio, la classifi-
cazione, l’archiviazione ed il protocollo di atti, la compilazione di documenti e modulistica, con 
l’applicazione di schemi predeterminati, operazioni semplici di natura contabile, la stesura di testi 
mediante l’utilizzo di tecnologie dell’informazione, l’attività di sportello. 
Requisiti per l’accesso: diploma di istruzione secondaria di primo grado, unitamente al possesso di 
conoscenze informatiche di base. 

AREA DEGLI OPERATORI 
Appartengono a questa Area i lavoratori che ricoprono posizioni di lavoro che richiedono conoscen-
ze teoriche e informatiche di base relative allo svolgimento dei compiti assegnati, capacità manuali 
e tecniche specifiche, in collaborazione con personale qualificato e sulla base di precise attribuzioni 
e indicazioni, riferite alle proprie qualificazioni e specializzazioni professionali nonché autonomia e 
responsabilità nell’ambito di prescrizioni di massima. 
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Profili professionali del ruolo sociosanitario 

Operatore sociosanitario 
Svolge la sua attività sia nel settore sociale che in quello sanitario in servizi di tipo socioassistenziali 
e sociosanitario residenziali e non residenziali, in ambiente 
ospedaliero e al domicilio dell’utente. Svolge la sua attività su indicazione - ciascuna secondo le 
proprie competenze – dei collaboratori professionali preposti all’assistenza sanitaria e a quella so-
ciale, ed in collaborazione con gli altri operatori, secondo il criterio del lavoro multiprofessionale. 
Le attività dell’operatore sociosanitario sono rivolte alla persona e al suo ambiente di vita, al fine 
di fornire: 
	- assistenza diretta e di supporto alla gestione dell’ambiente di vita;
	- intervento igienico sanitario e di carattere sociale; 
	- supporto gestionale, organizzativo e formativo. 

Requisiti per l’accesso: possesso dell’attestato di qualifica di Operatore Socio Sanitario, conseguito 
a seguito del superamento del corso di formazione, previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 22 feb-
braio 2001 e pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 91 del 19 aprile 2001. 

Profili professionali del ruolo tecnico 

Operatore tecnico specializzato 
Con riguardo ai rispettivi settori di attività e mestiere di appartenenza, individuati dalle singole 
aziende ed enti in base alle proprie esigenze organizzative, svolge attività particolarmente qua-
lificate o che presuppongono specifica esperienza professionale ed esegue interventi manuali e 
tecnici, anche di manutenzione, relativi al proprio mestiere, con l’ausilio di idonee apparecchiature 
ed attrezzature avendo cura delle stesse. 
Requisiti per l’accesso: diploma di istruzione secondaria di primo grado, unitamente - ove necessa-
ri - a specifici titoli e abilitazioni professionali o attestati di qualifica di mestiere già indicate per gli 
operatori tecnici, e cinque anni di esperienza professionale nel corrispondente profilo in pubbliche 
amministrazioni o imprese private. Per i seguenti mestieri occorre, in particolare il possesso del 
titolo a fianco indicato: 
	- conduttore di generatori a vapore: abilitazione specifica; 
	- cuoco: diploma di scuola professionale alberghiera; 
	- elettricista e l’idraulico impiantista manutentore: attestato di qualifica; 
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 autista di ambulanza: il titolo prescritto dalla vigente normativa per la guida dei mezzi di emer-
genza. Tenuto conto - per quest’ultimo - di quanto stabilito nell’Accordo tra Ministro della Salute e 
le Regioni e le Province autonome del 22 maggio 2003 (pubblicato sulla G.U. n. 196 del 25 agosto 
2003) l’autista di ambulanza può svolgere anche attività come soccorritore qualora sia in possesso 
della formazione specifica. 

Profili professionali del ruolo amministrativo 

Coadiutore Amministrativo senior 
Svolge nell’unità operativa di assegnazione attività amministrative di una certa complessità, quali, 
ad esempio, la compilazione di documenti e modulistica, con l’applicazione di schemi anche non 
predeterminati, operazioni di natura contabile, la stesura di testi - anche di autonoma elaborazione 
- mediante l’utilizzo di tecnologie dell’informazione, l’attività di sportello. 
Requisiti per l’accesso: attestato di superamento di due anni di scolarità dopo il diploma di istru-
zione secondaria di primo grado o, in mancanza, diploma di istruzione secondaria di primo grado 
e cinque anni di esperienza professionale nel profilo di coadiutore amministrativo nonché - ove 
richiesto - di attestati di qualifica o certificati di determinate competenze di base (es. ECDL). 

AREA DEGLI ASSISTENTI 
Appartengono a questa Area i lavoratori che ricoprono posizioni di lavoro che richiedono cono-
scenze teoriche specialistiche di base, buona conoscenza informatica, capacità tecniche elevate 
per l’espletamento delle attribuzioni, autonomia e responsabilità secondo metodologie definite 
e precisi ambiti di intervento operativo proprio del profilo, con assunzione di responsabilità dei 
risultati conseguiti. 

Profili professionali del ruolo professionale 

Assistente dell’informazione 
Assiste gli specialisti nei rapporti con i media – giornalista pubblico nei processi di informazione 
sviluppati in stretta connessione con gli obiettivi istituzionali dell’Azienda o Ente e nei collegamen-
ti con gli organi di informazione. 
Requisiti per l’accesso: diploma di istruzione secondaria di secondo grado e corso di formazione 
specifico ove richiesto. 
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 Profili professionali del ruolo tecnico 

Assistente informatico 
Assiste i progettisti di software e di sistemi e scrive programmi informatici; installa, configura e ge-
stisce applicazioni software; garantisce il funzionamento ottimale di siti internet; manutiene data-
base; cura l’installazione, il montaggio, la messa in servizio e la manutenzione di reti informatiche; 
fornisce informazioni di supporto agli utenti. 
Requisiti per l’accesso: diploma di perito informatico o altro equipollente con specializzazione in 
informatica o altro diploma di scuola secondaria di secondo grado e corso di formazione in infor-
matica riconosciuto. 
 
Assistente tecnico 
Esegue operazioni di rilevanza tecnica riferite alla propria attività quali, ad esempio, indagini, rilie-
vi, misurazioni, rappresentazioni grafiche, sopralluoghi e perizie tecniche, curando la tenuta delle 
prescritte documentazioni, sovrintendendo alla esecuzione dei lavori assegnati e garantendo l’os-
servanza delle norme di sicurezza; assiste il personale delle posizioni superiori nelle progettazioni 
e nei collaudi di opere e procedimenti, alla predisposizione di capitolati, alle attività di studio e 
ricerca, alla sperimentazione di metodi, nuovi materiali ed applicazioni tecniche, nell’effettuazione 
di operazioni funzionali al controllo, alle analisi e alla protezione dell’ambiente, alla prevenzione 
nell’ambiente e nei luoghi di lavoro. 
Requisiti per l’accesso: diploma di istruzione secondaria di secondo grado e corso di formazione 
specifico ove richiesto. 

Personale del ruolo amministrativo 

Assistente amministrativo 
Svolge mansioni amministrativo-contabili complesse - anche mediante l’ausilio di tecnologia elettro-
nica e/o informatica - quali, ad esempio, ricezione e l’istruttoria di documenti, compiti di segreteria, 
attività di informazione ai cittadini, collaborazione ad attività di programmazione, studio e ricerca. 
Requisiti per l’accesso: diploma di istruzione secondaria di secondo grado. 
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AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI 
Appartengono a questa Area i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi clinici, assistenziali 
e produttivi e nei sistemi di erogazione dei servizi e delle attività  dirette al controllo e alla pro-
tezione dell’ambiente, alla prevenzione, all’esposizione, all’analisi dei fattori di rischio potenzial-
mente nocivi e pericolosi per la salute e la sicurezza degli ambienti di lavoro e per l’uomo e di 
tutti gli esseri viventi, quali quelli garantiti dai Dipartimenti di Prevenzione e dalle ARPA che, nel 
quadro di indirizzi generali, assicurano il presidio di importanti e diversi processi, svolgono attività 
di vigilanza, controllo, ispezione, analisi e valutazione, monitoraggio e prevenzione concorrendo al 
raggiungimento degli obiettivi stabiliti, assicurando la qualità̀ dei servizi e dei risultati, la circola-
rità̀ delle comunicazioni, l’integrazione/facilitazione dei processi, la consulenza, il coordinamento 
delle eventuali risorse affidate, anche attraverso la responsabilità diretta di strutture organizzative 
di media complessità.  
 	  

Profili professionali del ruolo sanitario 

Professioni sanitarie infermieristiche: Infermiere, Infermiere pediatrico. 
 
Professione sanitaria ostetrica: Ostetrica 
  
Professioni tecnico sanitarie: Tecnico sanitario di laboratorio biomedico, Tecnico sanitario di 
radiologia medica, Tecnico di neurofisiopatologia, Tecnico ortopedico, Tecnico della fisiopatologia 
cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare, Tecnico audiometrista, Tecnico audioprotesista, Die-
tista, Igienista Dentale, Odontotecnico, Ottico. 
 
Professioni sanitarie della riabilitazione: Logopedista, Ortottista, Terapista, della neuro e 
psicomotricità dell’età evolutiva, Tecnico riabilitazione psichiatrica, Terapista occupazionale, Fisiote-
rapista, Massaggiatore non vedente, Educatore professionale, Podologo. 
 
Professioni sanitarie della prevenzione: Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luo-
ghi di lavoro, Assistente sanitario. 
 
Per le attribuzioni del personale appartenente a tali profili, si fa rinvio agli specifici decreti del 
ministero della Sanità o alle disposizioni di leggi e regolamenti vigenti nonché agli specifici codici 
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deontologici, ove esistenti. Tali profili, comunque, svolgono, oltre alle attività attinenti alla profes-
sionalità specifica relativa al titolo abilitante, anche funzioni di carattere strumentale - quali, ad 
esempio, la tenuta di registri - nell’ambito delle unità operative semplici; assicurano i turni previsti 
dalle modalità organizzative già in atto presso le Aziende o Enti ed, in particolare, quelli che garan-
tiscono l’assistenza sulle 24 ore; collaborano all’attività didattica nell’ambito dell’unità operativa 
e, inoltre, possono essere assegnati, previa verifica dei requisiti, a funzioni dirette di tutor in piani 
formativi; all’interno delle unità operative semplici, possono coordinare anche l’attività del perso-
nale addetto per predisporne i piani di lavoro nel rispetto dell’autonomia operativa del personale 
assegnato e delle esigenze del lavoro di gruppo. 
Requisiti per l’accesso: laurea abilitante alla specifica professione come previsto dagli specifici de-
creti del ministero della Sanità o dalle disposizioni di leggi e regolamenti vigenti. 
 

Profili professionali del ruolo socio-sanitario 

Assistente sociale  
Svolge, in base ai contenuti e delle attribuzioni previste dall’art. 1 della legge 23 marzo 1993, n. 84, 
le attività attinenti alla sua competenza professionale specifica; assicura i turni previsti dalle moda-
lità organizzative già in atto presso le Aziende o Enti; svolge attività didattico-formativa e di supervi-
sione ai tirocini specifici svolti nelle strutture del Servizio sanitario nazionale; può coordinare anche 
l’attività degli addetti alla propria unità operativa semplice, anche se provenienti da enti diversi. 
Requisiti per l’accesso: laurea come previsto dagli specifici decreti del ministero della Sanità o 
dalle disposizioni di leggi e regolamenti vigenti. 
Profili professionali del ruolo tecnico 

Collaboratore tecnico professionale 
Nelle Aziende ed Enti svolge attività prevalentemente tecniche che comportano una autonoma ela-
borazione di atti preliminari e istruttori dei provvedimenti di competenza dell’unità operativa in cui 
è inserito; collabora con i titolari degli incarichi di funzione e con i dirigenti nelle attività di studio e 
programmazione. Le attività lavorative del collaboratore tecnico-professionale si svolgono nell’am-
bito dei settori tecnico, informatico e professionale, secondo le esigenze organizzative e funzionali 
delle Aziende o Enti ed i requisiti culturali e professionali posseduti dal personale interessato. Nelle 
ARPA svolge, per le proprie competenze, le attività e gli interventi ispettivi nell’ambito delle fun-
zioni di controllo ambientale attribuite al Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente dalla 
Legge 28 giugno 2016, n. 132. 
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Requisiti per l’accesso: laurea corrispondente allo specifico settore di attività di assegnazione (tec-
nico, professionale, informatico, statistico), secondo le indicazioni del bando, e corredato - ove pre-
visto - dalle abilitazioni professionali. 

Profili professionali del ruolo professionale 

Specialista della comunicazione istituzionale 
Istituito con l’art. 13 del CCNL 21.5.2018, articolo disapplicato con l’art. 38 (Decorrenza e disapplicazioni del Titolo III) 

Gestisce e coordina processi di comunicazione esterna ed interna in relazione ai fabbisogni dell’u-
tenza ed agli obiettivi dell’Azienda o Ente, definisce procedure interne per la comunicazione istitu-
zionale, raccorda i processi di gestione dei siti internet, nell’ottica dell’attuazione delle disposizioni 
di materia di trasparenza e della comunicazione esterna dei servizi erogati dall’Azienda o Ente e 
del loro funzionamento. 
Requisiti per l’accesso: laurea corrispondente allo specifico settore di attività di assegnazione, se-
condo le indicazioni del bando, e corredato - ove previsto - dalle abilitazioni professionali. 
 
Specialista nei rapporti con i media – giornalista pubblico 
Istituito con l’art. 13 del CCNL 21.5.2018, articolo disapplicato con l’art. 38 (Decorrenza e disapplicazioni del Titolo III) 

Gestisce e coordina processi di informazione sviluppati in stretta connessione con gli obiettivi 
istituzionali dell’Azienda o Ente; promuove e cura i collegamenti con gli organi di informazione; 
individua e/o implementa soluzioni innovative e di strumenti che possano garantire la costante e 
aggiornata informazione sull’attività istituzionale dell’Azienda o Ente; gestisce gli eventi, l’accesso 
civico e le consultazioni pubbliche 
Requisiti per l’accesso: laurea corrispondente allo specifico settore di attività di assegnazione, se-
condo le indicazioni del bando, e corredato - ove previsto - dalle abilitazioni professionali. 
 
Assistente religioso
Per il personale appartenente a tale profilo si fa rinvio all’art. 38 della legge n. 833/1978. 
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Profili professionali del ruolo amministrativo 

Collaboratore amministrativo-professionale 
Svolge attività amministrative che comportano una autonoma elaborazione di atti preliminari e 
istruttori dei provvedimenti di competenza dell’unità operativa in cui è inserito; collabora con il 
personale inserito nell’Area dei professionisti della salute e dei funzionari e con i dirigenti nelle 
attività di studio e programmazione. Le attività lavorative del collaboratore amministrativo-profes-
sionale possono svolgersi - oltre che nel settore amministrativo - anche nei settori statistico, sociolo-
gico e legale, secondo le esigenze organizzative e funzionali delle Aziende o Enti nonché i requisiti 
culturali e professionali posseduti dal personale interessato. 
Requisiti per l’accesso: laurea corrispondente allo specifico settore di attività di assegnazione, se-
condo le indicazioni del bando. 

AREA DEL PERSONALE DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 
 
Appartengono a quest’Area i lavoratori strutturalmente già inseriti nei processi produttivi e nei si-
stemi di erogazione dei servizi che siano già in possesso dei requisiti previsti per l’accesso ai profili 
dell’area dei professionisti della salute e dei funzionari e che svolgano funzioni di elevato conte-
nuto professionale e specialistico e/o coordinano e gestiscono processi articolati di significativa 
importanza e responsabilità assicurando la qualità dei servizi e dei risultati, l’ottimizzazione delle 
risorse eventualmente affidate, anche attraverso la responsabilità diretta di strutture organizzative 
di elevata/strategica complessità. 
 

Profili del personale di elevata qualificazione 

La denominazione dei profili della presente area è quella dei profili dell’area dei professionisti 
della salute e dei funzionari con l’aggiunta del suffisso “di elevata qualificazione”  
Requisiti per l’accesso all’area: laurea magistrale o specialistica accompagnata da un periodo di 
almeno tre anni di esperienza maturata, con o senza soluzione di continuità, anche a tempo deter-
minato, nel profilo di appartenenza nell’area dei professionisti della salute e dei funzionari, o pre-
cedenti categorie D o livello economico DS del precedente sistema di classificazione del personale, 
con incarichi di funzione di media o elevata complessità (di tipo organizzativo o professionale di cui 
al presente CCNL, di organizzazione o professionale di cui al CCNL 21.5.2018 di valore superiore a 
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3.227,85 euro) presso Aziende od Enti del comparto di cui all’art. 1 (Campo di applicazione) non-
ché, nel medesimo o corrispondente area, profilo e tipologia di incarico, presso altre amministra-
zioni di comparti diversi o in incarichi di responsabilità o posizioni equivalenti nel settore privato, 
sia di tipo gestionale che professionale.  
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Tabella A
Incrementi mensili dello stipendio tabellare
Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

(1) Il valore a decorrere dal 1.1.2020 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2019
(2) Il valore a decorrere dal 1.1.2021 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2020

POSIZIONE ECONOMICA DAL 1.1.2019 RIDETERMINATO
DAL 1.1.2020 (1)

RIDETERMINATO
DAL 1.1.2021 (2)

Ds6 20,10 € 41,70 € 98,10 € 
Ds5 19,30 € 40,10 € 94,20 € 
Ds4 18,70 € 38,90 € 91,40 € 
Ds3 18,20 € 37,70 € 88,60 € 
Ds2 17,50 € 36,30 € 85,40 € 
Ds1 16,80 € 35,00 € 82,20 € 
Ds 16,20 € 33,60 € 79,10 € 
D6 18,20 € 37,80 € 88,90 € 
D5 17,60 € 36,50 € 85,80 € 
D4 17,10 € 35,50 € 83,30 € 
D3 16,60 € 34,40 € 80,90 € 
D2 16,10 € 33,40 € 78,50 € 
D1 15,60 € 32,30 € 76,00 € 
D 15,00 € 31,20 € 73,30 € 

C5 16,80 € 34,80 € 81,90 € 
C4 16,00 € 33,20 € 78,50 € 
C3 15,30 € 31,70 € 74,50 € 
C2 14,80 € 30,70 € 72,10 € 
C1 14,30 € 29,60 € 69,60 € 
C 13,80 € 28,70 € 67,50 € 

Bs5 14,50 € 30,00 € 70,60 € 
Bs4 14,00 € 29,10 € 68,30 € 
Bs3 13,60 € 28,10 € 66,10 € 
Bs2 13,30 € 27,60 € 64,80 € 
Bs1 12,90 € 26,80 € 63,00 € 
Bs 12,50 € 26,00 € 61,00 € 
B5 13,60 € 28,10 € 66,20 € 
B4 13,30 € 27,60 € 64,80 € 
B3 13,00 € 27,00 € 63,50 € 
B2 12,80 € 26,50 € 62,40 € 
B1 12,40 € 25,80 € 60,60 € 
B 12,10 € 25,10 € 58,90 € 

A5 12,40 € 25,70 € 60,40 € 
A4 12,20 € 25,30 € 59,40 € 
A3 12,00 € 24,80 € 58,40 € 
A2 11,80 € 24,50 € 57,50 € 
A1 11,50 € 23,80 € 56,00 € 
A 11,20 € 23,20 € 54,50 € 
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Tabella B
Nuovi valori del trattamento economico costituito da stipendio 
tabellare, valore comune della ex indennità di qualificazione 
professionale e fasce retributive
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

POSIZIONE ECONOMICA DAL 1.1.2019 DAL 1.1.2020 DAL 1.1.2021

Ds6 31.102,62 € 31.361,82 € 32.038,62 € 
Ds5 29.871,10 € 30.120,70 € 30.769,90 € 
Ds4 28.973,25 € 29.215,65 € 29.845,65 € 
Ds3 28.112,26 € 28.346,26 € 28.957,06 € 
Ds2 27.072,11 € 27.297,71 € 27.886,91 € 
Ds1 26.061,80 € 26.280,20 € 26.846,60 € 
Ds 25.078,14 € 25.286,94 € 25.832,94 € 
D6 28.208,50 € 28.443,70 € 29.056,90 € 
D5 27.223,67 € 27.450,47 € 28.042,07 € 
D4 26.430,60 € 26.651,40 € 27.225,00 € 
D3 25.653,55 € 25.867,15 € 26.425,15 € 
D2 24.882,52 € 25.090,12 € 25.631,32 € 
D1 24.106,79 € 24.307,19 € 24.831,59 € 
D 23.254,40 € 23.448,80 € 23.954,00 € 

C5 25.967,86 € 26.183,86 € 26.749,06 € 
C4 24.770,37 € 24.976,77 € 25.515,57 € 
C3 23.629,38 € 23.826,08 € 24.339,68 € 
C2 22.852,65 € 23.043,15 € 23.539,65 € 
C1 22.082,40 € 22.266,00 € 22.746,00 € 
C 21.416,42 € 21.595,22 € 22.060,82 € 

Bs5 22.391,32 € 22.577,32 € 23.064,52 € 
Bs4 21.671,73 € 21.852,93 € 22.323,33 € 
Bs3 20.975,30 € 21.149,90 € 21.605,90 € 
Bs2 20.555,42 € 20.727,02 € 21.173,42 € 
Bs1 19.965,30 € 20.132,10 € 20.566,50 € 
Bs 19.359,84 € 19.521,84 € 19.941,84 € 
B5 20.982,19 € 21.156,19 € 21.613,39 € 
B4 20.553,43 € 20.725,03 € 21.171,43 € 
B3 20.134,47 € 20.302,47 € 20.740,47 € 
B2 19.782,67 € 19.947,08 € 20.377,88 € 
B1 19.221,78 € 19.382,58 € 19.800,18 € 
B 18.685,79 € 18.841,79 € 19.247,39 € 

A5 19.156,52 € 19.316,12 € 19.732,52 € 
A4 18.833,85 € 18.991,05 € 19.400,25 € 
A3 18.516,38 € 18.669,98 € 19.073,18 € 
A2 18.237,03 € 18.389,43 € 18.785,43 € 
A1 17.770,67 € 17.918,27 € 18.304,67 € 
A 17.291,41 € 17.435,41 € 17.811,01 € 
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Tabella C
Nuovi valori del trattamento economico costituito da stipendio tabel-
lare, valore comune della ex indennità di qualificazione e fasce retri-
butive a seguito del conglobamento dell'Elemento perequativo nello 
stipendio tabellare
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

POSIZIONE ECONOMICA VALORI 
DAL 1.1.2019

ELEMENTO PEREQUATIVO 
DAL 1.1.2019 (1)

VALORI DAL PRIMO GIORNO DEL 
MESE SUCCESSIVO A QUELLO DI 

SOTTOSCRIZIONE DEL CCNL (2)

Ds6 32.038,62 € 42,84 32.081,46 € 
Ds5 30.769,90 € 42,84 30.812,74 € 
Ds4 29.845,65 € 64,20 29.909,85 € 
Ds3 28.957,06 € 53,52 29.010,58 € 
Ds2 27.886,91 € 85,56 27.972,47 € 
Ds1 26.846,60 € 117,72 26.964,32 € 
Ds 25.832,94 € 149,76 25.982,70 € 
D6 29.056,90 € 96,24 29.153,14 € 
D5 28.042,07 € 128,40 28.170,47 € 
D4 27.225,00 € 106,92 27.331,92 € 
D3 26.425,15 € 128,40 26.553,55 € 
D2 25.631,32 € 149,76 25.781,08 € 
D1 24.831,59 € 181,80 25.013,39 € 
D 23.954,00 € 203,28 24.157,28 € 

C5 26.749,06 € 117,72 26.866,78 € 
C4 25.515,57 € 160,44 25.676,01 € 
C3 24.339,68 € 192,60 24.532,28 € 
C2 23.539,65 € 214,26 23.753,91 € 
C1 22.746,00 € 213,96 22.959,96 € 
C 22.060,82 € 235,32 22.296,14 € 

Bs5 23.064,52 € 203,28 23.267,80 € 
Bs4 22.323,33 € 224,64 22.547,97 € 
Bs3 21.605,90 € 246,00 21.851,90 € 
Bs2 21.173,42 € 256,68 21.430,10 € 
Bs1 20.566,50 € 278,16 20.844,66 € 
Bs 19.941,84 € 278,16 20.220,00 € 
B5 21.613,39 € 246,00 21.859,39 € 
B4 21.171,43 € 256,68 21.428,11 € 
B3 20.740,47 € 246,00 20.986,47 € 
B2 20.377,88 € 256,68 20.634,56 € 
B1 19.800,18 € 278,16 20.078,34 € 
B 19.247,39 € 278,16 19.525,55 € 

A5 19.732,52 € 267,48 20.000,00 € 
A4 19.400,25 € 278,16 19.678,41 € 
A3 19.073,18 € 288,84 19.362,02 € 
A2 18.785,43 € 299,52 19.084,95 € 
A1 18.304,67 € 310,20 18.614,87 € 
A 17.811,01 € 320,88 18.131,89 € 

(1) I valori dell'elemento perequativo conglobati nello stipendio tabellare sono stati calcolati al netto dei maggiori oneri per le aziende e gli 
enti derivanti dalla loro inclusione nello stipendio tabellare. A seguito del conglobamento, l'elemento perequativo cessa di essere corrisposto.

(2) I valori indicati comprendono anche il valore comune della ex indennità di qualificazione professionale negli importi indicati dalla tabella 
B - prospetto 1, colonna F, allegata al CCNL comparto Sanità del 19/4/2004



Sanità Pubblica  | Testo unico 2019/21 e norme vigenti Ccnl precedenti
Tabelle

192

Tabella D
Stipendi tabellari delle nuove Aree
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Area Nuovo stipendio tabellare (1)

Area dei PROFESSIONISTI DELLA SALUTE e dei FUNZIONARI 23.298,93

Area degli ASSISTENTI 21.437,79

Area degli OPERATORI 20.105,34

Area del PERSONALE DI SUPPORTO 19.039,05

(1) Decorrente dalla data di applicazione del nuovo sistema di classificazione professionale

Tabella E
Valori annui dei differenziali stipendiali e numero massimo di 
differenziali attribuibili
Valori annui lordi in Euro da corrispondersi per 13 mensilità 

Area Valore annuo lordo 
differenziale

Numero massimo 
di differenziali stipendiali 

attribuibili

Area dei PROFESSIONISTI DELLA SALUTE e dei FUNZIONARI 1.200,00 7

Area degli ASSISTENTI 1.000,00 6

Area degli OPERATORI 800,00 6

Area del PERSONALE DI SUPPORTO 700,00 6
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Tabella F
Tabella di trasposizione automatica nel nuovo sistema di 
classificazione professionale

CATEGORIA ATTUALE POSIZIONE ATTUALE AREA  NUOVA

Ds

Ds6

Professionisti della 
salute e Funzionari

Ds5
Ds4
Ds3
Ds2
Ds1
Ds

D

D6
D5
D4
D3
D2
D1
D

C

C5

Assistenti

C4
C3
C2
C1
C

Bs

Bs5

Operatori

Bs4
Bs3
Bs2
Bs1
Bs

B

B5

Personale di supporto

B4
B3
B2
B1
B

A

A5
A4
A3
A2
A1
A
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Tabella G
Riparto risorse di cui all'art. 1, c. 293 della L. 234/2021
Valori annuo in Euro al netto degli oneri riflessi

REGIONI/PROVINCE AUTONOME
RIPARTO RISORSE 

L. 234/2021, ART. 1 C. 293 
(al netto oneri riflessi)

ABRUZZO 878.393

BASILICATA 432.284

CALABRIA 1.153.596

CAMPANIA 2.914.005

EMILIA ROMAGNA 4.433.418

FRIULI VENEZIA GIULIA 1.368.978

LAZIO 3.216.524

LIGURIA 1.583.349

LOMBARDIA 7.285.632

MARCHE 1.278.078

MOLISE 210.128

PIEMONTE 3.955.266

PUGLIA 2.543.240

SARDEGNA 1.272.556

SICILIA 2.812.318

TOSCANA 3.813.526

UMBRIA 789.256

VALLE D'AOSTA 160.143

VENETO 4.349.914



Sanità Pubblica  | Testo unico 2019/21 e norme vigenti Ccnl precedenti
Tabelle

195

Tabella H
Indennità di specificità infermieristica
Valori mensili lordi in Euro da corrispondere per 12 mensilità 

Area Dal 1.01.2021

Area dei PROFESSIONISTI DELLA SALUTE e dei FUNZIONARI (1) 72,79

Area degli ASSISTENTI (2) 66,97

Area degli OPERATORI (3) 62,81

(1) L'indennità è corrisposta ai seguenti profili: Infermiere, Infermiere pediatrico, Infermiere senior, Infermiere pediatrico senior.
(2) L'indennità è corrisposta ai seguenti profili: Infermiere generico o psichiatrico con un anno di corso senior, Puericultrice senior.
(3) L'indennità è corrisposta ai seguenti profili: Infermiere generico, Infermiere psichiatrico con un anno di corso, Puericultrice.

Tabella I
Indennità tutela del malato e promozione della salute
Valori mensili lordi in Euro da corrispondere per 12 mensilità 

Area Dal 1.01.2021

Area dei PROFESSIONISTI DELLA SALUTE e dei FUNZIONARI (1) 41,10

Area degli ASSISTENTI (2) 37,81

Area degli OPERATORI (3) 35,46

(1) L'indennità è corrisposta a: 
	- 	Ruolo sanitario (compresi i profili senior): Ostetrica, Tecnico sanitario di laboratorio biomedico, Tecnico sanitario di radiologia 

medica, Tecnico di neurofisiopatologia, Tecnico ortopedico, Tecnico della fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione  cardiova-
scolare, Tecnico audiometrista, Tecnico audioprotesista, Dietista, Igienista Dentale, Odontotecnico, Ottico, Logopedista, Ortottista, 
Terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva, Massaggiatore non vedente, Tecnico riabilitazione psichiatrica, Terapista 
occupazionale, Fisioterapista,  Educatore professionale, Podologo, Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, 
Assistente sanitario.

	- 	Ruolo socio-sanitario: Assistente sociale, Assistente sociale senior.
(2) L'indennità è corrisposta a: Massaggiatore o massofisioterapista senior, Operatore socio-sanitario senior.
(3) L'indennità è corrisposta a: Operatore socio sanitario, Massaggiatore o massofisioterapista.
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Tabella J
Indennità professionale specifica
Valori annui lordi in Euro da corrispondere per 12 mensilità

Area Profilo Valore annuo 1

PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 
e dei FUNZIONARI (2)

Tecnico sanitario di radiologia medica - senior 1.239,50

Tecnico sanitario di radiologia medica 1.239,50

Infermiere senior - Infermiere pediatrico senior - ex Operatore 
professionale dirigente - Assistente sanitario - Ostetrica senior 433,82

Infermiere - Infermiere pediatrico - Assistente sanitario - Ostetrica 433,82

ASSISTENTI

Infermiere generico e psichiatrico con un anno di corso senior 764,36

Puericultrice senior 640,41

Massofisioterapista - Massaggiatore senior 516,46

Operatore tecnico coordinatore 483,40

OPERATORI

Infermiere generico e psichiatrico con un anno di corso 764,36

Puericultrice 640,41

Massofisioterapista - Massaggiatore 516,46

Coadiutore amministrativo, Opertore tecnico, Operatore tecnico 
addetto all'assistenza 402,83

Ausiliario specializzato (ex ausiliario socio sanitario specializzato) 278,89

(1) Decorrente dalla data di applicazione del nuovo sistema di classificazione professionale
(2) Per i profili dell'Area del personale di elevata qualificazione i valori annui sono i medesimi del corrispondente profilo dell'Area dei 
professionisti della salute e dei funzionari  

Tabella K
Indennità qualificazione professionale
Valori mensili lordi in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Area Valore mensile (1)

Area degli ASSISTENTI 71,53

Area degli OPERATORI 9,55

Area del PERSONALE DI SUPPORTO 9,55

(1) Decorrente dalla data di applicazione del nuovo sistema di classificazione professionale
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DICHIARAZIONI
DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1 
Con riferimento all’art. 60 (Congedi dei genitori) le parti prendono atto che l’art. 1 della legge n. 
92/2012 non consente l’automatica estensione della previsione relativa al congedo di paternità 
obbligatorio di cui all’art. 4, comma 24, lett. a) e s.m.i. della medesima legge. In merito, alla luce 
dell’importanza dell’istituto, finalizzato a riconoscere una più ampia tutela della genitorialità, le 
parti auspicano che vengano posti in essere i necessari interventi normativi volti ad armonizzare la 
disciplina attualmente vigente per il settore privato a quella del settore pubblico. 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 2 
In relazione a quanto previsto dall’art. 4 comma 6 (Obiettivi e strumenti) le parti auspicano che 
l’Osservatorio a composizione paritetica composto dall’A.R.A.N. e dalle confederazioni sindacali 
rappresentative avvii i propri lavori in tempi celeri e valutano positivamente la possibilità di orga-
nizzarsi in articolazioni di comparto. 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 3 
Le parti, con riferimento all’Art. 103, comma 5, lett. d) (Fondo premialità e condizioni di lavoro), 
prendono atto positivamente del pronunciamento della Corte dei conti Sezione autonomie (Sezio-
ne delle autonomie. N. 6/SEZAUT/2018/QMIG) che chiarisce che gli incentivi per funzioni tecniche 
sono da considerarsi non soggetti ai limiti dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017. 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 4 
Le parti, con riferimento all’Art 103, comma 5, lett. a) (Fondo premialità e condizioni di lavoro), 
prendono atto positivamente del pronunciamento della Corte dei conti Sezione regione Friuli-Ve-
nezia Giulia n. 40/2018 che chiarisce che le risorse aggiuntive regionali sono da considerarsi non 
soggette ai limiti dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017. 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 5 
Con riferimento all’art. 63 (Integrazione ai criteri per la mobilità volontaria del personale) le parti 
precisano che nel caso di mobilità le ferie maturate dal dipendente presso l’Azienda o Ente di pro-
venienza, vengono conservate e sono fruite presso la nuova Azienda o Ente. 
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DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 6 
Qualora specifiche disposizioni normative istituiscano un nuovo profilo relativo all’evoluzione della 
figura di Operatore Socio Sanitario nel ruolo sociosanitario le parti, con riferimento al TITOLO III – 
CAPO I, si incontreranno al fine di individuare la relativa collocazione nel sistema di classificazione 
del personale. 
DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 7 
Con successiva sessione negoziale sarà definito il trattamento giuridico ed economico del perso-
nale del ruolo della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria; si procederà 
inoltre alla verifica di ulteriori profili professionali da collocare nell’ambito delle aree, quali a titolo 
esemplificativo, il profilo di mediatore culturale, quello di educatore socio pedagogico e di opera-
tore tecnico specializzato senior, operatore tecnico di centrale. 

DICHIARAZIONI CONGIUNTE CCNL 2016-2018

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1 
In relazione a quanto previsto dall’art. 33, comma 11 (Ferie e recupero festività soppresse), le parti 
si danno reciprocamente atto che, in base alle circolari applicative emanate in relazione all’art. 5, 
comma 8, del D.L. 95 convertito nella legge 135 del 2012 (MEF-Dip. Ragioneria Generale Stato 
prot. 77389 del 14/09/2012 e prot. 94806 del 9/11/2012- Dip. Funzione Pubblica prot. 32937 
del 6/08/2012 e prot. 40033 dell’8/10/2012), all’atto della cessazione del servizio le ferie non 
fruite sono monetizzabili solo nei casi in cui l’impossibilità di fruire delle ferie non è imputabile 
o riconducibile al dipendente come nelle ipotesi di decesso, malattia e infortunio, risoluzione del 
rapporto di lavoro per inidoneità fisica permanente e assoluta, congedo obbligatorio per maternità 
o paternità. 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 2 
Al fine di incentivare l’adozione di misure per la prevenzione delle molestie sessuali e per la tutela 
della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori, le parti auspicano l’adozione, da parte degli enti, di 
codici di comportamento relativi alle molestie sessuali nei luoghi di lavoro, tenendo anche conto 
delle indicazioni già fornite con il codice tipo in materia, allegato al CCNL integrativo del 20/9/2001 
(Art. 48 “Codice di condotta relativo alle molestie sessuali nei luoghi di lavoro”). 
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DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 3 
In relazione agli incrementi del Fondo condizioni di lavoro e incarichi e del Fondo premialità e 
fasce, rispettivamente previsti dall’art. 80, comma 3, lett. a) e dall’art. 81, comma 3, lett. a), le parti 
ritengono concordemente che gli stessi, in quanto derivanti da risorse finanziarie definite a livello 
nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, non siano assoggettati ai limiti di crescita dei 
Fondi previsti dalle norme vigenti.  

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 4 
Le parti, nella redazione delle norme contrattuali in materia disciplinare, hanno ritenuto utile, per 
favorire la massima conoscenza e chiarezza, fra i dipendenti, di una così rilevante e delicata mate-
ria, inserire vari riferimenti alle norme di legge. Tali riferimenti, avendo finalità meramente ricogni-
tive, non costituiscono interventi contrattuali innovativi o modificativi sulle prescrizioni di legge. 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 5 
Le parti si danno reciprocamente atto che le conclusioni contrattuali raggiunte realizzano un deli-
cato equilibrio fra gli interessi delle parti, in funzione delle disponibilità economiche complessiva-
mente stanziate anche in funzione della necessità di determinare un equilibrio nell’insieme delle 
conclusioni contrattuali del settore pubblico. 
Per questo motivo si conviene che qualora i contenuti del Contratto dell’area della Dirigenza Medi-
ca e Sanitaria fossero incoerenti con quanto sopra affermato e determinassero significativi scosta-
menti negli istituti contrattuali comuni e affini, ivi compresi gli effetti di ricaduta sul personale del 
comparto dell’attività libero professionale intra-moenia, esse si incontreranno per armonizzarle con 
quelle del presente contratto. 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 6 
Le parti prendono atto positivamente del pronunciamento della Corte dei conti Sezione autono-
mie (Sezione delle autonomie. N. 6 /SEZAUT/2018/QMIG) che, in relazione alle dichiarazioni già 
espresse dalle parti nella dichiarazione congiunta n. 1 allegata alla Ipotesi di CCNL sottoscritta in 
data 21/2/2018, chiarisce che gli incentivi per funzioni tecniche sono da considerarsi non soggetti 
ai limiti dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017. 
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DICHIARAZIONI CONGIUNTE CCNL 2006-2009

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1
Le parti prendono atto che gli importi delle fasce retributive, citati al comma 4 dell’art. 7 del presen-
te CCNL, sono quelli indicati nella Tabella E, aggiunta al CCNL 5.6.2006, II biennio economico dalla 
nota Aran prot. 9665 del 15 novembre 2006.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 2
Le parti si danno reciproco atto che le disposizioni di cui all’art. 40 del CCNL 7.4.1999 saranno 
oggetto della trattativa del quadriennio normativo 2006-2009, II biennio economico 2008-2009.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 3
Le parti si danno reciprocamente atto che le conclusioni contrattuali raggiunte realizzano un deli-
cato bilanciamento fra i rispettivi interessi, tenuto conto delle quantità finanziarie a disposizione 
delle parti ed avuto riguardo alla esigenza di equilibrio rispetto ad altre conclusioni contrattuali 
già realizzate nel settore pubblico, conseguentemente le parti concordano che nel caso in cui le 
conclusioni contrattuali che si realizzeranno nelle aree della dirigenza del comparto della Sanità 
fossero incoerenti con i principi di cui sopra e comportassero soluzioni difformi rispetto agli istituti 
contrattuali comuni, fatte salve le specificità proprie di tali aree, esse si incontreranno per discuterle 
ed armonizzarle con quelle del presente CCNL, ivi compresi gli effetti di ricaduta sul personale del 
comparto dell’attività libero-professionale intra-moenia della dirigenza sanitaria

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 4
Le parti concordano sull’opportunità che vengano affrontate, quanto prima, le problematiche rela-
tive alla sicurezza dei dipendenti sui luoghi di lavoro al fine di garantire, per gli aspetti contrattuali, 
la piena attuazione dei principi contenuti nella legge 626 del 1994.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 5
Le parti concordano che nell’ambito del limite delle quarantotto ore di cui all’art. 4, comma 2 del 
d.lgs. n. 66 del 2003 debbano essere ricomprese le prestazioni di lavoro effettuate dai dipendenti 
a qualsiasi titolo.
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DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 6
Le parti si danno reciproco atto della necessità di rivedere la declaratoria allegato 1 del CCNL del 19 
aprile 2004, relativa ai passaggi dalla categoria B, livello economico BS alla categoria C, profilo di 
operatore tecnico specializzato esperto, nell’ambito della sequenza contrattuale integrativa di cui 
all’art. 13 del presente CCNL.
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APPROFONDIMENTI
al testo ed ALLEGATI di precedenti CCNL 
di particolare rilevanza

ALLEGATO 1 - Declaratorie dei profili ad esaurimento 
CCNL integrativo Sanità 2001

Categoria A
Appartengono a questa categoria i lavoratori che ricoprono posizioni di lavoro che richiedono capa-
cità manuali generiche per lo svolgimento di attività semplici ed autonomia esecutiva e responsa-
bilità, nell’ambito di istruzioni fornite, riferita al corretto svolgimento della propria attività.

Profili professionali.
Ausiliario specializzato.
Svolge le attività semplici di tipo manuale che richiedono una normale capacità nella qualificazio-
ne professionale posseduta, quali, ad esempio, l’utilizzazione di macchinari e attrezzature specifici, 
la pulizia e il riordino degli ambienti interni ed esterni e tutte le operazioni inerenti al trasporto 
di materiali in uso, nell’ambito dei settori o servizi di assegnazione, le operazioni elementari e di 
supporto richieste, necessarie al funzionamento dell’unità operativa.
L'ausiliario specializzato operante nei servizi tecnico-economali può essere adibito alla conduzione 
di autoveicoli strumentali alla propria attività e alla loro piccola manutenzione;
L'ausiliario specializzato operante nei servizi socio-assistenziali provvede all’accompagnamento o 
allo spostamento dei degenti, in relazione alle tipologie assistenziali e secondo i protocolli organiz-
zativi delle unità operative interessate.
Commesso.
Svolge attività di servizio e supporto nell'ambito dell’unità operativa  di  assegnazione quali, ad  
esempio, la apertura e la chiusura degli uffici secondo gli orari  stabiliti, il servizio telefonico e di 
anticamera, nonché' l'accesso del pubblico negli uffici, il prelievo e la distribuzione della corri-
spondenza, la riproduzione e il trasporto di fascicoli, documenti, materiale e oggetti vari di ufficio, 
il mantenimento dell'ordine dei locali e delle suppellettili di ufficio, disimpegnando mansioni ele-
mentari di manovra di macchine ed apparecchiature.

Categoria B
Appartengono a questa categoria i lavoratori che ricoprono posizioni di lavoro che richiedono cono-
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scenze teoriche di base relative allo svolgimento dei compiti assegnati, capacità manuali e tecniche 
specifiche riferite alle proprie qualificazioni e specializzazioni professionali nonché autonomia e 
responsabilità nell'ambito di prescrizioni di massima.
Appartengono altresì a questa categoria - nel livello B super (Bs) di cui alla tabella allegato 5 - i 
lavoratori che ricoprono posizioni di lavoro che comportano il coordinamento di altri lavoratori ed 
assunzione di responsabilità del loro operato ovvero richiedono particolare specializzazione.

Profili professionali della categoria B.
Operatore tecnico addetto all'assistenza.
Svolge le attività alberghiere relative alla degenza comprese l’assistenza ai degenti per la loro igie-
ne personale, il trasporto del materiale, la   pulizia e la manutenzione di utensili e apparecchiature.

Profili professionali del livello economico B super (Bs).
Puericultrice.
Svolge le funzioni previste dagli articoli 12-14 del regio decreto 19 luglio 1940, n. 1098. 
Profili ad esaurimento di cui all'art 18, comma 5 del CCNL 7 aprile 1999 (anche senior).
Operatore professionale di II categoria. Per il personale appartenente alle seguenti figure già ri-
comprese nell’ex profilo professionale di operatore professionale di II categoria, si riportano di se-
guito le disposizioni previgenti cui fare riferimento per le mansioni proprie di tali figure:
infermiere generico
Art. 6 decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1974, n. 225, e successive modificazioni 
ed integrazioni; 
infermiere psichiatrico 
Art. 24 regio decreto 16 agosto 1909, n. 615, e successive modificazioni ed integrazioni (con un 
anno di corso).
Nulla è innovato per i requisiti di accesso e i contenuti professionali delle seguenti figure di cui si 
riportano le disposizioni di riferimento:
massaggiatore 
Art. 1 regio decreto 31 maggio 1928, n. 1334, e successive modificazioni ed integrazioni;
massofisioterapista
Art. 1 legge 19 maggio 1971, n. 403, e successive modificazioni ed integrazioni.



Sanità Pubblica  | Testo unico 2019/21 e norme vigenti Ccnl precedenti
APPROFONDIMENTI

204

ALLEGATO 2
Accordo sulla regolamentazione inerente alle modalità di espressione della 

volontà di adesione al Fondo nazionale pensione complementare Perseo-Sirio, 
anche mediante forme di silenzio assenso, ed alla relativa disciplina di recesso

del lavoratore del 16 settembre 2021

Il giorno 16 settembre 2021, alle ore 12:00 ha avuto luogo l'incontro tra le parti che hanno isti-
tuito il Fondo nazionale pensione complementare Perseo-Sirio. Al termine della riunione, le parti 
sottoscrivono l’Accordo sulla regolamentazione inerente alle modalità di espressione delle volontà 
di adesione al Fondo di previdenza complementare PerseoSirio, anche mediante forme di silen-
zio-assenso, ed alla relativa disciplina di recesso del lavoratore.

Art. 1 Oggetto, campo di applicazione ed efficacia 
1. Il presente accordo tra le parti che hanno istituito il Fondo nazionale pensione complementare 
Perseo-Sirio, sottoscritto ai sensi dell’art. 1, comma 157, legge 205 del 27 dicembre 2017, ha per 
oggetto la regolamentazione inerente alle modalità di espressione della volontà di adesione al 
Fondo nazionale pensione complementare Perseo-Sirio, anche mediante forme di silenzio-assen-
so, ed alla relativa disciplina di recesso del lavoratore. 
2. La regolamentazione definita nel presente accordo si applica al personale di cui all’art. 2 del 
D.P.C.M. del 20 dicembre 1999, in materia di trattamento di fine rapporto e istituzione dei fondi 
pensione dei pubblici dipendenti, destinatario del Fondo Perseo-Sirio, che sia stato assunto suc-
cessivamente alla data del 1° gennaio 2019. 
3. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di sottoscrizione, salvo diversa prescrizione 
del presente accordo. L’avvenuta sottoscrizione viene portata a conoscenza delle amministrazioni e 
del Fondo Perseo-Sirio mediante la pubblicazione nel sito web dell’ARAN e nella Gazzetta ufficiale 
della Repubblica italiana. 

Art. 2 Definizioni 
1. Ai fini del presente accordo si intende per: 
a.	“Fondo”: il Fondo nazionale pensione complementare Perseo-Sirio; 
b.	“assunzione”: l’assunzione a tempo indeterminato, avvenuta in data successiva al 1° gen-
naio 2019, in una delle amministrazioni pubbliche i cui dipendenti sono destinatari del 
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“Fondo”; non rientra nella nozione di “assunzione” il passaggio tra amministrazioni pubbli-
che per effetto di mobilità, di 2 comando o altra forma di assegnazione temporanea; non è 
inoltre considerata “assunzione”, ai soli fini del presente accordo, anche se avvenuta succes-
sivamente al 1° gennaio 2019: 
	- la progressione di carriera; 
	- l’assunzione di personale che continua a mantenere il regime di TFS, in base al principio 
della continuità del rapporto previdenziale; 

	- l’assunzione di personale già iscritto al “Fondo” in virtù di precedenti rapporti di lavoro. 
c.	 “amministrazione/i”: l’amministrazione o le amministrazioni datrici di lavoro i cui dipen-
denti sono individuati - dagli accordi istitutivi e, sulla base di questi, dallo Statuto del Fondo 
Perseo-Sirio - quali destinatari del “Fondo”. 

Art. 3 Modalità di adesione al Fondo Perseo-Sirio 
1. L’adesione al “Fondo” è regolata dalle norme di legge sulla previdenza complementare nonché 
dai regolamenti e direttive in materia, nel tempo emanate da Covip, con particolare riferimento al 
Regolamento sulle modalità di adesione alle forme pensionistiche complementari deliberato in 
data 22 dicembre 2020, di seguito “Regolamento Covip del 22 dicembre 2020”. 
2. L’adesione al “Fondo” avviene: 
a.	mediante una esplicita manifestazione di volontà dell’aderente, anche mediante sito web, 
nelle forme, con le modalità e con le garanzie di informazione e trasparenza disciplinate dai 
regolamenti e dalle direttive di cui al comma 1; 
b.	mediante silenzio-assenso, con le modalità indicate dal successivo art. 4, nel rispetto delle 
direttive Covip. 

Art. 4 Adesione mediante silenzio-assenso 
1. All’atto della firma del contratto individuale di “assunzione”, l’amministrazione fornisce al lavo-
ratore una informativa sulle modalità di adesione al “Fondo” disciplinate dal presente accordo, 
con specifico ed espresso riferimento all’adesione mediante silenzio-assenso di cui al presente 3 
articolo ed al relativo termine, decorso il quale ha luogo l’iscrizione. Nell’ambito di tale informa-
tiva, sono altresì indicati i link al sito web del “Fondo” ove è possibile consultare le informazio-
ni previste, all’atto dell’adesione, dai regolamenti Covip nonché accedere alla modulistica o alla 
procedura web di cui al comma 3. Dell’informativa resa è fatta espressa menzione nel contratto 
individuale di “assunzione”. Il “Fondo” collabora con le amministrazioni nella definizione, anche 
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in forma standardizzata per tutte le amministrazioni, della informativa di cui al presente comma e 
della modulistica di cui al comma 3. 
2. Nei sei mesi successivi alla data di “assunzione”, il lavoratore di cui al comma 1 può comunicare 
all’amministrazione la propria volontà di non aderire ovvero può iscriversi al “Fondo”, con le mo-
dalità previste, manifestando espressamente la propria volontà di adesione. Qualora, durante tale 
periodo, il medesimo lavoratore, informato nei termini e con le modalità di cui al comma 1, non 
esprima alcuna volontà, egli è iscritto automaticamente al predetto “Fondo” a decorrere dal primo 
giorno del mese successivo alla scadenza dei sei mesi. 
3. Per manifestare la volontà di adesione, ai sensi del comma 2, primo periodo, il “Fondo” rende 
disponibile ai lavoratori, attraverso il proprio sito e nel rispetto delle direttive di Covip, la moduli-
stica o una procedura web conforme agli standard ed alle regole tecniche nazionali in materia di 
digitalizzazione. Le amministrazioni rendono disponibile la modulistica per manifestare la volontà 
di non adesione. 
4. Entro il 10 del mese, le amministrazioni comunicano al “Fondo” - nel rispetto della normativa 
sul trattamento dei dati personali, con modalità che garantiscano la certezza della data di ricezione - i 
nominativi dei lavoratori iscritti con la modalità del silenzio-assenso ai sensi del comma 2, per effetto 
della scadenza del termine dei sei mesi ivi previsto, avvenuta nel corso del mese precedente. 
5. La comunicazione al “Fondo” di cui al comma 4, può avvenire anche per il tramite di piattaforme 
per la gestione dei servizi stipendiali (“NoiPa” o analoghe). 
6. L’iscrizione ai sensi del presente articolo avviene nel comparto di investimento “garantito”. 
7. Entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 4, il “Fondo” comunica al lavoratore 
iscritto mediante silenzio-assenso: 
a.	 l’avvenuta adesione e la relativa data da cui decorre l’iscrizione nonché i flussi di finanzia-
mento attivati e gli eventuali ulteriori flussi di finanziamento attivabili; 4 
b.	 il comparto al quale è automaticamente destinato il flusso di finanziamento attivato con 
l’adesione mediante silenzio-assenso e le altre scelte di investimento disponibili; 
c.	 la documentazione di cui all’art. 6, comma 5, del “Regolamento Covip del 22 dicembre 
2020” e le indicazioni di cui all’art. 6, comma 6, del suddetto regolamento; 
d.	 la possibilità del recesso ai sensi dell’art. 6, con specifica informativa su modalità e termini 
per l’esercizio di tale diritto nonché sul link al sito del “Fondo” ove è possibile scaricare la 
modulistica o accedere alla procedura web previste dall’art. 6, comma 3. 
8. Le amministrazioni adeguano i contenuti dei contratti individuali al fine di tenere conto di quan-
to previsto al comma 1. 
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9. Ferma restando la decorrenza dei contributi dalla data di iscrizione indicata nel comma 2, le 
amministrazioni interessate iniziano a versare il contributo datoriale ed il contributo a carico del la-
voratore, trattenuto a quest’ultimo, entro il secondo mese successivo alla data della comunicazione 
ricevuta dal “Fondo” ai sensi dell’art. 6, comma 5. Dal momento in cui si attiva il flusso dei contributi, 
le amministrazioni, il cui è personale è iscritto alle gestioni INPS per il trattamento di fine rapporto, 
effettuano anche le prescritte comunicazioni all’Istituto, con le modalità dallo stesso previste. 

Art. 5 Norma di prima applicazione 
1. Il presente articolo disciplina, in prima applicazione, l’adesione mediante silenzio-assenso del 
lavoratore la cui “assunzione” abbia avuto luogo successivamente al 1° gennaio 2019, ma prima 
della data di entrata in vigore del presente accordo. 
2. Entro sessanta giorni dalla sottoscrizione del presente accordo, le amministrazioni forniscono 
ai lavoratori di cui al comma 1 l’informativa di cui all’art. 4, comma 1, con specifico ed espresso 
riferimento all’adesione mediante silenzio-assenso di cui al presente articolo ed al relativo termi-
ne, decorso il quale ha luogo l’iscrizione. L’informativa di cui al presente articolo è resa mediante 
comunicazione personale agli interessati con modalità che garantiscano la certezza della data di 
ricezione. 
3. Nei sei mesi successivi alla data in cui è stata resa la comunicazione di cui al comma 2, il lavo-
ratore di cui al comma 1 può comunicare all’amministrazione la propria volontà di non aderire 
ovvero può 5 iscriversi al “Fondo”, con le modalità previste, manifestando espressamente la propria 
volontà di adesione. Qualora, durante tale periodo, il medesimo lavoratore non esprima alcuna 
volontà, egli è iscritto automaticamente al predetto “Fondo” a decorrere dal primo giorno del mese 
successivo alla scadenza dei sei mesi. 
4. Anche al personale di cui al presente articolo si applica quanto previsto dall’art. 4, commi 3, 4, 
5, 6, 7, 9. 

Art. 6 Diritto di recesso del personale iscritto mediante silenzio-assenso 
1. L’iscritto mediante silenzio-assenso ai sensi dell’art. 4 o dell’art. 5 dispone di un termine di trenta 
giorni per recedere senza costi di recesso e senza dover indicare il motivo. 
2. Il termine entro il quale può essere esercitato il diritto di recesso decorre dalla data di comunica-
zione dell’adesione ai sensi dell’art. 4, comma 7. 
3. Per esercitare il diritto di recesso, l’aderente invia una comunicazione al “Fondo”, mediante lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento o posta elettronica certificata o altri mezzi da questo in-
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dicati che garantiscano la certezza della data di ricezione. Per esercitare tale diritto il “Fondo” rende 
disponibile, attraverso il proprio sito, la modulistica o una procedura web conforme agli standard 
ed alle regole tecniche nazionali in materia di digitalizzazione. 
4. Il “Fondo”, entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione relativa al recesso, procede a 
rimborsare, al lavoratore e/o all’amministrazione, le somme eventualmente da questi pervenute. 
5. Entro il 10 del mese, il “Fondo” comunica alle amministrazioni, nel rispetto della normativa sul 
trattamento dei dati personali, i nominativi dei lavoratori che hanno esercitato il diritto di recesso 
nel corso del mese precedente e per i quali, conseguentemente, non vanno attivati i flussi finanzia-
ri di cui all’art. 4, comma 9, nonché i nominativi dei lavoratori che non hanno esercitato tale diritto 
nei termini previsti e per i quali, conseguentemente, vanno attivati i predetti flussi finanziari. 

Art. 7 Norme finali 
1. Le parti esprimono, fin d’ora, il proprio positivo avviso in merito al recepimento dei contenuti 
del presente accordo nello Statuto e nei regolamenti del “Fondo”, con le procedure previste dalle 
norme che ne regolano il funzionamento. 
2. Le parti concordano che eventuali adeguamenti dei processi e flussi di comunicazione previsti 
dall’art. 4, commi 4 e 9, e dall’art. 6, comma 5, al fine di consentirne l’ottimizzazione e l’adattamento 
nel tempo, anche nella prospettiva dei cambiamenti indotti dalla digitalizzazione, potranno essere 
effettuati d’intesa tra i soggetti coinvolti nei flussi di comunicazione, previa informazione alle parti 
sottoscrittrici del presente accordo.

ALLEGATO 3
Allegato al CCNL integrativo sottoscritto il 13.5.1996 

TABELLA "A" ASSENZE PER MALATTIA - ESEMPI PRATICI 

1. Applicazione dell’art. 23, comma 1. 
1.1. Si supponga che un dipendente, dopo l’entrata in vigore del presente contratto, si assenti per 
malattia secondo il seguente schema: 
– dal 10.9.95 al 10.11.95 (2 mesi); 
– dal 15.1.96 al 15.11.96 (10 mesi); 
– dal 20.7.98 al 20.2.99 (7 mesi - ultimo episodio morboso). 
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Per stabilire se e quando sarà superato il cosiddetto “periodo di comporto" è necessario: 
- sommare le assenze intervenute nei tre anni precedenti la nuova malattia;
- sommare a tali assenze quelle dell’ultimo episodio morboso. 
Applicando tali regole si ha: 
- totale assenze effettuate dal 19.7.95 al 19.7.98: 12 mesi 
- ultimo episodio morboso: 7 mesi 
- totale 19 mesi 
Al 20.1.99 il dipendente avrà totalizzato 18 mesi di assenza. Dal 21.1.99 egli avrà quindi superato 
il periodo massimo consentito (salva la possibilità di fruire di un ulteriore periodo di assenza non 
retribuita). 

1.2. Si supponga ora che il dipendente si assenti secondo il seguente schema: 
- dal 10.9.95 al 10.11.95 (2 mesi); 
- dal 15.1.96 al 15.11.96 (10 mesi); 
- dal 20.12.97 al 20.6.98 (6 mesi); 
- dal 20.12.99 al 20.1.00 (1 mese - ultimo episodio morboso). 
Applicando le regole illustrate nel punto 1.1. si può verificare che il dipendente ha ancora diritto 
alla conservazione del posto per un periodo di 11 mesi. Infatti: 
- totale assenze effettuate dal 19.12.96 al 19.12.99: 6 mesi 
- ultimo episodio morboso: 1 mese 
- totale 7 mesi 
Al 20.6.98 il dipendente completa, ma non supera, il periodo consentito; successivamente egli non 
effettua assenze fino al 20.12.99, con la conseguenza che al fine del computo dei tre anni si dovrà 
andare a ritroso fino al 19.12.96. Al 20.1.99 egli avrà totalizzato solo 7 mesi di assenza. 

2. Applicazione dell’art. 23, comma 6 - Trattamento economico. 
2.1. Per stabilire il tipo di trattamento economico da applicare al caso concreto è innanzitutto neces-
sario stabilire, secondo le regole illustrate nel punto 1, quante assenze sono state effettuate negli 
ultimi tre anni e sommare a queste ultime quelle del nuovo episodio morboso. Fatto questo si tratta 
di applicare meccanicamente quanto stabilito nel comma 6 dell’art. 23. Per stare agli esempi fatti 
nel punto 1, il dipendente avrà diritto al seguente trattamento economico: 



Sanità Pubblica  | Testo unico 2019/21 e norme vigenti Ccnl precedenti
APPROFONDIMENTI

210

Caso illustrato nel punto 1.1.: 
- dal 10.9.95 al 10.11.95 (2 mesi) Intera retribuzione; 
- dal 15.1.96 al 15.11.96 (10 mesi) Intera retribuzione fino al 15 .8.96;
  90% della retribuzione fino al 15.11.96; 
- dal 20.7.98 al 20.2.99 (7 mesi) 50% della retribuzione fino al 20.1.99. 
Dal 21.1.99 l’assenza non è retribuita (questo a prescindere dall’eventuale richiesta fatta ai sensi 
del comma 2 dell’art.23) Caso illustrato nel punto 1.2.: 
- dal 10.9.95 al 10.11.95 (2 mesi); Intera retribuzione; 
- dal 15.1.96 al 15.11.96 (10 mesi) Intera retribuzione fino al 15 .8.96; 
  90% della retribuzione fino al 15.11.96; 
- dal 20.12.97 al 20.6.98 (6 mesi) 50% della retribuzione; 
- dal 20.12.99 al 20.1.00 (1 mese) 100% della retribuzione. 
N.B. Trattandosi di assenze di lunga durata, in entrambi i casi esemplificati la retribuzione compren-
de anche il trattamento economico accessorio come determinato nella tabella 1. 

3. Applicazione dell’art. 23 ultimo comma - Fase transitoria. 
Il nuovo regime si applica solo alle assenze iniziate dopo la data di stipulazione del contratto o a 
quelle che, pur iniziate in precedenza, proseguano dopo tale data. In tale ultima ipotesi, il nuo-
vo regime si applicherà solo alla parte di assenza che prosegue dopo la data di stipulazione del 
contratto. Le assenze effettuate in precedenza sono quindi azzerate; delle stesse non si dovrà mai 
tener conto, né ai fini della determinazione del periodo di conservazione del posto, né ai fini della 
determinazione del trattamento economico. È quindi di tutta evidenza che il nuovo sistema potrà 
funzionare a pieno solo dopo tre anni dalla data di stipulazione del contratto. 
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MISURE PER PROMUOVERE LE PARI OPPORTUNITA E RAFFORZARE IL RUOLO 
DEI COMITATI UNICI DI GARANZIA NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
Direttiva 2 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione

Sezione I
Promozione della parità e pari opportunità

nelle amministrazioni pubbliche

1. Quadro generale
Le amministrazioni pubbliche, come previsto dall’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche am-
ministrazioni”, sono tenute a garantire la parità e le pari opportunità tra uomini e donne, l’assenza 
di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento ses-
suale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, 
nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e 
nella sicurezza sul lavoro, così come un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo.
L’articolo 57 del medesimo decreto legislativo ha previsto che le pubbliche amministrazioni costi-
tuiscono al proprio interno il «Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni» che ha sostituito, unificando le competen-
ze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno 
del mobbing.
Gli indirizzi comunitari nel frattempo intervenuti, le disposizioni nazionali entrate in vigore dal 
2007 ad oggi, rendono necessaria la revisione e l’aggiornamento dell’impianto originario delle 
direttive 23 maggio 2007 e 4 marzo 2011.
I temi delle pari opportunità sono stati affrontati a livello nazionale in una serie di provvedimen-
ti adottati anche sulla base delle indicazioni provenienti dall’ordinamento comunitario. L’Unione 
Europea svolge, infatti, un ruolo fondamentale nella definizione di principi di pari opportunità fra 
uomo e donna, nella fissazione di obiettivi di sviluppo delle politiche di genere nei diversi Stati 
membri, nonché nel contrasto a qualsiasi forma di discriminazione negli ambiti lavorativi, econo-
mici e sociali.
L’uguaglianza di genere, valore fondamentale dell’U.E., rappresenta un elemento strategico im-
prescindibile per il conseguimento degli obiettivi generali dell’Unione, come quello del raggiun-
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gimento di un tasso di occupazione complessivo del 75% per uomini e donne, di età compresa 
fra i 20 e i 64 anni, fissato nel quadro della Strategia per la crescita Europa 2020. Si intende rag-
giungere tale obiettivo proprio attraverso l’incremento del livello di occupazione delle donne che 
rappresenta un indicatore rilevante dello sviluppo socio-economico di un Paese.
La Strategia Europa 2020 non solo focalizza l’attenzione sulla partecipazione delle donne al mer-
cato del lavoro, ma si sofferma specificamente sul tema della conciliazione dei tempi di vita e dei 
tempi di lavoro quale strumento utile per il raggiungimento di un migliore tasso di occupazione 
compatibile con le responsabilità familiari e le esigenze della vita privata.
In tale contesto si inseriscono la Risoluzione del Parlamento europeo del 9 giugno 2015 sulla “Stra-
tegia dell’UE per la parità tra uomini e donne dopo il 2015” che ha sottolineato l’importanza di 
azioni positive che favoriscano la conciliazione tra vita familiare, privata e vita professionale, quali 
modalità di lavoro flessibile (part-time, telelavoro, smart working) e la Roadmap della Commissio-
ne europea "New start to address the challenges of work-life balance faced by working Families" 
(2015), che  delinea le iniziative da adottare per aumentare  l’occupazione femminile come previ-
sto dalla citata Strategia Europa 2020.
Sulla scia di tali indicazioni, nel corso degli ultimi anni, in Italia sono stati adottati numerosi inter-
venti normativi volti a rimuovere gli ostacoli alla piena partecipazione politica, economica e sociale 
delle donne e degli altri soggetti vulnerabili rispetto a forme di discriminazione.  
Con il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, si è riconosciuta 
la rilevanza del principio delle pari opportunità quale ambito di misurazione e valutazione del-
la performance organizzativa delle amministrazioni pubbliche (art. 8).
Un ulteriore passo in tale direzione è stato fatto con l’istituzione dei ‘Comitati unici di garanzia’ (di 
seguito CUG) previsti dalla legge 4 novembre 2010, n. 183, recante “Deleghe al Governo in materia 
di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori 
sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione fem-
minile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di 
controversie di lavoro” (il c.d. “Collegato lavoro”), con compiti propositivi, consultivi e di verifica, al 
fine di favorire l’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorare l’efficienza delle 
prestazioni anche attraverso la realizzazione di un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei 
princìpi di pari opportunità, di benessere organizzativo ed, infine, contrastare qualsiasi forma di 
discriminazione e di violenza per i lavoratori.
L’impegno nel contrastare qualsiasi forma di violenza sessuale e di genere, in qualunque luogo e 
situazione possa manifestarsi, ha trovato conferma nella approvazione, nella seduta del Consiglio 
dei ministri del 23 novembre 2017, del Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro 
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le donne, previsto dal decreto legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, 
n. 119. Tale Piano ha previsto la realizzazione di una serie di azioni e misure rivolte non solo alla 
repressione dei reati e alla protezione delle vittime, ma anche ad una significativa azione di pre-
venzione che parte prioritariamente dai settori della educazione, della formazione e del lavoro.
Da ultimo, il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle 
esigenze di cura, di vita e di lavoro”, in attuazione del c.d. “Jobs act”, ha apportato modifiche al T.U. in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità di cui al decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, introducendo misure finalizzate a tutelare la maternità e la paternità per rendere, 
tra l’altro, più flessibile la fruizione dei congedi parentali e favorire, in tal modo, le opportunità di 
conciliazione per la generalità delle lavoratrici e dei lavoratori anche nel settore pubblico.
Nonostante la recente produzione normativa però il principio del  gender mainstreaming, come 
valore da perseguire in tutti i settori di intervento, così come codificato nell’articolo 1, comma 4, del 
Codice delle pari opportunità (decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198), non ha trovato finora un 
adeguato livello di applicazione e, quindi, un esaustivo riconoscimento di tipo trasversale.
Per tale motivo appare necessario dare alle amministrazioni pubbliche indicazioni concrete che con-
sentano di attuare quelle misure volte a garantire le pari opportunità per tutti e, al contempo, fornire 
indirizzi operativi per l’applicazione degli strumenti di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.
Nei paragrafi da 3.1 a 3.5 sono indicate le concrete linee di azione alle quali si devono attenere le 
amministrazioni pubbliche per il raggiungimento degli obiettivi che la direttiva si propone, mentre 
nel paragrafo 3.6 è puntualizzato il ruolo che, ai medesimi fini, devono rivestire i CUG già costituiti 
presso le pubbliche amministrazioni, integrando i contenuti della direttiva 4 marzo 2011.
L’attuazione degli indirizzi forniti deve basarsi su attività di analisi e valutazione, finalizzate all'in-
dividuazione, attraverso indagini, studi e attività di monitoraggio, delle discriminazioni dirette e 
indirette che devono essere rimosse attraverso specifiche azioni positive con il coinvolgimento 
attivo dei CUG.

2. Ambito di applicazione e finalità
Ai fini della promozione ed attuazione dei principi di parità e pari opportunità, le amministrazioni 
pubbliche svolgono un ruolo propositivo e propulsivo fondamentale per la rimozione di ogni for-
ma di discriminazione, sia diretta che indiretta, nei luoghi di lavoro.
La presente direttiva si pone, pertanto, l’obiettivo di promuovere e diffondere la piena attuazione 
delle disposizioni vigenti, di aumentare la presenza delle donne in posizioni apicali, di sviluppare 
una cultura organizzativa di qualità tesa a promuovere il rispetto della dignità delle persone all’in-
terno delle amministrazioni pubbliche.
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Nell’ambito di ciascuna pubblica amministrazione le indicazioni fornite dalla presente direttiva 
sono destinate, in particolare, ai vertici delle amministrazioni, ai titolari degli uffici responsabili 
delle politiche di gestione delle risorse umane e dell'organizzazione del lavoro - sia a livello cen-
trale che a livello decentrato – ai dirigenti pubblici, a chiunque abbia responsabilità organizzativa e 
di gestione di personale, nonché ai Comitati unici di garanzia (CUG) e agli Organismi Indipendenti  
di valutazione (OIV).

3.Le azioni
Si illustrano di seguito le concrete linee di azione a cui si devono attenere le amministrazioni pub-
bliche per raggiungere gli obiettivi che la direttiva si propone.

3.1 Prevenzione e rimozione delle discriminazioni
Le amministrazioni pubbliche sono tenute a garantire e ad esigere l’osservanza di tutte le norme vi-
genti che, in linea con i principi sanciti dalla Costituzione, vietano qualsiasi forma di discriminazio-
ne diretta o indiretta in ambito lavorativo quali quelle relative al genere, all'età, all'orientamento 
sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua.
Si riportano di seguito le principali disposizioni vigenti volte a prevenire e contrastare le discrimi-
nazioni in ambito lavorativo:
	- divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro (art. 15 della legge n. 300 del 1970 e arti-

coli 27 e 31 del d.lgs. n. 198 del 2006);
	- obbligo del datore di lavoro di assicurare condizioni di lavoro tali da garantire l'integrità fi-

sica e morale e la dignità dei lavoratori, tenendo anche conto di quanto previsto dall’articolo 
26 del d.lgs. n. 198 del 2006 in materia di molestie e molestie sessuali;

	- divieto di discriminazione relativo al trattamento giuridico, alla carriera e al trattamento 
economico (articoli 28 e 29 del d.lgs. n. 198 del 2006);

	- divieto di discriminazione relativo all’accesso alle prestazioni previdenziali (art. 30 del d.lgs. 
n. 198 del 2006);

	- divieto di porre in essere patti o atti finalizzati alla cessazione del rapporto di lavoro per 
discriminazioni basate sul sesso (art. 15 della legge n. 300 del 1970), sul matrimonio (art. 
35 del d.lgs. n. 198 del 2006), sulla maternità - anche in caso di adozione o affidamento - e 
a causa della domanda o fruizione del periodo di congedo parentale o per malattia del 
bambino (art. 54 del d.lgs.  n. 151 del 2001).

La violazione di questi divieti, ribaditi dalla normativa comunitaria (articoli 4, 5 e 14 direttiva 
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2006/54/CE), comporta la nullità degli atti, l’applicazione di sanzioni amministrative, l’obbligo 
di reintegrazione nel posto di lavoro, oltre naturalmente alle conseguenze risarcitorie nel caso di 
danno.
Il quadro normativo si è arricchito, nel corso degli anni, di misure finalizzate a prevenire e rimuo-
vere qualsiasi forma di discriminazione: fra le altre, il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215 che 
ha dato attuazione alla direttiva 2000/43/CE ed il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216 che ha 
introdotto disposizioni mirate a garantire la parità di trattamento fra le persone per tutto quanto 
concerne l’occupazione e le condizioni di lavoro.

3.2 Piani triennali di azioni positive
La promozione della parità e delle pari opportunità nella pubblica amministrazione necessita di 
un’adeguata attività di pianificazione e programmazione, strumenti ormai indispensabili per ren-
dere l’azione amministrativa più efficiente e più efficace.
Al riguardo, il d.lgs. n. 198 del 2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, all’ar-
ticolo 48, intitolato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni” stabilisce che le amministra-
zioni pubbliche predispongano Piani triennali di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione 
degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità nel lavoro. La 
medesima disposizione introduce, quale sanzione per il caso di mancata adozione del suddetto 
Piano triennale, il divieto di assumere da parte dell’Amministrazione nuovo personale, compreso 
quello appartenente alle categorie protette.
I Comitati unici di garanzia devono, quindi, presentare, entro il 30 marzo, agli organi di indirizzo 
politico-amministrativo una relazione sulla situazione del personale dell’ente di appartenenza ri-
ferita all’anno precedente, contenente una apposita sezione sulla attuazione del suddetto Piano 
triennale e, ove non adottato, una segnalazione dell’inadempienza dell’amministrazione. Tale re-
lazione, che a decorrere dall’entrata in vigore della presente direttiva deve essere trasmessa anche 
all’Organismo indipendente di Valutazione (OIV), rileva ai fini della valutazione della performance 
organizzativa complessiva dell’amministrazione e della valutazione della performance individuale 
del dirigente responsabile.
In ragione del collegamento con il ciclo della  performance, il Piano triennale di azioni positive 
deve essere aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno, anche come allegato al Piano della per-
formance.

3.3 Politiche di reclutamento e gestione del personale
Le politiche di reclutamento e gestione del personale devono rimuovere i fattori che ostacolano le 
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pari opportunità e promuovere la presenza equilibrata delle lavoratrici e dei lavoratori nelle posi-
zioni apicali. Occorre, inoltre, evitare penalizzazioni discriminatorie nell’assegnazione degli incari-
chi, siano essi riferiti alle posizioni organizzative, alla preposizione agli uffici di livello dirigenziale 
o ad attività rientranti nei compiti e doveri d’ufficio, e nella corresponsione dei relativi emolumenti.
A questo scopo le amministrazioni pubbliche, in particolare, devono:
a.	rispettare la normativa vigente in materia di composizione delle commissioni di concorso, 

con l’osservanza delle disposizioni in materia di equilibrio di genere;
b.	osservare il principio di pari opportunità nelle procedure di reclutamento (art. 35, comma 

3, lett. c), del d.lgs. n. 165 del 2001) per il personale a tempo determinato e indeterminato;
c.	 curare che i criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali tengano conto del principio 

di pari opportunità (art. 19, commi 4-bis e 5-ter, del d.lgs. n. 165 del 2001; art. 42, comma 
2, lett. d), del d.lgs. n. 198 del 2006; art. 11, comma 1, lett. h), della legge n. 124 del 2015);

d.	monitorare gli incarichi conferiti sia al personale dirigenziale che a quello non dirigenziale, 
le indennità e le posizioni organizzative al fine di individuare eventuali differenziali retri-
butivi tra donne e uomini e promuovere le conseguenti azioni correttive, dandone comu-
nicazione al CUG;

e.	adottare iniziative per favorire il riequilibrio della presenza di genere nelle attività e nelle 
posizioni gerarchiche ove sussista un divario fra generi non inferiore a due terzi;

f.	 tenere conto, in generale, nelle determinazioni per l'organizzazione degli uffici e per la 
gestione dei rapporti di lavoro, del rispetto del principio di pari opportunità (articolo 5, 
comma 2, del d.lgs. 165/2001).

3.4 Organizzazione del lavoro
Le amministrazioni pubbliche agiscono affinché l’organizzazione del lavoro sia progettata e struttu-
rata con modalità che garantiscano il benessere organizzativo, l’assenza di qualsiasi discriminazio-
ne e favoriscano la migliore conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita.
A tal fine, devono:
a.	 	attuare le previsioni di cui all’art. 14 della legge n. 124 del 2015 e di cui alla Direttiva del 

Presidente del Consiglio dei ministri, adottata dal Ministro delegato, il 1° giugno 2017, 
nonché tutte le disposizioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile e con-
ciliazione dei tempi di vita e di lavoro, attribuendo criteri di priorità per la fruizione delle 
relative misure, fermo restando quanto previsto dalle specifiche disposizioni di legge[1] e 
compatibilmente con l'organizzazione degli uffici e del lavoro, a favore di coloro che si 



Sanità Pubblica  | Testo unico 2019/21 e norme vigenti Ccnl precedenti
APPROFONDIMENTI

217

trovano in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare e dei/delle dipendenti 
impegnati/e in attività di volontariato. Quanto sopra anche in ottica di miglioramento del 
benessere organizzativo e di aumento dell’efficienza;

b.		garantire la piena attuazione della normativa vigente in materia di congedi parentali;
c.	 	favorire il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi (maternità, 

congedi parentali, ecc.), mediante il miglioramento dell’informazione fra amministrazione 
e lavoratori in congedo e la predisposizione di percorsi formativi che, attraverso orari e mo-
dalità flessibili, garantiscano la massima partecipazione di donne e uomini con carichi di 
cura;

d.		promuovere progetti finalizzati alla mappatura delle competenze professionali, strumento 
indispensabile per conoscere e valorizzare la qualità del lavoro di tutti i propri dipendenti.

3.5 Formazione e diffusione del modello culturale improntato alla promozione delle pari oppor-
tunità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
Le amministrazioni pubbliche per diffondere e agevolare l’innovazione e il cambiamento culturale, 
promuovono, anche avvalendosi del CUG, percorsi informativi e formativi che coinvolgano tutti 
i livelli dell’amministrazione, inclusi i dirigenti, a partire dagli apicali, che assumono il ruolo di 
catalizzatori e promotori in prima linea del cambiamento culturale sui temi della promozione delle 
pari opportunità e della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.
La formazione e la sensibilizzazione diffusa e partecipata rappresentano, infatti, una leva essenziale 
per l’affermazione di una cultura organizzativa orientata al rispetto della parità e al superamento 
degli stereotipi, anche nell’ottica di una seria azione di prevenzione di qualsiasi forma di discrimi-
nazione o violenza e di generale miglioramento dei servizi resi ai cittadini e alle imprese.
A tale scopo le amministrazioni pubbliche, nel rispetto delle disponibilità di bilancio, devono tra 
l’altro:
a.	 	garantire la partecipazione dei propri dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento 

professionale in rapporto proporzionale tale da garantire pari opportunità, adottando le 
modalità organizzative idonee a favorirne la partecipazione e consentendo la conciliazione 
tra vita professionale e vita familiare (art. 57, comma 1, lett. d, del d.lgs. n. 165 del 2001);

b.		curare che la formazione e l’aggiornamento del personale, ivi compreso quello con quali-
fica dirigenziale anche apicale, contribuiscano allo sviluppo della cultura di genere, anche 
attraverso la promozione di stili di comportamento rispettosi del principio di parità di trat-
tamento e la diffusione della conoscenza della normativa in materia di pari opportunità, 
congedi parentali e contrasto alla violenza contro le donne, inserendo appositi moduli in 
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tutti i programmi formativi (art. 7, comma 4, del d.lgs. n. 165 del 2001) e collegandoli, ove 
possibile, all’adempimento degli obblighi in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro (art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 81 del 2008). Le pratiche di valorizzazio-
ne delle differenze, l’adozione di strumenti di conciliazione e l’adozione dei Codici etici e 
Codici di condotta sono da ritenersi idonei strumenti di prevenzione per garantire il rispetto 
delle pari opportunità;

c.	 	avviare azioni di sensibilizzazione e formazione di tutta la dirigenza sulle tematiche delle 
pari opportunità, sulla prevenzione e contrasto di ogni forma di discriminazione;

d.		produrre tutte le statistiche sul personale ripartite per genere; la ripartizione per genere 
non deve interessare solo alcune voci, ma contemplare tutte le variabili considerate (com-
prese quelle relative ai trattamenti economici e al tempo di permanenza nelle varie posi-
zioni professionali). Le statistiche devono essere declinate, pertanto, su tre componenti: 
uomini, donne e totale;

e.		utilizzare in tutti i documenti di lavoro (relazioni, circolari, decreti, regolamenti, ecc.) termi-
ni non discriminatori come, ad esempio, usare il più possibile sostantivi o nomi collettivi 
che includano persone dei due generi (ad es. persone anziché uomini);

f.	 	promuovere analisi di bilancio che mettano in evidenza quanta parte e quali voci del bilan-
cio di una amministrazione siano (in modo diretto o indiretto) indirizzate alle donne, quan-
ta parte agli uomini e quanta parte a entrambi. Al fine di poter allocare le risorse sui servizi 
in funzione delle diverse esigenze delle donne e degli uomini del territorio di riferimento, 
si auspica, quindi, che la predisposizione dei bilanci di genere di cui all’art. 38-septies della 
legge n. 196 del 2009 e alla circolare della Ragioneria generale dello Stato n. 9 del 29 
marzo 2019, diventi una pratica consolidata nelle attività di rendicontazione sociale delle 
amministrazioni.

Le amministrazioni pubbliche devono prevedere moduli formativi obbligatori sul contrasto alla 
violenza di genere in tutti i corsi di gestione del personale organizzati, ivi compresi i corsi per la 
formazione di ingresso alla dirigenza. A tal fine utilizzano anche gli strumenti messi a disposizione 
dalla Presidenza del Consiglio- Dipartimento della funzione pubblica, Dipartimento per le pari op-
portunità e Scuola Nazionale dell’Amministrazione.
Le amministrazioni pubbliche, inoltre, devono promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro, eventualmente adottando anche apposite “Carte della conciliazione”, attraverso:
	- 	la valorizzazione delle politiche territoriali, anche tramite la costituzione di reti di concilia-

zione tra la pubblica amministrazione e i servizi presenti sul territorio, all’interno delle quali 
attori diversi per ambiti di attività e finalità operano con l’obiettivo di favorire la conciliazio-
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ne vita lavoro;
	- 	l’istituzione e l’organizzazione, anche attraverso accordi con altre amministrazioni pubbli-

che, di servizi di supporto alla genitorialità, aperti durante i periodi di chiusura scolastica;
	- 	la sperimentazione di sistemi di certificazione di genere; tali sistemi rappresentano uno 

strumento manageriale adottato su base volontaria dalle organizzazioni che intendono cer-
tificare il costante impegno profuso nell’ambito della valorizzazione delle risorse umane 
in un’ottica di genere e per il bilanciamento della vita lavorativa con la vita personale e 
familiare.

3.6 Rafforzamento dei Comitati unici di garanzia
L’ordinamento italiano, con la legge n. 183 del 2010, ha apportato modifiche rilevanti agli articoli 
1, 7 e 57 del d.lgs. n. 165 del 2001, prevedendo, in particolare, che le pubbliche amministrazio-
ni costituiscano al proprio interno il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valoriz-
zazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, che ha sostituito i comitati per le 
pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing  (art. 57, comma 01, del d.lgs. 
165/2001).
Il Comitato unico di garanzia (CUG), seppure in una logica di continuità con i Comitati per le pari 
opportunità e i Comitati per il contrasto del fenomeno del mobbing precedentemente istituiti, si 
afferma come un soggetto attraverso il quale si intende:
	- 	assicurare, nell’ambito del lavoro pubblico, parità e pari opportunità, prevenendo e contra-

stando ogni forma di violenza fisica e psicologica, di molestia e di discriminazione diretta e 
indiretta;

	- ottimizzare la produttività del lavoro pubblico migliorando le singole prestazioni lavorative;
	- 	accrescere la performance organizzativa dell’amministrazione nel suo complesso, renden-

do efficiente ed efficace l’organizzazione anche attraverso l’adozione di misure che favo-
riscano il benessere organizzativo e promuovano le pari opportunità ed il contrasto alle 
discriminazioni.

Nelle linee guida del 4 marzo 2011, adottate dai Ministri per la funzione pubblica e per le pari 
opportunità, sono state disciplinate le funzioni del CUG al quale vengono assegnati compiti propo-
sitivi, consultivi e di verifica, nell’ambito delle competenze allo stesso demandate ai sensi dell’ar-
ticolo 57, comma 03, del d.lgs. n. 165 del 2001 (così come introdotto dall’articolo 21 della legge 
n. 183 del 2010).
Al fine di assicurare una maggiore effettività nello svolgimento delle loro funzioni e superare 
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alcune criticità sorte in sede applicativa, le indicazioni di seguito fornite costituiscono un ag-
giornamento degli indirizzi contenuti nella direttiva 4 marzo 2011, con specifico riferimento ai 
seguenti aspetti:
	- criteri di composizione: il CUG ha una composizione paritetica ed è formato da compo-

nenti designati da ciascuna delle organizzazioni sindacali rappresentative, ai sensi degli 
artt. 40 e 43 del d.lgs. 165 del 2001, effettivamente presenti all’interno di ogni singola 
amministrazione, e da un pari numero di rappresentanti dell'amministrazione, nonché da 
altrettanti componenti supplenti. Per quanto riguarda i componenti di parte pubblica, nella 
composizione del CUG devono essere rappresentate, per quanto possibile, tutte le compo-
nenti del personale comunque in servizio presso l’amministrazione. Allo stesso modo, per 
quelle amministrazioni, che in ragione delle dimensioni ridotte, decidano di costituire un 
CUG condiviso, deve comunque essere garantita la rappresentanza dei lavoratori di ogni 
ente che ne fa parte;

	- procedure di nomina: in ordine alle modalità di individuazione dei componenti dei CUG, 
al fine di assicurare che la scelta ricada effettivamente su soggetti in possesso di adeguati 
requisiti di competenza ed esperienza l’amministrazione procede alla relativa designazione 
ad esito dell’espletamento di una procedura comparativa trasparente cui possa partecipare 
tutto il personale interessato in servizio nell’amministrazione.

Al fine di non disperdere il patrimonio di esperienza maturato, il mandato dei componenti del CUG 
è rinnovabile purché gli stessi soggetti risultino, ad esito della predetta procedura comparativa e 
tenuto conto dell’attività già svolta, i più idonei allo svolgimento dell’incarico.
I componenti supplenti partecipano alle riunioni del CUG in caso di assenza o impedimento dei 
rispettivi titolari, o, anche in presenza di questi, qualora siano inseriti in specifici gruppi di lavoro 
delle cui attività si discuta nel corso dell’incontro e tutte le volte in cui il Presidente lo ritenga utile;
	- compiti: il CUG è un organismo di garanzia che esercita compiti propositivi, consultivi e di 

verifica, nell'ambito delle competenze allo stesso demandate dal citato articolo 57, comma 
03, del d.lgs. n. 165 del 2001.

Nell’ambito della funzione propositiva del CUG, riveste particolare importanza quella riguardante 
la predisposizione di Piani di azioni positive volti a favorire l’uguaglianza sostanziale sul lavoro tra 
uomini e donne, le condizioni di benessere lavorativo, nonché a prevenire o rimuovere situazio-
ni di discriminazione o violenze morali, psicologiche, mobbing, disagio organizzativo, all’interno 
dell’amministrazione pubblica.
Quanto alla funzione consultiva, il CUG svolge un’azione di prevenzione delle potenziali situazioni 
di discriminazione perché chiamato a formulare pareri sui progetti di riorganizzazione dell’am-
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ministrazione di appartenenza, sui piani di formazione del personale, sulle forme di flessibilità 
lavorativa, sugli interventi di conciliazione, nonché sui criteri di valutazione del personale. A tale 
proposito si richiama l’attenzione delle amministrazioni affinché provvedano sempre ad acquisire 
il parere del CUG al riguardo.
Con riferimento ai compiti di verifica, il CUG deve relazionare annualmente (entro il 30 marzo) in 
ordine allo stato di attuazione del Piano triennale di azioni positive (cfr. par. 3.2), sul monitoraggio 
degli incarichi conferiti sia al personale dirigenziale che a quello non dirigenziale, sulle indennità 
e posizioni organizzative al fine di individuare eventuali differenziali retributivi tra uomini e donne. 
Il CUG deve, inoltre, svolgere importanti funzioni di verifica in ordine all’assenza di qualsiasi forma 
di violenza o discriminazione, diretta o indiretta, nel luogo di lavoro pubblico. In riferimento a 
quest’ultimo aspetto, si ritiene che i CUG possano fungere, all’interno dell’amministrazione pubbli-
ca, da importanti sensori delle situazioni di malessere collegate alla violenza e alla discriminazio-
ne, anche al fine di segnalare le suddette situazioni ai soggetti funzionalmente e territorialmente 
competenti. Al fine di potenziare tale funzione di verifica, il Presidente del Comitato promuove la 
costituzione, in collaborazione con l’ufficio competente per la gestione del personale, di un Nucleo 
di ascolto organizzato interno all’amministrazione.
A tal fine è significativo che il Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 
2017-2020 abbia prescritto la realizzazione, fra le altre misure, di un’adeguata azione di forma-
zione di tutte le professionalità che possono entrare in contatto con fatti di violenza di genere o 
di stalking. In proposito il Dipartimento della funzione pubblica e il Dipartimento per le pari op-
portunità prevedono di realizzare corsi di formazione rivolti anche ai componenti dei CUG con l’o-
biettivo di accrescere, a cominciare dai luoghi di lavoro pubblico, la conoscenza del fenomeno della 
violenza di genere, compresi gli aspetti legislativi e giuridici che entrano in gioco in casi di violenza, 
molestie e abusi e migliorare la capacità di ascolto e di interazione degli operatori pubblici con le 
vittime potenziali.
Il CUG svolge un’azione di tutela nei confronti dei dipendenti che segnalino comportamenti violen-
ti o molesti affinché non venga consentita o tollerata nei loro confronti alcuna azione persecutoria 
o discriminatoria diretta o indiretta.
Nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio, le amministrazioni mettono a disposizione dei 
CUG risorse umane e strumentali idonee a perseguire le finalità previste dalla legge e dagli atti di 
indirizzo, secondo quanto previsto dall’art. 57, comma 1, lett. d), del d.lgs. 165/2001.
Fra le altre iniziative previste dal citato Piano strategico rientra anche la realizzazione di una Piat-
taforma tecnologica che metta in collegamento i CUG nell’ambito di un network nazionale coor-
dinato dal Dipartimento della funzione pubblica e dal Dipartimento delle pari opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, non solo per favorire il confronto e la condivisione di buone 
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pratiche, ma anche per facilitare il monitoraggio della presente direttiva. A tal fine, sul sito istitu-
zionale del Dipartimento della funzione pubblica sarà resa disponibile una sezione del Portale del 
lavoro pubblico specificamente dedicata alla Rete nazionale dei CUG. Il network nazionale potrà 
essere utilizzato, dai Dipartimenti competenti, per instaurare un contatto più diretto con alcuni CUG 
ed avviare con gli stessi iniziative volte a valorizzare il loro ruolo all’interno dell’Amministrazione.
Collaborazione con altri organismi:  il CUG, per quanto di propria competenza, collabora con 
il Responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità di cui all’art. 39-ter  del 
d.lgs. 165 del 2001, soprattutto con riferimento alla verifica della piena attuazione dei processi di 
inserimento, assicurando la rimozione di eventuali situazioni di disagio e di difficoltà di integra-
zione. Inoltre, il CUG si raccorda, per quanto di propria competenza, con la Consigliera di parità, la 
Consigliera di fiducia, l’OIV, il RSSPP, il Responsabile delle risorse umane e con gli altri Organismi 
contrattualmente previsti.
Si rende atto che restano vigenti gli indirizzi forniti con la citata direttiva 4 marzo 2011 che non 
siano stati superati dagli aggiornamenti sopraindicati.

Sezione II – Attuazione e monitoraggio della direttiva

1.Relazioni e monitoraggio
 
Le amministrazioni sono tenute ad adottare tutte le iniziative necessarie all’attuazione della presen-
te direttiva, anche promuovendo la collaborazione fra CUG, OIV e gli altri Organismi previsti nella 
presente direttiva, quale il Responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità di 
cui all’art. 39-ter del d.lgs. 165 del 2001.
Al fine di ridurre gli oneri informativi a carico delle amministrazioni e di facilitare l’accesso e la 
comprensibilità delle informazioni relative allo stato di attuazione delle disposizioni in materia 
di pari opportunità, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente direttiva le ammini-
strazioni non dovranno più redigere, entro il 20 febbraio di ciascun anno, la relazione prevista 
dalla direttiva 23 maggio 2007.
L’amministrazione dovrà trasmettere al CUG, secondo il format messo a disposizione dalla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento per le pari 
opportunità - le informazioni di seguito indicate entro il 1° marzo di ciascun anno:
	- 	l’analisi quantitativa del personale suddiviso per genere e per appartenenza alle aree fun-
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zionali e alla dirigenza, distinta per fascia dirigenziale di appartenenza e per tipologia di 
incarico conferito ai sensi dell’articolo 19 del d.lgs. n. 165 del 2001;

	- 	l’indicazione aggregata distinta per genere delle retribuzioni medie, evidenziando le even-
tuali differenze tra i generi;

	- 	la descrizione delle azioni realizzate nell’anno precedente con l’evidenziazione, per ciascu-
na di esse, dei capitoli di spesa e dell’ammontare delle risorse impiegate;

	- 	l’indicazione dei risultati raggiunti con le azioni positive intraprese al fine di prevenire e 
rimuovere ogni forma di discriminazione, con l’indicazione dell’incidenza in termini di ge-
nere sul personale;

	- 	la descrizione delle azioni da realizzare negli anni successivi con l’evidenziazione, per cia-
scuna di esse, dei capitoli di spesa e dell’ammontare delle risorse da impegnare;

	- 	il bilancio di genere dell’amministrazione.
Le predette informazioni confluiranno integralmente in allegato alla relazione che il CUG predispo-
ne entro il 30 marzo e saranno oggetto di analisi e verifica da parte del Comitato.
Resta ferma la necessità che le amministrazioni pubbliche evidenzino nei propri bilanci annuali le 
attività e le risorse destinate all’attuazione della presente direttiva.
Si ricorda che le attività attuate in base alle indicazioni contenute nella presente direttiva devono 
essere inserite nei Piani triennali di azioni positive.
Entro il 30 marzo di ciascun anno la relazione del CUG, indirizzata al Dipartimento della funzio-
ne pubblica e al Dipartimento per le pari opportunità, deve essere inviata al seguente indirizzo:  
monitoraggiocug@funzionepubblica.it.
La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento per 
le pari opportunità elaborano un rapporto periodico di sintesi che verrà pubblicato e distribuito a 
tutte le amministrazioni interessate.
Per supportare operativamente le amministrazioni nell’attuazione della direttiva, il Dipartimento 
della funzione pubblica e il Dipartimento per le pari opportunità provvederanno a predisporre:
	- 	una sezione  web  dedicata alla direttiva e accessibile dalle  home page  del Dipartimento 

della funzione pubblica e del Dipartimento per le pari opportunità e sui siti istituzionali di 
ciascuna PA. L’area conterrà il materiale di riferimento (normativa, studi, ricerche e strumen-
ti) sui temi affrontati dalla direttiva, i piani di azioni positive adottati ai sensi dell’articolo 48 
del d.lgs. n. 198 del 2006; la composizione di genere degli organismi collegiali e del per-
sonale, distinta, con riferimento ai dirigenti, per fascia dirigenziale di appartenenza e per 
tipologia di incarico conferito ai sensi dell’articolo 19 del d.lgs. n. 165 del 2001; il bilancio 
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di genere redatto dalle pubbliche amministrazioni;
	- 	un format per la rappresentazione dei dati che l’amministrazione invia al CUG entro il 1° 

marzo di ciascun anno;
	- 	un format per la presentazione della relazione CUG;
	- 	l’organizzazione di incontri e riunioni con i direttori generali del personale delle ammini-

strazioni pubbliche, con le Organizzazioni sindacali e i CUG per favorire l’attuazione della 
presente direttiva nel più ampio contesto delle politiche di gestione delle risorse umane;

	- 	strumenti di monitoraggio sulle relazioni pervenute dai CUG e sui dati trasmessi dalle am-
ministrazioni ai Comitati.

I format allegati alla presente direttiva possono essere aggiornati con circolare del Dipartimento 
della funzione pubblica e del Dipartimento per le pari opportunità.
Al fine di monitorare l’attuazione della presente Direttiva opera presso la Presidenza del Consiglio 
un Gruppo di monitoraggio composto da otto componenti di cui quattro indicati dal Dipartimento 
per le pari opportunità e quattro dal Dipartimento della funzione pubblica al fine di:
	- 	fornire supporto alle pubbliche amministrazioni destinatarie della Direttiva nella fase di 

prima attuazione;
	- 	monitorare e verificare l’attuazione della Direttiva;
	- 	formulare eventuali proposte per la modifica o integrazione della Direttiva.

All’attività del Gruppo collabora la Consigliera nazionale di parità.
Possono fornire supporto al Gruppo di monitoraggio la Rete Nazionale dei CUG, i singoli CUG e 
gli OIV.
Le modalità di adempimento di cui alla presente sezione e le relative scadenze trovano applicazio-
ne a decorrere dal 2020.
 
 

[1] Si veda anche l'articolo 1, comma 486, della legge n. 145 del 2018 secondo cui "All'articolo 18 della legge 22 maggio 
2017, n. 81, dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3-bis. I datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per 
l'esecuzione della prestazione di lavoro in modalità agile sono tenuti in ogni caso a riconoscere priorità alle richieste di 
esecuzione del rapporto di lavoro in modalità agile formulate dalle lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del 
periodo di congedo di maternità previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero dai lavoratori con figli 
in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 ».



Nuovo sistema degli incarichi

Il nuovo sistema degli incarichi dà maggiore valorizzazione alle professionalità 
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[tabella a cura della Fp Cgil Nazionle, è vietata la riproduzione]

Area Tipo di incarico Quali professionisti
Complessità dell'incarico Compensi per

 LAVORO STRAORDINARIO
PART-TIME

Requisiti per l’accesso alla
selezione per l’incarico *

Durata Revoca
base media elevata

ELEVATA
QUALIFICAZIONE Incarico di posizione

Personale del ruolo 
sanitario, sociosanitario ed 
amministrativo, professio-

nale e tecnico.

Indennità di posizione: 
da un minimo di €10.000 (parte fissa) 

ad un massimo di €20.000 (comprensivo di fissa e variabile) 
comprensivo della tredicesima mensilità.

Non è previsto lo straordinario 
se non in caso di pronta 

disponibilità
No

Allegato A: laurea magistrale o specialistica 
accompagnata da un periodo di almeno tre 
anni di esperienza maturata nell’area dei 

professionisti della salute o dei funzionari. Se 
comporta funzioni di coordinamento o funzioni 

specialistiche è richiesto il relativo master.

5 anni

In caso di valutazione negativa o provvedimenti 
disciplinari superiori alla multa previsto  l'affida-
mento di un altro incarico di valore economico 

complessivo inferiore.  
Resta la parte fissa dell’incarico.

PROFESSIONISTI 
DELLA SALUTE

E DEI FUNZIONARI

Funzione Organizzativa
(Ricomprende anche gli incarichi di 

coordinamento)

Personale del ruolo 
sanitario, sociosanitario ed 
amministrativo, professio-

nale e tecnico.

---

Indennità di funzione:
da un minimo di 

€4.000 (parte fissa)
ad un massimo di 

€9.500
(comprensivo di fissa 

e variabile)
comprensivo della 

tredicesima mensilità.

Indennità di 
funzione:

da un minimo di 
€9.501 (parte fissa)

ad un massimo di 
€13.500

(comprensivo di 
fissa e variabile)

comprensivo 
della tredicesima 

mensilità.

Non è previsto lo straordinario 
per incarichi di media ed 

elevata complessità,
salvo che effettui PD.

No

Possesso del diploma di laurea o titolo 
equipollente e almeno cinque anni di 

esperienza professionale nel profilo; master di 
coordinamento se previsto.

5 anni
Perdita dell'incarico in caso di valutazione 

negativa o vi sia la presenza di provvedimenti 
disciplinari superiori alla multa.

Funzione
professionale

Funzione 
professionale

Personale del ruolo 
sanitario, sociosanitario ed 
amministrativo, professio-

nale e tecnico.

---

Indennità di funzione:
da un minimo di 

€4.000 (parte fissa)
ad un massimo di 

€9.500 
(comprensivo di fissa 

e variabile)
comprensivo della 

tredicesima mensilità.

Indennità di 
funzione:

da un minimo di 
€9.501 (parte fissa)

ad un massimo di 
€13.500

(comprensivo di 
fissa e variabile)

comprensivo 
della tredicesima 

mensilità.

Non è previsto lo straordinario 
per incarichi di media ed 

elevata complessità, 
salvo che effettui PD.

No

Cinque anni di esperienza professionale 
maturati nel profilo di appartenenza

5 anni
Perdita dell'incarico in caso di valutazione 

negativa o vi sia la presenza di provvedimenti 
disciplinari superiori alla multa.

Professionista 
esperto Professionisti del ruolo 

sanitario e sociosanitario.

Acquisizione di competenze avanzate 
tramite percorsi formativi complementari 

individuati dall’Azienda o Ente con apposito 
regolamento, unitamente al possesso di una 

esperienza professionale di tre anni.

Professionista 
specialista

Possesso del master di primo livello per le 
funzioni specialistiche.

Base

Professionisti del ruolo 
sanitario, sociosanitario 

amministrativo, professio-
nale e tecnico.

€ 1000
(elevabile 

a € 1300 in 
contrattazione 

integrativa)

--- --- Sì Sì

Al personale neoassunto e al personale già in 
servizio non destinatario di un incarico di me-
dia o elevata complessità, è automaticamente 
riconosciuto un incarico di complessità base.

Senza scadenza

ASSISTENTI Funzione
professionale

Incarico 
professionale

Personale del ruolo 
sanitario, amministrativo, 
professionale e tecnico.

930 1.800 3.000 Sì Sì

Per gli incarichi di qualsiasi complessità, il pos-
sesso di almeno quindici anni di esperienza 

nel profilo di appartenenza,
il titolo di abilitazione se richiesto per 

l’esercizio della professione.

5 anni
Perdita dell'incarico in caso di valutazione 

negativa o vi sia la presenza di provvedimenti 
disciplinari superiori alla multa.

OPERATORI Funzione
professionale

Incarico 
professionale

Professionisti del ruolo 
sanitario, sociosanitario 

amministrativo, professio-
nale e tecnico.

700 1.500 2.000 Sì Sì

Per gli incarichi di qualsiasi complessità, 
il possesso di almeno quindici anni di 
esperienza nel profilo di appartenenza,
il titolo di abilitazione se richiesto per 

l’esercizio della professione.

5 anni
Perdita dell'incarico in caso di valutazione 

negativa o vi sia la presenza di provvedimenti 
disciplinari superiori alla multa.

*  per tutti tranne incarico Base professionisti della salute e funzionari:: valutazioni positive nell’ultimo biennio, nel profilo di appartenenza; assenza di provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni superiori alla multa; nel computo dell’esperienza 
professionale rientrano anche i periodi di servizio maturati a tempo determinato e/o parziale, presso Aziende/Enti del comparto, presso amministrazioni di comparti diversi, presso ospedali accreditati o presso Università pubbliche e private di paesi UE 
nel medesimo o corrispondente profilo.
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